r 


Quotidiano / Anno L / N. 222 


^ MorcoledI 15 agosto 1973 / L. 90 




ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA. ITALIANO 


APPELLI DI 
FERRAGOSTO 


R ecuperare ìi slmiso 

del dovere, questo è il 
problema. Occorre denun¬ 
ciare la pigrizia. Ci trovia¬ 
mo dove ci troviamo perchè 
è invalsa la moda della cor¬ 
sa a chi prospetta per primo 
grandi rivendicazioni, tanto 
non costa nulla. Ognuno di 
noi si preoccupi innanzitut¬ 
to di fare il proprio dovere. 
Riforme sì, ma i carcerati 
comincino col non dare fuo¬ 
co alle prigioni che hanno, 
in atte.sa di averne di mi¬ 
gliori. E gli studenti studi¬ 
no e gli insegnanti insegni¬ 
no. I lavoratori scioperino 
pure, quando è necessario, 
ma lavorino nelle ore di la¬ 
voro ». 

Queste frasi, lapidaria- 
mente sincopate, le abbia¬ 
mo lette in uno dei sei o set¬ 
temila discorsi, interviste, 
colloqui che il segretario 
politico della DC, on. Fan- 
fani, ha elargito al paese in 
questi giorni di piena esta¬ 
te. 11 richiamo al senso del 
dovere è di alto e indubbio 
valore etico, e non si può, 
non apprezzare il ragione¬ 
vole suggerimento ai carce¬ 
rati di tenersi buone le pri¬ 
gioni € che hanno » in at¬ 
tesa di riforme a cui una 
volta o l’altra si penserà, co¬ 
me quella che eviti ad esem¬ 
pio di passare qualche an¬ 
netto in galera per un ten¬ 
tato scippo prima di poter 
dire le proprie ragioni in 
tribunale. Tanto pili che se 
capita il caso miracoloso di 
un industriale la cui con¬ 
danna per inquinamento at¬ 
mosferico è stata confer¬ 
mata perfino dalla Cassa¬ 
zione, c’è chi si preoccupa 
dì graziarlo per risparmiar¬ 
gli anche un solo mese di 
cella. Il che è giusto, per¬ 
chè così quell’industriale 
può rientrare dalla Svizze¬ 
ra in patria, e adempiere al 
proprio dovere di sfruttare 
gli operai metalmeccanici e 
di dirigere una squadra di 
calcio. Tutto questo rientra 
nelle buone regole, c aiuta a 
combattere la pigrizia. 

Qualche maggiore rifles¬ 
sione merita semmai l’acco¬ 
rato invito dell’on. Fanfanì 
ai lavoratori a « lavorare 
nelle ore di lavoro ». Non 
per contraddire un così au¬ 
reo consiglio, per carità. 
jMa per rilevare un fenome¬ 
no; ossia che in ogni pro¬ 
nunciamento del presidente 
Rumor, del segretario del¬ 
la DC, della « troika » finan¬ 
ziaria non soltanto non man¬ 
ca mai, ma è sempre posto 
in primissimo piano come 
essenziale e decisivo, l’ap¬ 
pello a lavorare, a darsi da 
fare, a rimboccarsi le mani¬ 
che. Questa drammatica in¬ 
sistenza tende evidentemen¬ 
te a produrre un effetto psi¬ 
cologico c quindi politico; 
tende a far sedimentare 
l’impressione che le diffi¬ 
coltà deH’economia, i trava¬ 
gli della ripresa produttiva, 
le stesse minacce inflazio¬ 
nistiche derivino in sostan¬ 
za dallo scarso impegno la¬ 
vorativo del popolo italiano 
in generale e degli operai in 
particolare, e che quindi 
tutto il problema consista 
nel non perdere più tempo 
in chiacchiere e nell’inten- 
sificare lo sforzo. 

A llora bisogna dire con 
chiarezza che questa è 
una visione falsa (e offen¬ 
siva) della realtà italiana e 
della vita della stragrande 
maggioranza del popolo. Gli 
operai « lavorano nelle ore 
di lavoro ». cetonie; lo fan¬ 
no in condizioni durissime, 
con ritmi intensi e logoran¬ 
ti, in ambienti spessissimo 
insalubri c pericolo.s\ (ab¬ 
biamo uno degli indici più 
alti del mondo di infortuni 
e malattie professionali), e 
con .salari bassi rispetto alle 
esigenze vitali, tanto è vero 
che continuano a infuriare 
le piaghe delle ore straor¬ 
dinarie e delle doppie atti¬ 
vità. 

Se la produttività genera¬ 
le del sistema è bassa, ciò 
non accade perche si lavora 
« poco », ma perchè si .sono 
lasciati sopravvivere e in¬ 
cancrenire squilibri .sociali 
e territoriali di lontana c 
recente origine, perchè si 
.sono incoraggiati c fatti fio¬ 
rire parassitismi, e.scliisivi- 
smi, clientelismi, perchè 
non si sono colpite le stroz¬ 
zature monopolistiche alla 
produzione e alla distribii- 
7.ionc, perchè vi è un pau¬ 
roso spreco di risorse mate¬ 
riali (il Mezzogiorno, il ter¬ 
ritorio, le acque, l'inquìna- 
mento, il caos urbanistico) 
c umane (i di.soccupati, i 
sotto-occupati, gli emigra¬ 
ti), perchè la .scuola c il .si¬ 
stema assistenzialc-sanitario 
sono in .sfaccio. C’è da met- 


L’Unità 

domani, come lutti gli 
altri giornali, non esce 
Riprenderemo le pub¬ 
blicazioni venerdì 


tere riparo, ecco la verità, 
ecco il punto, agli effetti di 
lunghe epoche di malgover¬ 
no, pesantemente aggravali 
da quella catastrofica ge¬ 
stione di centro-destra dalla 
quale solo gon dure lotte 
siamo riusciti a liberarci. 

Per uscire dalla grave cri¬ 
si nella quale oggi versa il 
paese, che non è soltanto 
— va ribadito — una crisi 
finanziaria e monetaria, 
non ci si può dunque limi¬ 
tare ai tamponamenti e ai 
riassestamenti, nè possono 
davvero bastare gli appelli 
generici alla buona volontà 
« dì tutti ». Occorre mettere 
mano, con coraggio e deter¬ 
minazione, con un aperto di¬ 
battito dinanzi aH’opinionc 
pubblica c fra le forze po¬ 
litiche, a un’opera di rinno¬ 
vamento urgente, non rin¬ 
viabile a un imprecisato 
«secondo tempo»; con la 
consapevolezza che non può 
trattarsi di operazioni indo¬ 
lori, che si colpiranno inte- 
re.ssi i quali inevitabilmente 
opporranno resistenza, a co¬ 
minciare dagli speculatori, 
dagli evasori fiscali, dagli 
'' esportatori di capitali, da 
quanti prosperano nel pri¬ 
vilegio. 

Che la crisi sia molto sc¬ 
ria è fuori di dubbio, ed è 
anche fuori di dubbio che 
essa abbia già inciso sensì¬ 
bilmente sul tenore di vita 
dello masse. E’ impressione 
largamente dilTusa che in 
queste settimane d’agosto, 
a parto questi pochi giorni 
del cosiddetto « tradizionale 
esodo », molta più gente del 
solito sia rimasta nelle città. 
Aspettiamo pure le statisi.: 
che per una valutazione piu 
rigorosa. Ma sembra certo 
che il quadro si sia modifi¬ 
cato; con una propensione 
ad allontanarsi dai luoghi dì 
lavoro e di residenza per 
periodi più brevi, si direb¬ 
be con moto pendolare, i! 
che ha finito con l’accrcsce- 
re quella « fatica delle va¬ 
canze > sulla quale c’è ben 
poco da ironizzare, trattan¬ 
dosi di un’altra manifesta¬ 
zione di cattivo funziona¬ 
mento d’una società per tan¬ 
ti versi antiumana. Per non 
parlare di quei milioni c mi¬ 
lioni di italiani cui è estra¬ 
neo e ignoto perfino il con¬ 
cetto stesso di « ferie ». 

E 9 PERO’ giusto aggiun¬ 
gere ancora qualche 
considerazione su un’estate 
così largamente dominata 
da preoccupazioni, prov\'cdi- 
menti, discussioni, interven¬ 
ti attorno ai temi del caro¬ 
vita e dei prezzi. Ci siamo 
larghissimamentc occupati 
delle misure governative, 
dei loro limiti, delle mano¬ 
vre dirette a scavalcarle. 
Non ci torneremo su ora, ci 
sarà certamente motivo di 
riprendere l’argomento nel¬ 
le prossime, cruciali setti¬ 
mane. Abbiamo potuto re¬ 
gistrare — senza esagerazio¬ 
ni nè millanterie, crediamo 
— che la campagna condot¬ 
ta dal nostro partito c dal 
nostro giornale ha consegui¬ 
to dei risultati concreti; c 
che alcune punte speculati¬ 
ve particolarmente spregiu¬ 
dicate, così come alcune ten¬ 
tazioni al cedimento (vedi 
la benzina), sono state al¬ 
meno provvisoriamente Ire- 
nate. (ìccorrcrà su lutto ciò 
tener desta la vigilanza. Ma 
quel che va rilevato è che 
attorno a questi problemi sì 
è messa in moto, e con ef¬ 
ficacia, una vasta attività 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche. sindacati, coopera¬ 
tive. associazioni del ceto 
medio, in coordinamento 
con le iniziative delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali. 
Un'attività fondata sulle de¬ 
nunce, sulle critiche, ma 
anche e soprattutto sulle 
proposte costruttive e sui 
concreti interventi, che ove 
incontra.s.so una diversa di¬ 
sponibilità da parte delle 
autorità dì governo c delle 
.strutture pubbliche potreb 
be .sortire clTetti ancor più 
positivi neirinlore.sse della 
collettività. E’ tutto un le.s- 
suto democratico che sta 
dando, in una situazione tan¬ 
to delicata, una prova im¬ 
portante; e i comunisti so¬ 
no stati in questo ambito 
elementi d’avanguardia, in 
prima persona. 

(’i battiamo — lo abbia¬ 
mo detto c Io ripetiamo — 
perchè alle mi.surc congiun¬ 
turali e all'azione di risana¬ 
mento finanziario .si affian¬ 
chino, con ncccs,saria con¬ 
temporaneità, quelle scelte 
di rinnovamento di cui il 
Paese ha bisogno per una 
effettiva ripresa. E’ il senso 
deiroppo.'sizioiie divcTsa che 
abbiamo annunciato. Nessu¬ 
no si illuda che questo co¬ 
sciente impegno possa si- j 
gniRcarc debolezza o acquie- i 
.scenza; le scelte dì fondo 
non possono essere rinviate, 
e per realizzarle è indispcn- 
.sabile giungere a un rap¬ 
porto nuovo con la nostra 
grande forza popolare c ope¬ 
raia. 

Luca Pavolini 
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Se Nixon rispetta il voto del Congresso per la Cambogia 

DA STAMANE L’ALT 
ALLE BOMBE USA 

Per tutta la giornata di ieri gii aerei americani si sono scatenati come non mai, marteliando an¬ 
che zone al confine con il Sud-Vietnam • Lon Noi avrebbe già abbandonato Phnom Penh - Wa¬ 
shington intende continuare «in altre forme» il sostegno militare al governo - fantoccio 

PHNOM PENH, 14 

Momento decisivo per ia Cambogia e per ie prospettive di pace in Indocina: domattina aiie 11 (ore 6 italiane), se il 
Pentagono rispetterà l'ordine del Congresso, cesseranno i bom bardamenti americani che tuttavia son proseguiti con la mas¬ 
sima intensità e su un'area assai più estesa, oggi, fino al lim ite della scadenza, nel tentativo di contrastare l'offensiva delle 
forze popolari sulla capitale. L’attività dei patrioti si è invece sviluppata con rinnovato vigore, non solo attorno alla capitale 
ma anche in altre zone vitali del paese. Dofra la sospensione d elle incursioni USA, la via della pace sarà davvero aperta se 
gli americani desisteranno dall’ordire. vuoi dirottamente vuoi in direttamente, nuove trame belliciste, e se prima di lutto rìnun- 
ceranno a sostenere militar- 


Grave lutto per il Partito, l'antifascismo 
il movimento operaio e democratico 

È morto 
il compagno 

D’Onofrio 

li decesso ieri pomeriggio al Policlinico di Roma • L'annuncio del Co¬ 
mitato Centrale e della CCC - Telegramma di Longo e Berlinguer < Una 
vita dedicata alla lotta per l'emancipazione dei lavoratori e il socialismo 


mente la cricca di Lon NoL 
la quale non rappresenta che 
sè stessa in un paese la cui 
superficie è già stata liberata 
per il novanta per cento dal¬ 
le forze del Fronte Unito Na¬ 
zionale Cambogiano IFUNKJ 
ed è amministrata dal gover¬ 
no Reale di Unità Nazionale 


L’aviazione americana si è 
scatenata non soltanto sul sob 
borgo della capitale, dove si va 
intensificando la pressione dei 
partigiani, ma anche « per la 
prima volta in più di sei mesi 
— dicono le agenzie occiden¬ 
tali — in prossimità del con¬ 
fine con il Vietnam del Sud ». 


(GRUNK). Non CI SI può tut- ‘ fragore «di questi bombai- 
tavia nascondere che fino a 


questo momento i propositi di¬ 
chiarati di Nixon e del Penta¬ 
gono sono, in contrasto dram¬ 
matico con la stess-i decisione 
del Congresso, di continuare a 
sostenere « In altre forme » i 
collaborazionisti dì Phnom 
Penh. 

Oggi le incursioni delie stra¬ 
tofortezze B-52 e dei caccia¬ 
bombardieri hanno martellato 
la Cambogia come non mal. 


Ancora 

provocazioni 

fasciste 

in Calabria .. . 
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damenti — dicono ancora le 
agenzie — è giunto fino a 
Saigon, distante una cinquan¬ 
tina di chilometri ». 

Nessuna notizia si ha an¬ 
cora dei 700 paracadutisti 
mercenari travolti ieri nel¬ 
l’importante nodo stradale di 
Skoun. 55 chilometri a nord 
est della capitale, all’incro- 
cio tra le rotabili numero 6 
e numero 7, da un reparto di 
guerriglieri che ha liberato 
la cittadina. Anche il \dllag- 
gio di Prey Totung, dove 
una parte dei superstiti si era 
asserragliata, è stato poche 
ore dopo raggiunto e libe¬ 
rato dalle forze popolari. Gli 
elicotteri sopraggluntl per il 
soccorso non hanno i^tuto 
atterrare per l’intenso fuoco 
dei patrioti. La perdita del 
controllo su Skoun è giudi¬ 
cata tale da poter accelerare 
il completamento della scon¬ 
fitta militare di Lon Noi. i 

Il «Quisllng» cambogiano ' 
non è già più nella capitale. I 
Lo rivela l’agenzia AKI del 
Fronte unito, la quale affer- I 
ma che «secondo fonti bene 
informate. Lon Noi è partito I 
in aereo per una destinazio¬ 
ne che non è stata resa no¬ 
ta». Non è precisato se si 
tratti di una destinazione al¬ 
l’estero. o nello stesso terri¬ 
torio cambogiano, magari in 
prossimità con il confine 
thailandese, in attesa di nuo¬ 
ve decisioni. « Phnom Penh è 
in preda al caos — dice anco¬ 
ra l’agenzia — 1 traditori si 
sono affrettati a mandare al¬ 
l’estero le loro famiglie ». Al¬ 
tre fonti confermano che nu¬ 
merosi diplomatici stranieri 
hanno già lasciato la città; 
alcune ambasciate. come 
quella di Gran Bretagna e 
quella deirAustralia, hanno 
provveduto a rifornirsi di vi¬ 
veri. 

Nell’» ora della verità » — 
quando non potrà cioè con¬ 
tare più sui feroci bombar¬ 
damenti deH'aviazione USA 

— ciò che terrorizza maggior¬ 
mente il gruppo collaborazio¬ 
nista sono le « infiltrazioni » 
di partigiani dalle quali esso 
teme che scocchi la scintilla 
di veri e propri episodi insur¬ 
rezionali. Manifestazioni, scio¬ 
peri. sabotaggi e sollevazioni 
si registrano con ritmo cre¬ 
scente. Alla ostilità popolare, 
il regime reagisce intensifi¬ 
cando la repressione con ar¬ 
resti in massa e con arruola¬ 
menti coatti. Il panico e il 
caos si manifestano al verti¬ 
ce del regime anche con un 
vertiginoso aumento della 
corruzione « Prima di partire 

— dice l'agenzia del fronte 

— i traditori si sono dati a 
una vera e propria caccia ai 
dollari e agli oggetti prezio¬ 
si. Inoltre hanno venduto a ca- 

(Segite in all ima pagina) 


APPELLO DI ALLENDE 
AL POPOLO CILENO 
DOPO UN GRAVISSIMO 
ATTENTATO FASCISTA 

Deliberatamente interrotto con l'abbattimento di 
tralìcci dell’alta tensione un discorso del presi¬ 
dente - Per oltre un'ora Santiago ed altre città 
del Cile centrale sono piombate nel buio - Il di¬ 
rigente democristiano Frei, ■ in un'intervista, sot¬ 
tovaluta di proposito il terrorismo fascista e in¬ 
cita all'abbattimento del governo (A pag. 12) 




Il dibattito air ONU sottolinea 
il completo isolamento d'Israele 

I rappresenlanlì libanese, egiziano e iracheno sollecitano misure concrete contro Tel Aviv • Il delegato sovie¬ 
tico: «L'URSS è pronta a sostenere più efficaci sanzioni» - Condanne dì Cina, Francia e Gran Bretagna 


Nel pomeriggio di Ieri, al Po¬ 
liclinico di Roma, è deceduto 
per Improvviso collasso cardiaco 
il compagno Edoardo D'Onofrlo. 
Aveva 72 anni. 

Al momento del decesso il 
trovavano al Policlinico I com¬ 
pagni Carlo Galluzzl, della Di¬ 
rezione del partito. Luigi Clofl, 
vicepresidente della CCC, Osso- 
la, della CCC, Tognoni, e il 
compagno prof. Francesco In- 
grao. SI sono recati poi a visi¬ 
tare la salma i compagni Cap¬ 
pelloni e Pavolini, del Comltaio 
centrale, e numerosi compagni 
della Federazione comunista ro¬ 
mana e dell's Unità ». 

I funerali si svolgeranno ve¬ 
nerdì 17, alle ore 17,30, partendo 
dalla sede della Federazione di 
Roma del PCI in via dei Fren- 
tant n. 4, dove sarà allestita la 
camera ardente. 

I compagni Luigi Longo, pre¬ 
sidente, ed Enrico Berlinguer» 
segretario generale del PCI, han¬ 
no inviato questo telegramma ai 
familiari del compagno Edoardo 
D'Onofrlo: 

a Vi esprimiamo le nostre fra¬ 
terne condoglianze per la repen¬ 
tina scomparsa del compagno 
Edo. Membro del nostro partito 
sin dalla sua fondazione egli è 
stato un militante e un dirigente 
esemplare, che ha dedicato tut¬ 
ta la sua esistenza alla causa 
del movimento operaio italiano 
e internazionale. Combattè in 
Italia e in Spagna contro il 
fascismo. Le persecuzioni, il car¬ 
cere, l'esilio, temprarono II suo 
impegno rivoluzionario. Cresciu¬ 
to alla scuola di Gramsci e di 
Togliatti fu in prima linea, come 
dirigente, nelle grandi battaglie 
combattute dai comunisti e dal 
movimento operaio per la liber¬ 
tà, per la democrazia e per II 
socialismo, meritando la stima 
e l'affetto dei lavoratori e del 
democratici italiani e In parti¬ 
colare della Roma popolare e 
antifascista di cui è stato uno 
dei più prestigiosi e appassio¬ 
nali interpreti. La sua vita 
di rivoluzionario sarà di esem¬ 
pio p^r lutti i militanti del mo¬ 
vimento operaio e per le giovani 
generazioni. LUIGI LONGO c 
ENRICO BERLINGUER». 

Alla famiglia D'Onofrlo sono 
giunti molli altri telegrammi di 
cordoglio, tra cui quello del Pre¬ 
sidente della Repubblica Leone. 


Complici a disagio 


« Una condanna di Israele i 
che non tenesse conto di tut- | 
to il drammatico contesto , 
medio-orientale sarebbe un'as¬ 
surdità; e tuttavia bisogna j 
che Israele riacquisti il con- i 
trailo dei suoi nervi ed eviti, 
in futuro, di offrire pretesti j 
ai suoi avversari e motivi di l 
tensione ì>. E’ la logica della | 
Stampa, nell’editoriale che, 
dopo lunghe meditazioni, que- 
sto giornale si è decìso a de¬ 
dicare alla vicenda del «di- | 
roltamento di Statori e dal 
quale si desume che «divisio¬ 
ne e perplessità » regnano, ol¬ 
tre che a Tel Aviv, anche a 
Torino. 

La « divisione t> emerge con 
una certa evidenza da un con¬ 
fronto tra Varticolino sepolto 
lunedì nell’ottava pagina di 
Stampa sera, nel quale si ar¬ 
diva definire l’episodio come 
« il più grate fra i tanti epi¬ 
sodi di criminalità nei cieli », 
e Veditoriale apparso ieri in 
prima pagina dell’organo mat¬ 
tutino nel quale accorate 
rimostranze e patemi consi- 
gli SI alternano a piatte giusti¬ 


ficazioni (perché presentare 
Dayan come l’unica e isolata 
testa calda se l’attacco è sta¬ 
to ordinato da Golda Meir 
nella sua qualità di capo del 
governo?) e ad altrettanto 
piatte ripetizioni delle altret¬ 
tanto false giustificazioni «sto¬ 
riche» dell’aggressività israe- 
I liana. 

Ecco, dunque, di quale na¬ 
tura sono le «perplessità» di 
certi organi benpensanti: 
1 quello che lunedì è un «cri- 
1 mine» l’indomani è declassa¬ 
to ad «errore». E il discor- 
. so, nonostante gli accenti 
‘ preoccupati, si riduce a un 
! ipocri to appello: noi siamo e 
j saremo sempre con voi, ma, 
I per favore, non ci mettete 
I in situazioni troppo scomode. 
; Un appello, oltretutto, futile. 
( / dirigenti di Tel Aviv, infat¬ 
ti, hanno la pelle dura e t 
vaghi piagnistei di chi è tutto¬ 
ra disposto a baloccarsi con 
la favola della «sopravviven¬ 
za» non li sfiorano neppure. 
Chi ha scelto il ruolo di com¬ 
plice deve pur accettare qual¬ 
che disagio. 


Ferragosto caldissimo e affollato 



Tutto come previsto anche per que¬ 
sto Ferragosto: città deserte, migliala 
di negozi e locali chiusi, località di 
villeggiatura al completo come mai era 
accaduto negli anni precedenti. Anche 
gli incidenti stradali mortali e gravi 
non hanno mancato di costellare, pur¬ 
troppo, lo grandi ondate di treffice 


che scendevano e salivano ancora ieri 
per tutta la Penisela. 

Prese d'assalto, naturalmente dai tu¬ 
risti, le grandi città semiabbandenate 
dagli abitanti. 

In testa per numero di visitatori ita¬ 
liani e stranieri, Roma, Firenze, Vene¬ 
zia, Napoli, Genove e le Itole. Secon¬ 


de le ultime statistiche ISTAT, dall'Ini¬ 
zio dell'anno tono transitati soltanto 
dal Brennero, in entrata e in uscita, 
almeno undici milioni di turisti. 

Nella foto; una spiaggia con il fati¬ 
dico cartello di « tutto esaurito ». 

A PAG. 5: UN SERVIZIO SUL FER¬ 
RAGOSTO DI CHI RIMANE IN CITTA' 


NEW YORK. 14 
' Il C^onsigiìo di sicurezza ha 
proseguito nel pomeriggio il 
dibattito sull’atto di pirateria 
commesso venerdì scorso dagli 
israeliani, con il dirottamento 
di un aereo civile libanese no¬ 
leggiato dalla società aerea 
irakena. Il dibattito, come è 
noto, si è aperto ieri sera, con 
gli interventi dei delegati del 
Libano (che aveva chiesto la 
convocazione del Consiglio), 
deirirak, dell'Egitto, del- 
rURSS e di Israele. E’ dif¬ 
ficile prevedere quale sarà 
la conclusione del dibat¬ 
tito; appare scontato in¬ 
fatti un voto di condan- 
I na dì Israele, dato che l’im¬ 
presa brigantesca della caccia 
dì Dayan ha incontrato una¬ 
nime riprovazione; ma quale 
sarà il contenuto del docu¬ 
mento conclusivo, se esso cioè 
.si limiterà a cwidannare Israe¬ 
le o .se raccomanderà anche 
l’adozione di misure concrete 
contro il governo di Tel Aviv, 
dipenderà daU’atteggiamento 
del rappresentante americano. 

Gli Stati Uniti sono in una 
posizione assai imbarazzante: 
hanno infatti dovuto anch’essi 
deplorare l’azione israeliana, 
ì ccHT una nota ufficiale che 
j parlava di « violazione delle 
! leggi intemazionali ». ed è 
j quindi difficile pensare che 
i pos^o ricorrere, come il 28 
I luglio, al loro diritto di «ve- 
> to» in senso prò israeliano; 
ma ci sì attende, al tempo 
stesso, la loro opposizione ad 
ogni sanzione concreta, che 
lada al di là di una formula¬ 
zione generica di condanna. 
Resta da vedere in quali for¬ 
me sì manifesterà questa op¬ 
posizione. L'unica indicazione 
venuta finora da parte ame¬ 
ricana è una dichiarazione re- 
•sa ieri sera, poco prima del¬ 
l'inizio della .seduta del Con- 
.siglio. da un portavoce della. 
delegazione USA. il quale ha 
detto che la delegazione «si 
attiene alla nota emes.sa dal 
Dip.artimento di Stato .sabato 
.sconco ». nella quale, come ab¬ 
biamo ricordato, .si deplorava 
il dirottamento dell’aereo ira 
cheno. 

In ogni caso, esplicite richle- 
.ste di sanzioni sono state già 
avanzate nella seduta di ien. 
Il delegato libanese, ha chie¬ 
sto una risoluzione «che con¬ 
danni nei termini più energi¬ 
ci l’abominevole atto di pira¬ 
teria » e che contenga un « av¬ 
vertimento solenne » ad Israe¬ 
le contro ogni ulteriore viola¬ 
zione della sovranità del U- 
bano. II delegato egiziano ha 
detto che il dirottamento è 
stato un episodio di aperto 
«terrorismo di Stato» ed ha 
chiesto sanzioni contro Israe- 
L « per impedire il caos nel 
Medio Oriente»; il delegato 
irakeno ha invitato il Consi¬ 
glio ad adottare «provvedi- 

(Segue in ultima pagina) 


Preoccupanti 
affermazioni 
di La Malfa 
sulle riforme 


Il ministro del Tesoro ha 
sostenuto che molti program¬ 
mi saranno « spazzati via » e 
ha chiesto al governo di In¬ 
vestire il Parlamento del 
compito di ogni valutazione 
e decisione sul problema del¬ 
l'espansione della spesa pub¬ 
blica. 

A PAGINA 2 


Ribassata la carne 
airorigine ; 
il vantaggio 
ai grossisti 

In una riunione tenuta ieri 
al ministero dell'Agricoltura 
è stato riconosciuto che i 
prezzi della carne pagati ai 
coltivatori sono fortemente 
diminuiti. Il vantaggio è an¬ 
dato tutto ai grossisti 

A PAGINA 4 


II Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo del PCI annunciano con 
profondo dolore ai compagni, 
a tulli i lavoratori, agli anti¬ 
fascisti la morte del compa¬ 
gno Edoardo D’Onofrio, mem¬ 
bro del CC del partito. 

Con il compagno D’Onofno 
scompare una delle più emi¬ 
nenti personalità non solo del 
Partito comunista italiano, ma 
di tutto il movimento democra¬ 
tico e antifascista nel qua¬ 
le Edoardo D’Onofrio seppe 
esprimere, con ia sua azione, 
le tradizioni migliori di com¬ 
battività c di patriottismo del¬ 
la classe operaia e delle ma.s- 
se popolari, soprattutto di 
quelle romane di cui fu per 
tanti anni dirìgente e rappre¬ 
sentante prestigioso. 

La vita intera di Edoardo 
D’Onofrio si confonde e si sal¬ 
da continuamente con le vicen¬ 
de travagliate e dure della 
lotta del movimento operaio 
italiano e internazionale. 

Nato a Roma il 10 febbraio 
del 1901, D’Onofrio era figlio 
di un maniscalco — Pietro — 
che mori quando lui aveva ap¬ 
pena due anni. I genitori pro¬ 
venivano da famiglie di arti¬ 
giani e pescatori. La prima in¬ 
fanzia e l'adolescenza di D'O- 
nofrio sono quelle di un figlio 
di proletari nella Roma mise¬ 
ra e conservatrice dei primi 
anni del secolo. Farà il garzo¬ 
ne nella bottega di uno scul¬ 
tore, poi di un falegname; a 
otto-nove anni si « specializ¬ 
za > come fabbro ferraio e la- 

(Srgiic in ultima pagina) 


Dalla polizia di Beirut 


L'INDUSTRIAIE RIVA 
PRESO A CANNONATE 

I Era in motoscafo insieme ad una ragazza > Dalla 
! imbarcazione partivano strane segnalazioni 


BEIRUT. 14 

Agenti della polizia di Bei¬ 
rut hanno aperto ieri sera il 
fuoco su un motoscafo immo¬ 
bilizzato appartenente a Fielìce 
Rivo, bancarottiere fuggito 
dairitalia dopo aver provoca¬ 
to il fallimento del Vallesu.sa 
con conseguente perdita di la¬ 
voro per migliaia di Olierai, 
nella conviiuione che appar¬ 
tenesse ad un commando israe¬ 
liano. L'ex industriale e le 
due persone che si trovavano 
a bordo, una giovane donna e 
un meccanico, sono usciti in¬ 
denni. 

In .seguito, la polizia ha pre- 
.sentato le sue scuse a Riva, 
spiegando che gli agenti ave¬ 
vano sparato avendo notato 


che daH'imbarcazione veniva¬ 
no trasmessi impulsi luminosi 
intermittenti che si pensava 
fossero messaggi in codice. 

L’incìdente ha avuto luogo 
nei pressi della spiaggia dei 
Coralli, dove i commando 
israeliani sbarcarono nello 
scorso aprile per un’aàone 
che si doveva concludere con 
l'uccLsione dì tre capi dell.s 
resistenza palestinese, (tome 
sì vede Riva, nel suo esilio 
dorato di Beirut, continua a 
spassarsela infischiandoseog 
dei mandati di cattura emes¬ 
si dal magistrati italiani e 
dei guai provocati a tanta gen¬ 
te con la sua condotta priva 
di scrupoli. 
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Preoccupanti affermazioni in un articolo dell'pn. la Malfa ' 

Minacciati 1 piani 
di investimento 
e per le riforme 

li ministro del Tesoro rimanda ogni vaiulazione e decisione suiia spesa pubblica al 
Pariamenlo, dove però il governo dovrà impegnarsi in una discussione aperta e 
senza pregiudiziali • Intervista del compagno Barca - Pantani sui rapporti tra DC e PCI 


Prende forma al Parco Sempione il complesso che ospiterà la manifestazione nazionale 


Milano: si 



su 40 ettari di verde 


gli impianti del Festival dell’cUnità» 


Giunto un primo aereo sovietico con 
co sorgerà presso l’Arco della Pace 


le capsule spaziali - La Polonia sarà l’ospite d’onore: un tipico villaggio polac- 
- Perchè si sta costruendo « in grande » - Un’esposizione della piccola industria 


NeH’editoriale che la Voce 
repubblicana pubblica oggi, 
non firmato ma sicuramente 
di pugno dell'on. La Malfa, 
si torna a gettare Tallarme 
sulle conseguente dell’aumen 
to di spesa derivante dal prov 
vedlmenti a favore del per¬ 
sonale civile e militare del¬ 
lo Stato, dei corpi di poli¬ 
zia. del parastato e del po 
stelegrafonicl. e dagli accor¬ 
di da stipulare con altre ca¬ 
tegorie 

Il ministro del Tesoro ri¬ 
leva Innanzitutto che « il 
nuovo governo si è trovalo 
erede » delle soluzioni date 
dal precedente ministero, e 
ritiene che non si poteva far 
altro che accettare « tale pe¬ 
sante eredità » Ciò può si 
gnificare una cosa sola: che 
l’entità della spesa, almeno 
con grande approssimazione, 
doveva essere già nota al nuo¬ 
vo governo, e che comunque 
di essa non può non aver te 
nulo conto neH’impostare il 
bilancio per il 1974. Acquista 
pertanto un carattere in qual 
che modo pretestuoso il ten¬ 
tativo di presentare quei 
provvedimenti come un fatto 
totalmente nuovo, che scom 
bina tutte le prevLsionl. Tan¬ 
to più che lo stesso La Mal 
fa difende anche gli .scan 
dalosi aumenti agli alti gra 
di militari, conces.sl tra Tal 
tro .senza anteporre validi 
correttivi alla proliferazione 
di generali e colonnelli 

« il governo ~ afferma 
quindi Teditorìale — ha ac 
Gettato Videa del mmistro del 
Tesoro che l'intero problema 
dovesse essere valutato e ri¬ 
solto dal Parlamento, il qua¬ 
le potrà ascoltare in materia 
le stesse grandi centrali sin¬ 
dacali... Il Parlamento non 
può non compiere il dovere 
di scelte rigorose che la gra¬ 
vità della situazione compor¬ 
ta » La Malfa ha poi aggiun¬ 
to che il Parlamento «deve 
sapere che Vespnnsione della 
spesa corrente, così come si 
profila ver il 1973 e per il 
IQH. spazzerà via molti prò 
grammi di investimento e di 
riforma » 

E‘. quest’ultìma. un'afferma¬ 
zione molto preoccupante. Se 
il governo ha effettivamente 
il proposito di rimandare ogni 
valutazione e soluzione al 
Parlamento, previa discussio¬ 
ne con le Confedera/ioni sin 
dacali. ciò è da valutare co¬ 
me una intenzione (rositiva. 
anche se dovrebbe piuttosto 
es-sere considerata una pra 
tica usuale e dovero.sa. E' 
nello stes.so tempo evidente 
che — oltre aH'obbligo di met 
tere a disposizione di tutte 
le forze politiche e sociali 
tutti 1 dati necessari per re- 
sposabili decisioni, ivi com¬ 
presi i dati su situazioni e 
b’lanci di settori e.ssenziali 
che spesso vengono sottratti 
.Tlla competenza delle Carne 
re — il governo deve impe 
gnansi a una discussione aper¬ 
ta e senza pregiudiziaU. Si 
tratterà, inf.atti. di verifica¬ 
re quali spese improduttive 
qual: sorechi, quali .settori pa¬ 
rassitari dovranno essere col 
piti: quali Impegni produttl 
vi e quali .spese sociali do 
vranno invece essere mante 
nuli ed anzi incrementati; ed 
anche come il governo inten¬ 
de reperire, manovrando gh 
strumenti fiscali, ’e entrate 
nece-ssarie 

BARCA _ ^ proposito delle 

entrate fiscali dello Stato, il 
compagno Luciano B.arca, in 
una intervLsta al Giorno di 
Milano, ha ieri dichiarato che 
è inconcepibile che esse am¬ 
montino a soli 16 mila miliar¬ 
di. in un paese dove il red¬ 
dito nazionale lordo si ag¬ 
gira sui 100 mila miliardi La 
percentuale del prehevo fi¬ 
scale è dunque In Italia del 
16‘^'r, contro il 2.5-30 per cen¬ 
to in altri paesi « Se i vari 
governi — ha aggiunto Bar¬ 
ca — avessero accettato la col- 
Ltborazione di Comuni e Re¬ 
gioni, già da tre anni avrem¬ 
mo in Italia uno schedano fi¬ 
scale. cioè lo strumento per 
colpire le evasioni Oggi come 
oggi. poi. io escluderei qual¬ 
siasi prospettiva di condono 
fiscale per coloro c'ie hanno 
oltre 6 milioni di riddilo al¬ 
l’anno » 

FANFANI _ ij segretario del 

la DC ha rilasciato, dopo i 
numerosissimi discorsi e in¬ 
terviste dei giorni scorsi, al¬ 
tre due interviste al Corrie¬ 
re della .sera e aìVEspresso 
Secondo Fanfani. la quesl'.o 
ne dei rapporti tra DC e PCI 
« va vista sotto due aspetti »■ 
i due partiti « si frontegqiano 
nel Paese e si confrontano in 
Parlamento i>. Dal fatto che 
la DC * coltiva una concezio¬ 
ne del mondo, della società 
c dell'uomo diversa da quel¬ 
la dei comunisti » egli deri¬ 
va la nostra ferma contrap¬ 
posizione n In realtà Targo 
mento appare molto debole, 
giacché H differenza di con¬ 
cezioni ideali non co.iiporta 
necessariamente la •< contrap 
posizione » 

« Poi — prosegue Fanfani 
con un discorso più realisti 
co — c’è II confronlo m Par 
lamento: è lì che ognuno, ogni 
partilo, in base al mandalo 
che ha ricevuto dagli eletto 
ri secondo le modalità previ 
ste dalla Costituzione, dalle 
leggi e dai regolamenti, deve 
mettere a confronto le prò 
prie proposte sui vari prò 
blemi in discussione, con le 
proposte e i punti di visto 
degli altri partiti. Son si può 
discutere senza ascotiare ■ il 
proprio interlocutore, non si 
può dire sì o no a priori a 
nessuno (...) E la conclusio¬ 
ne del dialogo parlamentare 
infrapartiUco dovrebbe essere 
la sintesi del meglio che i 


parlili, con le loro diverse 
esperienze e tenendo ben pre¬ 
senti le attese popolari, pos¬ 
sono suggerire per dare giu¬ 
ste ed efficaci soluzioni ai 
vari problemi ». 

Rilevato che « l’accentuar- 
SI di questa pratica ha porta¬ 
lo a uno svolgimento dell’at- 
tivilà parlamentare meno con¬ 
vulso ed aspramente batta- 
j gliero mano a mano che si è 
passati dagli anni agitati del 
dopoguerra a queste ultime 
settimane di lavoro ». e che 
« non c’è che - da rallegrar 
sene ». il .segretario della DC 
ha affermato che bisogna pe 
rò guardarsi dal cadere nel 
Ta.s.semblearlsmo 

Sul problemi della DC. 
dopo un nuovo accenno cri¬ 
tico alla « esasperazione del 
correnlismo ». non sono man 
cate. nelle due interviste, al 
cune affermazioni curiose 
FVinfani ha detto che. torna 
to alla segreterìa della DC. 
non aveva « il benché unni 
mo ricordo di come liinzionas 
sero certe cose » e di aver do 
vuto fatlcftsamente « ricomin 
dare da capo » Egli si è vo 
luto perfino preoccunare del 
la <« risisiemaztone della uti 
lizzazione dei locali disponi 
bili » e prevede di dovere per 
questo nel pros.slmi giorni 
« piante alla mano ». provve 
dere a sistemare locali e at 
trezzature per ogni ufficio 
del partito II che pare ef 
fettivamente un di più di fa 
tica 'che il segretario politi 
co de poteva « scaricare » a 
qualche suo collaboratore 


PROMOSSA DAL COMITATO 


Azione unitaria 
rinquinamento di 


■' PORDENONE, 14 

La popolazione di Lestans 
ha risposto In modo fermo e 
responsabile alla grave prò 
vocazione , verificatasi nella 
notte di domenica scorsa, 
quando alTlnterno del cemen 
tlficio di Travesio è stato fat¬ 
to scoppiare un ordigno, ri 
sultato poi un semplice deto¬ 
natore. 

Il comitato di lotta contro 
rinquinamento di Lestans da 
anni svolge un'azione civile a 
salvaguardia della salute de 
gli abitanti colpiti dalTattivi 
tà del cementificio di Trave 
sio. sorto su intere.sse pretta ' 
mente privato e senza consul 
tare le popolazioni interessate 

Ora il forno è chiuso e pre 
sidiato dagli abitanti, ma gra 
va la minaccia della sua ria 
pertura. voluta, oltre che dalla 
direzione aziendale, anche dai 
resporusabili del centro alni 
stra regionale. Infatti, vi è 
coinvolta la Società Finanzia 
ria Friulana, che detiene parte 
delle azioni del cementificio 
mentre la Regione ha offerto 
a suo tempo centinaia di mi¬ 


lioni In conto capitale e In 
conto interessi. Unica forza 
politica e a non cedere di 
fronte agli Inteiessì azienda!, 
e a schierarsi fermamente con 
la popolozione è stato il Par¬ 
tito comunista. 

Proprio in questo momento 
teso si è verificato lo scoppio 
dell'ordigno. Il Comitato co.n 
tro Tinquinamento di Lestan.s. 
riunitosi nel pomeriggio di 
lunedi, ha denunciato in un 
comunicato che tale azione è 
contraria alla lotta delle po 
polaz'.oni interessate. Gresil 
metodi servono solo ai prete 
.stl dei cementieri. 

Il Comitato, mentre da fon 
tl di stampa si è avuta noti 
zia di preparativi slmili a 
quelli che a suo tempo pre 
''edettero gli interventi poP- 
zleschi contro la popolazione, 
ha riaffermato che ne-ssun àt 
to improntato alla violenza e 
ne.ssuna iniziativa Impreridito 
riale piegheranno lo .spirito rt' 
lotta civile e democratica, ri 
badendo la propria po.slzlone 
in difesa della salute della po 
. polazlone. . . . 


contro 

Lestans 


Il Comitato è fermamente 
contrario alla riapertura del 
forno di cottura dello stabili¬ 
mento e ne chiede lo sposta¬ 
mento In zona idonea. 

Nel periodo necessario .il 
trasferimento dell'impianto, ’n 
' popolazione ha già espresso 11 
parere di permettere nel ce¬ 
mentificio di Travesio quelle 
fasi della produzione che non 
provocano, Inquinamento, e 
prepisamente la frant'umazlo 
ne del kUndker e Tinsaccagglo 
del prodotto finito. 

■ Non vi è. perciò, alcun biso 
gno di interventi di forza pub 
blica, ma occorre una .seria e 
respornsahlle trattativa. 

E’ infine da sottolineare che 
la lotta unitaria della popola 
zlone si sta.ampliando. Al Co 
mitato contro Tinquinamento 
di. Lestans hanno infatti por 
tato l'adesione, oltre al nostro 
Partito, rappresentato da tutti 
1 parlamentari e ‘ coaslglien 
della Regione. 1 sindacati con 
fedérall. le' ACIjI. alcuni .sacer 
doti e gruppi giovanili cristia 
ni. sindaci della zona. 


Aggrediti studenti e cittadini da un « commando » a Tropea . 

Ancora una provocazione 
dei fascisti in Calabria 
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I teppisti neo-fascisti erano guidati da un consigiiere provinciaie del MSI - Un giovane di destra 
ricoverato in ospedale - La rabbia missina per la sconfitta elettorale del giugno scorso (meno 15 
per cento) aii’origine della azione provocatoria - La polizia arresta gli aggrediti 


Dal nostro corrispondente 

TROPEA. 14. 

Grave aggressione da parte 
dei fascisti a Tropea, guidati 
dal consigliere provinciale del 
MSI Vallone, nei confronti di 
un gruppo di giovani del movi 
mento stiidenle.'^co Ieri sera 
alcuni studenti sono stati co 
stretti a rifugiarsi nel negozio 
della cantante Marisa Del F. a 
te. mentre i carabinieri, anzi 
chè intervenire per fermare i 
teppi.sti fascisti, si sono dati 
addirittura a malmenare quei 
giovani che intervenivano in 
difesa degli aggrediti Ne na 
sceva una serie d' tafferugli 
nel corso dei quali tre giovani 
re.siavano feriti ed uno. un no¬ 
to piccliiatore fascista del luo- 
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go. veniva colpito al capo e 
quindi ricoverato in ospedale 
Naturalmente i carabinieri, 
al comando del capitano dì Vi- 
bo Valentia, arrestavano solo 
gii aggrediti, rifugiatisi nel ne 
gozio e nessuno degli aegre-sso 
ri fascisti, che avevano dato 
luogo agli atti di violenza sfa¬ 
sciando pei sino il negozio. 

La verità è che il MSI a Tro 
pea. dopo la sconfitta riporla 
ta alle ultime elezioni comu 
naii del 17 giugno (dal 3 -j è 
sceso al 2fi'~r ) ha perso prò 
prio la lesta Prima al Comu 
ne di Tropea spadroneggiava, 
oggi si vede in minoranza Ul 
limo episodio, la vittoria ri 
portata dalla CGIL dopo lo 
I .sciopero dei netturbini Infine 
la manifestazione organizzala 


A fuoco le « Manifatture cotoniere » 


Incendio distrugge 
fabbrica a Nocera 


NOCERA SUPERIORE. 14. 

Un incendio si è sviluppato 
per cause non accertate in un 
c-ipannone deposito della Ma¬ 
nifatture cotoniere mendiona 
li. in corso Vittono. ad Angri. 
Il capannone Invaso dalle 
fiamme ha una superficie di 
seimila metri quadrati, tutti 
coperti. 

Il capannone, nel quale si 
trovavano baile di cotone già 
pronte per essere spedite e 


cinque macchinari nuovi che 
dovevano entrare in funzione 
tra qualche giorno, è stato 
completamente distrutto dalle 
fiamme. I vigili del fuoco han¬ 
no evitato che Tlncendio si 
propagasse ad un capannone 
adiacente nel quale si trovano 
i reparti di filatura e tessi¬ 
tura 

I danni, secondo i primi ac¬ 
certamenti, superano i cento 
milioni di lire. 
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domenica scorsa dal PCI sui 
problemi del Comune: in pn 
mo luogo l'acqua, assorbita 
interamente da un grosso com¬ 
plesso turistico, li Roccanellu- 
no che. realizzato con capitali 
europei. Ia.scia alTascìutto l'in¬ 
tera popolazione e tulle le al¬ 
tre attrezzature alberghiere e 
turì.stiche. poi l'abbandono dei 
l'intera cittadina rimasta in 
mano ad un commis.sario pre¬ 
fettizio. mentre il grande ca 
pitale continua a fare .scempio 
della costa tirrenica, quando 
è possibile la costituzione di 
una amministrazione comuna 
le democratica sostenuta dalle 
sinistre 

In questo quadro il comizio 
del PCI di domenica scorsa 
ha suscitato le ire del MSI 
Dopo il comizio c'era stalo un 
corteo fino alla sezione del 
PCI. e la notte la provocazio 
ne dei fascisti era arrivata fi¬ 
no a tagliare le tende di diver¬ 
si campeggiatori, il giorno 
succe-ssivo a minacciare e prò 
vocare cittadini e turisti fa¬ 
cendo na.scere laffenigli 

I gros.si fatti di domenica e 
di ieri hanno creato a Tropea 
una situazione di grave ten¬ 
sione. 

Una delegazione della Fede¬ 
razione di Catanzaro guidata 
dalTon. Giovanni La Manna, 
è intervenuta pres.so il questo¬ 
re e le autorità di polizia a! 
fine di far stroncare gli alti di 
violenza fa.scista e garantire 
condizioni di vita pacifica e 
democratica nel Comune di 
Tropea e delle zone vicine. 

Nicola Dardano 


LA GRAZIA ALL'INDUSTRIALE COMINI 


« Eccessiva mortificazione » 


La notizia pubblicala dal 
nostro e ’ da altri gunnalt 
relativa allo coiice.ssiorie del 
la grazia all'industriale () 
scar Commi, proprelarto di 
tre aziende metalmeccaniche 
a Nave, che il pretore di Bre 
scia aveva condannato nel 
'70 ad un mese di arresto per 
< inquinamento atmosferico » 
(il tribunale prima, la Ca.ssa- 
zione poi auerano confermato 
la sentenza: ma Oscar Comini 
si era reso « wccel di bosco ». 
rifmrando in Svizzera), ha su¬ 
scitato commenti. In proposi¬ 
to. dal ministero della Giusti 
zia à .stata diffusa ieri mat¬ 
tina una nota di precisazione 
nella quale, ricordato che la 
conces.sione della grazia « è 
fatta con decreto del Presiden¬ 
te della Repubblica, su prò- 


po.sta del ministro della Giusti ' 
Z’O ». si informa, fra l’altro, 
che allo promulpazione del 
provvedimento hanno dato pa 
rere positivo sia il pretore che j 
aveva pronuncialo la condan 
na, sia il procuratore della 
Repubblica di Brescia. 

In particolare — continua ta 
noto del ministero della Giu¬ 
stizia — il prelore ha fatto os¬ 
servare che < l'espiazione del¬ 
la pena detentiva costituisce 
eccessiva mortificazione di una 
attività imprenditoriale che ha 
trasmodato neirUlecito anche 
per le carenze e la frammen¬ 
tarietà della legislazione ”in 
subjecla materia” e per la 
.sperimentalità e imperfezio¬ 
ne delle apparecchiature anti- 


inquinanti all’epoca del com¬ 
messo reato ». 

■ Per quanto ci riguarda, dob¬ 
biamo, in primo luogo, sotto- 
lineare che alla « comprensio¬ 
ne » nei confronti delVindu 
striale bresciano non corri¬ 
sponde certo quella che la giu¬ 
stizia dimostra in genere nei 
confronti di tanta povera gen¬ 
te. die per reati andie più 
lievi, e molto spesso compiuli 
solfo la spìnta di neces-sità ele¬ 
mentari di sopravvivenza, vie¬ 
ne colpita da condanne assai 
dure ed è costretta a scon¬ 
tare sproporzionate pene de¬ 
tentive. Le cronache riferisco¬ 
no quasi quotidianamente epi¬ 
sodi estremamente significa¬ 
tivi. Ma è di//icilc che, in casi 
del genere, intervenga un de¬ 
creto di prozia. 


Una squadra 
di fascisti 
aggredisce 
tre compagni 
a Orbefello 

ORBBTELLO. 14 
Ieri pomeriggio, a Porto 
Santo Stefano, tre giovani 
compagni delia sezione di 
Orbetello, che stavano an¬ 
nunciando una conferenza dei 
compagno Giovanni Berlin 
guer. sono stati aggrediti e 
malmenati da una banda di 
fascisti. Il vile atto è stato 
compiuto davanti al bar del¬ 
la piazza centrale, covo di 
squadre di fascisti, che. nei 
mesi estivi vengono da Roma 
La risposta è stata imme 
diata. 

Oggi. I compagni si reche 
ranno a Santo Stefano insie 
me ai compagni del luogo e 
distribuiranno un volantino 
di condanna e di mobilitazio¬ 
ne antifascista, redatto df.l 
comitato di zona. 


Per il rompollo 
Lagostina 
galero dopo 
; lo notte brova 

REIZZOAGLIO (Genova). 14 
Dario Lagostina. figlio di¬ 
ciannovenne delTindustriale 
la cui azienda txnonima oro- 
duce pentole, è stato arresta¬ 
to dai carabinieri di Rezzoa- 
glk» (Genova) per resistenza 
a pubblico ufficiale, minacce, 
danneggiamento aggravato del 
patrimonio nazionale e con¬ 
corso in porto abusivo d'armi. 

Oltre ai Lagostina. i cara¬ 
binieri hanno arrestato an- 
ehe Marinella Massaro, dt 21 
anni, genovese; Patrizio Sca¬ 
ramucci. dt anni 25. genovese; 
Gloria Scarsi, di 19 anni, mi¬ 
lanese; Ma.s.simo BoUura, di 
20 anni, milanese. 

L’arresto di Lagostina e del 
suoi amici è avvenuto nella 
località Lago delie Lame. I 
giovani, abbattuto con una 
•«Jeep» un recinto, sono en¬ 
trati nella foresta demaniale 
e poi, installato un fornello, 
hanno iniziato a farsi da man¬ 
giare. AITlntervento di una 
guardia foresUle, qualcuno ha 
estratto un coltello da lancio 
e Io ha piantato contro un al* 
bero. mentre gli altri faceva¬ 
no circolo attorno alla guar¬ 
dia, Quindi, I giovani si sono 
allontanati, minacciando Tuo- 
mo. Intanto, alcuni operai che 
lavoravano nella zona avevano 
avvertito i carabinieri. 

A bordo della «jeep», ol¬ 
tre a numerosi coltelli da lan¬ 
cio, sono state trovale una pi¬ 
stola e una carabina Flobert 
e quattrocento cartucce. 


Dal nostro inviato 

MILANO, 14 

Un primo aereo sovietico è 
giunto ieri a Linate. Ne segui¬ 
rà a giorni un secondo. Por¬ 
tano un carico preziosissimo, 
destinato al Festival nazionale 
delT« Unità »: capsule spaziali, 
come la « Vostok », apparec¬ 
chi che .sono scesi sulla Luna, 
come il « Lunik », o che sulla 
Luna sono In grado di muo¬ 
versi, come 11 « Lunakod ». 
Non .si tratta di copie o di 
modelli. Sono macchine che 
hanno già volato nello spazio 
o costruite per farlo. Le ve¬ 
dremo nella grande mostra 
della cosmonautica sovietica, 
al parco Sempione. dal 1 al 
9 settembre. 

Una esposizione del gene¬ 
re rientra di solito nel qua¬ 
dro delle relazioni interstatali. 
L’URSS ne ha organizzata 
una di recente a Dortmund, 
nella Germania federale, In 
seguito a un accordo con il 
governo Brandt Questo det¬ 
taglio sottolinea l'importanza 
che anche i compagni sovieti¬ 
ci attribiii.scono al Festival 
nazionale del]’« Unità », Tindi- 
5CUS.SO prestigio Internaziona¬ 
le che l'annuale rassegna del¬ 
la nostra stampa è venuta ac¬ 
quisendo. 

Se le migliaia di fe.ste del- 
T« Unità » che dal borghi piu 
SDerduti Uno ai maggiori cen¬ 
tri del Paese sono entrate or¬ 
mai nelle più radicate tradi¬ 
zioni, Il Festival nazionale — 
cne un po’ sintetizza ed esal¬ 
ta questo straordinario e ca¬ 
pillare impegno dei comuni¬ 
sti — può considerarsi senza 
ombra di esagerazione il più 
grande avvenimento politico¬ 
culturale delTestate italiana. 

Ci SI rende conto di questo 
fatto non appena si consideri 
l'estremo e crescente Interes¬ 
se con il quale, da alcuni an¬ 
ni in qua. ai nostri Festival 
nazionali si guarda all'astero. 
ne! Paesi socialisti come nei 
partiti comunisti e tra le forze 
democratiche d’Europa Già 
a Venezia in giugno avevam» 
registrato la partecipazione 
di tutto rilievo della Repub¬ 
blica Socialista Romena e una 
presenza .senza precedenti di 
ras.segne e mostre di altri 
Paesi socialisti e di organi 
centrali di partiti comunisti. 
Adesso, a Milano, questa pre¬ 
senza si fa massiccia, com¬ 
pleta. 

Se la Polonia è Tospite 
d’onore (questo vuol dire che 
al Parco sì sta alIe.stendo un 
vero e proprio villaggio tipi¬ 
co polacco, che vuol e.ssere 
uno specchio in scala ridotta 
della realtà di que.sto Paese 
socialista), di tutto rilievo sa¬ 
ranno anche la partecipazio 
ne sovietica e degli altri Pae¬ 
si socialisti, dei partiti comu¬ 
nisti europei che saranno rap- 
pre.spntati dai loro organi cen¬ 
trali di stampa, dei movimen¬ 
ti antirasci'li e antimperiali 
stl d'Europa e delle colonie 
portoghesi. 

Soltanto per le due rasse 
gne delTURSS (oltre alla co¬ 
smonàutica avremo una mo¬ 
stra dedicata alle ri-sorse na¬ 
turali e alla valorizzazione 
della Siberia .sovietica) stan 
no sorgendo in due diversi 
punti del Parco dei padiglioni 
giganteschi. A sua volta, il vil¬ 
laggio polacco — che si diffe 
renzia da tutte le altre costru¬ 
zioni per gli aUis.simi tetti 
aguzzi e spioventi, tipici del 
Centro e del Nord Europa — 
si estende su una vasta area 
nel pressi delTArro della Pace 
Milano sta davvero « co¬ 
struendo in grande » Il Parco 
è il solo polmone verde nel 
cuore della metropoli Qua 
ranta ettari di prati, di viali, 
di laghetti artificiali, di gran 
di alberi secolari delimitati 
dal C^astello Sforzesco all’Arco 
delia Pace. Dal Ca.stello. at¬ 
traverso il delizio.so 3 cannoc¬ 
chiale» d’erba e di fiori sul 
quale si affacciano piante 
frondose d’ognl specie, già si 
scorge sotto l’Arco la gigante- 
.sc-i « U » tricolore, iniziale del 
nostro g'omalc e simbolo del 
Festival 

Questa « U » — una realiz 
zazione grafica di e.strema ef¬ 
ficacia proprio per la ' -sua 
semplicità — nasconde un 
piccolo segreto I compagni 
di ■’Trybuna I.udu ». per far 
onore al toro impegno di o.spi- 
li « speciali » della manifesta¬ 
zione milane.se, hanno Indet- 
i to .sin - dalla primavera un 
concorso fra gl: artisti grafici 
polacchi per un bozzetto del 
simbolo del Festival Fra i 
tanti che sono stati Inviati. 

1 i compagni milanesi hanno 
poi scelto la « U » verde che 
proietta, distanziata da * un 
breve spazio bianco, un pro¬ 
filo ros=o- il tricolore italiano 
I realizzatori del Festival 
si sono trovati dinanzi il pro¬ 
blema di conciliare il rispet¬ 
to e la valor’zziz’one dello 
splendido ambiente del Par¬ 
co. del ■* twlmone verde » di 
Milano con re.sigenz.a di rea¬ 
lizzare una ma.s.sa ‘mponente 
di coslruz'onl, e tutte di pro¬ 
porzioni ragguardevoli. Mlla- 
1 no come sede del Festival na¬ 
zionale 1973 dell’« Unità » è 
stata per cosi dire una «scel¬ 
ta naturale »: qui si .sono com¬ 
battute negli ultimi anni le 
più dure battaglie antifa.sci- 
ste contro la « strategia delia 
temione e della provocazio¬ 
ne»; qui sono maturate le 
più importanti esperienze unl- 
Urle; qui la classe operala. 
In unità con gli strati inter¬ 
medi della popolazione, ha 
dato uno dei più significativi 
contributi alla lotta contro li 
centro-destra e ad avviare Tln- 
verslone della tendenza politi¬ 


ca nazionale per una profon¬ 
da svolta democratica 

Giustamente perciò 1 com¬ 
pagni milanesi hanno colto la 
scelta della loro città a sede 
del Festival (è la quarta vol¬ 
ta che ciò accade, dopo 11 1949, 
11 1953, il 1967) come un 
eccezionale impegno politico; 
quello di dar prova della for¬ 
za e della maturità del par¬ 
tito a Milano, delle sue capa¬ 
cità organizzative e creative, 
della sua attitudine a qualifi¬ 
carsi come forza dirigente, di 
«governo». Il che vuol dire 
non saper soltanto fare della 
propaganda, ma mobilitare e 
dirigere energie Intellettuali, 
progettare e concretizzare su 
larga scala. 

Da quanto già si può vedere 
al Parco, si ricava netta l’im¬ 
pressione che il Partito a Mi¬ 
lano stia tenendo fede ai suoi 
impegni. NelTimmensa area 
sta sorgendo una vera e pro¬ 
pria «città provvisoria». La su¬ 
perficie coperta, sul totale dei 
quaranta ettari, non è stata 
ancora calcolata, ma ritenia¬ 
mo si avvicini, se non già su¬ 
peri, la metà. Ugualmente, 11 
verde non è stato schiacciato 
dalle travature di tubi « In¬ 
nocenti ». Le costruzioni mag¬ 
giori sono allineate lungo i 
viali. Altre sono inserite sot¬ 
to le cupole dei grandi alberi. 

Certo, come abbiamo detto, 
Milano sta « costruendo in 


grande ». Ma non tanto per 
mania di grandezza, o per la 
velleità di stupire, di impres¬ 
sionare i visitatori. Basti pen¬ 
sare allo spazio che corre per 
ospitare gli ordigni fantascien¬ 
tifici della cosmonautica so¬ 
vietica. Basti dire che ciascu¬ 
no dei dodici ristoranti del 
Festival ha una capienza me¬ 
dia di cinquecento posti a se¬ 
dere, tutti al coperto. E in 
una lunga teoria di stand se 
mlclrcolarl sono raccolte tutte 
le mostre degli organi di stam¬ 
pa del partiti fratelli. La ras 
segna delTartigianato e della 
piccola industria milanese e 
lombarda comprende ottanta 
espositori, riuniti in un inter¬ 
minabile padiglione. 

Aggiungete la mostra-guida 
del Festival su « il lavoro, la 
sicurezza la tecnica e il futuro 
dell’uomo ». ancora 1 quattro 
centri-spettacoli, i villaggi del¬ 
la gioventù, della donna, del 
giovani, il centro-TV, il gran¬ 
de « stand » delT« Unità » che 
trasferirà qui una vera e pro¬ 
pria piccola redazione, il cen¬ 
tro della stampa democratica 
e dell’Informazione. Una elen¬ 
cazione ancora incompleta e 
alla rinfusa. La quale però fa 
capire perché al Parco si stia 
« costruendo in grande ». Per 
un grande Festival. 

Mario Passi 


Ginecologi italiani 
a Congresso a Mosca 

In merito alle polemiche 
sorte sull’assenza di alcuni 
delegali italiani dal settimo 
congresso internazionale di 
ostetricia e ginecologia, in 
corso a Mosca, i congressi- 
.. , sii italiani presenti nella oa- 
j pitale sovietica hanno di¬ 
chiarato all’ANSA: « Siamo 
veramente lieti e soddisfat¬ 
ti di partecipare a questo 
settimo congres.so mondiale 
di ostetricia e ginecologia a 
Mosca. La partecipazione del¬ 
le maggiori autorità interna¬ 
zionali. IVI compreso il prof. 
Tesauro. ci fa più vivamen¬ 
te rimpiangere l’assenza, pe¬ 
raltro fortuita e dovuta a 
spiacevoli contrattempi finan¬ 
ziari, dei nastri maggiori cat¬ 
tedratici. Questo congresso si 
preannuncia non solo profi¬ 
cuo sul piano scientifico, ma 
anche su quello di una mi¬ 
gliore e più abbondante co¬ 
noscenza — da parte di una 
categoria altamente qualifi¬ 
cata, quella dei medici — di 
quel grande paese che è la 
Unione Sovietica». 



Bagno di Gavorrano: così 
è nata la Casa del popolo 

Minatori, lavoratori, giovani l'hanno costruita con i loro soldi e con le loro mani • Un 
centro « rosso » dove il PCI raccoglie il 73 % dei voti • A settembre l'inaugurazione 



I BAGNO 01 GAVORRANO — La facciala della « Casa del popolo » ormai quasi finita 


Nostro servìzio 

B.AGNO DI GAVORRANO 
(Grosseto), Agosto 

Cinquecentocinquanta iscrit¬ 
ti al PCI, '/3 ®/q dei voti, 400 
copie deìl'Unita diifu-ie ogni 
domenica, questa e la realta 
del PCI a Bagno di (.«.ivorr.i 
so, paese di circa 2300 abi¬ 
tanti situato al centro dei.a 
zona delle colline metallifere. 
Una località dove la lorza del 
nostro Partito trova origine 
nelle tradizioni di lotta per 
li lavoro, la pace, e contro 
il fascismo. Intatti la popoia 
zione di Bagno di Gavorrano 
lavora in massima parte nella 
V.cina miniera di pirite di Ga¬ 
vorrano. Oltre a: minatori tro¬ 
viamo piccoli coltivatori, arti¬ 
giani e commercianti; sono 
queste categorie sociali il ful¬ 
cro della forza elettorale e or¬ 
ganizzativa del PCI. E’ questa 
forza che amministra unitaria¬ 
mente con i compagni del PST 
dalla Liberazione il Comune 
di (3avorrano. di cui Bagno 
di Gavorrano è la frazione 
principale. - , ■ - 

Sulla base di questa dire¬ 
zione politico amministrativa 
del nostro Partito e delle for¬ 
ze di sinistra si è sviluppa¬ 
ta una estesa e diffusa co¬ 
scienza democratica che ha 
portato aria necessita di dare 
corpo a tutta una serie di or- 
gamzzazioni sindacali, ricreati¬ 
ve e culturali, componenti tut¬ 
te importanti del ricco tessu¬ 
to democratico e antifascista. 
Una ricchezza di indubbio va¬ 
lore anche se finora trovava 
dei limiti nella mancanz.a di 
adeguate e attrezzate sedi di 
• incontro e di ritrovo E" que¬ 
sta la ragione che ha spinto 
li nostro Partito. 1 compagni, 
1 lavoratori. 1 giovani, le don¬ 
ne e i democratici tutti a de¬ 
cidere la costruzione di una 
moderna «Casa del Popolo» 
capace di soddisfare le varie 
e molteplici esigenze che la 
vita politica sociale e cultura¬ 
le di una comunità com 
porta. 

L’idea, sorta nel 1972 e cne 
trovò Tlmmediato consenso 
tra tutta la popolazione, og- 
. gi è diventata realtà. Infatti 
il 23 settembre la «Casa del 
Popolo» verrà ufficialmente 
inaugurata con una grossa ma¬ 
nifestazione. 


Vale a questo punto sorier 
marsi sul modo in cui que¬ 
sta struttura, nel giro di un 
anno, è diventata fatto « con¬ 
creto ». IDopo una decisione 
unitaria scaturita da una con¬ 
sultazione di tutti i compa¬ 
gni. l’idea di costruire la « ca¬ 
sa» ha iniziato a cammina¬ 
re sulle gambe dei compagni 
che con una sottoscrizione po¬ 
polare hanno assicurato la 
condizione necessaria per 
l'inizio dei lavori avviati nel 
settembre dello scorso anno. 
La «Casa del Popolo», il cui 
progetto è stato redatto dai 
compagni architetti Renzo e 
Sergio Gentili, si estende su 
un’area di 4817 mq. contorna¬ 
ta da verde pubblico e da at 
trezzature per attività sporti¬ 
ve quali il Basket e la Pal¬ 
lavolo. L’edificio, di un pia¬ 
no, è cosi suddivìso: al pia¬ 
no terra un grande salone di 
circa 460 mq. da usare per 
conferenze, dibattiti, ballo, tea- 


« Giovedì nerO)i: 
libertà provvisoria 
per un fascista 

.MILANO. 14. 

Il giudice lìtnitiore di Mi¬ 
lano doti. Vittorio Frasche- 
rclli che ccnduce l’inchiesta 
sul «Gio\edi Nero» ha con- 
ces.so oggi la libertà prowiso- 
ria al giovane fascista Ferdi¬ 
nando Caggiano che era stato 
arrestato .sotto l’accusa di con¬ 
corso m strage e di adunata 
.sediziosa per essere andato a 
prendere le bombe lanciate du¬ 
rante la manìfcstazicne mi.ssi- 
na e che uccisero Tagcnte Ma¬ 
rino e per aver partecipato 
alla mantfestazione stessa co¬ 
me testimoniano alcune fotogra¬ 
fie acquisite dai magistrati. 
L’accu.sa di concorso in stra¬ 
ge è stata derubricata in quel¬ 
la di trasporto di materiale 
esplodente, resistenza aggrava¬ 
ta e favoreggiamento. Il fa.sci- 
sta è uscito dal carcere di 
San Vittore questo pomeriggio 
verso le 17. 


tro e cinema. Accanto sorge¬ 
rà il locale del circolo ARCI 
con sala da gioco, biliardo. TV 
e una saletta per la biblioteca 
e la lettura dei giornali. Nei 
seminterrati c’è una cucina 
con sala da pranzo della di¬ 
mensione di 130 mq. e con una 
capacita ricettiva di 250 per¬ 
sone. Al primo piano trovia¬ 
mo 6 ullici e saioncini per 
sedi e riunioni del Partito e 
delle organizzazioni di m.as- 
sa e democratiche. Sempre al 
primo p.ano ce ancne una 
terrazza bar. Questa funzio¬ 
nale struttura oltre che con 
la sottoscrizione popolare c 
sorta grazie al lavoro volonta¬ 
rio e al sacrificio dei compa¬ 
gni e amici che hanno pro¬ 
fuso tutte le loro energie e 
capacità. Minatori, edili, com¬ 
mercianti, pensionati e giova¬ 
ni; sono loro che mettendo 
a disposizione U loro tempo 
libero ed alcum consumane 
SI persino le poche giornate 
di ferie, hanno costruito pez¬ 
zo su pezzo questa bolla « Ca¬ 
sa del Popolo». 

Oltre ad assumere impor¬ 
tanza per l’impegno organiz¬ 
zativo e finanziario la casa 
ha quindi un più largo valo¬ 
re politico. Voluta e costrui¬ 
ta dai lavoratori, viene da que¬ 
sti dedicata al compagno To¬ 
gliatti. che dei lavoratori è sta¬ 
to un grande dirigente. E’ nel¬ 
la parte frontale della «casa 
del Popolo » che sorgerà un 
monumento dedicato a To¬ 
gliatti. opera del compagno 
scultore Alessandro Righell. 
che ha profuso tutte le sue 
energie e capacità professio¬ 
nali. Per dare il « senso » di 
questo lavoro basti citare que¬ 
sti dati: base mL 4, altezza 
mt. 4,30. peso oltre 400 q.li. 
Il monumento è costituito es 
senzialmente da due sinttu- 
re: una orizzontale formata 
da due enormi monoliti di cui 
uno in pietra rossa del peso 
di oltre 100 q.li da dove è 
stata ricavata una bandie^ 
(forse la bandiera rossa più 
grande del mondo eseguita su 
monolite marmoreo) l’altro in 
pietra bianca che forma un 
tuttuno con la bandiera e do 
ve verrà scoloita la fras* 
famosa dì Togliatti « Venia¬ 
mo da lontano, andiamo 
lontano. 

Paolo Ziviani 


Vj » 
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La via di 
Majakovskij 

Una serie di contributi delia critica sovietica dai quali emerge, pur tra 
limiti e contraddizioni, un più articolato tentativo di definire il rap¬ 
porto del poeta e delia sua opera con la complessa realtà del socialismo 


UNA LEZIONE DA RIMEDITARE 


Oggi Vladimir Vladimiro- 
vie Majakosvkij avrebbe ot- 
tanl’anni. E’ dilTicile imma¬ 
ginarsi l’autore della Nuvo¬ 
la in pantaloni vecchio co¬ 
sì come non è facile imma¬ 
ginarsi giovane l’autore di 
Guerra e pace. Eppure sulla 
giovinezza perenne di Maja¬ 
kosvkij passa l’ombra del 
suicidio, mentre la fuga di 
Tolstoj da Jasnaja Poljana 
non dà un analogo senso di 
tragedia. Non è cinismo af¬ 
fermare che Majakovskij mo¬ 
rì tempestivamente, evitan¬ 
do ogni deterioramento sto¬ 
rico e suggellando un’esi¬ 
stenza coerente fino aU’cstre- 
mo. Sarebbe retorica dire il 
contrario e accusare di de¬ 
bolezza il poeta, come fecero 
molti al tempo della sua 
morte, o cercare meschine 
« attenuanti », come si fa 
ancora oggi. 

Tra le testimonianze del 
suicidio di Majakovskij si 
stacca quella di Maksim 
Gor’kij. Sono poche righe 
di un suo libro di appunti, 
datate « seconda metà dì 
aprile-maggio 1930 », quin¬ 
di scritte sotto Timmedìata 
impressione di quell’avve- 
nimento, e pubblicate per la 
prima volta pochi anni fa 
nel dodicesimo volume del- 
VArchiv A.M. Gor’kogo (Ar¬ 
chivio di A.M. Gor’kij) a cu¬ 
ra dell’Istituto Gor’kìj di 
Mosca. 

Nella prima annotazione 
Gor’kij ricorda per rapidis¬ 
simi cenni un suo incontro 
con Majakovskij nel luglio 
del 1915 a Mustamjaki, cen¬ 
tro di villeggiatura presso 
Pietrogrado. dove allora ri¬ 
siedeva l’autore della Madre. 
Nella sua telegrafìca auto¬ 
biografia lo in persona Ma¬ 
jakovskij ricorda così quel 
giorno: « Sono andato a Mu¬ 
stamjaki. M. Gor’kij. Gli ho 
letto parti della Nuvola. L’ho 
commosso coi miei versi. 
Me ne sono un po’ inorgo¬ 
glito ». 

Un appunto 
di Gor’kij 

Il ricordo che nel 1930 
Gor’kij ha di quell’incontro 
è assai acrimonioso: < Ciò 
suscitò in me un’impressio¬ 
ne per lui .sfavorevole; sem¬ 
brava che egli cercasse di 
convincere se stesso del. 
proprio spìrito rivoluziona¬ 
rio ». Degno di nota e di sor¬ 
presa è questo secondo ap¬ 
punto: « La morte di V.V. 
Majakovskij non mi ha stu¬ 
pito. Fin dal primo incon¬ 
tro suscitò in me l’impres- 
sione nettissima di un uomo 
sfibrato, e subito allora io 
dissi a qualcuno che quel 
giovanotto presto si sarebbe 
sfibrato del tutto, da solo o 
per opera di un altro; pro¬ 
babilmente una donna ». 
Questo interessante ricordo 
privato di Gor’kij non vale 
tanto, naturalmente, per la 
sua verosimiglianza quanto 
per l’espressione di un atteg¬ 
giamento verso il poeta che 
sì era allora suicidato. 

Sui rapporti complessi tra 
Gor’kij e Majakovskij l’au¬ 
tore di queste righe ebbe an¬ 
ni fa una polemica con stu¬ 
diosi sovietici, inclini ad af¬ 
fermare fermamente l’unità 
dì Gor’kij e Majakovskij co¬ 
me fondamenti granitici del 
< realismo socialista ». Non è 
questo il luogo per ritorna¬ 
re sull’argomento anche alla 
luce delle testimonianze so¬ 
pra riportate. Piuttosto va¬ 
le la pena di segnalare una 
raccolta di saggi majakovs- 
kiani uscita nel 1971 a Mo¬ 
sca presso TAccademia del¬ 
le scienze col titolo Poet i 
sotsializni (Il poeta e il so¬ 
cialismo). Nel volume, tra gli 
altri contributi di vari auto¬ 
ri, è pubblicato un ampio 
studio di V. Pertsov su 
Gor’kij e Majakovskij ap¬ 
punto. 

Pertsov è autore del mag¬ 
gior studio crìtico-biografico 
su Majakovskij, un’opera in 
tre volumi di cui è uscita 
da poco la seconda edizio¬ 
ne. Poiché ora è impossi¬ 
bile discutere la sua inter¬ 
pretazione globale di .Ma¬ 
jakovskij, ci limiteremo a 
un punto, dove Io studioso 
sovietico si rifa al nostro ar¬ 
ticolo, apparso originana- 
mentc su « Rinascita », che, 
come si è detto, provocò sen¬ 
tite polemiche. A proposito 
della tesi, da noi sostenuta, 
secondo cui le idee e i me¬ 
todi dei due scrittori russi 
erano profondamente diver¬ 
si, Pertsov commenta: . Ten¬ 
dendo a separare così radi¬ 
calmente in direzioni oppo¬ 
ste gli iniziatori della lette 
ratura sovietica, non credo 
che il nostro contraddittore 
non ammetta che entrambi 
erano e restano fervidi mi¬ 
litanti della lotta contro il 
capitalismo e per il trionfo 
de! socialismo Allora i loro 
metodi e le loro idee saran 
no differenti in un altro pia¬ 
no, probabilmente poetico?». 

La domanda di Pertsov è 
legittima e il suo tono di di- 
•cussionc invila a rispondere 


senza note polemiche. Corta¬ 
mente, l’unità di cui parla 
Pertsov, ranticapìlalismo e 
il socialismo, è comune a 
Gor’kij e a Majakovskij ed 
io, come ben intui.sce lo stu¬ 
dioso .sovietico, non ho mai 
pensato di negarlo. Anzi, si 
può diro che sotto quella 
formula politica co.sì impor¬ 
tante e così generale si 
possono riunire non soltan¬ 
to il poeta e il narratore 
russo, ma una quantità as¬ 
sai rilevante di altri artisti 
e poeti dì varia generazione, 
tendenza, paese. Il che vuol 
dire che quella formula ha, 
sì, un suo evidente signifi¬ 
cato storico universale, ma, 
prima di tutto, non può ser¬ 
vire come categoria estetica 
caratterizzante e chiarifica¬ 
trice se non in opposizione 
a un’arte programmatica¬ 
mente filocapitalistica e an¬ 
tisocialistica, arte che, a me¬ 
no di tornare a certe clas¬ 
sificazioni di tipo « zhdano- 
viano », è scarsamente re¬ 
peribile. 

Estetica 
e politica 

Ma quel che più conta è 
che la base comune geneia- 
le (l’anticapitalismo) pre¬ 
senta una gamma assai va¬ 
sta di posizioni, che si qua¬ 
lificano sia nel modo di ri¬ 
fiutare la società borghese 
sia nel modo di concepire la 
società socialista o la socie¬ 
tà, comunque la si chiami, 
che si pretende metaborghe¬ 
se. Se questo è vero, come' 
ci sembra innegabile, da un 
punto di vista politico gene¬ 
rale. non meno vero è che la 
situazione si complica sul 
piano artistico, dove le po¬ 
sizioni generali non conta¬ 
no di più delle concrete pro¬ 
posizioni estetiche, sia di¬ 
chiarative sìa creative, in cui 
quelle posizioni politiche si 
realizzano attraverso una 
miriade di commistioni e di 
linguaggi. Per il pensiero 
critico, marxista o no, il pro¬ 
blema è quello di districa¬ 
re questo rapporto comples¬ 
so di < estetica > e « politi¬ 
ca », anziché ridurre a un 
astratto comun denominato- 
re posizioni intellettuali co¬ 
struttivamente diverse, vuoi 
individuali vuoi aggruppate. 
Contrapponendo, vari anni 
fa, per la prima volta Gor’kij 
e Majakovskij, mi propone¬ 
vo e suggerivo un lavoro in 
tale direzione. Direzione che, 
evidentemente, è diversa da 
quella del mio contraddit¬ 
tore. 

Pertsov continua; « Vitto¬ 
rio Strada, parlando di una 
radicale differenza di due 
artisti che hanno posto le 
fondamenta della letteratu¬ 
ra sovietica, non solo rileva 
la loro sorprendente origina¬ 
lità e quindi la possibilissi¬ 
ma reciproca incompatibilità 
poetica: Strada li vuole con¬ 
trapporre ». Dunque la « re¬ 
ciproca incompatibilità » tra 
Gor’kij e Majakovskij sul 
piano artistico è < possibi¬ 
lissima ». A Pertsov vorrei 
strappare un riconoscimen¬ 
to più grande: tale < reci¬ 
proca incompatibilità » è 
reale. 

Ma seguiamo il crìtico so¬ 
vietico. Egli afferma che 
con tale contrapposizione io 
manifesterei il > carattere li¬ 
mitato delle (mie) idee sul¬ 
la varietà dell’arte e la ge- 
ne.si di questa varietà ». In¬ 
fatti, prosegue Pertsov, «nel¬ 
la loro arte questi artisti si 
sono mossi lungo vie diver¬ 
se, ma sempre hanno dife¬ 
so la vita contro la decaden¬ 
za, la verità contro la men¬ 
zogna, il realismo contro il 
modernismo ». Dove con 
« modernismo » non s’inten¬ 
de, naturalmente, il movi¬ 
mento rinnovatore che tra 
Otto e .Novecento travagliò 
la Chiesa cattolica, ma l’ar¬ 
te d’avanguardia, per cui 
Majakovskij sarebbe stato 
un « realista », fiero avversa¬ 
rio del futurismo, cubismo, 
ecc. Ecco che così Pertsov, 
dopo aver aperto il rinfre¬ 
scante spiraglio di una • po.s- 
sibilissima » * incompatibili¬ 
tà » almeno .sul piano esteti 
co tra i due scrittori, di nuo 
vo chiude quello spiraglio 
e salda Timmaginc monu 
mentale di Gor’kij e Maja- 
kovskij uniti non .solo con¬ 
tro il capitalismo, ma anche 
contro quel • modernismo » 
artìstico contro il quale la 
critica sovietica non è meno 
agguerrita di quanto non lo 
sia stato la Chiesa cattolica, 
a suo tempo, contro l’altro 
moderni.smo che la voleva 
rinnovare. 

Il volume li poeta e il so¬ 
cialismo comprende studi in¬ 
teressanti, su cui non po.ssìa- 
mo fermarci Segnaliamo al¬ 
meno il bel saggio di ZS 
Papernyj Majakovskij e la 
• rivoluzione della parola » 
che è un contributo a com¬ 
prendere la posizione di Ma j 
jakovskij nella poesia d’avan- | 
guardia del suo tempo, da 
Chlcbnikov a Pastcrnak. Pa- 
pemyj. autore di un’acuta 
monografia su Majakovskij, I 


scrive a conclusione di que¬ 
sto suo saggio: « La tragici¬ 
tà di Majakovskij sta in una 
impavida affermazione di 
tutto ’ìl nuovo soltanto’, af¬ 
fermazione che portava il 
poeta molto avanti, antici¬ 
pando il tempo (...) Ma il 
tempo non si può arbitraria¬ 
mente accelerare: la sua re¬ 
sistenza è una cosa più com¬ 
plessa di ogni resistenza dei 
materiali ». 

Sui rapporti tra Majakov¬ 
skij e Pastcrnak ha osser¬ 
vazioni penetranti e interes¬ 
santi il critico georgiano 
Georgìj Margvelascvilì in un 
articolo, purtroppo interrot¬ 
to dopo la prima puntata, 
apparso l’anno scorso nella 
rivista « Lìteraturnaja Gru- 
zija » (Georgia letteraria), 
Margvelascvilì, che mi per¬ 
metto di ringraziare per 
l’uso corretto e non defor¬ 
mato di un mio scritto su 
Pastcrnak, scrive, a proposi¬ 
to del Dottor Zivago, che 
attorno al mondo spirituale 
di Boris Pasternak « grazie 
ai lunghi sforzi dei nemici 
esteri e dei filistei politici 
caserecci è stato creato un 
fitto velo di menzogna, ba¬ 
nalità e diffamazione. Non è 
un segreto che la pubblica¬ 
zione del romanzo di Boris 
Pasternak è stato, il pretesto 
per una precisa campagna 
politica nella stampa borghe 
se, mentre nelle condizioni 
create dagli zigzag volontari 
Stic! la sua pubblicazione 
non potè essere valutata 
con sufficiente profondità e 
serietà anche da certi gior¬ 
nalisti e letterati di casa 
nostra ». 

Se si valuta anche il ro¬ 
manzo pastemakiano, come 
tutta l’opera di questo i>oe- 
ta, con « sufficiente profon¬ 
dità e serietà », fuori quin¬ 
di degli « zigzag volontaristi¬ 
ci », è impossibile negare 
che anche Pasternak sia 
< anticapitalista » e professi 
un suo < socialismo > di to¬ 
no etico-religioso. Ciò non 
toglie che la differenza tra 
Pasternak e Majakovskij sia 
profonda e si radichi in un 
diverso modo di vedere eÀi- 
vere il proprio tempo, le 
sue contraddizioni, il suo fu¬ 
turo (ma non si dimentichi 
che il romanzo di Pasternak 
è « post-majakovskiano »). 
Le pagine di Margvelascvili 
andrebbero prese in attenta 
considerazione e discusse 
con la passione e la penetra¬ 
zione con cui sono state 
scritte. 

Per tornare a Pertsov, e 
per concludere, si potrà di¬ 
re che anche nella lettera¬ 
tura si pone il problema 
dell’unità nella molteplici¬ 
tà c della molteplicità nella 
unità; è un problema costan¬ 
te e centrale di ogni espe¬ 
rienza intellettuale e di vol¬ 
ta in volta va risolto concre¬ 
tamente. facendo cadere - lo 
accento ora suH’uno ora sul¬ 
l’altro dei due termini e, 
soprattutto, aprendo allo 
sguardo nuovi strati di ma¬ 
teriale fecondo e schiuden¬ 
do ulteriori prospettive pro¬ 
blematiche. Altrimenti i fe¬ 
nomeni considerati restano 
atomisticamente distinti, 
senza queU’intìma tensione 
che li connette tra loro, op¬ 
pure si perdono nella fa- 
mo.sa notte dove tutti i gat¬ 
ti sono bigi (e tutti i Gor’kij 
c i Majakovskij sono « reali¬ 
sti socialisti •). 

Vittorio Strada 
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Una, nascita difficile e avventurosa che ha in sé tutta la felicità dei momenti di libertà e la vitalità di un 
rapportò immediato con la storia — Un giudizio di Luchino Visconti — L’epica della guerra di popolo — I ten¬ 
tativi di liquidazione e di riassorbimento condotti dalle forze moderate — Il rapporto fra cattolici e comunisti 


Durante ì mesi di Roma 
« città aperta » Luchino Vi¬ 
sconti viene rinchiuso per un 
certo periodo nei sotterranei 
della pensione Jaccarino, co¬ 
vo dei torturatori fascisti. La 
cella è un metro per un me¬ 
tro. Sopra la testa dei prigio¬ 
nieri echeggiano la notte i pas¬ 
si delle ronde naziste, come 
nel film di Roberto Rossellini 
che già si sta maturando e 
che s’intitolerà appunto Roma 
città aperta. Visconti a sua 
volta raccoglierà i propri ri¬ 
cordi, insieme a tre compagni 
di quelle giornate, Mario Chia¬ 
ri, Franco Ferri, Rinaldo Ric¬ 
ci. in un soggetto che si chia¬ 
merà Pensione Oltremare, pri¬ 
ma ancora che la guerra sia 
finita. 

La casa in cui si preparano 
giorno per giorno le esperien¬ 
ze di Roma città aperta è 
quella dello sceneggiatore trie¬ 
stino Sergio Amidei in piazza 
di Spagna, ed è la medesima 
che vediamo nella prima parte 
del film: l’abitazione dell’in¬ 
gegnere comunista (Marcello 
Faglierò). La padrona dell’al¬ 
loggio e la cameriera inter¬ 
pretano il personaggio di se 
stesse, forse sono le primis¬ 
sime figure Riprese dalla vi¬ 
ta» — dalla loro vita — dì 
tutto il neorealismo italiano. 
E i comunisti, non nella fin¬ 
zione cinematografica ma au¬ 
tentici. conoscono bene quel¬ 
l’indirizzo. Durante l’occupa¬ 
zione vi passano Giorgio Amen¬ 
dola e Renato Guttuso. Mario 
Alicata che viene a correggere 
le bozze de/I’Unità clandesti¬ 
na. Celeste Negarville, sulle vi¬ 
cende del quale — scrive Ver- 
non Jarrat nel suo libro sul 
cinema italiano — Amidei, 
Rossellini. Consiglio e Fellini 
avrebbero creato l’ingegnere 
del film. Togliatti stesso, al¬ 
lorché giunge a Roma per il 
suo primo discorso al Bran¬ 
caccio. fa capo al quartierino 
di Amidei. Ogni presenza è 
un apporto al film. Quando 
vediamo Faglierò fuggire ai 
poliziotti fascisti scavalcando 
la terrazza, è un frammento 
di vita dello stesso Amidei 
che viene rievocato. Pina, la 
popolana uccisa in viale Giu¬ 
lio Cesare, sarà impersonata 
da Anna Magnani. 

Per ciò che riguarda il ruo¬ 
lo di Don Pietro, parroco di 
Clemente (Aldo Fabrizi), si 
tratta proprio dello spunto mo¬ 
tore della realizzazione. Una 
anziana signora sarebbe dispo¬ 
sta a finanziare un documen¬ 
tario su Don Morosini, prete 
partigiano trucidato dai nazi¬ 
fascisti Rossellini e i suoi 
amici sono senza una lira, im 
pianti e apparecchiature tec¬ 
niche non esistono. Cinecittà 
già messa a terra dai bombar¬ 
damenti e poi saccheggiata dai 
tedeschi è centro di raccolta 
profughi, al Quadrerò ci so 
no gli sfollati 

Con o senza 
regole 

Il nostro cinema, per vìvere, 
dece nascere. Così nasce, ne¬ 
gli uomini e nelle cose, nelle 
.stanze degli amici, nelle stra¬ 
de. nelle facce, nell’indisci¬ 
plina e nella provvisorietà, 
smozzicato e dialettale, con le 
rime che non battono, come 
una grossa canzone della Re- 
.sistenza. e dentro ancora in¬ 
tatta la felicitò dei grandi mo 
mentì di libertà, espansa ep- 



Da c Roma città aperta », di Roberto Rossellini 


pure inquieta, con tutti i suoi 
domani consapevolmente dif¬ 
ficili. Si chiamerà neoreali¬ 
smo. Il cortometraggio su Don 
Morosini diventa un lungome¬ 
traggio sulla lotta appena vin¬ 
ta. Viene fatto di puntiglio, in¬ 
ventando le regole o senza 
regole. Quando nel minuscolo 
teatro di posa di via degli 
Avignonesi manca l’energia 
elettrica, che è razionata, la 
si < ruba » ai vicini stabili¬ 
menti tipografici. 

Poi Roma città aperta esce 
e < ci fa tutti balzare dalle 
sedie » come ha detto Luchino 
Visconti. E’ il momento del¬ 
l’entusiasmo irripetibile, della 
libertà da usare, dei fatti che 
finalmente si possono narrare 
e discutere. 

A quasi trent’anni di distan¬ 
za bisogna ancora riaccostar¬ 
ci al cinema della Resistenza 
€ a caldo » per un’analisi dei 
meriti e dei demeriti, per mi¬ 
surare meglio la gittata delle 
idee e delle proposte Vi è or¬ 
mai un’intera generazione per 


cui Roma città aperta. Pai¬ 
sà ecc. sono tutt’al più dei 
classici, come furono per noi 
Assunta Spina o 1860; e. giu¬ 
stamente, questi giovani sono 
più disposti a polemizzare che 
a storicizzare. Comunque, a 
porre delle domande circa i 
molti, moltissimi problemi in 
questo campo elusi o scorda¬ 
ti. Perché, per esempio, il sog¬ 
getto di Visconti sulla pensione 
Jaccarino non fu mai realiz¬ 
zato? Perché, in genere, tut¬ 
ta la filmografia sulla nostra 
Resistenza si riduce negli an¬ 
ni del dopoguerra a una de¬ 
cina di titoli, e si deve atten¬ 
dere il I960 per una seconda 
fase attiva? La lezione morale 
e la lezione storica si sono 
accompagnate col passar de¬ 
gli anni? Siamo sfuggiti alla 
tentazione tutta italiana del¬ 
la commemorazione? E an¬ 
che: ' sono stati sempre gli 
uomini giusti ad avvicinarsi ai 
temi re.sistenziali? 

Bisogna dire una co.sn. Il 
cinema di Resistenza è stalo 


osteggiato presto, inquinato 
subito. Proprio il fatto che 
fosse « caldo », che usasse un 
nuovo linguaggio e tecniche 
diverse, che potesse apparire 
rivoluzionario è fin da prin¬ 
cipio la preoccupazione dei 
produttori tradizionali e di va¬ 
rie istituzioni conservatrici so¬ 
pravvissute alla guerra. Non 
facciamone una disputa cro¬ 
nologica, ma si sa che la Lux 
Film ha tentato in ogni modo 
che il suo Due lettere anonime 
diretto da Mario Comencinì 
precedesse l’uscita di Roma 
città aperta per essere il pri¬ 
mo film resistenziale, e per 
dare il via al • genere » col 
suo tono blandamente patriot¬ 
tico e accentuatamente roman¬ 
zesco: lo ste.ssa Lux che nella 
persona di Carlo Ponti aveva 
già rifiutato un copione pron¬ 
to prima di Roma città aper¬ 
ta e scrìtto fin dal periodo 
cospirativo da una équipe di 
cineasti di sinistra: Giuseppe 
De Santis. Gianni Puccini. Al¬ 
do Scagnetti e Mario Socrate 


QUANTO COSTA LA CRISI DELL'AGRICOLTURA 


11 problema deiralìmentazìone 

La produzione mondiale di derrate agrìcole è di molto inferiore al necessario ~ Particolarmente grave la 
carenza di proteine — Una tendenza distruttiva da arrestare, anche in Italia, attraverso un nuovo tipo dì sviluppo 


Stanno venendo al Dettine 
in Italia le contraddizioni ir 
risolte di un modello di svi¬ 
luppo finalizzato al profitto 
mor,opoI'stico e basalo, da 
un Iato, sulla concentrazio 
ne delle ricchezze in poche e 
limitate < aree forti > e dallo 
altro, .sullo sfruttamento se 
micoloniale delle aree agrico¬ 
le E’ stata proorio questa 
concentrazione della ricchez¬ 
za su limitate aree del terri¬ 
torio che ha permesso il for 
marsi di fasce a reddito me 
dio e medio allo, con la conse 
guente stimoiaz’one dei con¬ 
sumi propri di una » società 
opulenta » in un paese che. 
visto nel suo insieme, di t o 
pulento * non aveva, non ha. 
proprio nulla Nel contempo 
il provocato abbandono del 
'a terra ha perme.sso il conti 
min riformarsi di un cospi 
Clio * esercito di lavoratori di 
riserva » da cui è stato possi¬ 
bile al sistema produttivo 
trarre le forze migliori, più 
forti, da impiegare nell’indù- 
stria. 

Questo programmato roec- 
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canismo di svilimento della 
agricoltura e di accumulazio¬ 
ne polare degli investimenti 
nelle aree « forti » è stato por 
tato al parossismo; si è così 
arrivali ai 2800 miliardi di im 
portazione alimentare nel ”72. 
mentre, in teoria, avremmo 
potuto essere un paese espor¬ 
tatore di beni agricoli. 

Non è Pensabile di poter 
ancora continuare in futu 
ro sulla stessa linea. Mentre 
(lai 1900 agii anni 70 il costo 
delle derrate agncole é cala¬ 
to sul mercato mondiale, tale 
tendenza si è mvertita nel vol¬ 
gere di questi ultimi anni. 
La produzione mondiale di 
alimenti è oggi di molto infe¬ 
riore al necessario. Già allo 
stato attuale delle cose, men 
tre ogni anno muoiono per 
carenza alimentare circa qua 
rama milioni di persone, ab 
biamo bi-sogno’ di un miliar 
do di tonnellate di alimenti 
per anno. Il deficit è del IS*?® 
delle necessità totali. Partico¬ 
larmente grave è la carenza di 
proteine. Quelle animali rag¬ 
giungono appena i ^ mili^ 
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ni di tonnellate annue con 
un deficit di 14 milioni di 
tonnellate, pari al 40% della 
domanda totale Di vegetali ne 
sono disponibili 80 milioni di 
tonnellate contro una domali 
da di 120. con un deficit dei 
33*7. pari a 40 milioni di ton¬ 
nellate all’anno. La situazio¬ 
ne alimentare mondiale ten¬ 
de inoltre al peggioramento 
in un prossimo futuro, men 
tre la popolazione è in conti¬ 
nuo aumento. Ogni anixi 
grandi estensioni di terreno 
fertile vengono sottratte alla 
produzione di generi alimen¬ 
tari per essere trasformate in 
piantagioni industriali per la 
produzione della gomma, del¬ 
la jula. del cotone, oppure 
per fornire eccitanti leggeri a 
larga diffusione come il tabac¬ 
co. il tè. il caffè, ecc. 

Tanto per fare un esempio, 
in Malesia ì 4/5 dei terreni 
coltivati sono destinati a pro¬ 
duzioni non alimentari, a Ce- 
ylon i e coai via. Offii 


anno milioni di ettari vengo¬ 
no desertificati da forme di 
coltura errate o a puro livel¬ 
lo di rapina speculativa del¬ 
le risorse. Se l’attuale azione 
distruttiva non sarà arresta¬ 
ta. secondo stime della F.AO. 
tra trent'anni. quando la po 
polazione sarà raddoppiata, 
i terreni coltivabili saranno 
ridotti del 50%. E’ un dato che 
dovrebbe far meditare chiun¬ 
que. 

D'altra parte Pimpiego mas¬ 
sivo dì fertilizzanti azotati, di 
serbanti, antiparassitari uti¬ 
lizzati per forzare la resa del 
suolo nei paesi sviluppati 
hanno determinato un grave 
processo distruttivo delle a- 
rte dìù fertili attravers» lo 
inouinamento delle acque, la 
mineralizzazione dei suoli e 
la conseguente minor re.sisten- 
za degli .stes.si ai normali fe 
nomeni meteorologici. Anche 
la me5.sa a coltura delle fo¬ 
reste e delle savane, freno na¬ 
turale al deserto, ha dato n- 
sultati assai negativi. 

Di queste basilari tendenze 
a livello mondiale è indispen- 
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sabile tener conto nell'elabo¬ 
razione dei futuri obiettivi di 
sviluppo dell’economia italia¬ 
na. Non è più possibile ri¬ 
proporre i niodelli del passa 
to. Troppi fattori fondamen 
tali sono andati mutandosi 
nel tempo. Non è nemmeno 
immaginabile un rilancio del- 
Pagricoltura italiana se sì con¬ 
serva immutato l’attuale mec- 
'’anismo di sfruttamento e di 
accumulazione capitalista in 
favore delle aree ad elevata 
composizione organica dì ca¬ 
pitale. Un rilancio dell'agrì- 
«Hiltura è unicamente possibi¬ 
le invertendo le attuali ten¬ 
denze in atto tramite una co¬ 
raggiosa politica di riforme 
»*he sappia comprendere in 
un unico contesto il proble¬ 
ma del Meridione, delle iso¬ 
le. l’arresto dell’esodo dalla 
campagna, il decongestiona¬ 
mento delle aree urbane, il 
trasferimento del reddito dal¬ 
le aree forti a quelle deboli, 
il ricupero boschivo delle ter¬ 
re desertificate. 

Guido Manzono 

• ^ I ...... -i» 


per questo c’è tin solo comu¬ 
nista nella formazione par¬ 
tigiano: le cifre della guerra 
di liberazione parlano diver¬ 
samente. 

Intanto con tali mezzucci la 
realtà vacilla nei suoi con¬ 
torni, si accarezzo il deside¬ 
rio di depositare quel passato, 
di spingerlo in una bella pro¬ 
spettiva disumanata e con¬ 
chiusa. sullo sfondo di bandie¬ 
re e di musiche gloriose. Non 
a caso due film di allora cele¬ 
brano la Resistenza attraver¬ 
so le gesta di due cantanti di 
opera: Tito Gobbi eroe delle 
quattro giornate di Napoli in 
0’ sole mio (J945) di Giacomo 
Gentilomo, Anna Magnani ac¬ 
conciata da Fioria Tosca in 
Davanti a lui tremava tutta 
Roma (1946) di Carmine Gal¬ 
lone. Mentre la voce della Re¬ 
sistenza autentica dev’essere 
individuata nei primi docu¬ 
mentari (Giorni di gloria di 
Mario Serandrei, cui prende 
parte Luchino Visconti spea¬ 
ker Umberto Colosso; La no¬ 
stra guerra di Alberto Lat- 
tuada; L’Italia s’è desta ài 
Domenico Paolella; Le foglie 
non volano di Beppe Caval¬ 
lari e pochissimi altri), spet¬ 
ta ancora a Rossellini di 
portare a perfezione quella 
prima fase con Paisà (1946). 

Una grande 
intuizione 

l due episodi del film de¬ 
dicati alla Resistenza sono 
i più belli: il quarto, sulla 
liberazione di Firenze, e l’ul- 
iimo, sulla lotta nel Delta del 
Po, contro gli ultimi tedeschi 
ma anche a sfida del proclama 
di Alexander che ingiungeva 
ai partigiani di cessare ogni 
attività. Ciò che vediamo in 
Firenze è autentica guerra 
di popolo; e il finale del film, 
con gli italiani e gli anglo- 
americani abbattuti dalle 
stesse raffiche, è una richie¬ 
sta perentoria di comprensione 
del fenomeno resistenziale an¬ 
che oltre le « cose di casa », 
a livello intemazionale e uni¬ 
versale. Artisticamente que¬ 
sto brano è nell’epica come 
pochi altri di tutta la storia 
del cinema, anche perché 
Rossellini qui non fa lezione, 
tenta appena di farla a se 
stesso, di staccarsi gli occhi 
dalla faccia e di guardare con 
quelli estranei e diversamen¬ 
te diffidenti del non-italiano, 
con la collaborazione di Fran- dello straniero, che è la gran- 
co Calamandrei e Antonello de intuizione e la sola didatti- 
Trombadori. Il testo s’intitola- ca del film. Furiosamente 
va G.A.P. e raccontava le im- ingrato con se stesso, oggi 
prese dei gruppi d’azione par- Rosselini dichiara, com’è no- 

tigiana di Roma in Via Rosei- suo fastidio nei confron- 

la. all’Hotel Flora, contro la h' di Roma città aperta e Pai- 

banda Koch e così via. Per Nessuno gliene contesta 

i dettagli su questo e altri diritto, ma se .si discorre 
soggetti partigiani invitiamo il tìi regia popolare è ancora lì 

lettore a consultare il volume bisogna andare a cercar- 

€ Cinema e Resistenza » di quando tiene banco 

Giovanni Vento e Massimo Mi- * divulgazioni » alla 

da (1959). r * i 

Molto significativa e la na- 

^ ^ scita di Paisà. Gli americani 

TI POTI610*1 IO stanza a Roma hanno visto 

Roma città aperta e ne so- 
^no entusiasmati. In Italia, 
“QIlIL.etili" nessuno offre a Rossellini i 

mezzi per un altro film. E’ 
Anche le forze cattoliche un noleggiatore statunitense 

cercano a più riprese di con- che gli fornisce i fondi per 

trollare il nuovo cinema ita- un documentario sull’avanzata 

liano antifascista e resisieii- alleata nella Penìsola. Così, 

ziale, ma con maggiore ac- come ha già fatto per Roma 

cortezza: ossia senza veti, città aperta, il regista impiega 

presentando fin dove possano i soldi del signor Red Geiger 

(lo stesso Rossellini è disponi- e della Foreign Film Produc- 

bile in tal senso) il loro con- tion Ine- per elaborare sul 

tributo alla lotta su basi di tamburo, a foglietti votanti 

parità strategica e politica. E’ gli ultimi dei quali sono but¬ 
ti tempo in cui tutti ricupera- tati giù mentre la troupe si 

no la loro fetta di Resistenza, trova già nel Polesine, qual- 

a vòlte improvvisandola. Nel cosa di molto differente da 

migliore cki casi si assiste un normale documentario e 

a una convergenza ideale, ti- anche dalla guerra america- 

pica di quel clima di fiducia na. In questo senso Paisà è 

che coincide con la caduta del ancora quasi un film girato 

fascismo: il prete e il comu- alla macchia, 

nista di « Roma città aperta » Sono cose oggi largamente 
.s'immolano insieme nelle co- dimenticate, eppure si inne- 

mere di tortura di via Tasso, stano e si motivano entro un 

come i due maquis nei versi atteggiamento d'ostilità tut- 

di Aragon: < tino che credeva torà presente in determinati 

al cielo, l’altro che non ci schemi politici della vita ìta- 

credeva». liana. Se oggi dobbiamo con- 

Ma quell’allegorìa coraggio- statare die gli anni pur fer- 

sa die risolve poeticamente vidi dell’immediato dopoguerra 

una delle grandi vertenze del si sono tradotti cinematografi- 

dopoguerra si aprirà presto al camente in poche opere di au- 

raddolcimento, al consiglio tentico valore antifascista, na 

edificante, al mercato delle ribadito che quel cinema è 

corte memorie. Per la secon- stato avversato fin nétte sue 

da colta un prete e un comu- manifestazioni iniziali, quando 

nista ' marceranno insieme non consegnato a scopo liqni- 

verso la fucilazione in II sole daiorio in mani inadatte o 

sorge ancora di Aldo Verga- compromesse. Se i partigìend 

no (1946): il prete è imper- vogliono i loro film, li facciano, 

sonato da Carlo Lizzani, il co- è il punto di vista detta produ- 

munista da Gillo Pontecorco. zìone. E in effetti VA.N.P.I. » 

Non si tratta dunque di film il Corpo Volontari detta Liber- 

in odore d’incenso. Ormai là si sono impegnati a farli. 
Vergano mira più atta bella talora con gli scarsi risultati 

sequenza che al senso dello derivanti dalla povertà di mez- 

accostamento. In Un giorno zi o dall’infelice scelta dei 

nella vita (1946) di Alessan- collaborotori. Indro Montanel- 

dro Blasetti, il contatto epico li e Vittorio Metz, quello del 

si spezza in un episodio da * Bertoldo ». sceneggiano Pian 

libro di lettura: le suore uc- delle Stelle (1946) di Giorgio 

cise dai tede.^chi per rappre- Ferroni, finanziato dal C.V.L.; 

soglia, e il partigiano comuni- il risultato è a dir poco una 

sta Arnoldo Foà che si leva il astrazione. Ma l’A.N.P.I., su 

berretto davanti ai cadaveri basì più robuste, dopo alcuni 

prima di rientrare in combat- documentari riesce a creare 

timento. Il piglio del racconto almeno un film di cui bisogm 

è avvincente e astuto, ma il parlare. E’ H sole sorge an- 

film veduto a distanza potreb- cora di Aldo Vergano, 

be essere spagnolo. B’ stato 

prodotto dalla Orbìs Film, TIIIO KAIIIOn 

organismo cattolico. Forse (ooollMn) 


Tino Ranieri 
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Sabato scade la prima rata: i coltivatori non pagheranno? 

Un milione ifi cartelle contrìbutive 

i 

per una mutua malattia inefficiente 

! 

Le prestazioni non aumentano ma le quote da pagare sì - Insieme è aumentato il deficit: 323 miliardi di lire 
Abolire il contributo anticipando il Servizio sanitario n on è solo un atto di giustizia ma la premessa per affron¬ 
tare altri problemi, come quello della parità con gli altri lavoratori in fatto di pensioni e assegni familiari 


Entro sabato oltre un mi¬ 
lione di famiglie di coltiva¬ 
tori diretti iscritti alle mu 
tue comunali e provinciali 
dovrebbero pagare la prima 
rata del contributo per l’as¬ 
sistenza malattia. In alcune 
province 1 coltivatori hanno 
deciso di inviare le cartelle di 
pagamento al governo e la 
Alleanza dei contadini ha chie¬ 
sto ai ministri del Lavoro e 
della Sanità un provvedimen¬ 
to di sospensione. Di solito, 
quando si tratta di propor¬ 
re la fiscalizzazione di contri¬ 
buti a favore degli industria¬ 
li. si trovano nugoli di par¬ 
lamentari democristiani e di 
giornalisti pronti a far cam¬ 
pagna. Per 1 coltivatori diret¬ 
ti in campo democristiano 
non Si è mosso nessuno. I 
contributi sono destinati a | 
consentire la sopravvivenza di ' 
un organismo, la Federmu- 
tue, che è stato trasformato 
In un feudo d’influenza po¬ 
litica delia DC. 

1 coltivatori hanno diverse 
buone ragioni per chiedere di 
non pagare più questi contri¬ 
buti. 

C’è un problema giustamen¬ 
te prioritario, di contenimen¬ 
to dei prezzi dei prodotti che 
l’agricoltura fornisce aU’ali- 
mentazione. Noi oppiamo 
che per risolverlo è necessa¬ 
rio diminuire 1 costi. Intan¬ 
to, però, c’è una parola d’or¬ 
dine, che è stata sempre la 
falsa bandiera offerta dalla 
DC al coltivatori, e cioè che 
« il prezzo è la paga del colti¬ 
vatore», che deve essere sbu¬ 
giardata ed abbandonata per 
i frutti che ha dato — au¬ 
mento di prezzi senza pro¬ 
porzionale miglioramento del 
coltivatore — come pure per 
riportare al centro il vero 
problema della « paga del con¬ 
tadino» che oggi risulta, in 
larga parte, dall’azione dello 
Stato. 

I coltivatori sono l’unica 
grande categoria che non ha 
1 farmaci gratuiti: l’avere ri¬ 
fiutato questo servizio signi¬ 
fica avere diminuito la paga 
del coltivatore». I coltivatori 
devono dividere le integrazio¬ 
ni sulla produzione di olio 
d’oliva, grano duro e altri pro¬ 
dotti con l proprietari terrie¬ 
ri ed i commercianti: in que¬ 
sto modo il governo diminui¬ 
sce la paga del coltivatore sen¬ 
za che intervenga il prezzo. 
Ed il discorso può continua¬ 
re per i finanziamenti per 
trasformazioni agrarie, pen¬ 
sioni e molti altri capitoli. 

II sacrificio chiesto con 1 
contributi non ha come con¬ 
tropartita alcun miglioramen¬ 
to dei servizi sanitari. L’ulti¬ 
mo bilancio delia Federmutue 
porta un disavanzo di 323 
miliardi di lire nonostante 
ripetuti apporti statali. Di 
questo debito, ben 131 miliar¬ 
di provengono dalla gestione 
del 1972 mentre li 1973 non 
si presenta meno foriero di 
indebitamento. Quando si è 
riunito il consiglio della Fe¬ 
dermutue per presentare que¬ 
sto bel disastro nemmeno il 
presidente. Cesare dall’Oglio, 
se l’è sentita di difendere la 
necessità di questo organismo 
di fronte alla prospettiva di 
creare un Servizio sanitario 
che darebbe ai coltivatori tut¬ 
te le prestazioni gratuite, al 
pari degli altri cittadini. Per 
la prima volta un consiglie¬ 
re. il presidente della Mutua 
di Trieste Dusan Kodric. si è 
timidamente astenuto di fron¬ 
te alla richiesta del voto di 
approvazione. 

E" intervenuto allora l’on. 
Paolo Bonomi, il quale non 
è membro del consiglio del¬ 
la Federmutua, ma stava li 
a guardia degli interessi po¬ 
lìtici della destra. Bonomi ha 
detto ai consiglieri delle Fe¬ 
dermutue che « la riforma sa¬ 
nitaria non deve offrire moti¬ 
vo per far fare una brutta fi¬ 
ne alle mutue nelle quali si 
alimenta Io spirito di rispar¬ 
mio e si esaltano la responsa¬ 
bilità degli amministratori, 
dando un'anima all’assisten¬ 
za. Nessuno ha diritto di sciu¬ 
pare resperimento delle mu¬ 
tue malattia». 

Nessuno avrebbe saputo 
trovare parole simili per il¬ 
lustrare il significato di un 
debito di 323 miliardi, fatto, 
per di più. senza dare l'assi¬ 
stenza. 

Dietro le parole, che vor¬ 
rebbero essere di elogio al col¬ 
tivatori, c’è una realtà di so¬ 
praffazione. Cosi come i colti¬ 
vatori non hanno avuto servi¬ 
zi sanitari completi e gratui¬ 
ti, di altrettanto i coltivatori 
sono rimasti indietro nella for¬ 
mazione di una previdenza 
(assegni familiari, pensioni) 
che consenta la continuità e 
proporzionalità della remune¬ 
razione del lavoro Oggi que¬ 
sta categoria deve ancora rea¬ 
lizzare: 1) parità per gli asse¬ 
gni familiari; 2) pensione a 
60 anni, come le altre cate¬ 
gorie; 3) minimi di pensioni 
come gH altri; 4) una pensio¬ 
ne che. dopo un determina¬ 
to numero di anni di lavoro 
e di contributi, sia ragguaglia¬ 
bile ad un reddito medio di 
lavoro. 

L'abolizione del contributo 
malattia, col passaggio al ser¬ 
vizio sanitario, per i coltiva¬ 
tori significa anche possibili¬ 
tà realistica di formare del 
propri fondi previdenziali a- 
deguatl al pagamento di pen¬ 
sioni agganciate al reddito di 
lavoro, come per i lavoratori 
dell’industria. Per quanto ta¬ 
to prospettiva non appaia im¬ 


mediata essa dipende dalle de¬ 
cisioni che si prenderanno og¬ 
gi. E’ impensabile che i gio¬ 
vani continuino l’impresa col¬ 
tivatrice, da soli in coope¬ 
rativa, se di fronte a loro ri¬ 
marrà la prospettiva di tro¬ 
varsi in vecchiaia nella condi 
zione di assistiti dello Stato, 
con una pensione pari al 10- 
15% del guadagno degli altri 
lavoratori. Se non avranno 
inoltre, a breve scadenza fe¬ 
rie pagate, assegni familiari, 
indennità per 1 giorni di ma¬ 
lattia. 

I coltivatori non vogliono 
diventare del dipendenti del¬ 
l’assistenza pubblica, situazio¬ 
ne verso la quale li conduce 
la politica della DC. ed a cui 
reagiscono abbandonando, 
quando possono, l’attività a- 
grlcola. Le Mutue, tenute in 
piedi con iniezioni di contri¬ 
buti, sono una cattiva bran¬ 
ca dell’assistenza pubblica 
che marchia d’inferiorità — 
economica e di diritti — un 
intero gruppo sociale. Il sa¬ 
crificio di 100-150 mila lire an¬ 
nue chiesto alle famiglie non 
vale la candela. E’ inoltre un 
esemplo del sistema di far pa¬ 
gare senza una precisa pro¬ 
spettiva, senza un «ritorno» 
adeguato di benefici che se¬ 


gna la differenza da un vero 
sistema previdenziale, dove i 
contributi di categoria sono 
giusti nella misura in cui san¬ 
zionano un vantaggio e non 
una discriminazione per chi 
paga. 

C3erto. 1 coltivatori non so¬ 
no tutti uguali. C’è chi ha 
un reddito più alto della me¬ 
dia, chi può pagare e chi no. 
Non si può dire però che 11 
contributo Federmutue ne 
tenga conto a sufficienza esen¬ 
tando, mettiamo, almeno i 
coltivatori del Mezzogiorno: 
o tutti quelli che non supe¬ 
rano un milione di reddito 
netto all’anno. Tuttavia il cri¬ 
terio dell’adeguamento alle 
possibilità di pagare, nel ca¬ 
so dei servizi sanitari che si 
vuole estendere gratuitamen¬ 
te a tutti i cittadini, è secon¬ 
dario rispetto alla .necessità 
di fare una politica di inte¬ 
grazione del reddito di lavo¬ 
ro in agricoltura. Si può rl- 
presentare, semmai, per 1 con¬ 
tributi per la pensione. Ma 
chi può credere alla promes¬ 
sa di un giusto sistema pen¬ 
sionistico quando si rifiuta 
persino una soluzione giusta 
per l’urgente questione delle 
mutue? 


La scalata dei contributi malattia 

Lire per ogni giornata lavorativa in agricoltura 

(oltre al contributo pro-capite) - 


INTOLLERABILE LIBERTA^ D'AZIONE DEI GROSSISTI INTERMEDIARI 

RIBASSA LA CARNE ALLA PRODUZIONE 
GONFIANDO I PROFim SPECULATIVI 

Riunione al ministero dell'Agricoltura - Il dramma dei piccoli allevatori che pagano i man¬ 
gimi a prezzi esorbitanti - L'AIMA non adempie ai compiti d'intervento - Presto un esame 
della situazione per l'olio e le conserve di pomodoro - Mercato nero per il cemento 


I ministri dell'Agricoitura e 
dell’Industria hanno avuto ieri 
altri incontri per il problema 
dei prezzi. 

L’on. Ferrari Aggradi tia in¬ 
contrato « rappresentanti delle 
associazioni allevatori » impre¬ 
cisate. Non vengono fornite 
indicazioni su cosa i dirigenti 
delle associazioni abbiano det¬ 
to al ministro; comunque sap¬ 
piamo che l’Unione associa¬ 
zione produttori zootecnici ha 
proposto una serie di misure 
sia sui prezzi dei mangimi che 
per Io sviluppo degli alleva¬ 
menti. Da parte ministeriale 
si sottolinea, che siamo m pre¬ 
senza di « una forte flessione 
nel livello dei prezzi alla pro¬ 
duzione delle carni bovine e 
dei pollame nonostante l'au¬ 
mento varificatosi nel prezzo 
dei mangimi > ma la diminu¬ 
zione di prezzi alla produzione 
non si riflette < purtroppo, 
come sarebbe logico, al det¬ 
taglio >. 

Dal che si evince: 1) che 
gli allevatori ricavano di me¬ 
no. sia per la riduzione dei 
prezzi che per il fatto che 
pagano di più i mangimi: 2) 
che la rendita speculativa è 
aumentata dal momento che il 
minor prezzo non si è trasfe¬ 
rito a favore dei consumatori. 
La riduzione dei prezzi alla 
produzione è causata dalla pos¬ 
sibilità di scelta che h.inno i 
grossisti fra gli acquisti allo 
estero c aH'interno in quanto 
detengono una posizione domi¬ 
nante (monopolistica) su' ri- 
fornimenti del pae.se. La in¬ 
termediazione. dunque, colpi¬ 
sce sia gli allevatori che i 
consumatori. 

A tutta questa serie di pro¬ 
blemi da parte del ministro 
dell’Agricoltura non è stata 
fornita alcuna risposta. 

L’on, Ferrari .-Xggra.di ha 
tuttavia « illustrato l'azione 
svolta e gli inler\’enti in cor¬ 
so per un ritorno alla nor¬ 
malità nel prezzo dei man¬ 
gimi ». Che cosa si stia fa. 
cendo. di concreto, non viene 
detto. L’.Azienda per l’inter¬ 
vento sui mercati agricoli è 
incaricata con decreto del 23 
luglio scorso di effettuare for¬ 
niture a prezzi controllati per 
i mangimi. L’Associazione 
cooperative agricole, fiittivia. 
ha segnalato che l’AIM.^ non 
ha compiuto alcun interven¬ 
to e nonostante sia o'esie- 
duta dallo stesso ministro at¬ 
tende ancora istruzioni circa 
la realizzazione del m-indato 
ricevulo per legge, I prezzi dei 
mansi’Tii. si tratti di mai.s o 
di composti, continuano a rima¬ 
nere a livelli proibitivi 

Del resto. l’AlM.à per ef¬ 
fettuare forniture di mansimi 
anche alle sole cooperative di 
allevatori, ha bisogno prima 
di procurar.seli. Nel ca‘'o de! 
grano duro abbiamo visto che 
sta cercando di risolvere il 
problema aumentando :1 orez 
zo di IO mila lire; resta da 
vedere come la speculazione 
interpreta que.sta cedimento, 
offerto in luogo di un cen¬ 
simento delle scorte e misure 
compensative a favore di chi 
non specula (e non di premio 
a chi specula). Nel caso del 
grano tenero l’AlM.à lavora 
con scorte e forniture della 
Comunità europea: poiché non 
durano alVinfinito. è neces.sa- 
rio anche qui prendere una 
decisione per le prossime set¬ 
timane. 

PRODOTTI — n ministro 
dcH’Industria ha fatto sapere 
che nei prossimi giorni pren¬ 
derà in esame la situazione 


esistente nei settori dell’olio e 
dei pomidoro conservati. Si 
ripropone, anche in questo ca¬ 
so, una questione di metodo: 
le rappresentanze di categoria 
interessate debbono essere con¬ 
vocale tutte. La tendenza è 
invece a patteggiare le intese 
con le forze dominanti sul 
mercato. Ai problema deil’olio 
sono vitalmente interessati il 
Consorzio nazionale olivicolto¬ 
ri. l’Associazione cooperative 
agricole (la maggior parte del¬ 
l’olio è lavorato in frantoi coo¬ 
perativi). gli enti di sviluppo 
regionali, tutte le associazioni 
del commercio. Al problema 
del pomidoro sono interessati 
l’Associazione produttori orlo¬ 
frutticoli, l’ente di sviluppo 
Campania, le associazioni del 
consumo. 1 problemi da affron¬ 
tare sono due: 1) programma¬ 
zione della produzione e delle 


importazioni in funzione del 
mercato interno: 2) riduzione 
dei costi ai diversi stadi dalla 
produzione al consumo. 

E' un fatto che sia il Con¬ 
sorzio olivicoltori che ■ l’Asso¬ 
ciazione produttori di pomi¬ 
doro hanno dimostrato come at¬ 
traverso contatti che consen¬ 
tono ragionevoli garanzie per 
il coltivatore e consegne di¬ 
rette aU’industria sì può ri¬ 
sparmiare almeno il 15-20% sul 
costo. Bisogna sapere qual'è 
il ruolo che intendono giuo- 
care le aziende a Partecipa¬ 
zione statale e la Federconsor- 
zi che. rifiutando la contrat¬ 
tazione del prodotto, preferi¬ 
scono alimentare rintermedia- 
zione camorrista ed in ogni 
caso avere le mani libere da 
ogni impegno tanto verso i 
produttori quanto verso i con¬ 
sumatori. L’analisi della for¬ 


mazione dei costì è l’unica via 
per eliminare situazioni paras¬ 
sitane e giungere all’efftttivo 
controllo del prezzo. 

CEMENTO - Nel settore del 
cemento si sta verificando una 
situazione simile a quella del 
petrolio. I gruppi che domi¬ 
nano il settore (solo l’italce- 
mentl ha il 52% del mercato: 
seguono la UNICEM della 
Fiat e la Cementir dell’IRI) 
fanno diminuire le disponibili¬ 
tà sul mercato con alcune 
esportazioni innestando una 
spirale di mercato nero. Si 
vende cemento a 1400-1500 lire, 
il doppio dei prezzo di listino 
autorizzato, con i più vari 
pretesti, dalle spese di tra¬ 
sporto alia minaccia di far 
mancare le forniture. I grandi 
produttori si fanno paravento 
^ piccole cemenlerie locali 
che lavorano con attrezzature 
invecchiate per chiedere au¬ 


menti di prezzo che servono a 
finanziare investimenti in al¬ 
tri settori. daU’acquisto di 
giornali alle speculazioni finan¬ 
ziarie. £’ quindi doveroso Io 
intervento dei ministero del¬ 
l’Industria per far rispettare, 
in termini di disiwnibilità del 
prodotto e di condizioni di for¬ 
nitura. il prezzo fissato in via 
amministrativa. Intanto si può 
cominciare col divieto delle 
esportazioni fino a totale sod¬ 
disfacimento della domanda 
interna. 

Si misura, in queste situa¬ 
zioni. anche il motivo per il 
quale le Partecipazioni statali 
rifiutano alle imprese edilizie 
a gestione cooperativa o ar¬ 
tigiane consorziate una forni¬ 
tura di cemento in base a con¬ 
tratti a lungo termine: le im¬ 
prese vogliono essere libere 
di speculare tenendo bordone 
alle aggressioni monopolistiche 
deiritalcementì e della FI.AT. 


Centinaia di denunce ed alcuni arresti per frenare il rialzo dei prezzi 

SORVEGLIANZA SOLO PER I DETTAGLIANTI 

La Giunta regionale dell'llmbria ha convocato le associazioni dei commercianti 


L’azione per il contenimen¬ 
to dei pre^ si sviluppa con 
intensità; stamane, a Roma, 
il ministro deU’industria e 
commercio. De Mita, ha esa¬ 
minato in una riunione l’ef- 
ficienza delle iniziative e dei 
provvedimenti fiscali sinora 
adottati dalle prefeUure e dal¬ 
la magistratura per la discipli¬ 
na dei prezzi dei generi di 
largo consumo 
Nel corso della riunione sono 
emerse alcune preoccupazioni 


Acquisti AlMA 
di grano 
in Germanio 

11 direttore generale della 
AIM.à. Dim ha trattato con i 
colleght tedeschi dell'ente per 
rimportazione e l'immagazzi¬ 
namento del grano di Franco- 
• forte sul Meno lo svolgimen¬ 
to tecnico della fornitura di 
1.3 milioni di quintali di gra 
no. Tale quantitativo è stato 
messo a disposizione del go¬ 
verno italiano a sua richiesta 
da parte della Repubblica fe¬ 
derale di Germania con il con¬ 
senso della (immissione della 
Comunità EUiropea. La forni¬ 
tura — informa l'ambasciata 
di Germania a Roma — vuole 
essere un gesto amichevole 
del governo federale tedesco 
considerato che le riserve com¬ 
plessive di grano della Repub¬ 
blica federale ammontavano 
nel luglio a soli 2.8 milioni 
di quintali di cui più della me¬ 
tà andrà ora all'Ilalia. La 
raccolta del grano in (>er- 
iiiania ha termine generalmen¬ 
te sok) 3 o 4 settimane dopo 
quella italiana. 


suirapprowiglonamento dell’o¬ 
lio e delle conserve di po¬ 
modoro la situazione sarà 
esaminata, con le categorie 
interes.sate. in una prossima 
riunione convocata subito do¬ 
po Ferragosto. 

Continuano a piovere, in¬ 
tanto multe, contravvenzioni 
ed arresti in tutto il teiritorio 
nadonaJe. 

A L'AQUILA, il ctHnando del 
gruppo della Guardia di Fi¬ 
nanza ha elevato una multa 
di 5 milioni di lire contro 
un pastificio di Sceme di Pi¬ 
nete, negli Abruzzi, per vio¬ 
lazione del blocco dei prezzi. 
A c:AGLIARI. i vigili della 
squadra annonaria, hanno de¬ 
nunciato alla magistratura due 
commercianti che vendevano 

10 zucchero a 270 lire il 
chilogrammo anziché a 265; 
nel confronti di altri cinque 
commercianti sono state e- 
levate contravvenzioni per¬ 
ché sprovvisti del listino prez¬ 
zi o per non aver applicato 
alle merci i cartellini segna¬ 
prezzo. ' 

AD AGRIGE34TO, 11 pretore 
dr. Sillittì. ha inflitto a cin¬ 
que fornai di Raffadali una 
multa di 100 mila lire eia 
scuno per aver so3pe.so la 
panificazione sostenendo che 

11 prezzo imposto rwn era re¬ 
munerativo. I cinque erano 

stati denunciati a piede libe 
ro per interruzione di pub¬ 
blico servizia 

A CALTANISSETTA. sono sta¬ 
ti scarcerati quattro commis¬ 
sionari ortofrutticoli del mer¬ 
cato ali’ingrosso ed un eser¬ 
cente di frutta di S. Cataldo. 

I cinque devono rispondere, 
secondo l'accusa massa dai ca¬ 
rabinieri, di alterazione, in 
concorso fra loro, delle bollet¬ 
te e del registri annonari al¬ 
lo scopo di aumenUra il prez¬ 
zi di vendita al dettaglio. 

II pretore, aocogUendo la te¬ 


si del P.M per ulteriori ac¬ 
certamenti istruttori, ha rin¬ 
viato il processo a nuovo ruo¬ 
lo ponendo i cinque in liber¬ 
tà provvisoria. 

A CATANIA è stato scoperto 
un deposito clandestino di 
zucchero dove erano stati cun- 
mucchiati decine di quintali 
destinati al mercato i>ero. 

A BARI due titolari di ne¬ 
gozi casalinghi e di detersivi 
hanno avuto Inflitto dalla pre¬ 
fettura una multa di 100 mi¬ 
la lire ciascuno per tx>n aver 
esposto il listino dei prezzL 
Per lo stesso motivo, cinque 
venditori ambulanti dì GIO 
VINAZZO dovranno pagare 
una ammenda di lire 20 mi¬ 
la ciascuno. Nei confronti di 
dodici commercianti di AN- 
DRIA. CANOSA di Puglia, 
5ISCEGLIE e BARI sono sta¬ 
le elevate contravvenzioni da 
20 a 50 mila lire per man¬ 
cata esposizione dei listini o 
per aumento dei prezzi. I 
titolari di due panifici di 
MOLFETTA (Bari) sono sta¬ 
ti denunciati per l’aumento 
del prezzo de! pane; Io stes¬ 
so provvedimento è stato a- 
dottato contro il titolare di 
una macelleria di Bari per 
aver utilizzato una bilancia 
che registrava pesi falsi in 
danno degli acquirenti. 

A MODENA, la titolare di 
un negozio di generi alimen¬ 
tari è stata denunciata per 
furto e frode in commercio; 
faceva pagare ai clienti la 
carta ed il vas.solo contenen¬ 
te la pasta fresca e non ave¬ 
va esposto il listino prezzi. 

Anche il titolare di un su¬ 
permercato è stato denuncia¬ 
to per essersi rifiutato di ven¬ 
dere Il pane di diversa quali¬ 
tà ai prezzo di quello comu¬ 
ne che non aveva In vendita. 


A GENOVA, si è svolto per 
direttissima il processo con¬ 
tro due panificatori di Sestri 
Ponente che avevano venduto, 
a prezzi maggiorati, il pane 
sottoposto a calmiere. Contro 
i due. rimessi in libertà, si 
procederà col rito ordinario 
in attesa di eseguire una pe¬ 
rizia sui campioni di pane 
sequestrata 

Ad ANCONA, la prefettura 
ha InfilUo 20 mila lire di am¬ 
menda a sei commercianti che 
non avevano indicato i prez¬ 
zi di listino dei prodotti in 
vendita. 

A PERUGIA, il prefetto ha 
multato per 100 mila lire il 
proprietario di un negozio do¬ 
ve erano stati posti in ven¬ 
dita barattoli di fagioli e 
carne in scatola a prezzo 
maggiorato. La giunta regio¬ 
nale, dal canto suo. prose¬ 
guendo nelle iniziative volte 
a contenere l’aumento dei 
prezzi, ha convocato per ve¬ 
nerdì 17 agosto i presidenti 
della Federesercentì ■ e delle 
as.sociazioni commercianti per 
un dibattito sulla questione 
dei prezzL II comitato pro- 
vlnclale preiuù ha deciso di 
estendere l’applicazione del 
provvedimento dei listini an¬ 
che ai produttori, importa¬ 
tori e grossisti. 

A FORLÌ’, per illecito aumen¬ 
to dei prezzi, è stato multato 
il depositarlo delia « Galba- 
ni ». Giancarlo Plachesi. 

Nel VENETTO è stata inflitta 
una ammenda di S(X) mila lire 
ad un grossista che aveva 
maggiorato i prezzi di polle¬ 
ria. Un alimentarista di CEO- 
GIA dovrà pagare 3(X) mila 
lire per aver venduto pro¬ 
sciutto a 4.5(X) lire anzloché 
4.300 il chilogrammo e la pa¬ 
sta a 160 lira ansioché a 130. 


Respingere le manovre ritardatrici 


Col 5* Siderurgico : 
nuove strutture 
per la Calabria 

L’azione dei Comuni e delle popolazioni del comprensorio di Gioia Tauro 
per collegare il Siderurgico ai problemi di rinascita civile ed econo¬ 
mica — Una dichiarazione del presidente della giunta regionale cala¬ 
brese, Guarascì, per il mantenimento degli impegni governativi 



1971 

1972 

1973 ( + ) 

Agrigento, Caserta, Avellino, Catanzaro,. 
Cosenza, Enna, Messina, Napoli, Reg¬ 
gio Calabria, Trapani, Benevento, 
Caltanissetta, Cagliari, Palermo 

45,60 

‘ 59,20 

V , . 

76,90 

Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto 

52,30 

67,90 

’ 88,20 

Chietì, Prosinone, L'Aquila, Latina, Pesca- 

■ 


' 

ra, Teramo, Viterbo 

57,40 

74,60 

. 96,90 

Ancona, Arezzo, Ascoli, Grosseto, Lucca, 
Macerata, Massa e Carrara, • Terni, 




Perugia, Pistoia, Pesaro, Pescara, Pisa 

75,40 

86,70 

112,70 

Livorno, Firenze • ' 

84,50 

109,80 

142,70 

(•f) Alla quota giornaliera sono da aggiungere 27 

lire per addizionale pensionati. 


Notevole allarme e preoccu¬ 
pazione suscitano in Calabria, 
particolarmente nella plana 
di Gioia Tauro, le manovre 
più o meno scoperte per ritar¬ 
dare la decisione do! CJIPE 
sul « parere di conformità » 
per la realizzazione del pro¬ 
getto per il V Centro siderur¬ 
gico, presentato dalla Finsi- 
der sin dallo scorso germalo. 
L’approvazione del progetto, 
da parte dell’organismo inter¬ 
ministeriale è, infatti, neces¬ 
saria per l’impiego delle age¬ 
volazioni previste per gli in¬ 
sediamenti industriali nel 
Mezzogiorno. 

L’energica azione del Co¬ 
muni e dello popolazioni del¬ 
la Piana di Gioia Tauro è si* 
nora valsa a neutralizzare la 
forsennata campagna degli a- 
grarl e del missini contro la 
costruzione del V centro si¬ 
derurgico: essi temono che 
la presenza di un forte nu¬ 
cleo di classe operala po.ssa 
contribuire a spezzare l’at¬ 
tuale equilibrio su cui pog¬ 
giano la rendita parassitarla. 

10 sfruttamento, i bassi sala- 
rL Appaiono, oggi, assai di¬ 
scutibili e strani 1 ripensa¬ 
menti sul «costo eccessivo» 
del siderurgico a Gioia Tàu¬ 
ro, l’affermazione di Gullottl 
sul mancato parere di con¬ 
formità da parte del CIPE, 
respllclto e non disinteressa¬ 
to intervento del sottosegre¬ 
tario repubblicano Compa¬ 
gna, il quale parla già di di¬ 
rottamento del Siderurgico in 
Campania prospettando solo 
vaghe e non precisate «alter¬ 
native diverse per la Cala¬ 
bria ». 

E’ utile ricordare che il 

V Centro siderurgico costitui¬ 
sce li « pezzo » più Imoor- 
tante del famoso « pacchetto » 
Colombo, approvato nel 1970 
dal CIPE per promuovere lo 
sviluppo economico e sociale 
della Calabria. 

Da allora, sono stati con¬ 
dotti studi, trivellazioni, è 
stato espresso, da una appo¬ 
sita commissione ministeria¬ 
le, parere favorevole sulla 
fattibilità del porto, sono sta¬ 
ti affidati gli studi per la 
progettazione delle opere in¬ 
frastrutturali. Perchè ciò av¬ 
venisse è stata necessaria la 
pressione popolare e l’azione 
costantemente vigile del sin- 
dacl del comprensorio della 
Piana di Gioia Tauro, riuniti 
In comitato permanente, del¬ 
la Regione, delle forze demo¬ 
cratiche. 

Più volte, le popolazioni del 
34 Comuni — direttamente in¬ 
teressati alla costruzione del 

V Centro siderurgico per gli 
indubbi riflessi che esso pro¬ 
vocherà nell’assetto territo¬ 
riale ed urbanistico del com¬ 
prensorio — hanno dato vita 
ad imponenti manifestazioni 
di lotta contro rostnizloni- 
smo degli agrari, 1 ritardi, 
gli attentati dinamitardi or¬ 
ganizzati per persuadere le 
ditte ad andarsene abbando¬ 
nando ogT.i cosa 

Mai. come in quelle occa¬ 
sioni, è apparsa operante lo 
antico connub’oio mafia-agra¬ 
ri e. d’altra parte, ferma e 
decisa la volontà delie popo¬ 
lazioni a combattere uniti 
una battaglia di civiltà e di 
processo. 

Giustamente, la battaglia 
per la costruzione del V Cen¬ 
tro siderurgico è stata colle¬ 
gata ai problemi di civiltà e 
di progresso del comprenso¬ 
rio. a quelli di una profonda 
modifica dei rapporti in a- 
gricoltura. alla costruzione 
della diga sul Mettano (il fiu¬ 
me che nelle ultime alluvioni 
ha inghiottito ben 5 vittime) 
per garantire non solamente 

11 necessario fabbisogno di 
acqua per il siderurgico ma 
Tirrlgazione e la messa a col¬ 
tura di ben 20 mila etta.ri 
di terreni collinari. 

Oggi, non è più possibile 
alimentare confusioni ed in¬ 
certezze specie in Calabria 
dove si gioca ancora una im¬ 
portante partita contro il vio¬ 
lento attacco eversivo e fa¬ 
scista, dove continua, con 
punte allarmanti l’esodo di 
massa e rimpoverimento del¬ 
le risorse produttive ed u- 
mane. 

E* tempo. Invece, di rom¬ 
pere gli ultimi ostacoli, di 
imprimere una svolta decisi¬ 
va nella costruzione delle In¬ 
frastrutture con precedenza 
assoluta a quelle opere che 
possono contribuire a crea’'e 
nuove fonti di lavoro In agri 
coltura, a rendere coltivabili 
I terreni improduttivi, a ren¬ 
dere possibili comunicazioni 
rapide e dirette tra tl com¬ 
prensorio della RIana di Gioia 
Tauro ed il versante jonico 
della provincia di Reggio (Ca¬ 
labria 

Gli impegni assunti vanno 
mantenuti non soltanto per 
dare credibilità al - rilancio 
della politica verso il Mezzo¬ 
giorno ma. soprattutto, per¬ 
chè le forze sindacali, i par¬ 
titi democratici, le popiolazio- 
ni calabresi lotteraiuio deci¬ 
samente per la realizzazione 
del V Centro siderurgico, per 
una politica di più diffusa in¬ 
dustrializzazione. per una ef¬ 
ficace riforma agraria, per il 
r lavoro e roccup.azione. In tal 
senso, interpretando la volon 
tà delle ix>polazioni calabre¬ 
si, il presidente della giunta 
regionale, prof. Guanvei ha 
affermato; « I calabresi non 
rinunceranno mai al V side¬ 
rurgico che deve essere inse¬ 
diato nella ^ piana di Gioia 
Tauro. Le polemiche di que¬ 
sti giorni hanno creato tur¬ 
bamento e preoccupazioni. Il 

f ovemo deve fare presto: non 
possibile che dopo tre anni 
ancora si scherzi con le pro¬ 
messe. II governo deve dire 
una parola chiara e seria sul¬ 
la Calabria e sul V Centro si- 
derurgloo. Noi respingiamo le , 


proposte assurde del sottose¬ 
gretario Compagna, che. ap¬ 
pena giunto al rango ministe¬ 
riale, non fa che proporci un 
baratto... con le stesse idee e 
le stesse proposte della Con- 
fagrlcoltura ». 

Si parla, oggi, di Industrie 
manifatturiere « dopo aver 
negato per 20 anni le condi¬ 
zioni ambientali per simili in¬ 
sediamenti in Calabria». Per¬ 
ciò — ha concluso 11 presi¬ 
dente della giunta regionale 
calabrese. Guarascì — « con¬ 
fermiamo le nostre scelte sul 
V Ctentro siderurgico lascian¬ 
do all'on. Compagna, Intellet¬ 
tuale e meridionalista, di sco¬ 


prire anche lui un campanili¬ 
smo napoletano». 

La richiesta al governo di 
decidere subito si giustifica, 
infine, non solamente con l’e¬ 
sigenza di mantenere fede 
agli impegni assunti verso la 
Calabria ma anche con la 
stessa necessità di costruire 
presto il V siderurgico per 
poter far fronte — secondo 
1 calcoli dello stesso IRI — 
alia domanda interna ed in¬ 
ternazionale prevista per il 
consumo dell’acciaio per la 
fine del decennio in corso e 
per gli anni ’80. 

Enzo Lacarìa 


Per mantenere il prezzo bloccato 

Farine al prezzo 
del 72 chiedono 
ì panificatori 

L’assemblea dei panificatori di Cagliari (CNA) pren¬ 
de una posizione positiva sulla lotta al carovita 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 

I panificatori artigiani del¬ 
la provincia di Cagliari, riu¬ 
niti a Sanluri. hanno esami¬ 
nato la situazione dopo la 
serrata dei forni avvenuta 
nei giorni scorsi e subito so¬ 
spesa per la pronta azione dei 
sindacati e dei partiti di sini¬ 
stra, nonché per il tempesti¬ 
vo intervento dell’autorità 
prefettizia. 

I panificatori artigiani -- 
informa il loro sindacato ade¬ 
rente alla CNA — approvano 
l’azione fin qui svolta per 
non far mancare il pane agli 
800 mila abitanti della pro¬ 
vincia di Cagliari • 

In un documento approvato 
all’unanimità dall’assemblea 
dì Sanluri e inviato alle auto¬ 
rità regionali, agli organi 
pubblici e ai sindacati dei 
lavoratori, vengono poi ripor¬ 
tate alcune valutazioni sul 
problema del prezzo del pa¬ 
ne, e avanzate delle proposte 
per una equa soluzione della 
vertenza ancora in corso. In 
particolare il sindacato pani¬ 
ficatori artigiani (che orga¬ 
nizza la maggioranza dei pa¬ 
nificatori della provincia) si 
dichiara contrario all’aumen¬ 
to del prezzo del pane, ma al¬ 
lo stesso tempo sollecita im 
rigoroso controllo sul merca¬ 
to delle farine per impedire 
il sabotaggio degli speculato¬ 
ri e degli intermediari. Infat¬ 
ti occorrono provvedimenti 
pierchè il prezzo della farina 
venga bloccato ai valori del 
dicembre 1972. 

Allo scopo di rendere vera¬ 
mente efficace il controllo, i 
sindacati dei lavoratori, dei 
panificatori e gli organismi 
democratici devono essere 
chiamati a controllare la di¬ 
stribuzione. In secondo luo¬ 
go. il documento approvato 
daU’assemblea di Sanluri ri¬ 
vendica im intervento delia 
Regione relativo airintegra- 
zione alla differenza derivan¬ 
te dai maggiori costi soppor¬ 
tati dai panificatori sardi. 
Purtroppo, l’amministrazione 
regionale non ha assunto al- , 


cuna valida posizione in pro¬ 
posito. Finora il presidente 
Giagu si è appena limitato a 
chiedere al governo l’invio di 
contingenti di grano a prezzo 
politico, già ottenuto dei re¬ 
sto dal prefetto dopo le pro¬ 
poste dei sindacati. 

« Le proposte avanzate — 
dice ancora il documento — 
tengono nel debito conto l’in¬ 
teresse generale, e allo stesso 
tempo costituiscono il mini¬ 
mo irrinunciabile per salva¬ 
guardare le giuste esigenze 
di una categoria attualmen¬ 
te costretta a lavorare In per¬ 
dita, come è possibile dimo¬ 
strare in ogni momento ». 

- Nel caso le proposte, non 
venissero accolte, il sindacato 
panificatori artigiani dichia¬ 
ra che sarà costretto ad usa¬ 
re le forme dì lotta opportu¬ 
ne a conseguire una giusta 
soluzione della vertenza. Ma 
sottolineano fin da ora che 
ogni azione sindacale verrà 
portata avanti unitariamente 
alla lotta di tutti gli strati 
popolari contro il carovita, al 
fine di stroncare la specula¬ 
zione. palese e occulta, sia nel 
mercato del grano che di al¬ 
tri settori. 

Tutto ciò è indispensabile 
fare — conclude il documen¬ 
to — per salvaguardare il po¬ 
tere di acquisto della popola¬ 
zione lavoratrice, tra la qua¬ 
le, occorre ricordarlo, ci sono 
anche i panificatori artigiani. 

g. p. 
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I VACANZE 
: LIETE 


VISERBA DI RIMIMI ■ PENSIO¬ 
NE ARGENTINA, «ia Cimar»- 
sa 11 - Tel. 738320. Direttamen¬ 
te mare - Camere con doccia WC 
privati - Balcone • Porctieggio • i 
Buona cucina - Prezzi speciali dal ! 
218 -31-8 L. 2800. Saitem-, 
bre L. 2 400 (178) . 


IMPORTANTE SOCIETÀ’ PER OLEOOOTTI 
E IMPIANTISTICA 

OPERANTE IN ITALIA E ALL’ESTERO 

ASSUME 

per i suoi cantieri; 

Saldatori per tubi In ascendente e discendente - 
Tubisti carpentieri - Operatori per gru semoventi, 
ruspe, pale, posatubi, trattori, escavatori, autisti, 
marinai funisti impalmatori • Meccanici motoristi • 
Meccanici aggiustatori e montatori • Elettricisti • 
Magazzinieri • Operai generici 
n trattamento sarà di sicuro interesse 
Scrìvere a: Casella 196/M SPI 201M Milano 



SANTARELLI 


Storia 

del fascismo 


Universale • 3 voli. - pp. 1.232 
- L. 4.200 - Avvento e crisi del 
fascismo italiano visto anche 
come fenomeno europeo: una 
opera importante per ampiez¬ 
za di indagine e originalità di 
impostazione. 
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5 / cronaclie 

NON È VERO CHE SE NE SONO ANDATI TUTTI VIA: ( 

7È ANCHE.,. 


Chi passa il Ferragosto in città 


Cronaca semiseria d’un giorno a Roma - 1 tramvieriche girano per chilometri, i portieri inchiodati in guar¬ 
diola - 11 ritmo incessante delle nascite in sala-parto - La febbre dei 38 sopra zèro - Una pioggia di doppi 
turni - Dal Canada al Palatino - « Ma io resto sempre a Borgo » - Odiano il 'vento i lavoratori della Tosca 


' ' La città deserta. Sì fa per dire: rimangono 

in tanti. Per lavoro, per necessità, per puro 
spirito di contraddizione. Perchè 1 soldi 
sono pochi. Roma continua a vìvere nei suoi 
servizi essenziali e in quelli che sì legano 
al turismo. Abbiamo fatto, domenica scor¬ 
sa, una sorta di « prova generale di Ferra¬ 
gosto ». Quasi tutti quelli che abbiamo 
incontrato rimangono anche oggi, sono di 
quelli che non partono. Ecco, dunque, la 
radiografia, ora per ora, di una giornata 
romana come ce ne sono poche nell'arco 
di un anno. 

ORE 8: CAPOLINEA AL SALARIO 


E’ dalle cinque e trenta che 
Ernesto Bruzzlches, autista as¬ 
sunto di fresco all’ATAC, sta 
conducendo il suo « 35 » da 
piazza Vescovlo alla stazio¬ 
ne, In coppia con Ferminlo 
Conacchia, fattorino, vent’an- 
nl di anzianità. Almeno mil¬ 
lecinquecento oggi viaggiano 
a turni di circa sette ore (il 
primo è dalle 5,30 alle 12,18) 
per le strade di Roma. Sen¬ 
za contare le corse straordi¬ 
narie allestite per la presen¬ 
za di 50 mila testimoni di 
Geova al Flaminio. Senza 
contare le tre squadre di die¬ 
ci operai che, a turni di ot¬ 
to ore, corrono nei punti più 
disparati della città ad aggiu¬ 
stare autobus rotti, a riatti¬ 
vare linee impazzite, a con¬ 
trollare freni e portiere fa¬ 
sulle. Dai loro camioncini col 
ponte radio che non fimziona 
più da un anno (l’Autophon 
non ha rinnovato il contrat¬ 
to d’appalto) scendono alla 
cabina del capolinea e tele¬ 
fonano al centro soccorso del- 
l'ATAC, o aspettano di esser¬ 
ne chiamati. Come Marcello 


De Vito, romano de' Roma, che 
sottolinea; « ...e guardi che la 
paga oggi è normale perché 
noi abbiamo il riposo infraset¬ 
timanale... Però tutto sommato 
oggi è giornata calma, il traf¬ 
fico è poco. A ‘sto mondo la 
meglio cosa so' le strade sgom¬ 
bre ». « ...E la moglie in vacan¬ 
za » — aggiunge un altro. Si 
sfottono: di sette tranvieri che 
hanno fatto capannello, solo 
luci ha la moglie in vacanza. 
u Perché séte gelosi e ve le 
volete tené vicine... » « Macché 
vicine: e chi ce l'ha i sordi pe' 
mannalle al mare... » Sparisco¬ 
no tutti d’un botto: perché è 
l’ora della corsa e perché il 
telefono per il soccorso squil¬ 
la. Uno saluta un portiere a- 
mico: « Pure te, eh, poverac¬ 
cio... » Pure lui: i portieri pos¬ 
sono prendersi le ferie solo 
se «continuano ad assicurare 
la vigilanza». Il che significa 
che dovrebbero lasciarci la mo¬ 
glie. oppure 1 figlioletti, oppure 
un portiere di ricambio dispo¬ 
sto, sotto Ferragosto, a sfida¬ 
re la solitudine d’un palazzo¬ 
ne vuoto 


ORE 9: PRONTO SOCCORSO 
DEL POLICLINICO 


« ...Il quale avrebbe detto di 
aver soccorso il soprannomi- 
nato nella di lui abitazione o- 
ve lo stesso vuoisi aveva inge¬ 
rito sostarne venefiche...» Il 
brigadiere detta i referti per 
la questura. Il medico di tur¬ 
no ha appena staccato e guar¬ 
da nel vuoto con occhi asson¬ 
nati. In piedi tutta la notte 
ora non andrà a letto: attacca 
alle 9,30 il turno della guardia 
medica delTINAM fino alle 
sei di domani mattina. Mi spie¬ 
ga la differenza fra il Nord e 
il Sud. A Roma chi vuol fare 
la guardia medica è scorag¬ 
giato dalla scarsissima retri¬ 
buzione: diecimila lire com¬ 
prensive delle prime sei visi¬ 
te e poi 1500 lire a visita. Solo 
un giovane che vuol farsi 
clienti accetta. H vuoto assi¬ 
stenziale: di questi giorni hai 


cento probabilità in più di 
morire. 

All’improvviso l’aria si rlem ■ 
pie di grida: da un’ambulan¬ 
za scende prima la madre, 
scalza, semivestita, sembra u- 
scita da un terremoto; poi il 
padre, poi il ferito, una bam¬ 
bina caduta dalle scale. Il ca¬ 
po è un mare di sangue, gli 
occhi chiusi, la labbra blu. La 
sosta di un attimo e poi ripar¬ 
tono tutti per il San Giovarmi, 
dove c’è xm reparto «cranio¬ 
lesi ». Al Policlinico non è pre¬ 
visto sfasciarsi la testa. Le 
grida della madre arrivano in 
cielo: ma non è protesta, lei 
non capisce nulla, adesso. « Ne 
vedo sempre tanti — dice l’in- 
fermiere — ma ai bambini 
ancora non ci ho fatto l'abitu¬ 
dine ». 


ORE 10: PRIMA CONICA 
GINECOLOGICA 


I figli continuano a nascere. 
Fuori della sala parto si sen¬ 
te distintamente prima lo 
strillo della donna, poi il va¬ 
gito. Finora l’aria era piena 
dei canti delle suore nella cap¬ 
pella proprio attigua alla sala 
parto. Un lusso incredibile, 
la cappella, se si pensa che 
nello stanzone accanto si am¬ 
mucchiano sei, sette, otto per¬ 
sone alla volta. 

Sono nati già tre bambi¬ 
ni. tutti maschi; l’ultimo è 
stato un cesareo e il padre 
tremava come una foglia, An¬ 
tonio Russo. 23 anni, tipogra¬ 
fo. La mamma si chiama Wil¬ 
ma, il piccoletto, primogenito. 
Alessandro. Adesso «è sotto» 
la signora Cestaro, 24 anni, 
anche lei al primo figlio. Giu¬ 
seppe CTestaro tortura un infer¬ 
miere, Domenico Litta, giova¬ 
ne di buona volontà che fa 
dentro e fuori dalla sala parto 
e porta notizie. «Stia calmo 
che va tutto bene... » E infatti 
alle 11 meno dieci, strillo e 
vagito: pure lui. Marco, è ma¬ 
schio, due chili e due etti. Le 
scene di giubilo all’annuncio 
di un maschio si ripetono pun¬ 
tualmente con un tripudio che 
farebbe impazzire le femmini¬ 
ste; è cosi, purtropp». Ci vuo¬ 
le p:ù di un’ora di attesa 
(su e giù dalle scale alla cap¬ 


pella, dalla cappella a una mi¬ 
steriosa porta sigillata dove 
c'è scritto «Formalina», da 
qui a un’altra porta sbarrata 
dove c’è scritto: « locale desti¬ 
nato alla costruzione della 
nuova sala parto ») per strap¬ 
pare a un altro neo-padre 
rammissione: «Non m'impor¬ 
ta. maschio o femmina pur¬ 
ché nasca... ». Invece è maschio 
e batte il record del peso, il 
figlio di Daniela e Ezio Tosca¬ 
ni. Eizio è un autista della Net¬ 
tezza Urbana: « Ho lavorato 
fino a due ore fa, poi sono cor¬ 
so qui perché mi hanno det¬ 
to.- Ho piantato tutto, ma og¬ 
gi ero di turno, come al solito ». 
Alle 13 circa, insomma, erano 
già nati cinque bambini e al¬ 
meno altri sei si preparavano 
a farlo. Gli addetti alle nasci¬ 
te ti sembrano eroi: un lavoro 
massacrante. Solo dalle sale 
operatorie esce qualche soffio 
di aria refrigerata. La capo¬ 
sala spiega pazientemente al¬ 
la piccola folla in attesa: « Chi 
non ha il figlio che sta per na¬ 
scere se ne vada, per favore— 
siamo già in tanti, qui—» Ma 
loro, quelli che lavorano, si 
capisce perfettamente che so¬ 
no pochi: hanno il viso tirato 
dalla stanchezza. I doppi turni 
sono quasi una regola, di que¬ 
sta stagione. 


ORE 13,30: VILLA ADA 


L’ex residenza reale sulla 
Salaria è incredibilmente fre¬ 
sca (forse sotto i 30 gradi, ri¬ 
spetto ai 38 che segna a que¬ 
st’ora il termometro di via 
Frattina). Tre famiglie ami¬ 
che — un pensKmato, un ban¬ 
cario. un addetto alla radio- 
stampa con mogli e figli, il 
più piccolo. Cr.stiano di 5 
mesi dorme nel seggiolino — 
fanno picnic « Abbiamo acuto 
paura di metterci in auto e di 
andare su una spiaggia aggi. 
Qui siamo soli, come vede, 
una residenza davvero princi¬ 
pesca ». Un gran bel parco 
Villa Ada, finché non sbatti 


ORE 15: DIREZIONE DEL PCI 


«Non ti offendere compa¬ 
gna, tu capisci.- » Mostro la 
tessera del PCI. la paterne do¬ 
ve c’è la foto Telefonano al- 
VUnità e quando tutto è chia¬ 
rito, mangiamo il gelato che 
ho portato. Al turno di vigi¬ 
lanza in via delle Bottegne 
Oscure oggi sono in tre: Ciati 
dio Barboni. 25 anni, diploma 
to radiotecnico romano (« ma 
i miei sono d’Ancona»); Vib 
torino Pieraltsi. 45 anni, due 
figli, ex autotrasportatore, i- 
geritto al partito dal ’44 (« non 
mi volevano-, non hai l’e¬ 
tà...»); Celestini Manlio, 34 
anni, sposato con un figlio, e 
di mestiere ne ha fatti tanti: 
ambulante, ferroviere, opera¬ 


io, emigrante. Mi spiegano co¬ 
me funziona la vigilanzaf a 
parte che l’ho sperimentato 
di persona). Nel giro di dieci 
minuti possoiK) telefonare e 
rintracciare fino a cento com¬ 
pagni dirigenti. Del resto è ra¬ 
ro rimangano proprio soli. Non 
è che il partito sia in vacanza, 
anzi, di festa è giorno pieno; 
festival e diffusione straordi¬ 
naria dell’Unità, riunioni in 
provincia, assemblee. Ma è 
quasi tutto lavoro esterno. Fi¬ 
niamo di chiacchierare delle 
nostre esperienze. Pieralisi e 
Manlio hanno un grosso pas¬ 
sato nel partito: Pieralisi si 
ricorda dell’estate del '43 a 
Ponte di Cingoli vicino a Jesi. 



I busti di Mussolini buttati 
in strada e poi l’organizzazio¬ 
ne clandestina, la montagna 
in novembre, insieme con 
«Danilo», «Ferdinando» e il 
comandante Bondoni. Manlio 
ricorda la resistenza attraver¬ 
so i racconti del padre trar 
steverino, confinato dal fasci¬ 
sti nella borgata di Pietralata 


e sfollato ai castelli romani, 
lui e i suol otto figli. Ma sfol¬ 
lare ai Castelli per lui comuni¬ 
sta significava solo organizza¬ 
re la Resistenza nelle campa¬ 
gne romane. Eppure 11- figlio. 
Celestino, s’è iscritto al par¬ 
tito solo nel ’67. « Volevo es¬ 
sere persuaso da solo. E mio 
padre mi dava ragione... ». 


ORE 16: VIGILI DEL FUOCO 


Un condizionatore getta aria 
fresca, inutilmente, nella pic¬ 
cola saletta del « centro-ra¬ 
dio » dove i quattro uomini ad¬ 
detti ai contatti con le auto¬ 
botti, dislocate dappertutto, 
lavorano a ritmo serrato. C’è 
notizia di un incendio vicino 
Frascati, « le solite sterpaglie » 
dicono loro, e si stanno con¬ 
sultando per decidere chi man¬ 
dare. Nella centrale sono rima¬ 
ste solo due partenze, « è me¬ 
glio che ci mandiamo Mari¬ 
no». «Senti ci hanno chiama¬ 
to — dice Pontecorvo a Fe, 
il capo-turno — perché un gat¬ 
to è entrato nell'appartamento 
di uno che è fuori. Che faccia¬ 
mo? » « Aspettate, il gatto non 
muore; piuttosto Bozzo mi di¬ 
ce che in via Cortina d'Am¬ 
pezzo c'è una macchina fuo¬ 


ri strada con due feriti, una 
macchia d'olio ha preso fuoco. 
Vedete per radio chi è libe¬ 
ro». Frane! è già in contatto 
con una autobotte che sta sul 
posto: « Mandateci dei sacchet¬ 
ti di sabbia, almeno una de¬ 
cina» chiedono via-radio. 

Sono tutti e quattro in servi¬ 
zio dalle 8 del mattino e conti¬ 
nueranno a lavorare fino alle 
8 dell’indomani; «I turni qui 
sono di ventiquattro ore» ci 
dicono. E le ferie? «lo ho 
già fatto sette giorni, me ne 
rimangono altri tre; più di die¬ 
ci giorni di ferie non possia¬ 
mo prendere». Ci interrompe 
l’autobotte che sta vicino Fra¬ 
scati: « Ci servono rinforzi, 
il fuoco è vicino ad un deposi¬ 
to di bombole, può saltare in 
aria tutto...». 


ma; per i francesi si ispirano 
al fumetti di Asterix e il val¬ 
lo di Adriano va bene per gli 
inglesi. Agli americani non 
sanno che dire, ma gli statuni¬ 
tensi sono vagamente convin¬ 
ti che forse potrebbero com¬ 
prarsi tutto l’Anfiteatro Fla¬ 
vio, come hanno proposto mol¬ 
to seriamente l’anno scorso. 

Aggancio una famiglia ca¬ 
nadese, fuori dei gruppi orga¬ 
nizzati. Padre e madre, figlia 
e marito con nlpotina si di¬ 
vorano mezza Europa in sei 
settimane. Vancouver-Londra 
in jet, poi a forza di treni, 
traghetti, aerei, autonoleggi 
(al tunnel del Monte Bianco 
hanno detto solo «Italia» a 
un tassista) galoppano per la 
Spagna, la Francia, l’Axistrla, 
il Lichtenstein, l’Olanda. «Ho 


Due immagi¬ 
ni di Roma a 
mezz' agosto. 
A sinistra, la 
folla intorno 
a una antica 
fontana a 
Borgo, a ri 
dosso di piai 
za San Pie¬ 
tro e, a de¬ 
stra, il deser¬ 
to d' asfalto, 
a mezzogior¬ 
no, di via del 
Fori, con il 
Colosseo sul¬ 
lo sfondo. 


organizzato tutto io — dice 
orgogliosamente Anne Shea- 
sley, casalinga, sposa di mister 
Warren Sheasley e mamma di 
Kathy — ma siamo iired, stan¬ 
chi morti...» aggiunge con to¬ 
no colpevole guardando i ge¬ 
nitori, Abram e Helen Wiebe. 
Abram la prende con spirito: 
mi domanda se nevica mai a 
Roma e ripete spesso: «che 
caldo che fa... ». Gli chiedo che 
ne pensa dellTtalia. «Magni¬ 
fica... » Si, bella, ma lo vorrei 
un giudizio fuori dagli sche¬ 
mi; che ne pensa della situa¬ 
zione politica, per esempio. 
«Penso che in Italia fa cal¬ 
do...» Forse mi ha frainteso, 
ripeto la domanda. Ride e mi 
spiega: «Questa è proprio la 
mia risposta: penso che in Ita¬ 
lia fa tanto caldo». 



Ordinanza deirufficiale sanitario di Viareggio 

Alt ai bagni a Torre del Lago: 

il mare inquinato dalle fogne 

Trentamila persone già sul posto per il Ferragosto costrette a trasfe¬ 
rirsi altrove — Quattro chilometri di costa chiusa alia baineazione 


ORE 18: QUESTURA 


ORE 17: COLOSSEO 


Le guide dei «chat-tours» 
hanno imparato a stuzzicare il 


iano, grande e giusto impera¬ 
tore, era di Siviglia; ai tede- 


senso patriottico dei turisti, schi spiegano che le legioifi 


Agli spagnoli (ce ne sono molti 
quest’anno) dicono che Tra¬ 




dislocate in CSermania decide¬ 
vano le sorti dell’antica Ro¬ 






Siamo nella sala operativa: 
« Votante sette. Doppia vela 
ventuno chiama, volante set¬ 
te... » « Volante sette in ascol¬ 
to » « Guardate un pò in piaz¬ 
za Santa Maria Maggiore, c’è 
un autobus della Stefer che 
s'è scontrato con un pullman 
di turisti » « Ricevuto ». Il fun¬ 
zionario di turno, il dottor 
Granchelli è appena arrivato 
da fuori. E’ stato un pò in gi¬ 
ro sulle autoradio.» E’ una 
giornata calma — dice — non 
c'è stato nulla di rilevante. 
Qualche chiamata per appar¬ 
tamenti allagati (se ne vanno 
e lasciano i rubinetti aperti), 
incidenti stradali, ed altre co¬ 
se non gravi. In giorni come 
questi il nostro è soprattutto 
un lavoro di vigilanza e di 
prevenzione ». Qui in sala ope¬ 
rativa — uno stanzone molto 


lungo e piuttosto buio — so¬ 
no al lavoro in molti. Il tele¬ 
fono del famoso 113 ha squil¬ 
lato spesso, ma per cose non 
gravi. 

Negli uffici della Squadra 
mobile il funzionario di tur¬ 
no è il dottor Masone. E’ se¬ 
duto dietro la scrivania, e leg¬ 
ge delle carte che gli passa il 
dottor Caggiano, vice capo 
della « Mobile ». Tra i fogli ci 
sono dei ritagli di giornale 
con gli articoli che riguarda¬ 
no Il caso Begon. «Più tardi 
li leggo tutti — mi dice il dot¬ 
tor Masone — a volte può esse¬ 
re divertente». Non dò peso 
alla piccola malignità, e gli 
domando cosa c’è «in giro». 
« Finora è tutto calmo; poi ve¬ 
dremo, perché in questo me¬ 
stiere quando si dice che va 
tutto bene bisogna sempre pre¬ 
cisare 'finora'». 


Da! nostro inviato 

VIAREGGIO, 14 
Da stamane lungo quasi 4 chi¬ 
lometri di costa viareggina non 
si può più fare il bagno. L’uffi¬ 
ciale sanitario del comune (b 
Viareggio, dott. Gastone Giunti, 
infatti ha emesso un’ordinanza 
con cui viene vietala la balnea¬ 
zione nel tratto di mare anti¬ 
stante la spiaggia che va dal 
canale della Bufalina — un enriis- 
sario del Iago Massaciuccoli e 
che segna il confine con il comu¬ 
ne di Vecchiano — fino a via 
Guidacciona, due chilometri ol¬ 
tre il piazzale a mare di Torre 
del Lago, in prossimità della 
Marina di Levante di Viareggio. 
Il dr. Giunti è arrivato a questa 
drastica decisione dopo aver ri¬ 
levato che in questo tratto del 


Tirreno le acque presentano un 
tasso di inquinamento supcriore 
alla tolleranza accettabile e tale 
quindi da porre in pericolo la 
salute dei bagnanti. - 

Il provvedimento è stato reso 
subito esecutivo dalla capitane¬ 
ria di porto di Viareggio, il cui 
comandante ha a sua volta emes¬ 
so un’ordinanza con cui si fa 
obbligo ai proprietari dei bagni 
di esporre cartelli con su scritto 
cdivieto di balneazione». 

Il provvedimento, da cui sono 
esclusi i bagni della Marina Le¬ 
vante di Grosseto, interessa cir¬ 
ca trentamila persone. Tanti so¬ 
no infatti i villeggianti che in 
questi giorni di Ferragosto af¬ 
follano le abitazioni, le pensioni, 
gli alberghi ed i campings sparsi 
a. ridosso della spiaggia o 


aU’interno di Torre del Lago, 
uno dei centri più famosi e 
popolari della Versilia. 

L’ordinanza ha suscitato le 
proteste, oltreché dei bagnanti, 
dei gestori dei bagni che in 
serata hanno diramato un comu¬ 
nicato puntualizzando il loro 
punto di vista sulla decisione. 

L’inquinamento di questo trat¬ 
to di mare — come hanno rife¬ 
rito le autorità — è stato causato 
dalle acque sature di scorie ur¬ 
bane ed industriali del fiume 
Scrchio che sfocia alcuni chilo¬ 
metri più a sud di Torre del 
Lago e dello stesso fiume Amo, 
i cui riflussi, per l’effetto delle 
correnti, raggiungono ed inqui¬ 
nano la costa della Versilia. 

Carlo degl'innocenti 



ORE 19: AL CINEMA 


>4 


Luigi Martini fa i «cambi» 
al cinema Ariel, nel quartiere 
Monteverde. Fare i cambi si¬ 
gnifica girare da un cinema 
all’altro, sostituendo il per¬ 
sonale in ferie. Gigetto sono 
anni che nem passa un giorno 
fuori Roma, anzi fuori di Bor¬ 
go dove è nato e vive ancora 
nonostante l’assedio dei ricchi 
snob che dopo Trastevere han¬ 
no scoperto Borgo, e compra¬ 
no palazzetti a botta di milio¬ 
ni intorno a - San Pàetro e 
sui lungotevere. 

«L’ultima vorta che so' an¬ 
dato a Ostia è stato pe’ evitò 
un sabato fascista che un ami¬ 
co mio m’aveva proprio inca¬ 
stralo... Ciò un giro co ’na re- 
gazM, je dissi, me devi da ca¬ 
pì, si sei veramente fascista. 


Allora a Ostia nun dannava 
nissuno, da solo giusto le re¬ 
gazze leggere dannavano. Co¬ 
munque po' famme un alibi 
ce armai veramente, a Ostia, 
solo come un cane... che me 
pareva d'esse Girolimoni... 
Ma pe’ l’idea se fa tutto. A- 
desso che c’è la democrazia 
posso resta a Roma e poi devo 
da lavora ». Strappa un bi¬ 
glietto ogni quarto d’ora. Al- 
TAriel oggi danno « Agente 
007: si vive solo due volte». 
II film divertente e l’aria con¬ 
dizionata haimo operato il 
miracolo: ci sono più di venti 
persone, dentro. «Si vive so¬ 
lo due volte — ride Gigetto — 
resia da spiegare perché se 
more ’na verta sola-.». 


Altro che il romanzo del bimbo fra i lupi ! 

MISERIA E STENTI DIETRO 
IL CASO DEL PICCOLO ROCCO 

Le indignate smentite di psichiatri e giudici — Precise responsabilità 
della società — Ben curalo diventerà un ragazzino del tutto normale 


ORE 20,30: CARACALLA 


contro il reticolato dove fini¬ 
sce la parte del comune e co¬ 
mincia quella ancora dei Sa¬ 
voia, chiusa, deserta, dispera¬ 
ta. E* rimasta proprio come 
trent’anni fa, tre settimane 
dopo il 25 luglio 1943. Fa rab¬ 
bia che qualcosa sia ancora 
dei Savoia. Tutte le sofferen¬ 
ze d’un popolo non sono basta¬ 
te a strappare l’intero parco 
ed aprirlo tutto ai romani, che 
— come informa un grande 
cartello piazzato aH’inlzìo di 
Villa Ada hanno solo 8 me¬ 
tri quadrati di verde a testa 
e altri due, se tutto va bene. 
« di prossima attuazione ». 



Alle Terme di Caracalla sta¬ 
sera danno la Tosca. Marcel¬ 
la Pobbe. il soprano, è ner¬ 
vosa e non concede interviste. 
Non volevo disturbare il te¬ 
nore. Limarilli, invece lui mi 
riceve. Stasera è proprio il 
caso di dire che canta con la 
morte in cuore. E’ appena 
tornato da 'Treviso, dove gio¬ 
vedì è spirata sua madre. E 
giovedì notte, mentre la ma¬ 
dre moriva, Limarilli era di 
scena. E stasera, dopo un ul¬ 
timo addìo alla madre, lui can¬ 
ta ancora la disperazione di 
Mario Cavarado^i, davanti a 
migliaia di turisti. Ho le la¬ 
crime agli occhi, parla insieme 
della madre e del suo lavoro: 
«Sono tornato a cantare per¬ 
ché credo nel mio lavoro come 
credevo in mia madre. L’al¬ 
dilà-. non so, ma forse tutto 
quello che resta è dentro di 
noi die rimaniamo-. Non cre¬ 
do in chi ostenta qualcosa, 
nella vita come in teatro. An¬ 
che nel nostro lavoro il me¬ 
glio lo dà chi non strafà, chi 
non trasforma hi tragedia in 
farsa, in buffonata, in istrio¬ 
nismo..» Dietro il sipario è 


ORE 0,10 


> 

✓ 


Chi continua a lovorart: un affollalo raparlo dal Policlinico 


Pensierino finale alia coppia 
di carabinieri che. a quest’ora, 
mentre tornavo a casa dopo 
sedici ore quasi Ininterrotte 
di lavoro, mi ha contestato una 
multa perché non ho rispet¬ 
tato una rotatoria deserta. 
Mille lire. Non ho chiesto il 
loro nome: erano però ta^tl 
E. L 4565(6, per chi voglia con¬ 
trollare. Avevano ragione lo¬ 
ro, naturalmente. Resta 11 fat- 


gìà tutto pronto. A Caracalla 
perché tutto sia pronto la se¬ 
ra, cominciano a lavorare dal¬ 
la mattina. « ...e finiamo alle 
due di notte — spiega Gaeta¬ 
no Donadio. capoattrezzista. 
Parlano in due, lui e il capo¬ 
tecnico addetto alle luci, Ar¬ 
naldo Rinaldo. «I turni di la¬ 
voro sono stati una conquista. 
E’ la conquista dei turni che 
fa sì che lavorino, sema mori¬ 
re di fatica, almeno cento tec¬ 
nici ». L’allestimento della 'To¬ 
sca non presenta molte diffi¬ 
coltà, ma ci sono sempre gli 
imprevisti. «Come U vento, a 
Oaracallf^ che muove il telone 
o^ure. in casi peggiori, porta 
via tutto, un secondo prima 
che si comind. E’ successo 
pochi giorni fa, con la Cavalle¬ 
ria Rusticana. Un minuto pri¬ 
ma un tornado s’è portato via 
tutto-, letteralmente tutto, e 
s’è rifatto tutto in pochi mi¬ 
nuti-.» Ma stasera non spira 
un alito di vento: la chiesa di 
Sant’Andrea dipinta sul telo¬ 
ne non fa una grinza. Gli or¬ 
chestrali affollano ormai la 
fossa davanti al proscenio. 
Per l « non addetti ai lavori > 
è il momento di andarsene. 


to che ci hanno tallonato dal 
momento in cui ci siamo stac¬ 
cati dal marciapiede. Abbia¬ 
mo chiesto perché. Dice che 
è loro dovere seguire chiun¬ 
que, se lo ritengono opportu¬ 
no. Farse avevamo una faccia 
sospetta: eravamo ubriachi, 
drogati, si; ma di stanchezza. 

Elisabetta Bonucci 


■ La vicenda del piccolo Roc¬ 
co Costanzo è significativa 
di come certe delicate que¬ 
stioni vengono trattate in 
Italia, in particolar modo dal¬ 
la stampa. 

Ieri diversi giornali sono 
usciti con titoli colossali sul 
caso di un povero piccino che 
— sempre a detta di questi 
venditori di notizie — sa¬ 
rebbe stato allevato dai lupi 
sul monti d’Abruzzo. Irrecu¬ 
perabile. subnormale, selva¬ 
tico. Gli - aggettivi si sono 
sprecati per una sventurata 
creatura che probabilmente 
ha una sola ■ colpa, se cosi 
si può chiamare: nessuno si 
è mai veramente occupato di 
lui, nessuno Io vuole; una ru¬ 
brica radiofonica ha lanciato 
e montato la storia, con quali 
risultati s’è visto. 

Una prima smentita sulla 
questione è stata data dal 
professor Alberto Giordano, 
primario del reparto di neu¬ 
ropsichiatria infantile del San¬ 
ta Maria della Pietà e con¬ 
sigliere comunale del nostro 
partito a Roma. Il prof. Gior¬ 
dano ad un quotidiano roma¬ 
no ha rilasciato una dichia¬ 
razione molto significativa: 
« Non è assolutamente vera 
la notizia del piccolo Rocco 
che sarebbe stato allevato dai 
lupi. I lupi, nella vicenda del 
bimbo, non c’entrano affat¬ 
to. Ho seguito il caso di Roc¬ 
co fino a circa un mese fa. 
La storia dei lupi è una men¬ 
zogna inventata per dirotta¬ 
re responsabilità che sono 
della società e di persone 
precise ». 

La seconda smentita è giun¬ 
ta dal tribunale delTAquila. 
« Smentisco nella maniera 
più categorica quanto è sta¬ 
to scritto da alcuni giornali 
sul piccolo Rocco Costanzo» 
ha dichiarato ieri - mattina 
la segretaria del tribunale dei 
minorenni delTAquila, a pro¬ 
posito della vicenda del 
bambino abruzzese «allevato 
dal lupi sulle montagne 
d’Abruzzo». «II piccolo Roc¬ 
co è soltanto nevrotico, af¬ 
fetto da turbe psichiche derl- 





Il pìccolo Rocco Costanzo 

vanti dalla sua condizione fa¬ 
miliare. E* perfettamente 
guaribile, parla, è affettuoso 
e spigliato. La sua storia è 
semplicemente triste, e potrà 
risolversi ». 

Di diverso avviso sono i 
medici che hanno attualmen¬ 
te in cura il piccolo. II pro¬ 
fessor Manghi direttore dello 
istituto « Corberi » di Mondel¬ 
lo (Milano) ha detto che una 
delle difficoltà maggiori è 
rappresentata dal fatto che 
si sanno pochissime cose dei 
primi anni di vita del bam¬ 
bino. In pratica si sa solo 
che ha vissuto in una specie 
di spelonca legato ad una 
sedia insieme alla sua gemel¬ 
la. II professore Manghi ha 
aggiunto che quando è arri¬ 
vato Rocco non era capiace di 
mangiare da solo non sapeva 
neppure scartare una cara¬ 
mella e non controllava le 
funzioni fisiologiche. Reagisce 
d’istinto aggredendo chi lo 
rimprovera o anche chi gli 
va vicino con intenti non 
chiari. E’ In grado di ripetere 
solo pochissime parole delle 
quali però non cimosce il si¬ 
gnificato. Anche 11 professor 


Cicorella psichiatra e mem¬ 
bro del Tribunale dei minori 
di Milano nel corso dì una 
conferenza stampa tenuta ie¬ 
ri ha espresso la sua preoc¬ 
cupazione circa un possibile 
completo recupero del bam¬ 
bino. 

Il bambino è nato e vissu¬ 
to ad Ortona a Mare, una 
cittadina balneare in provin¬ 
cia di Chieti, dove si trova¬ 
no i genitori. Rocco non è 
mai stato in alcuna grotta, 
e tanto meno in una grotta 
del Gran Sasso, che è lonta¬ 
no da Ortona a Mare, loca¬ 
lità adriatica. Poiché l’am¬ 
biente familiare non risultò 
idoneo allo sviluppo e alla 
crescita micologica del bam¬ 
bino, egli fu dichiarato dal 
tribunale dei minorenni adot¬ 
tabile, e visse in casa di una 
coppia di studenti universi¬ 
tari di Ortona, successiva¬ 
mente trasferitisi a Roma, 
che tentarono di curare il 
piccolo. Rocco, che ha 7 an¬ 
ni, è vissuto poi in casa di 
altre famiglie disposte ad 
adottarlo. le quali hanno con¬ 
statato la necessità del bam¬ 
bino di essere sottoposto a 
cure di tipo particolare. Que¬ 
sto fino al ricovero nell’isti¬ 
tuto milanese, dove attual¬ 
mente si trova per essere cu¬ 
rato. 

Un ragazzino sballottato fra 
tribunali e ospedali, dalla fa¬ 
miglia vera a quella adotti¬ 
va, da una città all’altim: 
ovunque senza ■ trovare un 
suo ambiente, una sua dimen¬ 
sione in un mondo che in di¬ 
versi modi (anche con quello 
della falsa pietà) respinge 
un essere come lui: a prima 
vista un individuo improdut¬ 
tivo, « difficile », bisognoso 
di cure più che In grado di 
«rendere» a scuola o nella 
Vito. Spesso centinaia di ra¬ 
gazzini finiscono in luoghi di 
cura, nei manicomi, solo per¬ 
chè la famiglia, povera, chi» 
de di poter Internarlo in un 
istituto, e la realtà degli istà 
tuli italiani sappiamo barn 
qual é. 

La Pagliuca là iMto» 
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L'esplosione nel porto di Genova forse co usato da scarsa manutenzione 

« • _ • * 


Preoccupanti le condizioni 
degli operai feriti nel silos 

Le ustioni sul corpo dei cinque lavoratori portuali non permettono ai medici di sciogliere la pro¬ 
gnosi • Dichiarazioni dei sindacalisti - Sciopero di 24 ore di protesta - Generosa gara per do¬ 
nare il sangue ai compagni - Necessaria una severa inchiesta - il pericolo delie esplosioni 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 14 

Le condizioni dei cinque fe¬ 
riti più gravi coinvolti nello 
scoppio dei silos granari del 
porto sono sempre preoccu¬ 
panti. La natura e l'estensio¬ 
ne delle ustioni diffuse, in 
certi casi, per due terzi del 
corpo degli operai che si tro¬ 
vavano più vicini all'epicentro 
dello scoppio costringono i 
medici a mantenere riserva¬ 
tissima la prognosi. Stamane 
i lavoratori dei silos, molti 
dei quaU si sono avvicenda¬ 
ti al pronto soccorso dello 
ospedale di San Martino ed 
al centro grandi ustionati di 
Sampierdarena per offrire 
sangue ai compagni, hanno 
proclamato uno sciopero di 
24 ore in tutti pii impianti 
dei silos. Una protesta che 
non ha solo il significato di 
una espressione di solidarie¬ 
tà per le vittime ma anche 
e soprattutto di monito af¬ 
finchè ci sia un intervento 
delle autorità per tutelare la 
salute e la incolunùtà dì quan¬ 
ti lavorano in questi im¬ 
pianti. 

Stamane il fuoco covava an¬ 
cora in tre celle colme di 
cereali, tenute sotto control¬ 
lo da una squadra dì vigili 
del fuoco agli ordini dell'uf¬ 
ficiale Guglielmi. La direzio¬ 
ne dei silos aveva chiesto di 
non inondare le celle per non 
rovinare il carico (ogni cilin¬ 
dro di cemento contiene cir¬ 
ca 300 tonnellate di grano) 
ma il provvedimento s'impo- 
n<‘ a scanso di ulteriori peri¬ 
coli per l’intero impianto do¬ 
ve sono attualmente imma¬ 
gazzinate granaglie per un va¬ 
lore di circa 10 miliardi. 

« I lavoratori dei silos — ci 
ha dichiarato Danilo OUva 
della segreteria del sindacato 
lavoratori portuali — esigo¬ 
no dalle autorità marittimo 
portuali una indagine che 
porti rapidamente a provvedi¬ 
menti capaci di eliminare 
quell’isola di sfruttamento e 
di pericolosità costituita dai 
silos ». La società per azioni 
controllata dal petroliere 
Monti che padroneggia gli im¬ 
pianti opera completamente 
al di fuori della realtà sin¬ 
dacale e sociale del porto pur 
essendo parte essenziale di 
un tipico servizio pubblico, 
e Per conquistare il contratto 
i lavoratori del silos — pro¬ 
segue Oliva — hanno dovuto 
lottare allo stremo per quat¬ 
tro mesi da febbraio a mag¬ 
gio pagando l’accordo con ol¬ 
tre duecento ore di sciopero. 
Da giugno gli impianti hanno 
ripreso a lavorare a ritmo in¬ 
tensificato. con due turni al 
giorno ». 

Gli impianti di deposito del¬ 
le granaglie sono divisi in 
due fabbricati: in quello vec¬ 
chio non ci sono evidente¬ 
mente i pericoli di scoppio 
perchè le operazioni avvengo¬ 
no in ambienti aperti ma gli 
operai vivono e respirano im¬ 
mersi in una polvere costan¬ 
te Nel grattacielo nuovo la 
polvere non esiste perchè gli 
impianti sono tutti chiusi e 
sigillati ma come abbiamo vi¬ 
sto c’è l’altro piericolo. quel¬ 
lo degli scoppi¬ 
li problema della difesa del¬ 
la salute dì quanti lavorano 
ai silos è oggi uno dei cen¬ 
tri della battaglia sindacale 
nei settore portuale: una in¬ 
dagine medica corKlotta su¬ 
gli operai ha accertato un'al¬ 
tissima percentuale di amma¬ 
lati all'apparato respiratorio 
provocata dall'ambiente di la¬ 
voro Malattìa, però, che a 
tuU’oggi non è considerata 
professionale e quindi priva 
d: adeguata tutela previden¬ 
ziale. 

In questo senso dovrà muo¬ 
versi anche l'Ente Regione: 
il gruppo consiliare del PCI 
ha sollecitato la Giunta ad 
intervenire nell'ambito dei 
suoi poteri che in questo cam¬ 
po sono ben precisi 

Paolo Salotti 


Folgorato 
falegname 
nel mobilificio 

GROSSETO. 14 
Un falegname di 37 anni, 
Badoglio Vichi, residente a 
Seggiano (Grosseto) è murto 
folgorato mentre lavorava in 
un mobilificio L’uomo stava 
manovrando una sega circo¬ 
lare quando è stato improvvi¬ 
samente investito da una sca¬ 
rica elettrica. ' 

Vano è risultato ogni tenta¬ 
tivo di soccorso fatto dai com 

S agnì di lavoro, accorsi subito 
I suo aiuto. 
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I danni provocati dali'espiosione nel silos di Genova 


I dati di un'indagine condotta in Italia 


jà 




METà PATRIMONIO ARTISTICO 
RISCHIA 01 ANDARE A ROTOLI 

Negli ultimi quattro anni solo il 7 per cento delle opere d'arte ha 
subito un « lieve miglioramento » — La carta resiste più del marmo 


Negli ultimi 4 anrti, dal '69 
ai '72, quasi 11 44% del patri¬ 
monio artistico nazionale è 
andato « lievemente peggio¬ 
rando»; il 28% è risultato, in¬ 
vece, « gravemente peggiora¬ 
to». mentre il 21% è rimasto 
« sostanzialmente inalterato » 
e solo il 7% ha subito un « lie¬ 
ve miglioramento » Questa 
la situazione che emerge da 
una indagine condotta dalla 
TECNECO. In collaborazione 
con l’Istituto centrale del re¬ 
stauro. che ha interessato 13 
regioni. Al questionarlo, ap¬ 
positamente formulato per 
poter ricavare un quadro 
esatto di conservazione del 
nostri beni culturali, mobìli 
ed Immobili, hanno risposto 
34 su 67 soprintendenti (di 
cui nove alle antichità, nove 
alle gallerie, dieci al monu¬ 
menti, sei ai monumenti e 


alle gallerie). 

Analizzando settore per set¬ 
tore, nelle più gravi condi¬ 
zioni sono apparsi i dipinti 
murali e i marmi, pietre, la¬ 
terizi e materiale da costru¬ 
zione J3egli affreschi, infatti, 
ben il 44% è risultato « grave¬ 
mente peggiorato » e il 36% 
« 1 evemente peggiorato »( il 
12% è rimasto « sostanziai 
mente Inalterato e r8% « lie¬ 
vemente migliorato»). 

Per il marmo, situazione pa 
rimentl allarmante: il 31% 
t» gravemente » Il .56% « Ile 
vemente peggiorato » d'S è ri¬ 
masto tale e quale e per il 5% 
è andata un po’ meglio). 
E»reoccupazione anche per il 
legno e i dipinti su tavola e 
per 1 brorizi ed altri metalli; 
per 1 primi, infatti, il 16% è 
apparso « gravemente peggio¬ 
rato » e il 58 solo a lievemen¬ 


te»; per 1 bronzi 36% In lie¬ 
ve o grave peggioramento. 

Inalterata è risultata Inve¬ 
ce la situazione della metà 
dei tessuti c dipinti su tela 
(solo U 31% è in lieve peg¬ 
gioramento e il 6% In grave); 
e decisamente buona per i 
materiali cartacei e membra¬ 
nacei (1(K)% inalterato). Tali 
differenze sono dovute, logi¬ 
camente. ad altrettanto diver¬ 
se condizioni di conservazio¬ 
ne: per il patrimonio librario 
è chiaro che il problema non 
si ponga, avendo esso a di¬ 
sposizione uno spazio più o 
meno piccolo al chiuso nelle 
biblioteche Diversamente av¬ 
viene per le costruzioni ar¬ 
cheologiche. o per quei dipin¬ 
ti e affreschi tuttora conser¬ 
vati nel luoghi di origine, ma¬ 
gari umidi e malsicuri. 


I tre uccisi a Palermo nella guerra tra bande rivali di rapinatori 

Sono già nove gli incriminati 

✓ ♦ 

per la strage di via Roccella 

lupara e pistola per coloro che sfavano passeggiando e conversando nel centro delia 
città • Lunga catena di rapine • Perquisizioni e fermi • Gii scampati e i loro racconti 


PALERMO. 14 

Nel quadro delle indagini 
per la sanguinosa lotta tra 
gang di rapinatori culmina 
ta con !a strage d: via Gu 
stavo Roccella (tre uomini 
ammazzati a colpi di lupa 
ra e putoJai, polizia e cara 
binlerl stanotte hanno effet 
tuato battute e una retata ad 
Altofonte Oli investigatori 
ritengono che In questo ca 
mune a pochi chilometri da 
Palermo esista una delle più 
grosse c centrali » delle ra¬ 
pine. - 

Sono state eseguite una 
ventina ' di perquisizioni e 
dieci persone. « sospettale » di 
far parte della gang del fra 
teli! Castellese. sono state 
« trattenute » per accertamen 
ti. Non si esclude che qual 
cuno possa essere trasferito 
alle carceri dell'Ucciardone a 
disposizione dell’autorità giu 
diziaria 

Nel corso delle perquisizta 
ni inoltre sarebbero state se¬ 
questrate delle armi. Intanto 
gli Inquirenti hanno presen 
tato al magistrato che dirige 
l’inchiesta sulla strage di via 
Roccella un secondo rappor¬ 
to dopo 11 fermo » avvenuto 
la notte scorsa — di un ca¬ 


mionista di S. Maria di Gesù: 
si tratta di Gaetano Grado 11 
quale avrebbe agevolato - la 
latitanza di Alfredo Dispensa, 
il salumiere dei villaggio 
S. Rosalia fortunosamente 
sfuggito alle micidiali scari 
che dei icillers 

II camionista è stato fer¬ 
mato perché indiziato di as 
socisztone per delinquere, ra 
pina e favoreggiamento. Gae 
tano Grado rimase coin voi 
to nella sanguinosa rapina 
compiuta nei '68 alla Circon¬ 
vallazione nei pressi del mo¬ 
tel Agip Vittime due gioiel¬ 
lieri di Valenza Po; Raul e 
Lionello Capanni, . padre e 
figlio 

I due reagirono ai tMUiditi e 
Raul (Spanni fu ammazzato 
Nella sparatoria, i rapinatori 
uccisero pure uno del loro 
complici. Angelo Aromatico ' 
Dunque con il fermo di Gae ' 
uno Grada salgono a 9 gli 
Incriminati per la strage di 
Via Roccella. Sono: Giulio 
Castellese (27 anni, ferito do¬ 
po la rapina di Tommaso Na¬ 
tale, fratello di Giacomo at¬ 
tirato in un tranello e ucci¬ 
so ad Altarello di BalU); 
Francesco Zlmmardi (25 an¬ 
ni, ferito da un agente dopo 


La sfortuna perseguita la famiglia del presidente assassinato 


Grave incidente 
d’auto a due figli 
di Robert Kennedy 

Il più giovane, David, è rimasto ferito — Suo fratello Joseph, è stato 
denunciato per guida imprudente — A bordo dell'auto c'erano cinque 
ragazze: due sono state ferite, di cui una gravemente 

HYANNIS, 14 

Due figli del defunto senatore Robert Kennedy, Insieme a cinque ragazze, sono rimasti 
ieri coinvolti In un incidente stradale avvenuto nell'Isola di Nanlucket e David Kennedy, di 
18 anni, à rimasto gravemente ferito. Suo fratello Joseph, di 21 anni, rimasto illeso, è stato 

accusato dalla polizia di guida pericolo.sa, e dovrà comparire dinnanzi al tribunale. L’incidente 
si aggiunge alla lunga lista di tragedie che hanno colpito in passato la famiglia Kennedy. 
Secondo quanto rc.so noto da un portavoce dt'lla polizia. Joseph Kennedy stava guidando un 
« fuoristrada » e Insieme a lui 
vi erano il fratello minore 
David e cinque ragazze. Ad 
un certo punto il veicolo si 
è rovesciato catapultando fuo¬ 
ri tutti i suol occupanti. Da¬ 
vid ha riportato ferite serie 
e anche quasi tutte le ra¬ 
gazze hanno riportato ferite 
lievi. 

David Kennedy è stato tra¬ 
sportato in elicottero al- 
Tospedale di Capo Cod per 
lesioni ' alla schiena. Le sue 
condizioni dopo il ricovero 
sono state definite buone, an¬ 
che se accusa dolori alla 
schiena per la violenza del 
trauma subito. 

I medici dell’ospedaie di 
Capo Cod, dove tutti l feri¬ 
ti sono stati trasportati, han¬ 
no comunicato che le condi¬ 
zioni di una delle ragazze, 
la ventiduenne Pamela Kel¬ 
ly. sono « molto gravi ». La 
giovane è stata sottoposta 
ad intervento chirurgico ma 
si teme possa rimanere pa¬ 
ralizzata dalla vita In giù. 

In ospedale è ricoverata an¬ 
che Mary Schllaff. di 22 an¬ 
ni, la quale nell’incidente ha 
subito una frattura del ba¬ 
cino. Le altre ragazze che era¬ 
no a bordo del « fuoristra¬ 
da » guidato da Joseph Ken¬ 
nedy sono state dimesse dal¬ 
l’ospedale dopo essere state 
medicate. David Kennedy è 
stato visitato da alcuni orto¬ 
pedici. A quanto si è appre¬ 
so, egli ha subito uno strap¬ 
po muscolare al dorso abba- . „ . . . , 

stanza serio. Le sue condizla ragaMe che sono rimaste ferite 


Lettere 
air Uniteti: 



ni non destano comunque 
allarme. 

L’Incidente è avvenuto ieri 
sera su una strada piena di 
curve che attraversa un trat¬ 
to molto collinoso dell’isola 
di Nantucket. Si trotta della 
a Polpis Road » una strada 
molto bella dal punto di vi¬ 
sta del paesaggio ma che ri¬ 
chiede prudenza. Invece, 
stando a quanto ha riferito 
la polizia, pare che l’auto, 
che aveva a bordo l due Ken¬ 
nedy e le ragazze, procedes¬ 
se a velocità piuttosto soste¬ 
nuta. Ad un certo momento 
Joseph ha perduto li control¬ 
lo della macchina che dopo 
una sbandata si è rovesciata 
mentre 1 suoi occupanti ve¬ 
nivano sbalzati fuori. 

Le cause precise deH’lnci- 
dente non sono ancora note. 
La polizia ha riferito che sul 
posto vi erano tracce di fre¬ 
nata ma non ha voluto rive¬ 
lare a quale velocità viaggias¬ 
se 11 cc fuoristrada ». 


La strage dei 27 giovani negli USA 

-— ti, i loi 

- _ procedui 

Anche una ragazza 1» 

gradante 

l 1 • di rifom 

nel gruppo dei s 

• • nel mett 

sadici-assassini 

Mezzoglc 

HOUSTON, 14 fatti che questi ultimi conosce dizioni s 
C’è una ragazza nella spa- vano la ragazza. no tanti 

ventosa vicenda che sta facendo La signora Betty Cobblc, ma zione, a 
tremare l'America. Nei clan dre di Charles un ragazzo di 15 tre lotte 
degli assassini di Houston, i anni vittima dei « mostri di mente et 
ragazzi terribili che si sono ab- Houston ». ha detto che la ra i (UrittJ 
bandonat) a orrende str.sgi dopo gazza è c proprio bella e sexy me: e a 
orge omosessuali, era stata in- Sembra che abbia 18 anni — dei codi 
giubata una giovanissima. Aveva ha aggiunto — mentre ne ha cerano. 


A II i Il *1 compito, a quanto oarc. di soltanto 15. E’ dolce e gentile. 

* attirare quelle vittime che altri- Credo — ha detto — che mio 


gruppo del giovani era giun¬ 
to domenica nell’isola di Nan¬ 
tucket (non distante da Hyan- 


menti non avrebbero inai ac- figlio abbia conosciuto Henley 

Gettato di interv'cnire zi con- tramite la ragazza ». 


ni= Pnrt rtnuo iq rami^io «t neri » Organizzali dal La madre di Frank .Aquirre, 

Ha .III»! gcuppo degli assassinì. Funzìo- un'altra vittima dei mostri, ha 

ùa < civetta »: chi accel- detto che il figlio prima di scom 
qualche giorno di Jgyg da lei un appuntamento si parire si incontrava con la ra- 

_ritrovava invece a dover ac- gazza. Infine, il padre di una 


trascorrervi qualche giorno di 

ritrovava invece a dover ac- gazza. Infine, il padre di una 
i» ccttare le proposte dei folli altra vittima, Fred Hilligiest ha 

scatenati. Non si sa quante e detto che il figlio frequentava 

ho ^loKii»?^ ventisette (altri due la stessa scuola della ragazza e 


ha dichiarato stamani che Da- 


corpi sono stati ritrovati su una che molto probabilmente la cono 


riposando e spiaggia) vittime ritrovate nel- sceva 


che ieri sera ha ricevuto in 
ospedale ta visita di sua ma¬ 
dre Ethel 

Fra 1 parenti che hanno vi¬ 
sitato David all'ospedale, ol¬ 
tre la madre vi sono stati 


le fosse di Houston l'abbiano Mercoledì scorso, quando, du 
conosciuta E. in realtà, le le- rante un'orgia, Henley ha ucciso 
stimonianze a carico di que.sta Dean Corii, un omosessuale di 
ragazza sono finora estremamen- 33 anni, era presente anche la 
le labili. ragazza. Anzi Henley ha dichia 


fro la aV?™* «I a»i labili. Tagazza. Anzi Henley ha dichia 

Dalle dichiarazìoni fatte dai rato di aver ucciso CorlI perché 
alla ,1:5-I» a genitori di alcuni dei ragazzi quest'ultimo minacciava di uc 

glie Eunice, una zia e diverei uccisi dal terzetto è emerso in- cidere la ragazza, 
altri amici che vivono nella 

zona di Hrannis.---— 

Intanto fa polizia ha citato 

Joseph Kennedy che era al II ranimanto del dott Rossini 
volante della macchina per ” »«P<*»»onTO aei aOTT. KOSSini 

avere guidato In maniera spe- - 

ricolata mettendo a repenta- 

glio la vita e la sicurezza al- iVIsb^-vt^ 

trul. Un agente della strada- JXIIOVO ^iFCSlO 

le. William Eisnor. ha dichia- ▼ vr ma a ^a^s, v 

rato ai giornalisti che li gio- _ 1 _ _ _ _ 

vane verrà denunciato lunedi ITI ^C||*T|^0|1C1 

propimo al tribunale distret- AMM 

Questo nuovo incidente a ^QTI l\^€l 1*1 ITTI 

un membro della famiglia kJAll iTIlllJ 

Kennedy ha naturalmente 

molto colpito ropinlone pub- NUORO. 14 ] deH’autofurgone «FIAT 1100» 

blica degli Siali Uniti, anche II pastore Sebastiano Fiori, grigio trovato nella proprietà 
se si esclude una sua uliliz- di anni 27. che ieri era stato dei fratelli .Mane», ehe nntreh 


NUORO. 14 


dell'autofurgone < FIAT 1100 > 


Il pastore Sebastiano Fiori, grigio trovato nella proprietà 

se si esclude una sua uliliz- di anni 27. che ieri era stato dei fratelli .Manca, che potreb 

zazione a fini politici ed elei- interrogato dal Sostituto prò- be essere stato utilizzato dai rapi 

torali. come era invece avve- curatore della Repubblica di tori per i trasferimenti, duran 

nulo nel caso dell'incidente Nuoro, doti. Melluso nell'ambito le ii periodo della prigionia, di 

avuto dal senatore Ted Ken- delle indagini per il rapimento Italo Rossini e di sua Lglia. 

nedy II 18 luglio del 1969 Al- del doti. Rossini e di sua ha convocato nel suo ufficio 

lora. l'auto di cui Kennedy figlia è stalo successivamente ufficiali dei carabinieri e altre 

era al volante, era finita In arrestato e trasferito, durante persone che collaborarono nel 

un canale a Chappaquiddlck la notte, ad Arezzo. rinchiesta e poi ha cominciato 

e neirincidente era morta la L'ordine di cattura è stato un lavoro di riesame delle va 
sua giovane segretaria che emesso dal doli Marsili. il So- ne posizioni, 

l'aveva accompagnato a un sUtuto procuratore della Re¬ 
party. n fatto era stato allo- pubblica di Arezzo che conduce_ 

ra sfruttato dagli avversari l'inchiesta, dopo che il col- 

politici di Kennedy per sere- lega di Nuoro lo aveva infor- ■■ 

ditarlo. Di ciò sì era parlato maio sulla deposizione dei pa- Ull CincSTO 

anche in relazione al caso store. Questi era stato con- 

Watergate. quando vennero vocato ieri pomeriggio dal dotL itAr l'ilAniA 

scoperte intercettazioni tele- Meliuso per confermare o no 

foniche Illegali compiute dal- l'alibi presentato da una degli ■ , 

Io staff di Nixon per trovare indiziati del sequestro. Giovan CflrDOIIIZZGflI 

elementi scandalistici a cari- ni Piga. che è rinchiuso nel ■ w «aav 

co del senatore democratica carcere di Arezzo. 


l’inchiesta e poi ha cominciato 
un lavoro di riesame delle va 
rie posizioni. 


la rapina aH’uffìcki ' postale 
di via dei Picciotti); Pran 
cesco Levantino (accusato di 
essere complice di Zimmardi 
ma da quest’uitimo scagk) ' 
nato fin dal primo momen 
to); Alfredo DLspenza (li sa ' 
lumiere rimasto ferito nella 
sanguinosa sparatoria di via 
Roccella. ma che riuscì a sai . 
varsl fingendosi morto); Tom¬ 
maso Di Palco (avrebbe par 
tecipato alla rapina di Tom- i 
maso Natale); Antonio Di 
Giovanni (un salumiere del ; 
popolare quartiere di Balla- 
rò. il quale avrebbe dovuto ' 
fornire un’auto per agevola- [ 
re la fuga dei rapinatori do- ‘ 
po il > colpo » di *rommaso 
Natale); Antonio Tarantino 
(impiegato nella pescheria di 
Gnnffo nei pressi delia quale 
avvenne la strage); Francesco 
Onoffo (il pescivendolo di. 
via Roccella sfuggito pure lui 
per caso alla morte ed arre¬ 
stato due giorni . dopo la 
strage). -- • - 

Quest’ultimo Ieri è stato 
sottoposto ad un confronto 
aH’amerlcana: messo Insie¬ 
me con due detenuti, sareb¬ 
be riconosciuto da un mi¬ 
sterioso teste 


politici di Kennedy per sere- lega di Nuoro lo aveva infor- ■■ .»»*.«. 

ditarlo. Di ciò sì era parlato maio sulla deposizione dei pa- Ull CtrTcSTO 

anche in relazione al caso store. Questi era stato con- 

Watergate. quando vennero vocato ieri pomeriggio dal dotL MAr l'ilAniA 

scoperte intercettazioni tele- Meliuso per confermare o no 

foniche Illegali compiute dal- l'alibi presentato da una degli ■ , 

Io staff di Nixon per trovare indiziati del sequestro. Giovan CflrDOIIIZZGflI 

elementi scandalistici a cari- ni Piga. che è rinchiuso nel ■ w «aav 

co del senatore democratica carcere di Arezzo. 

I giornalisti hanno comun- Riga — proprietario d: un llflll flUTO 

que tentato di mettersi In furgone che sarebbe stato nota- 

conlatto con Ted Kennedy to, nei giorni del rapime.nto, nel- PERUGIA, 14. 

per avere una dichiarazione in la zona di San Marino — avrebbe Romano Venturi, 39 anni ge 
merito all’incidente avuto dal negato di essersi spostato da store del night « Seven Club » 


Piga — proprietario d: un 


que tentato di mettersi In furgone che sarebbe stato nota- 
conlatto con Ted Kennedy to. nei giorni dei rapime.nto. nel- 
per avere una dichiarazione In la zona di San Marino — avrebbe 


suoi due nipoti, ma un por- Mercato Saraceno (ForlO chia- di Rocca Trabaria, è stato 
tavoce lui affermato che egli mando ad avvalorare la sua arrestato nel primo pomerig 


non aveva dichiarazioni ^ da tesi Fiori. 


gìo e tradotto alle carceri di 


Un fermo 
per ruccisione 
di un operaio 


Sono cosi cinque le persone Perugia. 

Sul Venturi che era già sta 
^lla Repubblica di Arezzo ha fermato nella giornata di 
fdtto, fino a Questo momento# ieri fii Porli erAno emersi sta 
arreMar, a condurre nel carce- l 


re aretino dì San Benedetto; 


quattro sardi e un siciliano. J®"* 

Si tratta dei fratelli sardi Co- 1?.^° carbonizzato nella sua 


oi scismi Aiif/\ 

stantino e Francesco Manca. “Mici 


arrestati a Barberino di Mugel 


Trasferito In nottata al nu 


lo (Firenze), di Giovanni Piga inv^tigativo del carabi 

anch'egli sardo, arrestato a Persia a dlsposlz.or.e 


' NUORO. 14. Mercato Saraceno ‘ (ForiìL df Inquirenti e messo di 

Il pastore Giuseppe Corda Cosimo Mormino. nativo di Pa- ® precise contestazioni 

di 36 anni da Mamolada (Nuo- lermo. e ultimo in ordine di riguardanti la presenza nella 

ro) è stato fermato questa tempo di Sebastiano Fiori, di zona deiromlcidio di 2 auto di 

mattina dal carabinieri nel Pattg da (Sassan) e residente cui una con targa straniera, il 

corso delle Indagini per Tomi- a Nuoro; questi ultimi due so- Venturi avrebbe negato reci- 

cidlo dell’operaio Serafino An- no stati arrestati in Sardegna, samente la clrcostan^ che in¬ 
torno Cannas di 31 anni da dove erano recentemente tornati.. vece risulterebbe provata da 
Mamolada ucciso all’alba di Oggi il doti. Marsili, rientra- altre testimonianze. Per ora 


altre testimonianze. Per ora 


ieri con due fucilate a pai- to da San Marino dove, ieri, l’accusa è di testimonianza re 


Chiediamo un 

trattamento 

carcerario 

non degradante 

Cara Unità, ' 

chi ti scrive è un braccian¬ 
te agrìcolo di darre, provin- 
eia di Catania. Ogni giorno 
compro l'tt Unità », così ho po¬ 
tuto seguire in questi giorni le 
rivolte dei detenuti nelle va¬ 
rie carceri italiane e ho po¬ 
tuto constatare che la nostra 
stampa ha fatto di tutto per 
aiutare questi poveretti. Nel- 
l’articolo del 31 luglio Cerano 
queste parole: i detenuti di 
Regina Coeli, per la protesta 
della settimana scorsa che ha 
portato alla semidistrueione 
del carcere romano, sono sta¬ 
ti trasferiti lontano dalle fa¬ 
miglie, e posti quindi in una 
condizione ancora più dittici 
le da affrontare. 

E' vero, il nostro partito po 
trebbe fare una proposta in 
Parlamento per un traltamen 
to più civile dei carcerati' per 
esemplo potreste proporre di 
mandarli a Ischia, sulla Costa 
Azzurra, a Montecarlo, ma 
sempre insieme alle famiglie 
Mentre Regina Coeli. l'Ucciar- 
done e tante altre carceri ita¬ 
liane potremmo usarle per i 
braccianti agricoli del sud e 
per gli operai edili che sono 
costretti a lasciare le famiglie 
per andare in Germania o in 
Belgio. Oppure potremmo 
mandarci quei vecchi penslo- 
nati che usano resistenza 
quando questi signori detenuti 
cercane di togliere loro la 
borsa. 

Questa lettera certo resterà 
senza risposta e non sarà nem¬ 
meno pubblicata sul giornale, 

f erchè non ci sarà spazio per 
braccianti agricoli finché c’è 
la rivolta nelle carceri. 

G. RUSSO 
darre (Catania) 

Come vedi, caro compagno, 
pubblichiamo la lettera e ri¬ 
spondiamo. Naturalmente sba¬ 
gli. Innanzitutto sul nostro 
giornale spazio per 1 brac¬ 
cianti agricoli ce n’è sempre 
stato, e ce n’è molto anche 
in questi giorni di dure lotte 
nelle campagne, dal nord al 
sud. Quanto ai carcerati, non 
SI tratta di giustificare chi 
strappa le borse ai pensio¬ 
nati. Si tratta di battersi per 
garantire a tutti i cittadini, 
sospettati o colpevoli di rea¬ 
ti, i loro diritti civili: una 
procedura giudiziaria rapida e 
giusta, senza arbitri! nè pre¬ 
potenze, un trattamento car¬ 
cerario dignitoso e non de¬ 
gradante. E' una battaglia 
di riforma profondamente ne¬ 
cessaria e urgente, che il mo¬ 
vimento operaio e contadino 
fa propria. 11 tuo errore sta 
nel mettere in contraddizione 
due cose che in contraddizio¬ 
ne non sono. La lotta per il 
lavoro, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, contro le con¬ 
dizioni sociali che costringo¬ 
no tanti lavoratori all’emigra¬ 
zione, cosi come tutte le al¬ 
tre lotte operaie, sono stretta¬ 
mente connesse airazione per 
i diritti civili e per le rifor¬ 
me: e anche per la riforma 
dei codici e del sistema Car¬ 


li governo aiuti 
i patrioti eritrei 
venuti in Italia 

Caro direttore, 

gli eritrei che si trovano 
in Italia, traversano il mare 
e vengono in Italia per moti¬ 
vi di lavoro, di studio e li¬ 
bertà. Noi eritrei siamo spar¬ 
si in tutto il mondo e non 
siamo pochi, il motivo che 
ci ha fatto uscire dalla no¬ 
stra patria, è la ricerca del- 
la libertà. Coloro che si tro¬ 
vano fuori dall’Italia in altri 
Paesi del mondo, hanno l’aiu¬ 
to di tutti m genere. Coloro 
che ai trovano in Italia, in- 
vece, non si trovano sempre 
bene. L’Italia si è dimentica¬ 
ta dell’Eritrea e di tutti co¬ 
loro che hanno combattuto 
per l’Italia, cioè i nostri bi¬ 
snonni, nonni e padri 

Però oggi i giovani eritrei, 
specialmente qui in Italia, non 
hanno ta libertà di vìvere in 
pace. Perchè non li chiamano 
eritrei, li chiamano a stranie¬ 
ri ». Noi ci ricordiamo sem¬ 
pre del passato, noi dovrem¬ 
mo essere considerati e aiu¬ 
tati bene. Noi eritrei siamo 
usciti dall'Eritrea, il governo 
italiano sa bene per quale 
motivo! L’impero di Etiopia 
calpesta gli eritrei, questo lo 
sa tutto il mondo. Noi eritrei 
lasciamo la nostra famiglia, 
i nostri figli e siamo all’este¬ 
ro. per la libertà degli eritrei. 

Questo noi vogliamo aape 
re: perchè il governo italiano 
non ci dà una mano e non 
CI aiuta a vivere almeno in 
pace? 

Gli entret si trovano in Ita¬ 
lia solo per lavorare e vive¬ 
re in pace: noi non siamo né 
ladri né assassini, siamo gen¬ 
ie onesta, che vuole lavorare. 
Perchè U governo italiano ci 
fa soffrire cosi? 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di 
patrioti eritrei 


Pensione 

trasferita 

Egregio direttore, 
in relazione alla lettera puo 
bucata nel n. 163 del 14 lu¬ 
glio 1972 del giornale da lei 
diretto, nella rubrica e Assi¬ 
stenza e Previdenza », sotto 
U titolo • Trasterimento della 
pensione», le preciso che la 
domanda di trasferimento del¬ 
la pensione da Milano a Ge¬ 
nova a suo tempo presentata 
dal sig. Calogero Barcellona 
alla sede di Genova (che a 
sua volta ha dovuto girare la 
richiesta a questa sede) non 
ha trovato una rapida defini¬ 
zione in quanto il relativo fa 
scicolo di pensione era impe- 
gnato in operazioni istrutto¬ 
rie concernenti la variazione 
della misura della rata mensi¬ 
le della pensione. 

Nelle more del trasferimen¬ 
to, questi uffici hanno però 


f irovveduto a corrispondere al- 
'interessalo, mediante asse¬ 
gno circolare al suo nuovo 
domicilio, tutte le rate arre- 
trote apettantlgli. 

Il trasferimento della pen¬ 
sione del jslg. Calogero Barcel¬ 
lona alla sede di Genova è 
comunque già avvenuto il 4 
agosto 1972 e detta sede ne 
ha ormai preso in carico l'one¬ 
re del pagamenti a decorrere 
dai primo settembre 1972. 

f.tQ doti. E. MEREU 
INPS • Milano 


Spedite ma 
non arrivate le 
cartoline del 
Festival di Venezia 

Caro direttore. 

i partecipanti al prossimo 
Festival nazionale dell’Unità 
a Milano, specie quelli che 
vengono da lontano, monde- 
ranno cartoline a parenti ed 
amici che non hanno potuto 
essere presenti. Incontreran¬ 
no delle spese e fra queste vi 
sarà quella per le cartoline e 
t francobolli. Non vorrei suc¬ 
cedesse come a Venezia, di 
dove le cartoline dedicate al 
Festival sono state spedite 
ma non sono mai arrivate, se 
non in minima parte. 

Sarà bene fare aprire gli 
occhi ai compagni delle po¬ 
ste di Milano per vedere di 
scoprire se fra il personale 
non vi sia qualcuno che fa 
del sabotaggio come è avve¬ 
nuto quasi sicuramente a Ve¬ 
nezia, di dove le cartoline con 
le bandiere rosse, le falci é 
martello e il simbolo dell’U¬ 
nità, non sono partite. 

LINA MORANDOTTO 
(Gorizia) 


Cara Unità, 

abbiamo partecipato alla 
grande manifestazione di chiu¬ 
sura del festival dell'e Unità » 
di Venezia. Tra l’altro in quel¬ 
la sede, insieme a me, diversi 
compagni della sezione «G. 
Di Vittorio » di Pescara, han¬ 
no inviato cartoline a parenti, 
conoscenti e amici, ma delle 
decine di cartoline, che per 
altro erano quelle stampate 
per l’occasione e quindi di¬ 
portanti stampati il nostro 
sìmbolo, la bandiera rossa 
eco., non ne è arrivata una. 

LUIGINO RE 
(Pescara) 

1 prezzi di listino 
e i fortissimi 

sconti 

Cara Unità, 

So di certi negozi che ven¬ 
dono frigoriferi, radio, televi¬ 
sori, lavatrici, ecc. ecc., a 
prezzi di assoluta convenien¬ 
za, cioè con forti (e fortissi¬ 
me) riduzioni dei prezzi di 
listino. Andare a comperare 
in quei negozi invoglia. Ma 
è tutto oro quel che luccica 
dietro lo schermo del grande 
sconto? Ho sentito dire che 
gli invitanti prezzi sono do¬ 
vuti al fatto che le prandi 
case di elettrodomestici depo-' 
sitano in quei negozi per lo 
più articoli di seconda e ter¬ 
za scelta, vale a dire quel 
pezzi che al controllo effet¬ 
tuato in fabbrica presentano 
qualche difetto, a volte lie¬ 
vissimo. a volte invece se¬ 
rio. E siccome in fabbrica 
costerebbe più smontare e ri¬ 
montare l’apparecchio difet¬ 
toso che cederlo anche sot¬ 
tocosto, vale la pena smerciar¬ 
lo a prezzo fortemente scon¬ 
tato (o addirittura svenderlo). 
E gli agenti migliori per ef¬ 
fettuare un'operazione del ge¬ 
nere sono appunto i negozi 
dei a prezzi d’oro ». 

GILBERTO DRAGHI 
(Milano) 


L\< intelligenza » 
di chi non 
va in vacanza 

Caro direttore. 

durante ta trasmissione ra¬ 
diofonica di fine luglio eli 
mattiniere » Adriano Mazzo¬ 
letti, che ne è l’animatore, 
parlando delle ferie che si sa¬ 
rebbe preso di n a pociti gior¬ 
ni, per rendere forse meno 
amaro il distacco ai suoi 
ascoltatori, ha dissertato sul¬ 
le vacanze in generale lodan¬ 
do i milioni di italiani che 
hanno avuto e avranno ('In¬ 
telligenza di starsene a casa 
in città. 

Cari compagni, se et capita 
di stare a sudare nell’afa -it- 
taàma senza mai concedervi 
l’ombra di una vacanza, state 
allegri, ormai non potete pii 
dubitare della vostra intelli¬ 
genza. te l’ha riconosciuta 
perfino la RAI! 

Ora però mi assale un dub¬ 
bio. Signor Mazzoletti, io IM 
stimo un uomo intelligente 
nonostante lei insista nel ca¬ 
dere ogni anno nello stupido 
errore di andare in ferie e 
perciò mi chiarisca il dilem¬ 
ma: non sarebbero forse più 
felici i nostri compatrioti se 
invece di essere sempre cosi 
intelligenti e oculati nella scel¬ 
ta di come trascorrere U tem¬ 
po Ubero, fossero colti aU’im- 
prowLw da una crisi epide¬ 
mica di idiozia e se ne andas¬ 
sero tutti per mari, monti e 
collina, affrontando temera¬ 
riamente tutti i traumi cht 
potrebbero derivare da vacan¬ 
ze lungamente sognate e oit- 
sute fino ano spasimo in al¬ 
berghi superaffollati, in fati- 
cose erodere e in stresaxaiti 
passeggiate in luoghi ameni a 
ombreggiati? 

M.G. snn 
(Lucca) 


Giovani comunisti 
che ringraziano 

Caro direttore, 
tramite « VVnttà » vogliamo 
ringraziare sentitamente tutti 
coloro che da ogni parte di 
Italia ci hanno spedito libri, 
riviste e materiale vario. 

(I compagni della sezione 
FGCI K K. Marx » S. Pie¬ 
tro lo Lama) 


lettoni. 


aveva assistito aH’espcriinento ' ticente. 


i,., .4. l- 
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Per Maria un 
re in Persia 



VIENNA — Terminate a Vienna le riprese di una nuova ver* 
sione cinematografica della « Ronde i. Maria Schnefder (nel* 
la foto) si prepara a partire per l'Iran, dove interpreterà, 
accanto a Rod Sleiger, « Il re Benya s, un film su un tragico 
« pogrom » nel Medioevo. La regia sarà dello jugoslavo Alek* 
sandar Petrovic. 


I—in breve 


Giovani pianisti a Senigaiiia 

SENIGALLIA. 14. 

Il secondo Incontro lntema 2 lonale dei giovani pianisti si 
terrà a Senigallia dal 19 al 26 agosto. I tre concerti finali si 
svolgereinno nelle serate dal 24. 25 e 26 agosto. 

Ck}me è noto, il concorso è riservato ai giovani pianisti di 
ogni nazionalità sia diplom.ati, sia studenti nei vari corsi. 
Gli iscritti sono numerosi e provenienti da ogni parte del 
mondo (Argentina. Jugoslavia. Romania, Cecoslovacchia, Bul¬ 
garia. Francia, Spagna. Svizzera, Giappone, ecc.). 


Successo delle operette a Trieste 

TRIESTE. 14. 

Oltre ventise'.mila persone, con una media di 1.463 spettatori 
a serata per i diciotto spettacoli, è il primo bilancio dei Fe¬ 
stival dell’operetta di Trieste recentemente conclusosi. 

Il successo di critica e di pubblico riscosso dalla Principessa 
della czardas. dalla Dama delle libellule, da Al Cavallino bianco, 
le tre operette del cartellone di quest’anno, ha battuto ogni 
precedente primato 

Da partp degli organizzatori è già stato annunciato il cartel¬ 
lone del Festival ’74. che comprenderà ancora Al Cavallino 
bianco di Benalzky, La donna perduta di Pietri e La contessa 
Maritza di Kalman. 


Prende il via il « Cantaveneto » 

LAZISE. 14. 

Prenderà il «via» Il 16 agosto da Lazise (Verona) il terzo 
«Cantaveneto», giro canoro turistico delle tre Venezie. Dieci 
saranno i partecipanti che presenteranno due canzoni, una delle 
quali inedita. Da Lazise, il « Cantaveneto » si sposterà, in tappe 
successive, a Santomio di Malo. lesolo. Annone Veneto, Casale 
di Scodosia, Piazzola sul Brenta. Zero Brando, Mussolente, 
Gioverà del Montello, Nogara e Vicenza, mentre la «finalis¬ 
sima» avrà luogo il 15 settembre a Udine. 

Oltre al gruppo dei cantanti concorrenti, parteciperanno alla 
competizione « I Ricchi e i Poveri », Marcella, « I Camaleonti », 
Orietta Berti; l’orchestra è quella dei « Notturni ». 

Sulla scena gli ultimi giorni di Marilyn 

LONDRA, 14. 

Legend («Leggenda») è il titolo di una nuova opera tea¬ 
trale basata sugli ultimi quattro giorni di vita di Marilyn 
Monroe, la nota attrice statunitense morta nel 1962. 

Si prevede che la pièce, scritta dall’autore televisivo britan¬ 
nico David Butler, andrà in scena a Londra verso la fine del¬ 
l'anno con Joan Collins quale protagonista. Sebbene non si 
sappia ancora chi sarà il regista, si ritiene che le prove 
comlnceranno in settembre. 

Il « Trio di Trieste » nel Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 14. 

con pieno successo di pubblico e di critica, si è svolto in 
questa capitale un concerto del Trio di Trieste formato dai 
musicisti Dario De Rosa (plano). Renato Zanettovich (violino) 
e Amadeo Baldovino (violoncello). 11 concerto è stato organiz¬ 
zato dall’Istituto di musica dell’Università cattolica del Cile 
e con la collaborazione dell’Ambasciata d’Italia in Santiago. 
Il Trio di Trieste ha eseguito musiche di Haydn, Ghedini e 
Brahms. 
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LUCA PAVOLH 


Due viaggi in Cina 



Si è chiuso il XXVII Festival 


Avignone: agli spettacoli 


Una definitiva conferma della validità culturale del¬ 
la manifestazione — Già si prepara dedizione del¬ 
l’anno prossimo che sarà diretta da Maurice Béjart 




le prime 


Nostro servizio 

PARIGI, 14. 

Sul XXVII Festival di Avi- 
none è calato il sipario ed 
il momento di un primo 
consuntivo di questa manife¬ 
stazione. che continua ad es¬ 
sere la più Importante del¬ 
l’estate francese e una delle 
più interessanti del mondo. 

• Innanzi tutto, le cifre: 108 
mila spettatori paganti; 43 
spettacoli e 127 rappresenta¬ 
zioni ufficiali; 82 spettacoli e 
1.250 rappresentazioni o/f: 2 
mila critici ed uomini di tea¬ 
tro di trentaclnque paesi al 
seminari, agli incontri, al di¬ 
battiti; 203 giornalisti, di cui 
85 stranieri, presenti al Fe¬ 
stival. che si è sviluppato per 
quattro .settimane e mezzo in 
venti differenti luoghi di spet¬ 
tacolo della città. 

Si tratta di cifre che dimo¬ 
strano una volta di più il suc¬ 
cesso della manifestazione, ad 
onta dei pesanti tentativi di 
condizionamento messi in at¬ 
to — anche attraverso una 
massiccia invadenza polizie¬ 
sca — dal governo e dal rap¬ 
presentanti più retrivi del 
potere locale; un successo che 
giustifica pienamente la ri¬ 
vendicazione, avanzata dal 
Partito comunista francese e 
ribadita proprio ad Avignone 
dal compagno Leroy, di un so¬ 
stanziale contributo finanzia¬ 
rio dello Stato al Festival. 

Dal punto di vista dei con¬ 
tenuti e del contributo al rin¬ 
novamento culturale, 11 bilan¬ 
cio del Festival è assai sod¬ 
disfacente; tutti gli spettaco¬ 
li off sono risultati di grande 
interesse, ma anche gli spet¬ 
tacoli ufficiali hanno dimo¬ 
strato la forza del teatro 
francese che poggia — come 
è noto — su una solidissima 
tradizione. 

Il tratto caratteristico di 
quest’anno sembra essere sta¬ 
to una completa affermazione 
del teatro musicale: in parti¬ 
colare ha colpito lo spettaco¬ 
lo Pandaemonìum con la mu¬ 
sica di Georges Asperghis, 
ateniese da alcuni anni ope¬ 
rante a Parigi: vi si narra la 
storia di un compositore che 
deve scrivere un’opera tratta 
dal Castello dei Carpazi di 
Giulio Verno e che, In cerca 
di Ispirazione, si Identifica 
con il protagonista del rac¬ 
conto e si avventura in un de¬ 
lirante viaggio nel mondo del 
sogno e del dormiveglia. Ai 
ricchissimi effetti poetici — 
qualcuno ha parlato di stile 
barocco — dello spettacolo, 
ha particolarmente contribui¬ 
to la regia di Anne Delbée, 
ventlsetteime assistente di 
Antolne Vltez; 11 quale, a sua 
volta, ha diretto una pièce 
di Xavier Pommeret, m = Af, 
(che significa minore uguale 
a maggiore) forse il piu gu¬ 
stoso « boccone » offerto nel 
settore della prosa che ha 
conquistato il pubblico i>er il 
suo impegno e la sua attua¬ 
lità. Partendo dalla ricostru¬ 
zione di un sanguinoso 
Maggio del 1891 nella città 
di Fourmies. Pommeret tra¬ 
sferisce poi l’azione nel 1961, 
durante uno sciopero di mi¬ 
natori e contrappunta il rac¬ 
conto della drammatica vi¬ 
cenda con risvolti satirici sul¬ 
la televisione, sulla pubblici¬ 
tà. sulla corruzione e su al- 


« Compagno 
Gramsci» sarà 


presontato 
a Strasburgo 

Il testo teatrale Compagno 
Gramsci di Marida Boggio e 
Franco Cuomo è stato pre¬ 
scelto dalla facoltà di Let¬ 
tere dell’Università di Stra¬ 
sburgo per rappresentare l’Ita- 
lia nel corso di «Teatro poli¬ 
tico contemporaneo». Istitui¬ 
to. per la prima volta, al fine 
di porre a confronto, per uno 
studio unitario, i testi più 
significativi del teatro politico 
contemporaneo. 

Compagno Gramsci è stato 
rappresentato nella passata 
stagione dal « Teatro Insie¬ 
me» con la regia della stessa 
Boggio ed è stato Insignito 
del Premio « IDI St. Vincent » 
per l’interoretaz-'one data da 
Vincenzo De Toma al perso¬ 
naggio di Gramsci. 


Premio per otti 
unici italiani 
bandito a New York 

NEW YORK, 14 
H Teatro Hunter di New 
York bandisce un concorso 
teatrale per atti unici in lin¬ 
gua italiana, cd quale potran¬ 
no partecipare opere inedite 
ix>n premiate o .segnalate in 
altri concorsi. I tre atti unici 
giudicati migliori saranno 
messi in scena al Teatro Hun¬ 
ter e quindi sottoposti a tra¬ 
duttori ed editori. I testi non 
verranno restituiti, ma saran¬ 
no conservati nella biblioteca 
del Nuovo Teatro Italiano a 
disposizione d^li studiosi. I 
testi (in tante copie quanti 
sono 1 personaggi e col nome 
e rindlrizzo dell’autore In pri¬ 
ma pagina) dovranno essere 
inviati entro U 15 settembre 
prossimo al direttore del Tea¬ 
tro, Mario Fretti, 145 West 
55th St. New York City 10019, 
USA. 


tri aspetti della società con¬ 
sumistica. 

Nel campo dei balletto, in¬ 
vece. è emerso un nuovo dan¬ 
zatore-coreografo, Jean Denis 
Marion, ex campione di ca¬ 
nottaggio: egli ha presentato 
Sparagmos, su una colonna 
sonora di Papanasslou, già 
componente dei complesso 
pop degli Aphrodite's Child, e 
su un testo-pretesto di Mar- 
uerite Liberati. II successo 

stato pieno, anche se. a un 
certo momento dello spetta¬ 
colo, i ballerini e gli attori 
fanno oggetto gli spettatori 
di un nutrito lancio di or¬ 
taggi. 

Qualche delusione è venu¬ 
ta, invece, dalla partecipazio¬ 
ne straniera; e neanche il 
Mistero buffo di Darlo Po ne 
ha risollevato le sorti. Il te¬ 
sto dell’autore Italiano, ri¬ 
tradotto in francese da una 
versione in lingua fiamminga 
— lo spettacolo è stato pre¬ 
sentato dalla Nouvelle Scene 
di Bruxelles — è risultato sle- 


Dalla nostra tedazione 

TORINO, 14 

Ciak, si girai, in questi gior¬ 
ni a Torino. Anzi, Ciak, si 
muore, essendo appunto que¬ 
sto il titolo del fUm, giunto 
alla sua seconda settimana di 
lavorazione; ne sono previste 
altre quattro, e la numerosa 
troupe, si sta infatti dando 
un gran da fare. Alcune scene 
sono già state realizzate al 
borgo medioevale del Valen¬ 
tino; altre nei corridoi di una 
famosa clinica cittadina; altre 
ancora negli stabilimenti della 
vecc hia, ormEii agonizzante 
PERT. 

Ieri, invitati dalla produzio¬ 
ne, che ha tenuto una confe¬ 
renza-stampa, ci siamo recati 
sul set, spostatosi nel sotter¬ 
ranei di vinai attrezzatissima 
agenzia di sorveglianti anti¬ 
rapine, la « Mondialpol »; una 
sorta di polizia privata che 
svolge prevalentemente servi- 
zi presso ditte e Istituti ban¬ 
cari di Torino e della provin¬ 
cia. Come si può infatti facil¬ 
mente intuire sin dal titolo, la 
pellicola sarà un « giallo »; 
un giallo-poliziesco In cui l va¬ 
ri delitti, più o meno efferati, 
avverranno, vedi caso, durante 
la lavorazione di im film, al 
danni di alcune belle attrici, 
vittime della nevrotica rivali¬ 
tà fra un regista e imo sce¬ 
neggiatore. Ma chi è il vero 
assassino? Per ora è vietatis¬ 
simo svelarlo, come in ogni 
buon « giallo » che si rispetti. 
Cinema nel cinema quindi, ma 
senza velleità di complicati 
discorsi. 

Ciak, si muore vuol essere 
infatti nulla di più di un di¬ 
gnitoso prodotto commerciale, 
come hanno onestamente di¬ 
chiarato gli organizzatori del¬ 
la produzione, nel corso della 
conferenza-stampa. Caso mai. 
il suo interesse consiste nel 
fatto che. forse per la prima 
volta, non si tratta della solita 
troupe calata, armi e bagagli, 
da Roma a Torino per ^rarvl 
un nim e poi via: chi si è vi¬ 
sto si è visto„ Questa volta 
si tratterebbe invece di una 
produzone che vuol affondare 
le sue radici produttive e or¬ 
ganizzative all’ombra della 
Mole, con l'intento dichiarato, 
se andrà felicemente in porto 
questo primo espierimento, di 
realizzare a Torino tre film 
l'anno, aprendo vaste prospeL 
tive di lavoro a numerose per¬ 
sone (tecnici, attori, organiz¬ 
zatori, comparse, ecc.), nor¬ 
malmente esclusi dal «giro» 
cinematografico che fa capo a 
Roma. Un progetto ambizioso 
ouesto, varato da un grupoo 
finanziario torinese, il cui gio¬ 
vane amministratore delegato, 
ha preferito per ora mante¬ 
nere l’anonimato, per ragion! 
prudenziali, dice,— appoggian¬ 
dosi, per quanto concerne il 
settore cinema, alla «C^omet- 
Film», una piccola casa pro¬ 
duttrice torinese, che sino ad 
ora aveva realizzato soltanto 
film industriali e pubbltcitaii. 

La scelta di Torino è stata 
motivata dagli organizzatori, 
che non nascondono anche at¬ 
teggiamenti polemici, a volte 
persino alquanto campanilisti¬ 
ci e donchisciotteschi nel con¬ 
fronti di certi ambienti cine¬ 
matografici romani — si è ar¬ 
rivati anche parlare dl~ « ma¬ 
fia» —, innanzi tutto con 1 
costi di produzione nettamen¬ 
te inferiori (li film in lavo¬ 
razione non dovrebbe supera¬ 
re i 250 miliiml; a Roma sa¬ 
rebbe costato più del doppio), 
e poi con la grande serietà 
I professionale riscontrata nel 
I capoluogo piemontese. 

Insomma, Ciak, si muore, 
almeno nelle Intenzioni dichia¬ 
rate da! suol realizzatori, do¬ 
vrebbe (0 potrebbe) rappre- 


gaio e dispersivo e non ha 
esercitato sul pubblico la ne¬ 
cessaria presa. 

Adesso st sta già pensando 
aH’edizione del Festival del¬ 
l'anno prossimo; dal 1974 la 
direzione della manifestazio¬ 
ne passa nelle mani di Béjart. 
il quale vuole portare nella 
citta del Papi, oltre al suo 
Balletto del XX secolo, an¬ 
che la compagnia di danze di 
Igor Moisselev e l’Opera di 
Pechino. Certo, al XXVHI 
Festival la danza avrà la 
parte del leone; ma Béjart 
assicura che le altre forme di 
spettacolo saranno ben rap¬ 
presentate nella rassegna e 
intanto annunzia una novità 
musicale di grandissimo inte¬ 
resse: l'anno prossimo sarà 
eseguita, nella Basilica di 
Notte Dame des Doms, una 
Messa inedita di Girolamo 
Frescobaldl. U cui manoscrit¬ 
to è stato recentemente ri¬ 
trovato a Bologna. 


sentore Tinlzio di un ritorno 
del cinema italiano nella città 
che tanti anni fa Io vide na¬ 
scere, e poi se Io lasciò sfug¬ 
gire, preferendo alla celluloi¬ 
de la maggior concretezza del- 
rautomobile. 

In quanto al cast del film, 
il regista è Mario Moroni, un 
serio profe^ionlsta sui 50 an¬ 
ni. proveniente dalla critica 
musicale (è stato assistente 
del maestro Cesare Valabrega 
per Storia della musica a San¬ 
ta Cecilia), con una lunga 
esperienza alle sue spalle di 
« aiuto » e s(^eggiatore. Lo 
assiste dietro la macchina da 
presa 11 giovane Mauro Maca¬ 
rio, figlio di Erminio, il ftuno- 
so comico piemontese. Diret¬ 
tore della fotografia è 11 « na¬ 
stro d’argento» Giovanni Raf- 
fàldi. 

Fra 1 vari attori, Antonio 
Plerfederlci, Ivo Staccioli, Car¬ 
lo Enrlcl, Renzo Ozzano e le 
tre belle predestinate a mi¬ 
steriosa morte violenta: Anna¬ 
bella Incontrerà, l’olandese 
Uvea Fleming e la francese 
Beiinda Bron. 

Nino Ferrerò 


Nuovo film per 
Michel Piccoli 

B4ADRID. 14. 

L’attore francese Bdichel 
Piccoli saffi il protagonista di 
Li/e size («Dimensioni natu¬ 
rali »), del regista spagnolo 
Berlanga, le cui prime riprese 
sono in programma per l’ini¬ 
zio di settembre. Il film rac¬ 
conterà la tragica avventura 
di un uomo e di una bambola 
gonfiabile. 


Cinema \ 
Ultimo tango 
a Zagarol 

Forse nessuna clnematogra- 
ffa del mondo produce, come 
quella italiana, la « parodia » 
delle sue stesse opere. Il ci¬ 
nema italiano si autodistrugge 
sorridendo, e accanto air« imi¬ 
tazione» del western e, pros- 
slm-amente, del film « cinesi » 
di Hong Kong, non si arresta 
a mettere alla berlina l film 
d'autore attraverso certe rivi¬ 
sitazioni penose che nulla 
hanno a che fare con 11 gusto 
per l’ironia e la dissacrazio¬ 
ne. Non poteva mancare la 
u parodia straordinaria » del 
film di Bertolucci a cura di 
Nando Cicero, interpretata da 
Franco Franchi, Martine Be- 
swick, Gina Rovere, Nicola 
Arigllano e Franca Valeri. 

Di Marion Brando Franco 
Franchi conserva il cappotto 
di cammello, mentre Rue Ju- 
les Verne è una strada roma¬ 
na nel barocco quartiere Cop- 
pedè. Il regista di «cinema 
varietà » è Franca Valeri, che 
trascina Franchi nel Tevere 
e sotto la metropolitana per 
dare consistenza reale alle in¬ 
terviste. C’è, naturalmente, 
l’ascensore, come migliore at¬ 
trice protagonista, che si ri¬ 
fiuta di caricare Franchi e di 
trascinarlo verso l’apparta¬ 
mento vuoto. La ragazza del 
mistero è Margherita, ima 
« zoccola » drogata, mentre 11 
panetto di burro il nostro 
« eroe » se lo spalmerà sul pa¬ 
ne. C’è anche 11 particolare 
inedito che la moglie di Fran¬ 
chi fingerà il suicidio e pic¬ 
chierà il marito blasfemo. Ma 
cosa vorrà mai, nel finale. 
Franchi con il fucile puntato? 
« Borra! », urlerà a sua mo¬ 
glie e aU’amlca. 

4 farfalle per 
un assassino 

Non sappiamo più come de¬ 
finire le frasi pubblicitarie 
che accompagnano certi film. 
Per esempio, questo « giallo » 
di Peter Colllnson, 4 farfalle 
per un assassino — interpre¬ 
tato da una Rita Tushin- 
gham trasformata per l'occa¬ 
sione in una scimmietta par¬ 
lante. Shane Brlant, James 
Bolam, Annie Ross e Tom 
Bell — è stato presentato non 
solo coma « il più bel giallo 
di tutti i tempi » (cosi defini¬ 
to «dalla critica mondiale»), 
ma un «classico di tremenda 
attualità ». Cosa mai c’è di 
attuale, di tremendamente at¬ 
tuale in questa brutta pelli¬ 
cola di Colllnson non siamo 
riusciti a scoprirlo. Forse 11 
montaggio di «pezzi brevi» 
della prima parte? Un mon¬ 
taggio gratuito perché in fun¬ 
zione di una contemporanei¬ 
tà d’azione di cui non sen¬ 
tivamo affatto la necessità. 
Tanto montaggio per nulla, e 
tanto spreco <^di complessi 
freudiani per narrare di un 
giovane pazzo che uccide le 
sue partners durante l’am¬ 
plesso perché « amavano » so¬ 
lo la sua «bellezza» efebica. 

E la dolce e ingenua Tu- 
shingham si era installata nel¬ 
la sua casa per dare un pa¬ 
dre al bambino che portava 
In grembo, e si era fatta 
« appetibile » in un istituto di 
bellezza per piacere a lui, sem¬ 
pre ben disposto a uccidere 
con il trincetto non solo 1 
cani. Ciò che sconcerta nel 
film B colori di Colllnson è 
la sua assurdità e inconsisten¬ 
za, la sua presunzione di of¬ 
frire, persino, un’Immagine 
della degradazione sessuale a 
Londra attraverso porno im- 
magginl di repertorio. 

r. a. 

Ben 

Scialbo ed arbitrario stra¬ 
scico di Willard e i topi, que¬ 
sto Ben prende a prestito 1 
sorprendenti roditori prota¬ 
gonisti del best-seller lettera¬ 
rio Diario di Ratman (dal 
quale è stato appunto tratto 
il film Willard e i topi) per 
una vicenda a sensazione del 
tutto simile aH’orlginale. 

Diario di Ratman, però, ave¬ 
va saputo mettere in risalto 
i caratteri psicologici di Wil¬ 
lard, un giovanotto nevrotico 
represso dall’ebete clima della 
provincia statunitense, affe¬ 
zionato al suoi topi per un 
disperato atto dì rifiuto ver¬ 
so l’ebnonne umanità che Io 


circonda. : ' 

Il primo film, sebbene piut¬ 
tosto fedele alla dinamica del 
racconto, non aveva saputo 
scavare attorno al personag¬ 
gio, limitandosi a sfruttare 1 
risvolti orrorlflcl della vicen¬ 
da. Questa volta, Invece, li re¬ 
gista Phil Karlson ha fatto di 
peggio, ricalcando la storia 
di Willard (sostituito con un 
paffuto ragazzino imbottito 
di formaggini, di quelli che 
ispirano tenerezza alle mas¬ 
saie americane) con scarsa 
fantasia, descrivendo 1 genia¬ 
li topi di Ratman alla stre¬ 
gua di nauseanti ratti di fo¬ 
gna. Come si vede, tutto pian 
plano rientra nel codici di un 
ridicolo conformismo, alimen¬ 
tando cosi il disgusto per lo 
odiato animale, reo di aver 
sconvolto 11 candido perbeni¬ 
smo statunitense. Ma noi re¬ 
stiamo sempre amici del topo, 
soprattutto in una situazione 
di questo tipo. 


Un uomo 
da abbattere 

Cose da pazzilll II distribu¬ 
tore che da un palo d’anni 
tiene in soffitta Un «omo da 
abbattere di Philippe Con- 
drojer non soltanto se ne 
«libera» con la complicità 
della canicola, affidandolo ad 
esercenti stanchi ed accaldati, 
ma lo fa circolare privo della 
seconda parte, sostituita per 
errore con l’epilogo di un fu- 
mettone non bene Identifica¬ 
to, nel quale appaiono Mylène 
Démongeot e ^ancis Bianche. 

L’Incompetenza e la goffag¬ 
gine di questi signori che pur¬ 
troppo rivestono un ruolo de¬ 
terminante per la diffusione 
del prodotto cinematografico 
trova in questa occasione lo 
agognato paradosso: un Meli- 
zapoppin* che ci ripropone u- 
na realtà ben poco esilaran¬ 
te. 

Comunque sia. Un uomo da 
abbattere — da quel che si 
è potuto vedere — è senz’al¬ 
tro un film « difficile » ed 
esamina, in ima chiave solo 
apparentemente « gialla ». la 
figura di Schmldt, un crimi¬ 
nale di guerra rifugiatosi in 
Brasile sotto falso nome, for¬ 
te di una rispettabilità nuova 
di zecca fornitagli da una ve¬ 
ra e propria nriifia al potere 
che consente a lui e a tan¬ 
ti altri torturatori nazisti di 
riacquistare una nuova iden¬ 
tità, senza eccessive mistifi¬ 
cazioni. Didascalico, condotto 
ad un ritmo tutt’altro che ac¬ 
cattivante, Un uomo da abbat¬ 
tere narra dei conflitti psico¬ 
logici in seno ad un grup¬ 
po di « vendicatori », costi¬ 
tuito da due vittime di Sch¬ 
mldt e da un sicario prezzo¬ 
lato: da una parte l’odio, un 
antico dolore e la coscienza 
di esso, dall’altra il glaciale 
professionismo deH'omicidio 
invaso da un senso di giusti¬ 
zia Ingombrante e conturban¬ 
te. 

Jean-Louìs Trintignant e 
Velerie Lagrange sono fra gli 
interpreti di Un uomo da ab¬ 
battere, e ne sono protagoni¬ 
sti in prima persona, affi¬ 
dando alla vicenda un’intro¬ 
spezione psicologica che esu¬ 
la dall’impostazione cronachi¬ 
stica del film. Il seguito alla 
prossima puntata (sic!). 

d. g. 


E' marta 
l'attrice 
Poggia Castle 

HOLLYWCXJD, 14. 
Peggy Castle. popolare attri¬ 
ce americana degli anni cin¬ 
quanta. è morta la settimana 
scorsa all’età di 45 anni. Lo ha 
reso noto solo ieri la polizia, 
precisando che il decesso è 
avvenuto per arteriosclerosi. 
L’attrice era stata trovata se¬ 
duta immobile nella stanza di 
soggiorno del suo apparta- 
tamento dell'ex-marito il pro¬ 
duttore William McGarry. 

Peggy Castle aveva debut¬ 
tato sugli schermi con il film 
Mister Belvedere goes to col¬ 
lege («B signor Belvedere va 
airunlversità»). In seguito 
era apparsa in numerosi film 
di successo, tra i quali La 
moglie di Jesse James. Obiet¬ 
tivo Zero e Miracolo sotto la 
pioggia. 


Cosi sullo schermo il 
volto dì Edith Piaf 



PARIGI — E* ccminclata a Parigi la lavaratlada di « La mOma Plaf n (« Plaf la bambina ») 
Il film sulla vita dalla famosa cantante francese dirette da Guy Cesarli. Protagonista, nella 
parto dalla Indinmntlcabila Edith, è la dietannovonna Brigitte Arlal, che nella feto vediamo 
In una scena dai film. 


m, r. 

Si gira « Ciak si muore » 

Delitti durante 
le riprese di 
un film a Torino 

Un esempio di cinema nel cinema • Con questo giallo, 
dirello da Mario Moroni, si tenta di dar vita a un cen¬ 
tro di produzione stabile nel capoiuogo piemontese 
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oggi vedremo 

L’UOMO E IL MARE (1«, ore 21) 

Il sorriso del tricheco è 11 titolo della terza puntata del 
programma-documentario realizzato da Jacques Cousteau. 

. La trasmissione di stasera mostra lo scienziato e la sua 
équipe alla ricerca di uno tra 1 più rappresentativi animali 
affilci: Il tricheco. Perseguitato dall'uomo da sempre, oggi il 
tricheco — protetto da particolari leggi Internazionali — non 
è più in pericolo e numerosi sono di nuovo 1 branchi che 
popolano la grande distesa dei ghiacci polari. Cousteau e 1 
suol collaboratori hanno effettuato suggestive riprese sotto U 
mare ghiacciato, riprendendo alcune fasi della vita di questo 
mammifero. 

I COMANCEROS (2«, ore 21,15) 

Western tra 1 più «classici», 7 Comanceros — realizzato 
nel *61 da Michael Curtlz, con John Wayne, Stuart Whitman, 
Ina Balin, Nehemlah Persoff, Lee Marvin e Bruce Cabot nelle 
vesti di protagonisti — sfoggia un impianto narrativo solido 
e corposo. Michael Curtiz, esperto artigiano, lo ha confezionato 
poco prima di morire, suggellando la sua dignitosa carriera 
con un’opera di indubbio rilievo formale, che non sfigura ac¬ 
canto ai suoi migliori film: Casablanca, Gli angeli con la faccia 
sporca e Golfo del Messico. 

domani vedremo 


FRANK SINATRA « LA VOCE » 
(1®, ore 22,10) 

Va In onda questa sera Sinatra+Ella+Jobim, replica della 
seconda puntata del programma di Adriano Mazzoletti dedi¬ 
cato a Frank Slnatra. La trasmissione di oggi consiste nella 
registrazione di uno show che vede Ella Pitzgerald e Carlos 
Jobim esibirsi accanto alla « voce ». Sinatra si trova dunque 
alle prese con due generi musicali piuttosto incompatibili con 
il suo repertorio melodico, ma se la cava da buon professionista. 

AUTORITRATTO 

DELL’INGHILTERRA (2®, ore 22,30) 

Verso la vittoria è il titolo della quinta puntata del pro¬ 
gramma realizzato da Ghigo De Cffiiara e John Francis Lane. 

La guerra sta per concludersi, ma 1 documentaristi britan¬ 
nici più sensibili si guardano dal trionfalismo: si fa strada la 
consapevolezza che la vittoria potrà distruggere la minaccia 
nazista ma non risolvere i problemi ereditati dal conflitto. 
Altre battaglie, altrettanto dure, anche se non altrettanto san¬ 
guinose, attendono il dopoguerra europeo. Di questo periodo 
(1845) è un toccante documentario di Humphrey Ceiuungs, A 
diary for Ttmothy, una sorta di promemoria per le future 
generazioni che non hanno conosciuto la guerra. 


programmi 

OGGI 


TV nazionale 


11,00 Rubrica religiosa 
• 11,30 Messa ^ ■ 

' 18,45 La TV del ragazzi 

« Cinque settimane 
in pallone» 

Film. Regia di trvin 
Allea Interpreti: 
Red Buttons. Fa- 
blan, Peter Lorre, 
Barbara Luna. Ce- 
drio Hardwlcka 


19.50 Telegiornale sport • 
2030 Telegiornale 
21,00 L'uomo e II mare 
«B sorriso del tri¬ 
checo» 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 I Comanceros 

Film. Regia di Mi¬ 
chael Curtiz. 


Radio I® 

GIORNALE RADIO • Or» 8. 
13, 20 • 23i 6,05; Mattutino 
nualcoioi 8,51 1 Almanacco! 
8,30i Canzoni! 9> 45 o 43 pur- 
ctié flrii 9.15* Moaica par ar¬ 
chi! 9.30* Maasa! 10,15* Voi 
ad iO! 11,30* Quarto prò- 
tramiaa! 12,44* Il audamari- 
cantai 13,20* Il manslavocl con 
A. Stani a R. Roal* 14* Cor¬ 
sia pjrafaranzlala! I5i Per rei 
giovasi! 17,05» Il giratola! 
18,55* TV-MutlcS! 19,25* Me- 
manto musicala! 20,20* Sarana- 
ta; 21,20* a II ricordo vivaio 
ta »! 22,20* Andata a ritorno. 

Radio 2® 

giornale radio - Orar 7,30, 
8,30, 10,30. 13,30. 18,30, 

19,30 a 22,30! 6* Il matti- 
aiarai 7,40: Buongiorno; Cen^ 
piatti d'astata; 8.40: Melodram¬ 
ma! 9,35* Santi dw musica? 
930: ■ Eugenia Grandat »! 

10,05* Ilo disco par l'aatatat 
10,45* Spadai oggi eoo Mi¬ 
nai 12.10* Musieba par oo 


giorno di festa; 12,40* I m»^ 
islingua; 13,35: Ma «ogliamo 
scharzara?! 13,50: Coma a par- 
ctiè; 14* Su di giri; 15,45» 
Cararali 17,35* Olfarta apacls- 
le; 19.55* Suparestata; 20,10* 
Andata a ritomoi 20,50* 5» 
parsonlci 22,43: «.a via di* 
•correndo; 23,05* Musica la^ 
gara. 

Radio 3® 

ore 9,30; Benvenuto In 11^ 
Ila; 10: Concerto; 11* I quar¬ 
tetti di Becchcrini! 11,40: Mu¬ 
siche italiane! 12,15* Musica 
OSI tempo! 13,30* Intermezzo! 
14,20: Musiche di Mozart; 
14,30: Ritratto d'autore; 15,15* 
Musiche di Hindamith: 18,15* 
Orsa minora; 17* Concerto; 
17,40: Jazz moderno a eoo- 
tamporanaot 18: Musiche di 
Haydn; 18.45: Musica coraw; 
19,15: Concerto saralai 20,15* 
Società o c os t u ma nel pa r s» 
nessi deirepara buffa. 

20.45: Fogli d'album; 21* Gior- 
nala dai Terzo; 2130i Con¬ 
certo; 22,30t Trasmissioni sp» 
dalL 


DOMANI 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 La TV dei ragazzi 

19.15 Mare sicuro 

19*45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21JOO Cavalleria rusticana 
Melodramma in un 
atto. Musica di Pie¬ 
tro Mascagni. 
Interpreti: Rorenza 
Cossotto. Adriana 
Martino. Gianfran¬ 
co CHiecchele. Gian 
Giacomo Guelfi. An- 
lu Di Stasia Diret¬ 
tore d’orchestra Her¬ 
bert Von Karajan. 
Regia teatrale di 


Giorgio Stiehler. 
22,10 Frank Sinatra • In 
Voce » 

« Sinatra-f EllaJo¬ 
bim » 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 


16.30 Sport 

Da Mosca: collega¬ 
mento in eurovisio¬ 
ne per le «univer¬ 
siadi 9 di atletica 
leggera e ginnam- 
ca. 

19.30 Siena: Palio dello 
contrade 

21JOO Telegiornale 
ra 1973 

21,15 Giochi senza fron¬ 
tiere 

22.30 Autoritratto delilfi- 
ghilterra 


Radio 1® 

GIORNAL6 RADIO - Oro* 7, 
8, 12, 13, 14, 17. 20 e 23; 
8,05; Mattutino musicai*; 631t 
AIimmucco; 830* Cunzoni; 9* 
Liscio o busso; 9,15* Voi *4 
io; 11,15* Ricerco uutemaH- 
ca; 11,30* Quurto progruo»- 
mu} 1234: Il sudamoricaiitu; 
13,20: Imittowlsuinentu quo- 
sta «state; 14,10* Corsia pro- 
furumialut 15: Pur voi giev»- 
ni; 17,05* il girasol*; 18,55* 
Pur sols ordwstra; 19,25: Ou«t- 
H Wamors; 20,20* Lo fabbri¬ 
ca dal suoni! 21» Il palio 41 
Stana; 21,30* Antologia 41 la- 
terprati; 22,20* Andata a rl- 
torna- 

Radìo 2® 

GIORNALE RADIO • Om 030. 

7.30, 0,30. 10.30, 12.30, 

13.30, 16,30, 17.30. 10,30, 
19,30 a 2230; 8* Il roattlatara; 
7,40* Oooagiorao; 8,15: Cam 
ptaasi d'sstat*; 8,40* Coom a 
parebà; 8,54* SoonI a colori» 
9,35* iaati ebo ainNca? 930; 


■ Eogenla Grande! »; 10,05* 

Un disco p*r restata; 1035* 
Special oggi con F. Montaaa- 
ao; 12.10* Regionali; 1238* 
Alto Cradime a to ; 1335: Ma 
vogliamo scherzaro? 1330* C^ 
OM a ptr ebi; 14: Sa di gM* 
1430; Ragtonatt; 15c « Il CaN 
toparde •* 1535: Cararal; 

1735* Offarla apaciala; 1935* 
Superuatate* 20,10* Aaéata a 
ritomoi 2030* Saparsanta* 
2%43i TooIoÌrb Parisi 2^05* 
Maska lagtw a . 

Radio 3® 

ORE 9,30* Oameaoto la Itatla* 
10* Concerto; 11* I quartetti 
di Ooccherinli 11,40* Masiclie 
italiane! 12,15» Matica nel tem¬ 
po: 13,30* Intermezzo* 1430* 
Concerto* 18.05* I leÓerliHra; 
1835* Tarttare* 17* Le opL 
nioni Begli altri* 17,2(>t ^ 
gli 4’albaitti 17,35* Angolo del 
iatz; 18* Con corto ; 18,45* Mm 
■iebo di Hiordn; 19,15* Com 
corte aarata* 20,15* « FooM a; 
21,10* Gieraala dal Tarao; 
22,30* Trasmissioni apotlalL 
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compagni, gli antifascisti rendono omaggio al grande dirigente scomparso 

IL DOLORE DEI COMUNISTI ROMANI 
PER LA MORTE DI <ED0> D’ONOFRIO 

Un legame profondo con il popolo maturato nel corso di dure ed eroiche battaglie per l'emancipazione e il socialismo 
Accanto alle doti politiche un carattere umano ed affettuoso - Fino agli ultimi giorni si è dedicato all'attività di Partito 


Il 20 scade la « tregua » concordata dai panificatori 


PANE : riprendere 
l’azione per evitare 
Taumento del prezzo 

Il governo deve mantenere gli impegni e assicurare la 
farina a prezzo controllato — I compiti dei comunisti 
nella battaglia per bloccare il carovita e la speculazione 


Bandiere abbrunate nelle 
sedi delle organizzazioni co¬ 
muniste di Roma per la im¬ 
provvisa scomparsa del com¬ 
pagno Edoardo D’Onofrio. La 
notizia della morte del popo¬ 
lare « Edo » si è diffusa ra¬ 
pidamente ieri sera nei quar¬ 
tieri e nei rioni della città, 
negli ambienti democratici 
romani. Nonostante il mas¬ 
siccio esodo di questi giorni, 
che ha portato lontano dalla 
capitale anche numerosi com¬ 
pagni, dirigenti del Partito, 
lavoratori, nella tarda sera¬ 
ta delegazioni si sono reca¬ 
te al Policlinico a rendere 
omaggio alla salma, portan¬ 
do l'estremo saluto al pre¬ 
stigioso dirigente comun’sta, 
protagonista di tante batta¬ 
glie a Roma, in Italia, in 
terra di Spagna per l’eman¬ 
cipazione della classe lav<)- 
ratrice. per la libertà, il so¬ 
cialismo. 

Nonostante l’età e la sala 
te cagionevole D’Onofrio a- 
veva continuato fino all’uUi- 
mo a partecipare attivameu- 
te alla vita del Partito. La 
sua presenza nelle sezioni 
era considerata dai compa¬ 
gni come un privilegio, un 
elemento di mobilitazione e 
di prestigio. « Edo » era con¬ 
siderato una bandiera, un e- 
sempio di come si può de¬ 
dicare una intera vita alla 
milizia comunista. 

Il legame di Edo con il 
popolo di Roma fu grande 
e profondo, la sua capacità 
nel rapporto con i lavoratori, 
il suo parlare in modo diret¬ 
to al cuore e alla mente del¬ 
la gente semplice ne fecero 
in breve tempo un dirigente 
Popolare. D’Onofrio seppe 
trascinare la Federazione ro¬ 
mana a battersi per fare di 
Roma « la degna capitale di 
Italia» negli anni più diffici¬ 
li del dopoguerra. Per rag¬ 
giungere quell’obiettivo poli¬ 
tico ripeteva sempre che bi¬ 
sognava risolvere i proble¬ 
mi sociali ed economici, die 
occorreva stroncare i privi¬ 
legi delle « 200 famiglie ». le 
famiglie dei grandi latifon¬ 
disti di vecchia e nuova no¬ 
biltà, i « principi neri ». i 
Torlonia, i Ruspoli. Bisogna¬ 
va battersi per una riforma 
agraria, per rompere la bar¬ 
riera feudale che circondava 
Roma Su queste indicazio¬ 
ni il popolo più vivo di Ro¬ 
ma. gli edili, i lavoratori di 
quelle poche fabbriche esi¬ 
stenti. i ferrovieri, i dipen¬ 
denti delle aziende municipa¬ 
lizzate. i baraccati, la po¬ 
vera gente, costruirono e 
rafforzarono sotto la sua 
guida il partito- Vi furo¬ 
no scioperi generali in ap¬ 
poggio ai contadini, si in¬ 
cominciò a realizzare quella 
< lotta di popolo » diversa 
dalle esperienze della Resi¬ 
stenza ma che tuttavia ave¬ 
va come presupposto fonda¬ 
mentale l’alleanza con le al¬ 
tre forze politiche 

In questo clima nacque e 
fu vissuta l’esperienza che 
vide D'Onofrio fra i prota¬ 
gonisti della costituzione del 
€ Blocco del popolo ». nel 
quale si realizzò un collega¬ 
mento stretto tra masse ope¬ 
raie, popolo minuto e stra¬ 
ti intermedi, frutto di un la¬ 
voro e di un rapporto con la 
città, 

I drammatici momenti suc¬ 
cessivi aH’attentato contro To¬ 
gliatti del 14 luglio del 1948 
videro il compagno D'Onofrio 
dare la giusta indicazione di 
lotta, la .stessa raccomandata 
da Togliatti mentre entrava in 
ospedale. Centinaia di mi¬ 
gliaia di per.sone seguirono 
con maturità politica e di¬ 
sciplina quelle indicazioni: 
certamente una componente 
decisiva fu il suo grande pre¬ 
stigio politico e Tattaccamen- 
to che dirigenti e militanti a- 
vevano nei suoi confronti. An¬ 
che dopo le elezioni del 1948. 
l’opera di D'Onofrio fu parti¬ 
colarmente incisiva a Roma: 
il partito fu mobilitato per un 
lavoro capillare; si incomin¬ 
ciarono così a costituire ì co¬ 
mitati di ca.seggiato. La voce 
del partito fu portata di ca.sa 
in casa con dibattiti, con ma¬ 
teriale di propaganda, con la 
stampa comunista. Furono an¬ 
che costituiti ì comitati elet¬ 
torali che iniziarono a lavora¬ 
re sugli elenchi degli eletto¬ 
ri. Un’esperienza interessan¬ 
tissima che pian piano si è 
ampliata tanto da portare l’uf¬ 
ficio elettorale del nostro par¬ 
tito negli anni a seguire ad 
un grado di efficienza supe¬ 
riore a quello degli .stessi uf¬ 
fici della prefettura nel con 
trollo dei dati elettorali. 

Accanto alla figura del di 
rigente i compagni di Roma 
non possono dimenticare quel¬ 
la umana di « papà » Eldo. 
Sono migliaia i comparai che 
le ricordano nelle riunioni del¬ 
le sesioni di Roma e provin¬ 
cia dove al discorso politico 
univa sempre parole e espres- 
iioiii affettuose che colpivano 


profondamente. Chi non ricor¬ 
da il compagno D'Onofrio con 
Bernardini e Roveda nella 
trattoria fuori porta S. Gio¬ 
vanni raccontare i loro tra¬ 
scorsi politici e le tante storie 
umane di compagni e deporta¬ 
ti che erano periti in carce¬ 
re e durante la guerra di Li¬ 
berazione. Erano storie molte 
volte semplici ma D’Onofrio 
ne sapeva cogliere i lati più 
commoventi a dimostrazione 
del suo grande cuore, del suo 
affetto verso i compagni, i 
lavoratori, la gente umile. So¬ 
no migliaia i compagni che lo 
ricordano per le sue frasi af¬ 
fettuose verso i bambini, i 
figli di tanta gente umile e di¬ 
sagiata e die lui ripeteva 
sempre « amare più di ogni al¬ 
tra cosa ». 

La sua figura di combatten¬ 
te. la sua opera di antifascista 
e le sue doti umane rimar¬ 
ranno un esempio per tutti i 
democratici romani. La sua 
vita è stata una lezione di vo¬ 
lontà ferrea e di fiducia, di 
impegno appassionato ed in¬ 
stancabile. I comunisti roma¬ 
ni in questo giorno di dolore, 
rileggendo e ricordando la 
lunga biografia sapranno far 
tesoro dei suoi insegnamenti 
iper andare ancora avanti. La 
sua vita comunista è un e- 
sempio soprattutto per le 
nuove generazioni di oggi, per 
i giovani che sono entrati e 
che entreranno nelle file del 
Partito. 



Un'immagine del compagno D'Onofrio negli anni '50, tra la gente delle borgate romane 


Colossale incendio domato dai vigili dopo 40 ore di durissimo lavoro 

mo DISTRUGGE I BOSCHI DI CASSINO 

Distrutti duemila ettari di alberi — Ad un certo punto le fiamme hanno minacciato an¬ 
che le abitazioni di alcuni paesi 7 — Brucia il capannone di una fabbrica di Castellaccio 



Vigili del fuoco Impegnati nell'opera di spegnimento nella zona ’ dei Laghi 


Un incendio di vastissime 
proporzioni, una «marea» di 
fuoco che si è estesa su un 
fronte di oltre venti chilome¬ 
tri, ha devastato duemila et^ 
tari di bosco nei pressi di 
Cassino, in provincia di Pro¬ 
sinone. 11 rogo è durato qua¬ 
si quaranta ore, tenendo im¬ 
pegnati nella difficile opera 
di spegnimento moltissime 
squadre dei vigili del fuoco 
di Prosinone e di Roma; ci 
sono stati anche momenti di 
panico quando le fiamme han¬ 
no mioacciato di ■ estendersi 
ad alcuni comuni vicini a Cas¬ 
sino. Il fuoco è stato circo- 
scritto soltanto a notte inol¬ 
trata. 

Sempre vicino a Prosinone 
è andato completamente di¬ 
strutto un capannone dello 
stabilimento «Cima», mentre 
nella provincia di Roma altri 
ettari di bosco sccio rimasti 
carbonizzati a Mazzano Ro¬ 
mano. sul monte Artemisio. 
vic.no Velletri, al sedicesimo 
chilometro delia Plaminia, e 
lungo la vi-a dei Laghi. 

Per i vigili del fuoco quella 
di ieri è stata una gionvata 
di lavoro intensissimo, causa¬ 
to nella maggior parte dei oa¬ 
si dalla disattenzione dei gi¬ 
tanti. o. ancora peggio, d-alia 
criminale azione di specula¬ 
tori senzi .scrupoli. L’incendio 
di Cass-io è stato gigantesco. 


Riunione 
a Cinecittà 
per il Festival 
di Avezzano 

Por venerdì, alle ore 20. pres¬ 
so la sezione di Cinecittà riu¬ 
nione dei compagni di Cinecittà. 
Villa Gordiani. Ccntocclle. Quar- 
licc'olo. Porta MaggiorD. Torliel 
hmonaca. Tor de’ Schiavi, 
F.\TME. impegnati per la prc- 
parauona del Festival di Avez- 
saoo. 


CULLA 

Ai compagni Evi ed Evandro 
Rossi, dei Comitato dirattivo della 
sezione dì Alberone, i nata una 
bambina che si chiama Margherita. 
Felicitazioni da parte dei compagni 
delie seziona a dell'* Unità a. 


Le prime fiamme sono state 
avvistate all’alba di ieri l’al¬ 
tro, sulle pendici del monte 
Aquilone, e sul posto si sono 
subito recati i vigili. Ma dopo 
alcune ore la situazione si è 
rivelata drammàtica. Le squa¬ 
dre di spegnimento si sono 
trovate di fronte ad un rogo 
di proporzioni vastissime, che 
avanzava continuamente. Ieri 
pomeriggio, a trenta ore dal¬ 
l’inizio dell’incendio, il fuoco 
ha mimociato di estendersi 
ad alcuni paesini nei pressi 
di Cassino. E' stato necessario' 
l’intervento di rinforzo dei ca¬ 
rabinieri, della guardia fore¬ 
stale, e dei militari del grup¬ 
po addestramento reclute. Sul 
luogo del disastro si è recato 
anche il prefetto di Prosinone, 
La Corte, il quale ha costata¬ 
to l’entità dei donni, che sono 
ingentissimi. Soltanto a not¬ 
te inoltrata le squadre dei 
vigili e dei militari sono riu¬ 
scite a circoscrivere le fiamme. 

Sempre in provincia di Pro¬ 
sinone, a Castellaccio, vicino 
Aivagni, è arxlato completa¬ 
mente distrutto dal fuoco un 
capannone dello stabilimento 
« Cim-3 ». dove si costruiscono 
imbarcazioni di resina e fibre 
di vetro. I vigili del fuoco do¬ 
po alcune ore sono riusciti a 
circoscrivere rincecidio, scon¬ 
giurando il pericolo che 
propagasse ai vicini stabili¬ 
menti della « Snia » e « Ri- * 
voira». - 

- In provincia d! Roma vaste 
zone di bosco e di vegetazio¬ 
ne bassa sono rimaste carbo¬ 
nizzate in seguito ad incendi. 
In particolare i vigili del fuo¬ 
co sono dovuti intervenire a 
Mazzano Romano, sul monte 
Artemisio, lungo la Plaminia 
e la via dei Laghi. In tutti 
i casi per domare le fiamme 
seno state necessarie parec¬ 
chie ore di lavoro. 

La notizia delia perdita di 
patrimoni naturali di cosi va¬ 
ste proporzioni, in un quadro 
ecologico già tanto dissesta¬ 
to, dovrebbe servire da moni¬ 
to a quanti non si rendono 
conto dei darmi che può pro¬ 
vocare la disattenzione di un 
momento. Per gli altri, gli 
speculatori che usano n di¬ 
menticare» lenti di occhiali 
tra gli alberi (per poi parlare 
di « autocombustione »), oc¬ 
corre la maflatratura. 


- Un’altra giornata di inutili 
ricerche quella di ieri: il lago 
di Castelgandolfo ancora non 
restituisce i corpi delle quat¬ 
tro vittime deirag^iacciante 
Inedia dì domenica pome¬ 
riggio. quando i fratellini 
Marco e Daniele Parenza, 10 
e 5 anni, sono miseramente 
annegati insieme allo zìo Mi¬ 
chele e a un suo conoscente. 
Silvio Orlando. 

■ Inutilmente ■ i « sub » dei 
\igili del fuoco e dei carabi¬ 
nieri — che ormai da tre gior¬ 
ni non si concedono un atti¬ 
mo di tregua — si sono im¬ 
mersi a più riprese per tutto 
il ' giorno; invano' i battelli 
hanno continuato a scanda¬ 
gliare e ad «arare» il fondo 


del lago con ì loro rampini 
muniti di appositi ganci- I 
corpi delle vittime continua¬ 
no a rimanere sepolti sul fon¬ 
do del Iago e la speranza di 
Poterli ripescare si va a:ve- 
nuando sempre più. 

Anche ieri i sommozzatori 
non sono riusciti a localizza¬ 
re neanche il punto dove è 
affondata ia barca con il suo 
carico umano; manca un pre¬ 
ciso punto di riferimento e 
l’unico superstite della trage¬ 
dia, Umberto Petracca, sal¬ 
vatosi a nuoto, non è stato 
in grado di fornire precise 
indicazioni. Le ricerche, quin¬ 
di. vanno avanti praticamen¬ 
te alla cieca, e questo rende 
più difficilé il lavoro dei 


« sub » già ostacolato dalla 
scarsissima visibilità sott’ac¬ 
qua e dalla folta vegetazione 
subacquea. Inoltre c’è la pos¬ 
sibilità che la corrente abbia 
trascinato i corpi degli anne¬ 
gati più al centro del lago, 
dove la profondità raggiunge 
e supera abbondantemente i 
cento metri, rendendo imp«3s- 
sìbile qualsiasi tentativo dei 
< sub ». 

E’ per questo che sarà ne¬ 
cessario ricorrere ad apposi¬ 
te « campane > — dovrebbero 
giungere al più presto da ùt 
Spezia insieme ad un’altra 
squadra di sommozzatori — 
con le quali i « sub > si po¬ 
tranno calare sul fondo del 
Iago. 


Al S. Eugenio dopo cinque giorni d'agonia 

Deceduto tunisino ustionato a Biserta 


Dopo cinque giomi di atroce 
agonia ò morto, nel centro 
ustionati dell’ospedale S. Eu¬ 
genio, un operaio tunisino ri¬ 
masto gravemente ferito 1*8 
agosto scorso nell’incendio 
scoppiato in una raffineria di 
Biserta. La vittima. Redi Hao- 
nas, di 31 anni, a causa delle 
sue gravissime condizioni, era 
stata IraqMrtata in aereo in 
Italia, per essere ricoverato 
MU’ospMBla daUlhir, paztkio- 


larmente attrezzato per le 
ustioni. Nello stesso ospedale 
si trova in gravi condizioni 
un altro operaio della raffi¬ 
neria, Marmoud Chalbi, 33 an¬ 
ni, ricoverato con prognosi ri¬ 
servata. 

Al S, Eugenio è stato rico¬ 
verato, nella mattinata di ie¬ 
ri, un giovane di 25 anni, 
Gianfranco Dolci, via Gentllo- 
ni 63, usUenato da una «vlo- 


sione sulla sua auto, causata 
da ima perdita dell'impianto a 
gas della vettura. 

L’incidente è avvenuto verso 
le 11 di ieri, in via dei Prati 
Fiscali. Gianfranco Dolci era 
appena salito sulla sua vet¬ 
tura: prima di mettere in mo¬ 
to, il giovane si è acceso con 
un fiammifero una sigaretta, e 
questo ha provocato una flam- 
mata che ha preso In pieno 
U Doloi. 



Battuta di arresto nei controlli sul carovita: oggi e domani i negozi reste¬ 
ranno chiusi in occasione delie vacanze di Ferragosto. Le squadre di vigilanze 
annonaria riprenderanno il loro lavoro venerdì mattina. Le ultime ispezioni effet¬ 
tuate nelle giornate di martedì e ieri sono state oltre trecento mentre le « vio¬ 
lazioni » rilevate una ventina, in massima parte per esposizione di listini in¬ 
completi. Anche queste cifre, come quelle rese note nei giorni scorsi, confer¬ 
mano che gli esercenti romani 

collaborano con le autorità .‘ i n ..-i m m .i 

per frenare l’aumento del co- I 

sto della vita. Venerdì, insie¬ 
me all’attività delle squadre 
di vigilanza, dovranno essere 
ripresi anche i contatti e lo 
iniziative per arrivare a un 
accordo definitivo sul proble¬ 
ma del prezzo del pane. Come 
si sa, la « tregua » concorda¬ 
ta con i panificatori scade il 
20 agosto: se entro tale data | 

il governo non avrà mantenuto . 

la promessa di far giungere , « t «« n j-*., - 

ntiphp a Rnnip farim i m-P 7 - Mentre prosegue con successo Domenica 19: ore 9: diffusione 
anche a Roma tanna a q Festival di Ostia numerose dell’Unità e della «Nostra lot- 

alle 10 feste della stampa comu- ta»; esposizione quadri concorso 

mila lire il quintale) ì proprie- nista si apriranno nei prossimi disegni; ore 16: dibattito pub- 

tari dei forni riproporranno giorni. Per venerdì sono pre- blìco problemi locali; ore iO: 

l’aumento del pane, un au- viste le inaugurazioni dei fe- comizio del compagno Falomi 

mento che potrebbe vanificare stivai di Roviano e Nettuno: della segreteria provinciale: ore 

razione che viene condotta in nj l'k 



I Festival 
deir Unità 


1 aziono CI e viene cunuoiia ni Romano. Colubro. Belle- 

queste settimane per bloccare Montecompatri, Cerveteri, 


viste le inaugurazioni dei fe- comizio del compagno Falomi 
stivai di Roviano e Nettuno: della segreteria provinciale; ore 
sabato si apriranno quelli di 21: spettacolo con il collettivo 
Cincto Romano, Colubro. Belle- c G »; ore 23: estrazione a premi 


1 prezzi. 

Il grave problema del pane 


è stato argomento della riu- Festival: 


S. Vito Romano e Tolfa. 

Ecco alcuni programmi dei 


nione che si è tenuta l’altro 
giorno nella federazione del 


OSTIA — Oggi: Problemi della 
circoscrizione; ore 8: diffusione 


fra i sottoscriventi. Premiazione 
concorsi: dama, calcio, disegno. 

In tutti i 3 giorni esposizione 
mostre sulla Resistenza - La 
nostra lotta contro il centro de¬ 
stra. Per tutta la durata della 

PCi’Tra'VlTammTidstMtorre dell’Unità: ore 10,30: gare spor- 

PU fra gli amministratori e jg. dibattito porchetta e bevande. 

1 consiglieri comunali sulla funzione della circoscrizio- VITERBO — Prosegue con 

nisti della provincia di Ro- ne; ore 20.30; esibizione di can- successo il festival provinciale 

ma- Nella riunione e stata tanti locali. dell’Unità, con una notevole af- 

ribadita la netta opposizione Domani: giornata dello sP 9 rt; fluenza di lavoratori, giovani e 

del PCI a ogni aumento del ore 8: diffusione deH’Unità; famiglie di compagni alle inizia- 

prezzo del pane. L’azione ®re 10,30: gore siMrtive va- tìve proposte. 

svolta dai comunisti negli ul- cln? a 

a judo; ore 20,30. spettacolo cine- delle sezioni di tutta la provincia 

timi dieci giorni e stata deci- matografico. hanno effettuato versamenti per 

siva per bloccare gli aumen- COLUBRO (Artena) — Saba- la sottoscrizione stampa che re- 


svolta dai comunisti negli ul¬ 
timi dieci giorni è stata deci¬ 
siva per bloccare gli aumen- 


no state proprio le iniziative 
prese dalle organizzazioni del 


Domenica 19: ore 9: diffusione 
Unità; ore 9,30: gara podistica; 


ui.u UIC,.! B.U 1 IU 3tau» ucui- matografico. hanno effettuato versamenti per 

siva per bloccare gli aumen- COLUBRO (Artena) — Saba- la sottoscrizione stampa che re¬ 
ti già concordati dai pamfi- -jg. jg. apertura Festival: gistra un buon andamento: la 
catori. Come si ricorderà so- ore 20: gara dei poeti a braccio. Federazione di Viterbo si avvia 
no state proprio le iniziative Domenica 19: ore 9: diffusione a raggiungere r80% entro la 
prese dalle organizzazioni del Unità; ore 9,30: gara podistica; fine di agosto. I versamenti più 

PCI, dai parlamentari e dai ore 11: gara lancio del coco: sono |tati effettuati dalle 

mn<;ii»Heri rnrrmnall p rpBÌo- manifestazione di seziom di Sonano, VignMelIo e 

consiguen comunali e regio . incontro di calcio; Vallerano. Oggi, tradizionale 

nali comunisti a superare il gj.g 29 ; gg^g qj ganto riservata appuntamento per tutti i lavora- 

grave atteggiamento di passi- ai ragazzi fino a 13 anni; ore 20: tori della provincia intorno al 

vità del prefetto dì Roma dì comìzio con il compagno Ago- partito e alla stampa comunista, 

fronte alla richiesta degli au- «tino Bagnato; ore 21: orchestra. Il festival chiuderà con una mo¬ 

menti. investendo del proble- SAN VITO ROMANO — Sa- disegni eseguiti dafbaiTibln? dal 
ma direttamente il governo. 4^ agfi 11 anni e coi? l’asseg^a- 

■ Nella relazione introduttiva, 2??30™ film surMii- numerosi premi tra i 

tenuta dal compagno Antonel- Ssmo e dibattito sottoscrittori alla stampa corna¬ 
lo Falomi. negli interventi e 19: ore 9: diffusione 

nelle conclusioni del compa- dcU’Unità; ore 10: caccia al COMIZI DI CHIUSURA — A 

gno Paolo Ciofi, segretario tesoro; ore 16: giochi popolari; conclusione dei Festival del- 

ripl Gomitato rpm’onalp dpi ore 19: complesso folk; ore 20: l’Unità sono previsti per dome- 

PGT è itatrrihad ta la fon comizio con il compagno Cac- nica 19 i seguenti comìzi di 

rui. e stata rioatuta la lun complesso folk, chiusura: Roviano (Falomi): 


stra di pittura estemporanea e 
disegni eseguiti dai bambini dai 
4 agli 11 anni e con l’assegna¬ 
zione di numerosi premi tra i 
sottoscrittori alla stampa comu¬ 
nista. 


COMIZI DI CHIUSURA — A 

conclusione dei Festival del¬ 
l’Unità sono previsti per dome- 


zione dei comunisti nella bati -- 

taglia per bloccare i prezzi (Pozzilli); Nettuno (A. Pasqua- 

dei generi indispensabili, in Colubro (Bagnato); Beliegra 

particolare del pane, della S-'’beKr(’Ma£il)-‘l.n 

pasta e della benzina. La no- di dama (qoaliricaaoni); ore 21: vita Romano (CatóottD;'™ra 
stra azione — è stato detto — proiezione film: «Il pirata Bar- ry vetere)' Trevignano (Mon- 


Ostia (Ciofi); Cìneto Romano 
(Pozzilli); Nettuno (A. Pasqua- 


deve tendere anche a supera¬ 
re i gravi limiti dei decreti 
governativi sul carovita i 
quaU, fra l’altro, centrano 


barossa ». 

Sabato 18: ore 9,30: 13. con¬ 
corso a premi di disegno estem¬ 
poraneo libero, alunne elementari 
e medie; ore 16: finale concorso 


Vito Romano (Cacciotti); Tolfa 
(U. Vetere); Trevignano (Mon- 
tori). 


tutta l’attenzione sui detta- dama; ore 18: partita calcio fem- 
glianti e sottovalutano il ruo- punile; ore 21: spettacolo tea- 
1 ,^ TI rro.,,,... trale: La Nueva Barraca in «Il 

10 degli enti locali. II gover- mattatoio del signor Francisco» 
no, inoltre, ha scisso in due qj Ramon Pareja. 

tempi (decreti e riforme) 
l’azione per contenere i prez¬ 
zi, mettendo così in pericolo F'pQ'Ì'ÌvSiI 

11 successo deH’iniziativa. La A vOLIt di 

battaglia die vede impegnati 

i comunisti viene portata .La Federazione romana orga- 
avanU per consolidare una ia- 5;g|Ì'’dlf Sala 

versione di tendenza rispetto giva (9 settembre) del Festival 
al precedente governo An- nazionale dell’Unità di Milano. 


Le segreterie di zona 
sono convocate per 
giovedì, alle ore 9.30, 
in Federazione. 


Festival di Milano 


dreotli, inversione che le for¬ 
ze delia destra economica e 


che sono interessate a far parte 
della delegazione di donne e ra¬ 
gazze romane, sono pregate di 
rivolgersi in Federazione. 

Le sezioni sono pregate dì rac- 


Nel quadro delie iniziative del cogliere sollecitamente le preno- 


Festival. sabato 8 settembre. 


Costelganilalfo: inutili finora le ricerclie dei « sub » 

11 lago non restituisce 
ancora le sue 4 vittime 

Introvabili ì corpi degli annegafi - Anche ieri i sommonalori si sono immersi 
invano - Non è stalo neanche localizzato il luogo esatto dove è affondata la barca 


politica, tentano di ostacolare si svolgerà la fornata dedicata 
in mille modi. compagne 

I compiti che stanno oggi di 
fronte al partito sono diversi. 

In primo luogo è necessario 
evitare ogni aumento dei 
prezzi dei generi di prima ne¬ 
cessità ed evitare, nello stes¬ 
so tempo, forme di protesta • 

esasperata e sbagliata, come r^f^T*ltO 
le serrate, che lasciano spa- A wilLv/ CL 1 

rio alle provocazioni. Per — 1 • J 

questo è necessario intensifi- \ (l 

care la nostra azione fra le w 

forze politiche, ricercare mo¬ 
menti di unità fra i ceti ragazzo di diciotto anni 

ciali per evitare contrapposi- ^ rimasto gravemente ferito 

rioni fra consumatori e det- nel corso di una misteriosa 

tàglianti le quali finirebbero sparatoria avvenuta que."ta 

col mettere in ombra i veri notte in viale ’ITastevcre, alla 

responsabili della speculazio- altezza del cinema « Vitto- 

ne che sono i monopoli, le ria». Si chiama Giovanni ’K- 

grosse imprese, le società di gsnì. cd abito ad Ostia Scalo, 

distribuzione. in della Carlinga 124. 

■n I -1 __ Intorno alle 23 una telefo- 

Per quanto riguarda il prez- nato ha avvertito la sala ope- 
zo del pane dovrà essere in- p^itiva della questura che in 
tensificata la previene delle Trastevere c’era un uo- 

amministrazioni locali nei j ^ insanguinato. Im- 

confronti del prefetto e del mediatamente si sono recate 
governo perchè l’AlMA e la 5^2 posto alcune «volanti» e 
Federconsorzi, oltre ai priva- funzionari, tra cui lo stesso 
ti, immettano sul mercato, a capo della «Squadra mobile» 
prezzi controllati. le scorte di dottor Scali, 
farina di cui dispongono. E’ 

necessario accertare ì quan- ____ 

titativi di grano e di farina 

conservati nei silos e denun- , .. 

dare ì grossisti che tentano igilOtl fSppiSi 

dt incettare i prodotti c di - 

imbastire manovre speculati¬ 
ve. I comuni dovranno essere A I 

chiamati anche a svolgere xm.l.t'CMll'tU'V 
pressioni sul prefetto perchè 
provveda a requisire le scor- 
te di coloro die non le immet- V^vf llt'A w 

tono sul mercato a prezzi 
bloccati. Strumenti fonda- - „ 

mentali per questa azione di 

indagine, accertamento e con- lij^errdaifnl’-^ stoto com- 
trollo sono le consulte comu- piuto la scorsa notte contro 
nali contro il carovita. Questi sezione territoriale • della 
organismi, che dovrebbero INAM deH’Ostiense, in via 
sorgere in tutti i centri della della Moietta, 
provincia e della regione, do- Ateuni sconosciuti, giunti a 
vranno avere una piena arti- 

colazione democratica con la quanto ha dichiarato 

parteapazione delle forM pò- ^ testimone che, tuttavia, 
litidie, dei sindacati, delle or- non ha fatto In tempo a 
ganizzazioni di massa e delle prendere la targa della veti 
assodazionl del dettaglianti, tura), hanno gettato contro 


fazioni e di mettersi in contatto 
con la Federazione per poter 
organizzare il viaggio. 


In viale Trastevere 


Ferito gravemente con 
5 colpi di rivoltella 


Un ragazzo di dicìotto anni 
è rimasto gravemente ferito 
nel corso di una misteriosa 
sparatoria avvenuto que-^to 
notte in viale Trastevere, alla 
altezza del cinema « Vitto¬ 
ria». Si chiama Giovanni Ti- 
ganì, ed abito ad Ostia Scalo, 
in via della Carlinga 124. 

Intorno alle 23 una telefo¬ 
nato ha avvertito la sala ope¬ 
rativa della questura che in 
viale Trastevere c’era un uo¬ 
mo a terra insanguinato. Im- 
niediatamente si sono recate 
sul posto alcune «volanti» e 
funzionari, tra cui lo stesso 
capo della «Squadra mobile» 
dottor Scali. 


Riverso sul marciapiede 
c'era il ragazzo, ferito in più 
parti e ricoperto di sangue. 

Portato d’urgenza all’ospe¬ 
dale S. Giovanni. Tigoni è sta¬ 
to sottoposto ad un delicato 
intervento chirurgico; è sta¬ 
to colpito da cinque pallptto- 
le. che lo hanno ferito alle 
gambe e al basso ventre. Ora 
il giovane è ricoverato in os¬ 
servazione. 

Subito dopo la sparatoria 
sembra che si siano allontona- 
te a gran velocità una « Fulvia 
coupé» e una «Fiat 128» roa- 
sa. Questi finora, gli unici e- 
lementi accertati, del tutto 
insufficienti a chiarire la mi¬ 
steriosa vicenda. 


Ignoti teppisti in azione all'Ostiense 

Attentato incendiario 
contro sede dell’Inam 


Un attentato incendiario — 
che, peraltro, ha provocato 
leggeri danni — è stoto com¬ 
piuto la scorsa notte contro 
la sezione territoriale della 
INAM deirOstiense, in via 
della Moietta. 

Alcuni sconosciuti, giunti a 
bordo di un’auto (sembra u- 
na «Fiat 1300» o «1500», se* 
oondo quanto ha dichiarato 
un testimone che, tuttavia, 
non ha fatto in tempo a 
prendere la targa della vet¬ 
tura), hanno gettato contro 


le tre porto d’ingresso dell’uf- 
ficio alcuni stracci e batuffo¬ 
li di ovatto imbevuti di ben¬ 
zina cui hanno poi dato fuo¬ 
co. Subito dopo gli ignoti 
teppisti sono fuggitL 
Le fiamme sono state no¬ 
tate da alcuni passanti che 
hanno dato immediatamenta 
Tallarme e, in breve, il pie. 
colo incendio è stoto domato 
dai vigili del fuoco. Adesso 
sono In corso indagini della 
polizia per accertare to 
m dell’attentato 
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Per quelli che restano in città 


Guardia 

medica 


Pubblichiamo l'elenco del me¬ 
dici in servizio nelle condotte. 
Dove non c'è diversa indicazio¬ 
ne s’intende che quel medico 
presta servizio oggi e domani. 

CONDOTTE MEDICHE 
URBANE 

Appio Casilino: via Orvieto, 43 
tei. 75.15.33 

Dr. Giglio Gaetano, via PrenesU- 
na. 78, tei, 75.40.54 
Appio Latino Metronio: via Da¬ 
cia, 16, tei. 755.143 
Dr. Rossi Agostino, via Archime¬ 
de, 120, tei. 873.444 
Campidoglio: via Montecatini. 8 
tei. 681.892 

Dr. Ciarrocchi Aldo, p. Manfre¬ 
do Fanti, 30. tei. 738961 (oggi) 
Dr. Arci Fernando, circ. Ostien¬ 
se, 299, tei. 57.23.98 (domani) 
Cello: via del Colosseo. 20 tele¬ 
fono 731.12.41/267 
Dr. Fichera Fausto, via Tor de’ 
Schiavi. 143, tei. 210.552 
Esquilino: via Galilei, 3, tele¬ 
fono 7731.12.41/267 
Dr. Lauri Giacomino, via del Pi- 
gneto, 181, tei. 291.211 
Farnese: p.zza Navona, 39, tele¬ 
fono 656.97.22 

Dr. De Mitri Pierlorenzo. via dei 
Prefetti, 12. tei. 67.94.483 
Flaminio: via Antonino di Gior¬ 
gio. tei. 396.50.74 
Dr. ()osta Carlo, via L. Ronzoni, 
n. 93. tei. 53.73.844 
Gliinicolo: via dei Riari, 48, te¬ 
lefono 65.69.896 

Dr. Galletti Mauro, corso Trie¬ 
ste. 52. tei. 858.691 - 61.12.338 
(oggi) 

Dr. Di Lazzaro Mario, piazza 
Teodosio, 3, tei. 51.33.626 
Latina: circ. Appio, 23. telefo¬ 
no 794.23.01 

Dr.a Piccirilli Liliana, via Carlo 
Fadda, 25. tei. 744.511 
Lido di Roma: p.zza della Stazio¬ 
ne Vecchia. 26, tei. 60.25.744 
Dr. Gentile Stefano, v. I. Salvia- 
ni, 14 Fiumicino, tei. 64.40.219 
Dr.a Corona M. Enrichetta (me¬ 
dico aiuto), via Aleutine, 70, 
tei. 660.02.48 

Dr. Macchiarella Stello (medico 
nott.), p.zza della Staz. Vec¬ 
chia. 26. tei. 60.25.744 
Ludovisi Nomentano: via Flavia, 
11 . 80 82. tei. 474.361 
Dr. Massimo Romanini, via J. 

Pecci, 4. tei. 63 74 198 (oggi) 
Dr. Pierucci Alessandro, via Si- 
bari 20. tei. 756.38.56 - 756.39.56 
(domani) 

Monteverde Porta Portese: via 
Parini. 10, tei. 581 09.06 
Dr. Panicara Edo. via Millesi¬ 
mo. 55. tei. 33.71.647 (oggi) 
Dr. Giampà Mano, via Fregene. 

n. 18. tei. 75.83.988 (domani) 
Monti: via del Colosseo. 20. tele¬ 
fono 46.26.97 

Dr. Lora Giorgio, via Filippo 
Marchetti, 35. tei. 839.28.23 
Nemorense: via Tripoli. 39. te¬ 
lefono 831.93.32 

Dr. Arnaudi Corrado, via Val 
D’Aosta. 104, tei. 897.455 
Pantheon: p.zza Navona. 39. te¬ 
lefono 656.97.22 

Dr.a Dino Nevin. p.zza Monteleo- 
ne di Spoleto, 36. tei. 32.77.934 
Pontelungo: circ. Appia. 23. te- 
lefoi.o 7M.23.01 

Dr. Picardi Roberto, via Cire¬ 
naica. 15. tei. 83.1X931 (oggi) 
Dr. Di Bari Michele, via dei Pla¬ 
tani. 101/A. tei. 283705 - 8317579 
(domani) 

Ponte Sisto: via S. Calisto, 3. te¬ 
lefono 589.08.60 

Dr.a Jesi Anna Patrizia, via Ni¬ 
colò Piccolomini. 28 tei, 636.102 
Portonaccio: via Boemondo. 21. 
tei. 425.591 

Dr. Borella Èva. via Ungarelli. 

7. tei 83.93.113/60.26.802 (oggi) 
Dr. Fazzio Raffaele, via Monte¬ 
bello, 17. tei. 4752^ (domani) 
SanVAgnese; via Tripoli. 39, te¬ 
lefono 831.93.32 

Dr. De Marco Giulio, via di Grot- 
tarossa. 55. tei. 366.51.63 
Sabeili: via dei Sabelli. 117. te¬ 
lefono 491.102 

Dr. Zampino Raffaele, via L. 

Ruspoli. 62. tei. 52.M.783 
San Cosimato: via San Calisto, 
n. 3. tei. 589.08.60 
Dr.a Medei Luisa, via Dandolo. 

n. 16. tei. 581.61.84 
San Saba: via Luca della Rob¬ 
bia. 10. tei. 570.851 
Dr.a Socci Egle, via Albano. 58. 
tei. 727.651 

Testaccio: via Luca della rob- 
bia. 10. tei. 570.851 
Dr. Diana Francesco, via Labi- 
cana. 45. tei. 660.37.39 
Tiburtino: via dei Sabelli. 117. 
tei. 491.102 

Dr. Marchi Enzo, via A. Stoppa- 
ni. IO. tei. 877.688 
Tornaceli! Quirinale: vìa Monte- 
catini. 8. tei. 681.892 
Dr. Pompei Ennio, via Salesia¬ 
ni, 49. tei. 741 032 
Trionfale Andrea Doria: via Leo¬ 
ne IV, 64. tei. 385 693 
Dr. Sergo Mario, via Prospero 
Colonna. 85. tei. 52.64.847 
Vaticano, via Cafone. 30 tele¬ 
fono 383.954 

Dr. Romani G. Franco, piazzale 
Lotanio. 6. tei, 42445^ (oggi 
e domani) 

Piazza Mazzini: via Catone. 30. 
tei. 38.5.954 

Dr. D'.Amore -Arturo, via R. R. 
Garibaldi. 141. tei. 51.27.568 
(oggi) 

Dr. Buggeri Francesco. \ia B 
Capa.sso. 20. tei. 788.39.82 (do¬ 
mani) 

CONDCHE URBANE 
PERIFERICHE 

Appio Tuscolano: via Carlo De- 
nina. II. tei. 733 372 
Dr.a Coppola Laura, via Monte- 
falco. 63. tei. 791.724 
Centocelle: \ia dei Gerani. 6 
scala .A'4, tei. 210.393 
Dr. Criscione Salvatore, v.le Tir¬ 
reno. €0. tei. 898 212 
Gordiani: %ìa Serenissima. 36. 
tei. 23.22 49 

Dr. Capurro Domenico, via G. 

.Armellini. 21. tei. 591.24.77 
Garbalella I: \ia degli .Armato¬ 
ri. 13. tei. 51 .33.296 
Dr.a Santoli Maria, via Torre¬ 
vecchia. 73. tei. 33.79.826 
Garbalella II: ria degli Armato¬ 
ri. 13, tei. 513 35 97 


Dr. Toso Flavio, v.le Aeronauti¬ 
ca. 74. tei. 59.11.725 
Garbalella HI: via degli Armato¬ 
ri. 13. tei. 51.33.297 
Dr. Dragotto Alberto, via R. Si- 
moni. 60. tei. 43.86.935 
Monte Sacro: via Monte Tesoro, 
n. 2. tei. 890.704 
Dr. Petrillo Giuseppe, p.zza Mas¬ 
sa Carrara. 6. tei. 422.509 
Dr. Lucioli Mauro (mcd. nott,), 
tei. 810.57.42 

Madonna del Riposo: v. Madon¬ 
na del Riposo. 13. tei. 620.412 
Dr. Manciocchi Enzo, via Ugo 
de Carolis. 77. tei. 34.96.607 
(oggi) 

Dr. Macaro Onofrio, via G. Cliia- 
brera, 205, tei. 540.26.24 (do¬ 
mani) 

Pieiralata: via di Pietralata. 414, 
tei. 43.08.38 

Dr. Regiiini Marcello, via Beva- 
gna, 68, tei. 32.37.28 (oggi) 
Dr. Vonezinle Alfredo, via di 
Pietralata, 414. tei. 3.08.38 
(domani) 

Dr. Veiieziale Enrico (med. nott.) 

v. di Pietralata, 414 tei. 430838 
Portuense: via Portuense. 571. 
tei. 52.68.845 

Dr. Zampino Raffaele, via L- 
Ruspoli, 62. tei. 5184783 (oggi) 
Dr. Tarantelli Carlo, via Monte 
video. 10, tei. 8448905 (domani) 
Prenestino: via E. Gattamelatii. 
n. 76/A - Ambul. Suss.: via 
Arimondi. 30. tei. 432.592 
Dr. Bongiovanni Antonino, via 
E. Gattamelata, 13, tei. 290.740 
Quadrare: via Diana, 30. tele¬ 
fono 76.10.956 

Dr. Di Francesco Luigi, via 
Montefalco. 63, tei. 791.724 
San Paolo: via Ostien.se, 133. te¬ 
lefono 574.00.57 

Dr. Giordano Gabriele, via Gia¬ 
cinto Carini. 63. tei. 589.07.80 
San Pancrazio: via del Ca.salcttu. 

n. 78. tei 53 85.50 
Dr. Valeiitini Adolfo, via Augu¬ 
sto Tebaldi. 70. tei. 33.85.797 
Tormarancio: v.le Tormarancio. 

n. 19. tei 51.27 223 
Dr. Solaro Pietro, via Oropa. 25, 
tei. 54.03.814 (oggi) 

Dr. Mancini Giu.scppe. via Mar¬ 
co e Marcelliano. 14/a tele¬ 
fono 511.09.58 (domani) 

Dr. Bonanni Ennio (med. aiuto) 
p.le Eugenio Morelli s.n., te¬ 
lefono 53.10.657 

Torplgnatara: via Casilina. 393, 
tei. 290.919 

Dr Audino Vincenzo, via Colla¬ 
ria, 2/F, tei. V50.349 (oggi) 
Dr. Coliiccia Giuseppe, via Li¬ 
cinio Murena. 12. tei. 760.264 
(domani) 

Tufello, via Monti Rocchetta. 14. 
tei. 88 12.54 

Dr. Biicciarelli Bruno, via Val 
di Chianti. 79. tei. 810 41.51 
(oggi) 

Dr. Triolo Vito, via Laurentina. 

n. 753. tei. 500.07.68 (domani) 
Dr. Lucioli Mauro (med. nott.), 
tei. 810.57.42 

Valle Aurelia: via Leone IV. 64, 
tei. 38.56.56 - Ambul. Suss.; via 
Bonaccorsi. 18, tei. 63.71.309 
Dr. Castrini Oscar, p.zza M. Mo- 
rosini, 12. tei. 37.84.24 
Valmelaina: via Monte Ruggero, 
n. 38. tei. 88.02.04 
Dr. Taddei Cecilia, via Nino Co¬ 
sta. 1. tei. 51.‘’0388/942494 (oggi) 
Dr. Santinelli Carlo, v. Prenesti- 
na. 452, tei. 258.25.53 (domani) 
Dr. Lucioli Mauro (med. nott.), 
tei. 810.57.42 

CONDOTTE MEDICHE 
SUBURBANE 

Cinecittà: via Servilio Prisco, 1. 
tei. 740.720 

Dr.a Ciaffì Patrizia, via della 
Panetteria, 52. tei. 680.668 
Appia Antica: via Appia Antica. 

n. 220. tei. 78.34.05 
Dr. Zararella Mario, via Appia 
Antica. 136, tei. 7898,34 (oggi) 
Dr. Danza Marco, via Appia An¬ 
tica. 220, tei. 783405 (domani) 
Borgata del Trullo: via Brugna- 
te. 2, lotto 3. scala L/61, tele¬ 
fono 52.30.650 

Dr. Pepe Arnaldo, via Provenza¬ 
le. 106, tei. 33.82.945 
Dr. Tolu Luigi (med. nott.). te¬ 
lefono 52.30.650 

Bravetta; via Bravetta. 350. tele¬ 
fono 620.196 

Dr. Inzirillo Salvatore, p.le Me¬ 
tronio, 1. tei. 77.54.96 
Capannelle: via Pizzo di Cala¬ 
bria. 13. tei. 799.30.10 
Dr. De Mattia Giancarlo, v. R.R. 

Garibaldi 12. tei. 5123981 (oggi) 
Dr.a Gioffrè Maria, via Pizzo di 
(jalabria. 13. tei. 799.30.10 
(domani) 

Ambulatorio IV Miglio: via San 
Tarcisio, 52. tei. 799.01.97 
Dr. Nunziati Renato, via Annia 
Regina. 99. tei. 799.01.39 
Bufalotta Cecchina: via Capua¬ 
na. 135. pai. M/4, lei. 821.793 
Dr. Pittarello Antonio, via Vigne 
Nuove. 140. tei. 884666 883305 

Dr. Lucioli Mauro (mcd. nott.). 
tei. 810 57,42 

Laurentina: l.go Veratti. 16. te¬ 
lefono 55.849.88 

Dr. Maggiulli Fulvio, via Adi- 
grat. 12. tei. 8386376 - 8395279 
Magliana: via Catacombe dì Ge¬ 
nerosa. 5. tei. 52 30.289 - Amb. 
Suss.: via Ca.setta Mattei. 176, 
lei. 52.30.295 

Dr. Ciprianì Cesidio, ria degli 
Equi. 8 

Dr. Buccigrossi Giovanni (med. 

nott.). tei. 52 30.289 
Dr.a Crescenzi Anna (med. aiu¬ 
to). via Fonteiana. 22 • 5800335 
(domani) 

Monte Mario: via Trionfale. 8816. 
tei 33.43 08 

Dr D’.Amato .Anglica, via .M. 

.Atilìo. 15, tei 31.87.85 (oggi) 
Dr.a Pirisi i.sabella, via Barbiel- 
lini Amedei. 45/7. tei. 62.71.262 
(domani) 

Ambul. Borgata Ottavia: via 
Staz Ottaxia, 75. tei .33 90 774 
Dr. Sciangula .Antonio, via G. 
Chiarini 12. tei. 827.392.5 2716013 
(oggi) 

Dr. De Malteis Ennio Maria, 
circ (tian'rolense. 295 - 534 60 63 
(domani) 

Primavalle I: circ. Corneliat. 
n. 305. tei 622.31.97 Ambul. 
Suss : via Innocenzo IV. I6/B. 
tei 62 733 46 

Dr. Pisterzi F’rancesco. vi.i dei j 
Sardi .32. tei. 49.51.952 (oggi! 
Dr Solaro Pietro, via Oropa, 25 
tei. 540..38.14 (domani) 

Primavalle II Levante: via Pie¬ 
tro Gasparri, 21. tei. 62.70.846 


Dr. Galaniino Alessandro, p.zzn 
Massa Carrara, 4, tei. 42.67.79 
Di'. Biigli Paolo (mcd. nott.), 
tei. 62.70.846 

Primavalle II Ponente: via Pie¬ 
tro Gasparri, 21, tei. 62.70 808 
Dr. Manni Luigi, via Domenico 
Cheliini. 16. lei. 87.34.74 
Dr. Bugli Paolo (med. nott.). 
tei. 62.70 846 

Quarticctolo: via Prencstina, 510, 
tei. 25 38 44 

Dr. Dromis Rosario, via Cutilia 
43. tei. 75.83 306 (oggi) 

Dr. Cas.sarà Pietro, v. Prenesti- 
na. 510, tei. 25.38.44 (domani) 
Dr. Bartolettì Francesco (med. 

nott.). tei. 25.38.44 
Santa Maria del Soccorso: via 
Veiiafri). 1. tei. 430 424 
Dr. Livadiolti Antonio, v. 0. Ma- 
lagodi. 13. lei. 4.389065 (oggi) 
Dr. D’Amicis Francesco, v. Ve- 
nafro, 1. tei. 430.424 (domani) 
Di'. Fioiolii Roberto (med. nott.) 
tei. 430.424 

Tomba di Nerone: via Lucio 
Cassio. 63. tei. 306 02.56 
Dr. Amaddeo Francesco, largo 
Oreste Giorgi. 9. tei. 6.37 2720 
Tor di Quinto: via A. Di Gior¬ 
gio. 19. lei. 396.42.63 
Di'. Battaglia Luciano, via Fre¬ 
gene. 20. tei 77.5239 

CONDOTTE MEDICHE 
AGRO ROMANO 

Acllla: via Acilia. 2. tei. 60.50.102 
Dr. Chiorri Italo, via Zoltoli, 15. 
tei. 60 50 102 

Dr laia Pietro (med. nott.), 
tei. 60.50.102 ' 

Casaloill: via Boccca. 625. tele¬ 
fono 69.60 290 

Dr Vilcllozzi Pacifico, via Boc- 
cea. 631. lei C9fi.l7.0l 
Castel di Guido: via Castel di 
Guido. 10. tei 69 09 004 Amb. 
Sii-ss.: V. Casal Lombroso, km. 

12 di via .Aurelia 
Dr. Riso Riccardo, via Castel 
di Guido, 10 tei. 69 09.004 
Castel di Leva: via Ardeatinn. 

km. 12. tei. 600 90.91 
Dr. Grassetti Franco, via P. Fo- 
scari. 40, tei. 812.36.20 (oggi) 
Dr. Chiatti Osvaldo, via Pienza. 

n. -40, tei. 810.40.83 (domani) 
Cesano: v. della Staz. di Cesano 
n. 838. tei. 69.4.008 
Dr. Mandara Filippo, via A. Pao- 
lucci 22. tei. 694711 (oggi) 
Dr. Santi Carlo, via Stazione 
di Cesano, 8.38. tei. 69.47.008 
(domani) 

Coazzo: via Nomentana. 1199. te¬ 
lefono 61.00.300 

Dr. Ronchetti Pier Giulio, via 
Bartoli. 99. tei. 50 00.858 
Decima: via Clarice Tartufari. 
n. 82. tei. 64.80.004 - Ambul. 
Suss.; Spinacelo lotto IV 
Dr. Ventriceili Nicola, via Pie¬ 
tro Tacchin. 32. tei. 875.413 
Fiumicino: vìa degli Orli. 10. 

Fiumicino, tei. 64.40 015 
Dr.a Elia Lucia, via degli Orti. 

n. 10, Fiumicino, tei. 6440015 
Isola Farnese: via Cassia, 1801, 
tei, 699.05.55 

Dr. Ferrigno Enrico, via B. Da¬ 
vanzali. 33 tei. 823.975 
Lunghezza: via di Lunghezza. 5, 
tei. 61.80.005 

Dr. Romarelli Gastone, via M. 

Parioli. 49/A lei. 872819 (oggi) 
Dr. Armezzani Bruno, via Dome¬ 
nico Sfondrini, 14, tei. 6180081 
(domani) 

Mandrlola: via Laurentina, km. 

16 • Ambul. Suss.: via Acqua 
Acetosa, tei. 500.06.55 
Dr. Angeloni Domenico, via dei 
Genieri, 85/2. tei. 50.01.277 
Marclgliana: salita della Marci- 
glìana. 57, tei. 691.97.W 
Dr, Zangrillo Lucio, via .Alatri, 
n. 13. tei. 25.28.115 
Maccarese Levante: via Castel 
San Giorgio, 225. tei. 64.600.61 
Dr. Rodafferi Paolo, via S. C. 
in Gerusalemme. 75, telefo¬ 
no 77.66.58 (oggi). 

Dr. Serraino Francesco, via Ca¬ 
stel S Giorgio, 225. tei. 6460061 
(domani) 

Maccarese Ponente; via Castel 
San Giorgio. 225. tei. 64.600.61 
Dr. Ungaro Luciano, via delle 
Bufale, 8. lei. 6460468 (oggi) 
Dr. Palazzoni Carlo, via Castel 
S. Giorgio. 225, tei. 64.60.061 
(domani) 

Ostia Scavi: via dei Romagnoli. 

n. 159. tei. 66.50 012 
Dr. Scarosello .Antonio, v.. Paolo 
Giovio, 11. tei. 7880201 (oggi) 
Dr. laia Filippo, via dei Roma¬ 
gnoli. 1.59. tei. 66.50.012 
(domani) 

Pandoro: via Aurelia. km. 30,600. 
tei. 69.70.17 

Dr. Turco Dora, via Torrimpie- 
tra, tei. 69.71.24 (oggi) 

Dr. Parrotta Antonio, via Aure¬ 
lia. 2847, tei. 697.124/697.349 
(domani) 

Ponte Galeria; via Portuense, 
n. 1397. tei. 64.70.004 
Dr. Carxelli Giuseppe, via Por¬ 
tuense. 1397. tei. 64.70.004 
Ponte Mammolo: via Beringuccì. 

n. .56. tei. 41 66.78 
Dr. Moretti Mitro, via L. Capua¬ 
na. 94. tei. 82.58.49,/28.&l.l8 
(oggi) 

Dr. Peretta Guglielmo, via 
Monte Bianco. 119, tei. 885278 
(domani) 

Prima Porta: p.zza Saxa Rubra 
(via Flaminia km. 13), tele¬ 
fono 69.10 008 - Ambul. Suss.; 
via del Labaro. 44 
Dr. Madama Domenico, via Ro- 
verbella, 19. tei. 69.12.961 
San Basilio: via Osimo. 3. tele¬ 
fono 41 66.73 

Dr. Petrucci Romeo, via S..A.M. 

Gianelli. .3. tei. 75.80.024 
Or Mariani Quintilino. via Osi¬ 
mo. 3. tei. 41.91.04 (domani) 
Dr D'Angelo Vincenzo, (med. 

noti.), lei 41 66 73 
Santa Maria di Galeria: \ia 
Bracciane.se km. 7. tei. 6940001 
Dr. Leggio .Antonino, via Brnc- 
ciancse km. 7. tei. 69.40 001 
San Villorino; via San Vittorino, i 
n 39. tei. 61 86 046 
Dr. De Simone Giorgio, via No¬ 
ce Umbra 11.5. tei. 78 83.113 
(oggi) 

Dr. Rossi Fernando, via S. 
Vittorino. 39, tei. 61.85.046 
(domani) 

Sellecamini: \ia Rubelia. 2. te¬ 
lefono 61.90.147 

Dr. Veronesi .Aldo, via Rubelia, 
n. 2. tei. 61 90.147 
Torrenova: via Toirenova, 5, le- 
, lefono 614 02.43 


Orario dei negozi per Ferragosto 

Queste rorarìo dei negozi per ferrageslo fissalo daH'asscssorate al commercio della 
Regione. E' valido soltanto nel comune di Roma. Ne sono, però, escluse le localiti turi¬ 
stiche e balneari per le quali vigono particolari deroghe. 


Dr. Frillocchi Franco, via Acbe- 
rusio, 42. lei. 831.92.75 
Ambul. Villaggio Breda: ' via 
Casilìna km. 16. lutto III, tele¬ 
fono 61.50.207 . • •• 

Dr. Cotrone Domenico, via Bel- 
.sana, CO, tei. 679 09.80. 
Torrespaccata: via degli Alba¬ 
tri. 1. tei. 260.247 
Dr. Giglio Giancarlo, via E. 

Checchi. 15. lei. 4389417 (oggi) 
Dr. Arduini Uomemeo, via degli 
Albatri, 1. tei. 260247 (domani) 
Ambul. Borgata Alessandrina: 
v.le B.la Ale.ssandrina, 571, 
tei. 210.949 

Dr. Bracom Ennio, l.go Appio 
Claudio. 342. tei. 74.71.432 
Tor Sapienza: via Tor Cervara, 
11 . 309. lei. 220.086 
Dr. Curto Pantaleo, via S. Se- 
coiula, 42, tei. 3451682 (oggi) 
Dr. Carxelli G. Battista, via Tor 
Cervara, 309. tei. 220.086 
(domani) 

Guardia Medica Permanente 
Via del Colosseo, 20. tei, 460094 
P zza della Stazione Vecchia, 26, 
tei. 60.23.998 

Pronto Soccorso Osila Lido 
(turni di servizio cuntiiiuatu 
nelle 24 ore) 

Pronto Soccorso Fregene 
(turni di servizio dalle ore 8 
alle ore 20) 

Via della Pineta, 76, tei. 6460102 


Farmacie 

Acilia: L.go G. Da Monte- 
sarchio 11. Ardeatino: via Acca¬ 
demia del Cimento 16; via Acca¬ 
demia Antiquaria 1-2; via C. T 
Odcscalctu 3-a. Boccea: via Bal¬ 
do degli Ubaldi 248. Borgo-Au- 
rello: piazzale Gregorio VII 26. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celiiuontaiia 9. Cen- 
locelle-Prenesilno Alto: via del¬ 
le Acacie 51; via Prenestiiia 
423: via Tor de' Schiavi 188 
(ang. via dei Gerani): piazza 
Ronchi 2; via Alberto da_ Gius¬ 
sano 38; via delle Ciliege 5-5a-7; 
via dei Glicini 44; via delle Ro¬ 
binie 81 (ang. via delle Azalee 
122). Collatino: via del Badile 
25d. Della Villoria: viale Ange¬ 
lico 79; via della Giuliana 24; 
via Settembrini 33. Esquilino: 
via Carlo Alberto 32; via Ema¬ 
nuele Filiberto 126; via Principe 
Eugenio 54; via Principe Amedeo 
109; via Merulana 208; Galleria 
di testa Stazione Termini. EUR- 
Cecchignota: via Laurentina .591. 
Fiumicino: via Torre Clementina 
122. Flaminio: via Fracassiiii 26. 
Gianìcolense: vìa S. Buccapadu- 
li 45; via Fonteiana 87: via Colli 
Portuensi 396 404: via F. Ozaiiam 
57a; via Bravetta 82; via Casella 
Mattei 200. Magliana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Medaglie d'Oro: p.le delle Me¬ 
daglie d'Oro 417; largo G. Ma¬ 
scagno 13a. Monte Mario: largo 
Igea 18; via Trionfale 8764. Mon¬ 
te Sacro: C. Seinpione 23; p.le 
Jonio 31; via Monte Sirino (p.za 
degli Euganei): via Nomentana 
Nuova 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta 13d: via Nomen¬ 
tana 939 R.S. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Barrili 7. Monti: via 
Agostino De Pretis 76; via Na¬ 
zionale 160. Nomenlano; piazza 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42a: 
vìa Lanciani 55. Ostia Lido: p.za 
della Rovere 2; via A. Olivieri 
(ang. via Capo Passero); via 
delle Baleniere 117-117a. Ostien¬ 
se; via Al Mac. Strozzi 7-9; via 
Ostiense 53-55; circonv. Ostien¬ 
se 142; via Gaspare Gozzi 207- 
209. Parioli; via G. Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo, .30. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porlo- 
naccio: via Tiburtina 542; via 
Monti Tiburlini (ang. via Ver- 
tumno. Portuense: vìa Avicenna 
10; via Portuense 425; via della 
Àlagliana 134; via G. R. Cur- 
bastro 1-3 5. Prali-Trionfale: p.za 
dei Quiriti 1: via Germanico 89; 
via Candia 30: via Gioacchino 
Belli 162 ](H; via Cola di Rienzo 
213. Prenesltno-Labicano-Torpì- 
gnaltara: via Alberto da Gius¬ 
sano 38; via della Marraiiella 41; 
vìa .Acqua Bullicante 202. Prl- 
mavalle: via P. Maffi 115; via 
Calisto II 20; via di Torrevec- 
chia 969-a-b. Quadraro-Cinecitlà: 
via Tusoolana 863; via Tusco- 
lana 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono 21. Quarticciolo: p.le 
Quarticciolo 11. - Regola-Campl- 
telli-Colonna: corso Vìtt. Ema¬ 
nuele 174-176; largo Arenula 36; 
corso Viti. Emanuele 343. Sa¬ 
lario: viale Regina Margherita 
63; Corso Italia 100. Sallustìano- 
Casfro Pretorio-Ludovisi: vìa XX 
Settembre 25; via Goito 13-15; 
via Sistina 29; via Piemonte 95; 
via Marsala 20c; via S. Nicola 
da Tolentino 19. S. Basilio-Pon- 
te Mammolo: via Francesco 
Selmi 1; via Policnza -58. S, 
Eustacchìo: via dei Portoghesi 
6. Tesfaccio-S. Saba; viale Aven¬ 
tino 78; via L. Ghiberti 31. Tl- 
burtino: vìa dei Sardi 29. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: corso 
Francia 176: via Flaminia Vec¬ 
chia 734. Tuscolano-Appio Lati¬ 
no: via Orx'ieto 39: via .Appia 
Nuox'a 213: piazza Epiro 7; p.za 
Rosolie 1; via Corfinìo 1-2; p.za 
Cantò 2: via Enna 21; via .A. 
Baccarini 22; via Tarquinio Pri¬ 
sco 46 48; via Tuscolana 344 
(ang. via Clelia): sia Tuscola¬ 
na 465-ab. 
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ACI — Di Laurenzio, elet¬ 
trauto. xia Treviso 18. telefono 
869.509, Rapcnì, cletrauto e car¬ 
buratori Weber, via Cavour 85. 
tei. 474.140- Gonella, ripara¬ 
zioni auto od elettrauto, viale 
.Vmerica 119. tei. .59.11.980. An¬ 
nia Faustina, riparazioni auto, 
xia -A. Faustina 36 D (Porta 
S. P.ao’.ol tei. .571.109. De Mi- 
nicis, elettrauto, gomme. \ia 
del Caravaggio II (F-’era di 
Roma), lei. 513.60.10. Barbieri, 
riparazioni aut.;. olettranlo. 
carrozzeria, via fi. .Spont’ni 1 
(largo Ponchielli). tei. 659.470. 
Pacchia, riparazioni auto, via 
.M. .Amari 73. tei. 788 60..52. 
Auciello, ri'paraz'oni auto, e- 
icttrauto. carburatori, tarroz- 
zeria, \ia .AII.t. illa Irpina 19, 
tol. 2.50.707. Palladino, rip.i- 
razioni auto, elettrauto, ria G. 
Devoti 10 (via Baldo degli 
Ubaldi). telefoni 62 32 349. 
62..38.995. Koski, officina, elet¬ 
trauto. carrozzeria. \ia Cima- 
ra 53. 'tei. 461 655, Cacciotti, 
riparazioni auto, carrozzeria, 
elettrauto, xialo G. Dezzj 9C. 
telefono .580..36.44. Belli, ripa¬ 
razione auto, elettrauto, car¬ 
buratori. piazza .Addi.s .Abeba 
1.3. telefono S3.I0..3.58. Adamo 
GiuseFr>e, offiisina. carrozze¬ 
ria. via V'alchette Rocchi 6, 
telefoisa .591.77.51. 

FIAT — Centro FIAT al- 
l'EUR, via della .Magliana 375. 
tei. 52.60.641. Centro FIAT al 
Flaminio, km. 9.500, telefono 
,327.40.41 (orari: 912 e 14.30- 
20 ). 


LANCIA — Guarrazzl Gaeta¬ 
no, via Baltistini 11. telefono 
■ 536.058. Maggiolini > Marcello, 
, via Vibo Valentìa 3, telefono 
775.648. Mari Severino, corso 
Francia 247. tei. 328.755. Ono¬ 
frio Giovanni, via Vasco de 
(lama 64 (Lido di Ostia), tele¬ 
fono 669.69.40. 

ALFA ROMEO — Naidt, vìa 

Albisi 2324, telefono 327.61.78. 


Distributori 

automatici 

Mobil: via ' Numentuna 387. 
via Laurentina 575, piazza Mare¬ 
sciallo Giardino, via Angelo E- 
1110 («li fronte al ii. 181), via 
Pcrluen.se (angolo salita S. Car¬ 
lo), circonvallazione Osticn.se. 
eircoiivaliazione Gianicolense 35, 
viale .Ago.sta. via Salaria (ango¬ 
lo via Catalani), via dei Meli 5. 
piazzetta del Bel Respiro (via 
Oliiipica). via Salaria 213. via, 
Valle Scrivia (angolo via tirre¬ 
no), via l’renestina 59, via del 
Trullo' (angolo via Porluen.se).. 
viale Tinello (angolo viale Moii- 
ginevro), viale Jonio 248. via 
nomentana km. 8, via Paisiello, 
viale Giustiniano Imperatore, 
piazza Rolierto Malatc.sia, via 
Trionfale 8570, viale Medaglie 
(l’Oro 53, via Laurentina 251, 
via Casilina 315. piazza Esqui- 
liiio. via Prati Fiscali, via delle 
Valli (due impianti uno di fron¬ 
te alt'altro), piazza Gentile da 
Fabriano, via del Foro Italico 
due impianti), vìa Tor di Quinto, 
via dei Trullo angolo via Pili- 
gliano. 

Chevron: via Cristoforo Co¬ 
lombo (Fiera di Roma), piazza 
Ippolito Nievo, piazzale Ponte¬ 
lungo. viale Pretoria, via Porta 
Pinciana. viale Adriatico, via 
Preneslina (angolo viale Sere- 
nia), via Trionfale 10863, via 
•Appia Nuova. Tor San Lorenzo, 

Shell: via Cola di Rienzo, piaz¬ 
za Ippolito Nievo. piazzale Anni- 
ballano, iiiare.sciallo Cadorna, 
viaie Marconi (piazzale Edison), 
piazza Pio XI. via Cavour 312, 
via .Aurelia 734. viale Regina 
Margherita, via Appia 332. piaz¬ 
za Bel Respiro, via Prcnestina 
.320. viale Cristoforo Colombo 
448 B. via Tuscolana‘611. via 
Acqua Bullicante 92. via di De¬ 
cima SS 140 Pontina, via Lau¬ 
rentina. via Donna Olimpia, via 
dei Consoli, via Prene.stina km. 
7.200. via di Pietralata 263. via¬ 
le Jonio. via del Foro Italico, 
via Cassia Antica, via Tuscola¬ 
na km. 10.700. via Preneslina 
angoli via Ciclamini, via Prene- 
stina km. 16.500. via dei Carbo¬ 
ni angolo x'ia degli Abeti. 


Uffici 

comunali 

IL SERVIZIO DI VIGILANZA 

Il Comando dei vigili urbani ha 
già provveduto a rinforzare i 
servizi di viabilità nelle .strade 
e nelle piazze ove il traffico si 
svolge più intenso e difficolto¬ 
so: vengono inoltre perseguite 
con maggiore severità tutte le 
infrazioni relative alla circola¬ 
zione veicolare, ai rumori mole¬ 
sti. al commercio abusivo, al 
noleggio abusivo di autovettu¬ 
re. ecc. Intensificato anche il 
servizio delle pattuglie motoriz¬ 
zate diurne e notturne delle 
squadre per la repressione dei 
rumori e del nucleo radio-mo¬ 
bile; per richiedere Tinterven- 
to di tali pattuglie, telefonare 
ai numeri 678.07.41/2/3/4/5 e 
679.48.16. 

IL SERVIZIO SANITARIO — 

Il .servizio sanitario cittadino 
sarà assicuralo, come del resto 


già avviene nel giorni festivi, 
dai medici Comunali mediante il 
funizonamento' della guardia' 
medica |)crmnncnte (via del Co¬ 
losseo 20, telefono 460.094), del ' 
Pronto Soccorso di Ostia Lido 
(piazza della Stazione Vecchia 
‘26. telefono 602.39 98. con turni 
di .servizio continuato nelle 24 
ore), del Pronto Soccoi'.so di Fre¬ 
gene (viale della Pineta 76, te¬ 
lefono 646.01.02, con turni ■ di 
servizio continuato dulie ore 8 
alle ‘20) e delle condotte medi¬ 
che urbane, iirbaiio iKTiferiche, 
siibiii'bane e dell’agro romano. 
Piibblicbìamo qui sotto l’elenco. 

IL SERVIZIO ANAGRAFE — 

Domani, presso la Ripartizione 
dei Servizi demogj-afici (via del 
Teatro di Marcello 50), saranno 
accettale, dulie ore 8.30 alle 11, 
le sole denunce di.morte. . , 

SERVIZI FUNEBRI E CIMI¬ 
TERIALI — Il 15 agosto, gli ■ 
sportelli deiruffieio di polizìa 
mortuaria, in via del Verano 74, 

’ .saranno aiierti dalle ore 9 alle 
' 12: rufficio della camera mor- 
' tuaria resterà aperto per e- 
' vcntuali arrivi di salme da fuori 
Roma; l’agenzia ' comunale di 
! onoranze funebri, in piazza dei 
Crocìferi, resterà chiusa: sa¬ 
ranno comunque effettuati nor¬ 
malmente i trasiprti be- 
ncfìcienza c quelli su richiesta 
dell’autorità giudiziaria. 

CHIUSI I MUSEI CAPITOLI¬ 
NI E L'ARA PACIS ~ Il 13 

agosto, i musei capitolini e il 
monumento dell’Ara Pacis re¬ 
steranno chiusi al pubblico. 


ACEA 


In occasione della festività 
di Ferragosto, tutti gli uffioi 
dell’ACEA, compresi quelli di¬ 
staccati di Ostia Lido e del 
Verano, rimarranno chiusi al 
pubblico nelle giornate di 
oggi e di giovedì 16 agosto 
p.v. Saranno, comunque, as- 
saciuratl 1 normali servizi di 
turno previsti nei giorni fe¬ 
stivi. . . 


Ospedale 
‘ Eastman 

Il pronto .soccorso odontoiatri- 
co deH’o.spedale specìslìzzato 
George Eastman, viale della 
Regina Margherita (alle spalle 
della Città Universitaria) rima¬ 
ne aperto per tutto l’arco delle 
24 ore. L’amlnilalorìo odontoia¬ 
trico del Falebenefratelli alla 
isola Tiberina rimane aperto 
tutti i giorni d.alle 8 alle 12. 

L’ambulatorio della Clinica 
IOdontoiatrica deH’Univer.sii.ì chiu- 
so domani e aperto oggi dalle 
9 alle 12 e con lo stesso ora¬ 
rio riaprirà il 16. Ad Ostia è 
aperto lo studio privato del dot¬ 
tor Carlo Bertoloni; via Angelo 
Celli. 17 telefono 601829. 


Telefoni 

utili 


Soccorso di emergenza: 113: 
Questura: 4636; Carabinieri: 
686.666; Vigili del fuoco: 
444.444: Polizia Stradale 5.56.666: 
Pronto soccorso stradale: 116: 
Vigili Urbani: 678 07.41: Enel: 
6X3 081: Acca: .574.22.41: Ga-s: 
.574.54.51; Guardia medica co¬ 
munale: 7.37 666; Notturno e 
Ostetrici.a: 460 094: Centro anti- 
x'eleni: 490.663: Sommorz.itorì 
P'^onto intervento: 890.6.57 

767,29 95: ' Protezione animali; 

679.03.79: Taxi (centrale radio); 
345.09.41: ' Rumori molesti: 

689.921: Rimozione veicoli: 

681.88,5: • Prezzi (ufficio . recla¬ 
mi): 6712. 


icheraii e ribalte 


1 


. QUARTA EDIZIONE 
. DI AIDA E REPLICA 
DI CAVALLERIA 
RUSTICANA . 

E DEL CAPPELLO 
A TRE PUNTE 

- allo 21, alle Termo 

(li C'aracalla, ciuaita udizione 
di « Alda » di U. Verdi (rappr. 
n. 24) concertata e diretta dal 
niae.slro Uaiiilo Belardinelll. 
Maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi. Interpreti prilicipali; Vir¬ 
ginia Zeani, Laura Didier Gam- 
bardolla, Pier Miranda Ferraro, 
Walter Monacliesi, Paolo Was¬ 
hington. Primi ballerini; Cri¬ 
stina Latini, Tuccio Rigano. 

' Venerdì, alle 21. replica di « Ca¬ 
valleria rusticana » di P. Ma¬ 
scagni e del balletto « Il cap¬ 
pono a tre punte u di M. De 
Falla. 

Pulililicliiainu (|ui di sc- 
’ guito gli spettacoli di oggi 
' e douianl. Dove non è spcci- 

■ . itciito il giorno si intende 

che Io spettacolo ripete. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Clanlcolo - Tel. 
561613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 
u La Mandragola > di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M. Boninl, 
Olas, B. Cealtì, F. Cremoninl, M. 
Francis, P. Lorin, G. Plcrmatlel, 
M. Rosales, M. Salii, O. Stracuzzi. 
Regia Sergio Ammirata. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
!■. Nella Cripta della Basilica S. An¬ 
tonio (Via Merulana 122) il Tea- 
. tro d’Arte dì Roma pres. « Grego¬ 
rio VII » (Ildebrando da Soana) 
tutti i giorni alle 21; festivi alle 

■ 19-21. 

TEATRO MOBILE A S. SEVERA 
(Park Lungomare PIrgy) 

Alle 18,30 « Massimone re trop- 
. po mangione » spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia de! burallìnl di To¬ 
rino. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
P. Ponte Umberto I • Telefono 
65.72.06) 

Alle 21,45 la novità assoluta 
« Carne In scatola > di Riccardo 
Retm. Regia Salvatore ' Solida. 
Scene Luciano Spinosi con L. Pa- 
• ' ganini. A. Canu, A. Palladino, 
R. Santi, A. Saitutti. Prenotazio¬ 
ne dalle té al botteghino. Arte 
condizionata, 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 67.93.966) 

Alle 18,30 e 21,30 e domani 
alle 21,30 Estate di prosa roma¬ 
na di Checco e Anita Durante 
con Sanmartin, Marcelli, Pezzin- 
ga, Gervasi, Raimomndi, Mura 
ne « La bonanlma » di U. Pai- 
merini. Regia di Chccco Durante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di lol- 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 17 discoteca e bailo; alle 
21,30 il complesso svedese delle 
« Lady Birds ». Domani alle 
21,30 il complesso svedese delle 
« Lady Birds » e il complesso 
' americano c Vie Pìtts and thè 
cheaters »... 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
A viso aperto, con D. Martin 
A ® e grande spettacolo di strip- 
tease. Domani: Scacchiera di iple 
con B. Newman A ® e strip- 
tease . - . 

VOLTURNO 

■ Soledad e rivista Sibilla Messala 
Domani: Revenge, con T. Hun- 
ter A ® e rivista • ^ ' 

CINEMA ‘ 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.23) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

N6 onore né gloria, con A. Quinn 

DR ® 

AMBASSADE 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 9» 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Ben, con M. Baxter 

(VM 14) DR 9 
ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Un tram che si chiama desiderio, 
' con M. Brando DR 99 

APPIO (Tel. 779.638) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 9 


AD OSTIA LIDO 


Successo di pubblico e crìticu 
del Circo nell’ucquu 

di DARIX TOGMl 



I Koinam sono entu.siasti del 
nuoxo sjx'tiacolo che Darìx ha 
portato. K' diffìcile, oggi crea¬ 
re uno spettacolo che faccia 
p.]rlare il pubblico con tutto 
quello che si vede in giro, te¬ 
levisione compre.sa. • 

Ma con la pazienza e capar¬ 
bietà e soprattutto con l’e.spe- 
rienza di molli anni, Oarì.\ ha 
portato un comples.-w artìstico 
veramente di eccezione e so¬ 
prattutto che diverte il pubbli¬ 
co non .solo per le .sue capacità 
e le difficoltà degli esercizi, ma 
perche offre attrazioni di carat¬ 
tere comico; que.<ito. Darix. lo 
ha voluto di proposito perché 
sa che la gente c^gi vuole ri¬ 
dere e senza spremersi le me¬ 
ningi. 

Beco perché al circo Darìx 
ci si diverte e si passano ore 


felici e senza pensieri; que.sto j 
spettacolo ha avuto il più .gran¬ 
de sii<x«s.so di critica, non per 
nulla è stato applaudito a Mi¬ 
lano per ben sette mesi, mai 
nessun circo italiano o stranie¬ 
ro ha tenuto cartello per cosi 
tanto tempo segno evidente che 
lo spettacolo è gradevole. 

In e.sso ritroviamo i famosi 
clowms Fratellini. • i ' Salvador 
dairinghilterra. tre belli.ssime 
inglesine che con i loro globi 
fanno divertire veramente il 
pubblico: il trio Medini, famo¬ 
si acrobati dì fama internazio¬ 
nale. Poi c’è il figlio terzogeni¬ 
to dì Darix, Corrado nella par¬ 
te del « clown Gastone », con 
le sue originali trovate. I Ben- 
dichos, trapezisti volanti mc.s- 
sicani con la parte comica dav¬ 
vero lodevole; gli orsi in liber- 


tà con 1 loro presentatori e la 
loro ginnastica a corpo libero; 
quindi le tigri del Bengala: do¬ 
matore Tierrj' Francia,, e i leo¬ 
ni berberi che sono pre.scntati 
da Serge. 

11 balletto ' Mortensen co¬ 
stituito da belle ragazze svede¬ 
si che creano una comica di 
grazia ad uno spettacolo di 
forza. 

.AH'interno del Circo è in 
vendita il libro sulla vita di 
Darix Togni. 

Vi.sita alla zoo composto anche 
da animali acquatici dalle ore 
9 alle 20. 

Tutte le sere; spettacolo al¬ 
le ore 21.30. OGGI, il 18. il 
19 e il 23, due spettacoli alle 
ore 18 c 21.30. 

Per prenotazioni rivolgersi al¬ 
la Cassa del Circo tei. 602.7200. 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) . 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antunelli 

(VM 18) S 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Un uomo da abbattere, con J. 
L. Trintignant 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura* estiva 
.BALDUINA (Tel. 347.592) 

. Psyco, con A. Perkins 

' (VM 16) G 

‘ Domani; La guerra del mondi, 
con G. Barry ’ A ®® 

BARBERINI (Tel. 4751707) 

James Bond 007 Casino Royale, 
con P. Setlers SA ®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Storia di karaté pugni e fagioli, 
con O. Reed A ® 

Domani: Los amigos, con A. 
Quinn (VM 18) A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

New York-ParìgI per una condan¬ 
na a morte, con S. Gainsburg 

(VM 18) G ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Mica scema la ragazza, con B. La- 
lont (VM 18 ) SA ®® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Chi ha ucciso Jenny, con J. Gar- 
ner G ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

A viso aperta, con D. Martin 

A ® 

EMBAS5Y (Tel. 870.245) 

Una Rolls Royce gialla, con S, 
Me Laine DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719} 

Grazie zia. con L. GastonI 

(VM 18 ) DR ®®® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Quattro farfalle per un assassinio, 
con R. ‘Tushingham G ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 1 
Tel. 591.09.86) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14 ) C ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei- 
mondo DR ®®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Storia di karatà pugni e faglolt, 
con D. Reed A ® 

Domani: Los amigos, con A. 
Quinn (VM 18 ) A ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Decamerone nero, con B. Cunnln- 
gham (VM 18 ) SA ®® 

Domani: La moglie più bella, con 
O. Muti DR ®® 

GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ben, con M. Baxter 

(VM 14 ) DR ® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Matw 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antoneilt 

(VM 18) S ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Chiusura estiva - 
INDUNO 

Scaramouehe, con S. Granger 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei¬ 
mondo DR ®®® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

E non liberarci dal male, con J. 
GaupiI (VM 18) DR 9 

MERCURY 

Storia di karaté pugni e fagioli, 
con D. Reed A ® 

Domani: La moglie più bella, con 

O. Muti DR 9® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La ragazza di via Condotti, con 
F. Stafford (VM 18) C 9 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Festa per il compleanno del caro 
amico Harold, con ’K. Nelson 

(VM 18) DR 9® 
MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
Rosina Fumo vIeiM In città per 
farsi il corredo, con E. Aulin 

(VM 18) DR 9 
MODERNO (Tel. 460.2B5) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Quella sporca carogna dell'Ispet¬ 
tore Steriing, con H. Silva 

(VM 14) G 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

I professionisti, con B. Lancaster 

A 99 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

What's new Pussycat (in inglese) 
Domani: Ketch (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Colpo maestro al servizio di Sua 
- Maestà, con R. Hairison G 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'awenturiero di Istambul (Col¬ 
po grosso a Calata Bridge), con 
H. Buchholz A 99 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Mtnnetli S 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Sette calze di seta insanguinate, 
con L. Montaigne 

(VM 18) DR 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

I professionisti, con B. Lancaster 

A 99 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Assassinio a bordo, con J. Neville 

A 9» 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La dolce ala delia giovinezza, con 

P. Newman DR 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770349) 

Gli croi di Telemarfc, con K. Dou¬ 
glas A 9 

SAVOIA (Tel. 863033) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (TcL 351.581) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C 9 

TIFFANV (Via A. De PreHs - To- 
lelono 462.390) 

Un uomo da abbattere, con J. 
L, Trintignant 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Diario segreto da un cartete fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18} DR 9 

UNIVERSAL 

II dottor Stranamore, con P. Set- 

lers SA 9999 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Quella sporca dotziaa, con L. 
Marvin fVM 14) A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Meo Patacca, con L. 
Proietti C T Domani; Camera 
contro il mostro Caos, con E. 
Funakoshi A 9 

ACILIA: La cagna, con M. Ma- 
stroianni DR 9 99 Domani; 
Ursus, con C. Geioni SM 9 
AFRICA: Il cinese dal braccio di 
ferro. Domani: Funny Giri, con 
B. Streisand M 99 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Una donna come me, 
con B. Bardot (VM 18) DR » 
Domani; Palma d’acdale un tur¬ 
bine di violenza, con Wang Tsao 
She A 9 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
ANIENE: Chiusura estiva 
AFQLLO: Il furore della Cina col¬ 
pisca ancora, con B. Lee A 9 
AQUILA; La guerra dei mondi, con 
G. Barry A 99 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARCO: Chiusura estiva 
ARIEL: La Bang dai Dob er man, 
con B. Maba (VM 14) A 9 


ASTORI Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR 99 99 
ATLANTIC: Addio zie Tom 
AUGUSTUS: Il dittatore dello stato 
libero di Bananas, con W. Alien 
C 9 Domani; La guerra del due 
mondi, con G. Barry A 9 9 
AUREO: A viso aperto, con D. Mar¬ 
tin A 9 

AURORA: Storia de fratelli e de 
cortelli, con M. Arena - DR 9 
AUSONIA: Cosa à successe tra 
mie padre a tua madre? con J. 

' Lemmon SA 99 Domani: E' ter- 
. nato Sabata, hai chiuao un’altra 
vetta, con L. Van Cleti A 9 
AVORIO: Petit d'essai: Rass. Ideale 
femminile: Sciarada, con Cary 
Grant G 999 Domani: Come la 
foglie et vento, con L, Bacali 

DR 9 

BELSITO: Una donna come ma, 
con B. Bardot (VM 18) DR 9 
Domani: Taraan a II cimitero de¬ 
gli elefanti 

BOITOi Chiusura estiva 
BRASIL: L'isola misteriosa e II ca¬ 
pitano Nomo, con O. Sharlt A 9 
Domani: Torino nera, con 0. 
Santoro DR 99 

BRISTOL: Due pezzi da 90. Do¬ 
mani: Aiyon oppio, con B. Gaz¬ 
zarra G 9 

BROADWAYi Lo chiamavano Tra- 
aette giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A 9 

CALIFORNIA: Decamerone nero, 
con B. Cunningham (VM 18) 
SA 99 Domani: Loa amigos, 
con A. Quinn (VM 18) A 9 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Gli eroi, con R, Steiger 
A 9 Domani; Cinque matti al 
servizio di leva, con J. Dufiiho 

C ^ 

COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Il braccio violento del 
kung fu, con Chu San (VM 14) 
A 9 Domani: Afyon oppio, con 
B. Gazzarra G S 

CRISTALLO: Piccoli omicidi, con 
E. Gouid (VM 14) SA 99 
Domani: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9» 
DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Tedeum, con j. 
Palance A 9 Domani: Agente 
007: si vive solo due volte, con 
S. Connery A 9 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE; Chiusura estiva 
DIANA: Decamerone nero, con 8. 
Cunningham (VM 18) SA 9 
Domani: La moglie più bella, 
con O. Muti DR 9 9 

DORIA: Il serpente con Y. Brynner 

DR 9 

EDELWEISS: La vendeHa di Gwan- 
gi, con J. Franciscus A 9 Do¬ 
mani: La città degli acquanauti, 
con S. Whitman A 9 

ELDORADO: Il capitano Nemo a la 
città sommersa, con R. Ryan 
A 9 Domani: Una bara piena 
di dollari 

ESPERIA: La morte negli occhi 
del gatto, con J. Birkin 

(VM 18) DR 9 
ESPERO: La guerra del mondi, con 
G. Barry A 99 Domani; Cin¬ 
que matti al servizio di leva, 

con J. Dufiiho C 9 

FARNESE: Il pozzo a II pendolo, 
con V. Price (VM 16) G 9 

Domani: Sipario strappato, con 
P. Newman (VM 14) G 9 
FARO: Sgarro alla camorra, con M. 
Merola DR 9 Domani: Agente 
007: si vive solo due volte, con 
5. Connery A 9 

GIULIO CESARE: La guerra del 
mondi, con G. Barry A 99 
Domani: Palma d'acciaio un tur¬ 
bine di violenza, con Wong Tsao 
She A 9 

HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Il serpente, con Y. 

Brynner DR 9 

JOLLY; Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR 9 Domani: 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA 99 
LEBLON: Agente 007: si vive sole 
due volte, con S. Connery A 9 
Domani: L'avventura del Posai- 
don, con G. Hackman OR 9 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery C 9 
Domani: il circo degli orrori, 
con A. Drifhng (VM 16) G 9 
MADISON: Ultima casa a zinistra, 
con D. Hess OR 9 Domani: 
Psyco, con A. Perkins 

(VM 16} G 99 
NEVADA: lo non vedo, tu non par¬ 
li, lui non senta, con A. No- 
schese C 9 Domani: Queste paz¬ 
zo pazzo pazzo pazzo monde, con 
S. Tracy SA ®99 

NIAGARA: Che cosa è succasso tra 
mio padre e tua madre? con J. 
Lemmon SA 9® Domani: Ulisse 
con K. Douglas A 99 

NUOVÒ: L'assassino è al telefono, 
con T. Savalas (VM 18) DR 9 
Domani: Palma d'acciaio un tur¬ 
bina di violenza, con Wong Tsao 
She A 9 

N. OLIMPIA: M.JV3.H., con D. 
Sutherland SA 999 

Domani: Il mio amico il diavole, 
con P. Cook (VM 18) SA 99 
PALLADIUM: Bianco, rosso m.„, 
con 5. Loren DR 9 Domani: 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C 9 
PRIMA PORTA: Tedeum, con J. 
Palance A 9 Domani: Agente 
007: ai vive solo due volte, con 
5. Connery A 9 

RENO: Giustiziera giallo, con Wong 
Young (VM 14) A 9 Domani: 
Agente 007: al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G. Lazenby 

A 9 

RIALTO: Il laureato, con A. Ban- 
croft S 9» 

SPLENDIDI U fatiche di Ercole, 
con 5. Koscina SM 9 Domani: 
L’assassinio di Trotsky, con R. 
Burton OR 9 

TRIANON: Due pezri da novanta. 
Domani: La più allegra storia del 
Decamerone, con H. Bohien 

(VM 18) SA * 
ULISSE: Il dittatova deHe state li¬ 
bero di Banana#, con W. Alien 
C 99 Domani: Tarzan a i traf¬ 
ficanti d’armi 

VERBANO; Il ragazze ha viste l’ae- 
•asslne e deve eiorire, con M. 
Lester C 9 Domani; Prendi 1 
soldi e scappa, con W. Alien 

SA 99 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Donna sopra femmina sot¬ 
to, con B. Boiichet (VM 1B) 

' A 9 Domani; Milionaria del¬ 
l'amore prostitvrione oggi 

ARENE 

JLLABAMA: Il terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C • 
Domani: Il rally dai fanqiioni 

DO » 

CHIARJISTEUJU II sue ooom ero 
Pot lo chtamavane Allagrie. 
Domani: I dna gladiatori 
COLUMBUS: Tarzan B lavoleso no¬ 
mo dalla giungla. Domani; non 
pervenuto 

FELIX: Ciaqna amiti al aarvirie di 
leva, con J. Dufiiho C 9 Doma¬ 
ni: Perché quello su a n o toc ca di 
sangue sul carpe di Jennifer, 
con E. Fcnech (VM 14) C 9 
LUCCIOLA: I magnifki 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Oeef A 9 
Domani: A qoalcane placa caldo 
con M. Monroo C 999 

MESSICO: Uno la g i ofio per v i rerò 
e una per marita, con J. Co- 
burn A 9 Domani: Gii arista 
gatti DA 9 

NUOVO: L’Bsimslas è al telefono, 
con T. Savatas (VM 18) DR 9 
Domani; Palam d’accWo un tur¬ 
bino dì violmTa. con Wong Tsao 
She A 9 

ORIONE: Contìnoavano a chiamai II 
i dna pitoH pM matti dal monde 
con Franchi-Ingrassia C 9 Do¬ 
mani: Un as m ci to di Nnqno no¬ 
mini. con N. Castelnuevo A 9 
S. BASILIO: Ma papè « manda 
sola? con B. Streisand SA 99 
Domani: Il piov i o cl ala, con G. 
Morandi S 9 

TIBUR; Pippo oWmp f onke DA 9 
Domani: Camorra, con F. Tasti 
DR 99 

TIZIANO: Abbandonati nailo apa- 

zio, con G. Pack DR 99 Doma¬ 
ni: Cnardia a ladri, con Totò 
SA 999 

TUSCOLANA: I aatto nani alla ri- 
ac o s aa. Domani; I giganti da) 
brivido DO 9 

NEVADA: lo non sodo, tu non por¬ 
li, Ini non santo, con A. N^ 
schasa C 9 Domani: 


con S. Tracy 


M ••• 
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Con la partecipazione di 4.400 atleti di 70 paesi 


Con rURSS favorita si aprono 

oggi a Mosca i giochi universitari 

★ I Gli USA tenteranno dì contrastare il passo agli atleti sovietici - Forti anche le squadre della 
% RDT, della Polonia e deH’Inghilterra - Gli azzurri benché incompleti possono ben figurare 

A ^ 

(j ^ MOSCA. 14 za regolare. Le ultime si di- sport universitario. Un esem- I campionati nazionali di tive Insomma hanno avuto za 103.000 posti), nella parte 

c. ||I||^H||||| « Sport, pace, amicizia » è sputarono a Tonno nel 1970. pio per tutti l’Unione Sovle- Louisvllle infatti, considerati un comportamento assai sud della città. Le gare di al- 

yj |||n^H|lll| > lo slogan all’insegna del qua- Se si vogliono fare confronti, tlca. Al Giochi di Monaco 1 dal tecnici americani obbliga- difforme nel dare il loro con- cune discipline verranno di- 

^ J le nasce l’Unlverslade 1973 che occorre dire che allora vi par- due terzi della rappresentati- tori per essere selezionati per tributo per la formazione del- sputate in campi e palestre 

IvUvVyyjlJ inizia domani a Mosca. In- teciparono 2 800 atleti. A Mo- va dell’URSS era formata da 1 «mondiali» e al quali que- la rappresentativa azzurra in dislocati in altri punti della 

fatti I eriochi hanno come ori- sca ve ne saranno 4.400 di 70 atleti-studenti. Il bottino è sta- stl nuotatori avrebbero dovu- occasione di una mamfestazio- canltale snuiptlcn 


r Unità / mercoledi 15 agosto 1973 


Solo due gol dì Cfiìnoglia 


\ 




FLASH 
da Mosca 

Da domani 
i giochi in TV 

La Rai-Tv ha raggiunto ieri 
i'accordo definitivo con ta te¬ 
levisione sovietica per le tra¬ 
smissioni In diretta o registra¬ 
te per le Universiadi. L'intesa 
è stata raggiunta nonostante 
che gli altri 17 membri ade¬ 
renti al « pool » eurovisivo ab¬ 
biano dichiarato « forfait > per 
una serie di melivi tecnici. 

Il programma delle trasmis¬ 
sioni nel dettaglio sarà cosi ar¬ 
ticolato: 

Domani: in ripresa diretta 
dalle 18 alle 19 sul secondo ca¬ 
nale (gare di atletica leggera); 
venerdì: in ripresa diretta dal¬ 
le 17,55 alle 18,45 sul secondo 
programma (atletica leggera e 
ginnastica); Sabato: dalle 22,15 
alle 23,15 circa sul secondo pro¬ 
gramma fasi registrate delle 
gare di atletica leggera e di 
ginnastica svoltesi nel pomerig¬ 
gio. Domenica: riposo. Lunedi: 
in ripresa diretta dalle 16,30 al¬ 
le 17,30 (sempre « sul secondo ») 
dedicalo all'atletica leggera. 
Martedì: riposo. Mercoledì: dal¬ 
le 16,30 alle 19 cronaca regi¬ 
strata delle gare di nuoto e tuf¬ 
fi svoltesi il giorno precedente; 

La radio trasmetterà collega¬ 
menti e servizi nelle varie edi¬ 
zioni del « giornale radio > per 
tutta la durata della manife¬ 
stazione. 

Arrivato pure 
Giulio Onesti 

Un secondo gruppo di atleti 
azzurri che prenderanno parte 
alle Universiadi a Mosca, è 
giunto ieri a Mosca provenien¬ 
te da Roma. 

Con oltre 70, tra atleti, diri¬ 
genti e tecnici delle federazio¬ 
ni di nuoto, pallanuoto, ginna¬ 
stica e tennis, oltre ad un se¬ 
condo scaglione dell'atletica 
leggera — comprendente anche 
Paola Pigni e Pietro Mennea 
— è giunto anche il presidente 
del Coni avv. Giulio Onesti. 

Il massimo esponente dell'or¬ 
ganismo sportivo italiano, non 
ha voluto commentare le pole¬ 
miche sorte Ira il Cusi e al¬ 
cune Federazioni sulla manca¬ 
ta partecipazione di atleti im¬ 
portanti alla manifestazione mo¬ 
scovita. « Sì tratta — ha det¬ 
to — di decisioni autonome dei 
sìngoli dirìgenti e tecnici per 
le quali abbiamo il massimo ri¬ 
spetto a. In merito alla possi¬ 
bile designazione di Mosca per 
l'organizzazione delle Olimpia¬ 
di del 1980, l'avv. Onesti ha 
detto: c La designazione della 
capitale sovietica raccoglie i 
consensi dì molti. Per quanto 
mi riguarda non posso dare un 
giudizio personale; posso però 
dire che i'URSS meriterebbe 
senz'altro l'organizzazione dei 
giochi in quanto è il paese che 
ha dato di più in questi ultimi 
anni alla causa olimpica. 

Record dì 
partecipanti 

Un record originale è stalo ' 
segnato dalle universiadi an¬ 
cora prima dell'inìzio; il record 
dei partecipanti che sono 4400 
da quasi 70 paesi del mondo. 

Le maggiori deiegaziont sono 
giunte a Mosca dagli USA (oltre 
300 atleti), da Cuba (250). Le 
squadre del Brasile, della Gran 
Brelassta, dei Giappone sono 
composte ciascuna da 100 atleti. 
Per la prima volta alle univer¬ 
siadi di Mosca verranno gli 
studenti messicani. Naturalmen¬ 
te, poi, a tutte te prove In pro¬ 
gramma parteciperanno gii stu 
denti sovietici. 

La rappresentativa sovleiica 
è composta da oltre 230 atleti, e 
fra di essi vi sono < stelle * 
quali i campioni olimpionici Va¬ 
léry Borzov, Vladimir Bure, Nl- 
kolaj Avilov, Faina Meinik, Na- 
dezhda Chizhova, Olga KorbuT, 


MOSCA, 14 

« Sport, pace, amicizia » è 
lo slogan all’insegna del qua¬ 
le nasce l’Unlverslade 1973 che 
SI inizia domani a Mosca. In¬ 
fatti l giochi hanno come pri¬ 
mo obiettivo 11 rafforzamento 
dei vincoli di amicizia tra gli 
sportivi di tutto 11 mondo, 
perché anche lo sport serve 
alla causa della pace. 

Inoltre l’attenzione degli or¬ 
ganizzatori è rivolta al 1980, 
anno in cui Mosca dovrebbe 
vedersi concedere le Olimpia¬ 
di dopo che nel 1970 ad Am¬ 
sterdam fu bocciata la sua 
candidatura per 11 1976 dal 
Comitato olimpico internazio¬ 
nale in favore di Montreeal. 
Universiadi quindi come pas¬ 
saggio obbligato, come prova 
generale per il massimo even¬ 
to dello sport mondiale. 

Lo svolgimento delle Univer¬ 
siadi, nate come giochi inter¬ 
nazionali universitari nel 1910 
a Roma, non ha una caden¬ 


za regolare. Le ultime si di¬ 
sputarono a Tonno nel 1970. 
Se si vogliono fare confronti, 
occorre dire che allora vi par¬ 
teciparono 2 800 atleti. A Mo¬ 
sca ve ne saranno 4.400 di 70 
paesi. L’Universiade è un 
grande e comolesso avveni¬ 
mento, agonisticamente secon¬ 
do soltanto ai Giochi olimpi¬ 
ci. Ha però una caratterizza¬ 
zione sociale, culturale eo an¬ 
che politica che le Olimpla- 
non hanno. 

L’Universiade è infatti un in¬ 
contro tra la gioventù intel¬ 
lettuale di tutto il mondo e 
ciò va oltre il fatto meramen¬ 
te sportivo. E’ questo il ta¬ 
sto su cui battono, con orgo¬ 
glio, 1 dirigenti del movimen¬ 
to sportivo universitario mon¬ 
diale. E non hanno torto. Da 
un punto di vista tecnico noi, 
la maggior parte degli atleti 
di snicco in camoo internazio¬ 
nale — campioni olimpici o 
mondiali — appartiene allo 


sport universitario. Un esem¬ 
pio per tutti l’Unione Sovie¬ 
tica. Ai Giochi di Monaco 1 
due terzi della rappresentati¬ 
va deU’URSS era formata da 
atleti-studenti. Il bottino è sta¬ 
to di 67 medaglie su 99 con¬ 
quistate, incluse 38 d’oro. 

A Mosca tra l « grandi » 
presenti, figurano il sovietico 
Valeri Borzov, due volte me¬ 
daglia d’oro a Monaco nella 
velocità, l’inglese Dave Bed- 
ford, detentore del record 
mondiali del 10.000 metri e la 
«stella» italiana della veloci¬ 
tà, Pietro Mennea, tanto per 
nominare 1 più celebrati. La 
partecipazione all Universiadi 
è molto sentita. La rappresen¬ 
tativa statunitense di nuoto, 
che si preannuncla fortissima 
per la presenza di parecchie 
medaglie di Monaco,' è com¬ 
posta di elementi che volon¬ 
tariamente di buon grado 
hanno rinunciato, per Mosca, 
al « mondiali » di Belgrado, 


I campionati nazionali di 
Louisvllle infatti, considerati 
dai tecnici americani obbliga¬ 
tori per essere selezionati per 
i « mondiali » e ai quali que¬ 
sti nuotatori avrebbero dovu¬ 
to partecipare, coincidono con 
le Universiadi. Di fronte a 
questi esempi si fa dolente il 
discorso italiano. Nella rap¬ 
presentativa azzurra per Mo¬ 
sca saranno assenti atleti,stu¬ 
denti di indubbio valore in¬ 
ternazionale quale Maffel, Ma¬ 
rio Aldo Montano, la Calliga- 
rls. Di Biasi e la squadra 
maschile di pallacanestro. 

II presidente del Centro uni¬ 
versitario sportivo italiano, 
Ignazio Loiacono, già di re¬ 
cente aveva espresso il suo 
rammarico per queste defe¬ 
zioni « non tutte sempre dovu¬ 
te ad accertata indisponibili¬ 
tà, anche se qualcuna tecni¬ 
camente giustificabile ». 

Le singole federazioni spor- 


Il giapponese Wajima si conferma mondiale 

Berlini tartassato getta 
la spugna al 13" round 



Il giapponese WAJIMA (a destra) raggiunto da un colpo di 
incontro di BERTINI. Fino alla dodicesima ripresa il match 
era stato molto equilibrato poi il giapponese si è scatenato 
e per l'italiano non c'è stato più niente da fare anche per 
una distorsione al braccio. (telefoto) 


Oggi Speratì-Pireddu 

SASSARI, 14 

Riunione di pugilato domani sera a Santa Teresa dì 
Gallura, un'amena località balneare sull'estrema punta set¬ 
tentrionale della Sardegna, il combattimento principale della 
serata sarà costituito dal confronto Sperati - Pireddu, per 
il titolo italiano dei pesi mosca. 

Emilio Pireddu — un sardo di 26 nato ad Elmas, una 
frazione dì Cagliari — tenterà di strappare a Franco Spe¬ 
rali — anch'egli sardo ma residente da tempo a Milano — 
il titolo che questi conquistò l'anno scorso battendo per 
k.o. prima del lìmite l'anziano Boschi. L'incontro si presenta 
molto equilibrato perché se è vero che il campione in 
carica può vantare un'esperienza superiore, lo sfidante ha 
dalla sua parte una maggiore aggressività. 


Un curioso calcolo in Australia 


Quanto costa un 
campione di nuoto 


SIDNEY, 14 

I coniugi Roy e Judy Hol- 
land da Brisbane sono stati 
ricompensati di il anni di 
sacrifici quando domenica 5 
agosto il figlio quindioeiuie 
Stefano, secondo di cinque fi¬ 
gli. ha vinto i 1500 metri stile 
libero nel tempo record di 
15’3T’8. Al trentesimo e ulti¬ 
mo giro di vasca i signori 
Holland. di solito freddi e 
compassati, sono scattati in 
piedi sulle poltrone della trl- 
buiui e haimo urlato all’uni¬ 
sono « you gol it ». l’hai vinto 
(il record mondiale). 

Tre armi fa i signori Hol- 
land rilevarono un’azienda per 
la costruzione di piscine an- 
ghe per dare a Sthephen la 


possibilità di avere una pisci¬ 
na in esclusiva. Roy Holland, 
che in gioventù era stato il 
campione dei lifesavers (ba¬ 
gnini) di Brsbane, aveva in¬ 
travisto dieci anni fa le pos¬ 
sibilità del figlio che a soli 
cinque armi faceva una va¬ 
sca di piscina olimpica respi¬ 
rando solo un paio di volte 
Dice: « ho giurato che ne 
avrei fatto un campione mon¬ 
diale. E’ stato duro e c’è co¬ 
stato migliaia di dollari, ma 
ce l’abbiamo fatta ». Costa 
circa 40 dollari australiani la 
settimana l’allenamento di 
Stephen. Soltanto in vitami¬ 
ne se ne vanno dieci dollari. 
La madre ammette che il cam¬ 
pione nlangla due volte di più 


dei suoi coetanei. Non ha una 
dieta speciale; soltanto cibo, 
molto cibo. Negli ultimi tre 
anni Stephen non ha mai man¬ 
giato meno di un chilo di car¬ 
ne al giorno. La signora Hol¬ 
land non seguirà il figlio ai 
campionati del nxxido di Bel¬ 
grado. Spiega che dovrà fare 
sacrifici per altri tre anni per 
essere in grado di accompa¬ 
gnare il figlio alle prossime 
olimpiadi. Il marito s’alza alle 
4,30 di tutte le mattine per 
aiutare il figlio neH'allena- 
mento. Tutte le sere vanno 
a letto alle 20,30 e non accen¬ 
dono nemmeno il televisore 
La domenica padre e figlio 
vanno a pesca, runico svago 
nella vita degli Holland. ■ . 


SAPPORO, 14 

No, Berlini non ce l’ha fat¬ 
ta. Il suo tentativo di portare 
un secondo titolo mondiale in 
Italia (più precisamente il ti¬ 
tolo dei medi junior in pos¬ 
sesso del giapponese Waji¬ 
ma) si è infranto contro le 
bordate del pugile nipponico 
che ha ridotto a mal partito 
l’italiano costringendolo ad 
alzare bandiera bianca prima 
della conclusione dell'incon¬ 
tro svoltosi oggi sul ring di 
Sapporo. 

La soluzione del match si è 
avuta all’inizio della tredice¬ 
sima ripresa quando l’italia¬ 
no Silvano Berlini non si è ri¬ 
presentato al centro del qua¬ 
drato. 

E’ stata questa la sorpren¬ 
dente conclusione di un com¬ 
battimento drammatico, spos¬ 
sante. senza esclusione di col¬ 
pi tanto che entrambi i pu¬ 
gili sono giunti alla parte con¬ 
clusiva del combattimento vi¬ 
sibilmente provati. 

Più affaticato dei due.' co¬ 
munque. appariva proprio il 
campione del mondo il quale, 
avendo perso completamente 
la mobilità, sembrava da un 
momento all’altro sul punto 
di cedere. 

Nel corso del dodicesimo 
round, tuttavìa, il detentore 
ha avuto una violenta reazio¬ 
ne di orgoglio e. con gli ulti¬ 
mi bricioli di energie, si è 
lancialo con determinazione 
all’attacco costringendo alle 
corde il suo avversario. 

Sotto i colpi scomposti ma 
efficaci del giapponese. Ber¬ 
lini. non è riuscito a organiz¬ 
zare una valida difesa ed ha 
incassato in questa fase nu¬ 
merosi pugni al viso ed ai 
fianchi. Negli ultimi secondi 
del round lo sfidante è sem¬ 
brato quasi privo di difesa 
ma tutt’altro che disposto a 
rinunciare alla lotta. 

Dopo il minuto di intervallo 
il gong ha richiamato i pugili 
al centro del quadrato per il 
13. assalto ma Silvano Berli¬ 
ni è rimasto al suo angolo e 
l'arbitro ha dichiarato vinci¬ 
tore per abbandono il deten¬ 
tore del titolo mondiale dei 
medi junior, riconosciuto dal¬ 
la World Boxing Association. 

Wajima ha protestando quan¬ 
do l'arbitro Taked Ugo Io ha 
indicato come il vincitore, 
perchè Bertìni non si era al¬ 
zato dal suo angolo 

Dopo 12 round Wajima era 
in testa ai punti sia per l'ar¬ 
bitro che per i due giudici. 
Ugo Io dava in vantaggio 
60 54. il giudice Kosaku Mori- 
ta 60-53 e il giudice Hiroyuki 
Tezaki 59-55 

Al termine de) combatti¬ 
mento Silvano Bertìni ha 
spiegato die ha rinunciato a 
riprendere rincontro perchè 
afflitto da una distorsione al¬ 
la mano destra e da una fe¬ 
rita al piede destro. 

Il campione del mondo Waji¬ 
ma invece ha dichiarato; 
« Sapevo dìe i mìei colpì al 
corpo avrebbero fatto il loro 
effetto. Nel dodicesimo round 
ho impiegato tutte le mie for¬ 
ze quando ho visto die Bertì¬ 
ni non era più in grado di 
spostarsi con rapidità, 

n procuratore del campio¬ 
ne del mondo. Hitoshi Misako, 
ha detto da parte sua che 
Berlini <é risultato, all’atto 
pratico, un avversario più pe¬ 
ricoloso di quello che mi 
aspettassi. A partire dalla se¬ 
sta ripresa, però, egli ha per¬ 
so gran parte della sua velo¬ 


cità anche se mai ha rinun¬ 
ciato al combattimento aper¬ 
to ed abbia . continuato a 
combattere con orgoglio nel 
finale sebbene fosse visibil¬ 
mente ” groggy ”... Si tratta 
indubbiamente di un eccellen¬ 
te pugile >. • 

Silvano Berlini, che in Giap¬ 
pone conquistò nel 1964 la me¬ 
daglia dt bronzo nella catego¬ 
ria dei welter del torneo olim¬ 
pico. è il terzo pugile ita¬ 
liano che viene sconfitto da 
Wajima. Nel 1971 Carmelo 
Bossi lasciò al nipponico il 
suo titolo mondiale della ca¬ 
tegoria rimanendo sconfitto 
ai punti; successivamente fu 
Domenico Tiberia a dovere 
incassare dal giapponese un 
ko alla prima ripresa. 


tive insomma hanno avuto 
un comportamento assai 
difforme nel dare il loro con¬ 
tributo per la formazione del¬ 
la rappresentativa azzurra in 
occasione di una manifestazio¬ 
ne mondiale il cui prestigio 
e li cui significato sono fuo¬ 
ri discussione. Nonostante le 
assenze di rilievo, che prive¬ 
ranno senz’altro Tltalla della 
possibilità di attribuirsi Qual¬ 
che medaglia sicura, la dele¬ 
gazione azzurra è partita per 
Mosca forte di 144 unità, con 
partecijjazione alle gare di 
scherma (maschile e femmi¬ 
nile), atletica leggera (maschi¬ 
le e femminile), ginnastica, 
atletica pesante (lotta grco- 
romana e stile libero), ten¬ 
nis (maschile e femminile), 
pallavolo (maschile e femmi¬ 
nile), pallanuoto e nuo¬ 
to (maschile e femminile), 
discipline che rappresentano 
la quasi totalità di Quelle pre¬ 
viste. 

La grande favorita del gio¬ 
chi universitari mondiali 1973, 
nel CUI programma per la pri¬ 
ma volta quest’anno è stata 
inserita la lotta, è I’URSS cne, 
fra l’altro, beneficerà di ga¬ 
reggiare dinanzi al suo pubbli¬ 
co. I sovietici già neH’ultima 
edizione delle Universiadi a 
Torino conquistarono 26 me¬ 
daglie d’oro, 18 d’argento e 15 
di bronzo. Per la manifesta¬ 
zione che comincia domani, 
rURSS presenterà una squa¬ 
dra composta di 233 atleti che 
sono stati scelti dopo una se¬ 
lezione di sei mesi durante 
la quale hanno gareggiato un 
milione 700.000 candidati di ol¬ 
tre 800 università, accademie 
e istituti. 

Nella squadra sovietica sa¬ 
rà presente anche la ginnasta 
sovietica Olga Korbut al cen¬ 
tro di un « caso » creato dal¬ 
la federazione intemazionale 
di ginnastica. La Korbut a Mo¬ 
sca manterrà Inalterato il suo 
repertorio che comprende an¬ 
che l’esercizio controverso e 
giudicato pericoloso, cioè il 
salto mortale all’indletro sul¬ 
la trave. 

I più forti oppositori della 
previ.sta supremazia sovietica 
saranno gli Stati Uniti, spe¬ 
cialmente in atletica, nuoto, 
tuffi e pallacanestro. Gli sta¬ 
tunitensi. la cui rappresenta¬ 
tiva è composta di 303 atle¬ 
ti, a Torino conquistarono 22 
medaglie d’oro, 17 d’argento e 
11 di bronzo. Squadre di tut¬ 
to rispetto saranno quelle del¬ 
la R.DT, della Polonia, della 
Cecoslovacchia e deH’Inghilter- 
ra. Le Universiadi 1973 si svol¬ 
geranno nel complesso sporti¬ 
vo Luzhniki situato in una 
verde ansa della Moscova e 
al cui centro sorge il monu¬ 
mentale stadio Lenin (capien¬ 


za 103.000 posti), nella parte 
sud della città. Le gare di al¬ 
cune discipline verranno di¬ 
sputate in campi e palestre 
dislocati In altri punti della 
capitale sovietica. 


Nebiolo rieletto 
presidente FISU 

MOSCA. 14. 

L’italiano Primo Nebiolo è 
stato oggi rieletto presidente 
della « PISU ». Federazione in¬ 
ternazionale sport universita- 
.ri. La decisione è stata presa 
a Mosca nel corso dell’assem¬ 
blea generale della federa¬ 
zione che si svolge nella ca¬ 
pitale sovietica in coinciden¬ 
za con i giochi delle « Uni¬ 
versiadi ». 

Vice-presidente dalla PISU 
è stato eletto il sovietico Ser- 
ghei Ivanov, presidente della 
« Bureviestnik », l'associazio- 
ne che si interessa dello sport 
universitario neH’UBSS. 
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CHINAGLIA segna II secondo gol nell'amichevole di ieri. Solo 
due sono state le reti del centravanti che è stalo marcato 
strettamente dai difensori avversari 


La Lazio non forza 
contro la Sassoiese 

Due i gol messi a segno - Per Polentes tre mesi 
per recuperare - La Roma a Salsomaggiore 


L’amichevole di ieri, che la 
Lazio ha giocato a Pievepe- 
lago contro la Sassolese, squa¬ 
dra promossa in serie D, ha 
fornito indicazioni utili a 
Tommaso Maestrelli: i cen¬ 
trocampisti hanno rispettato 
in pieno gli « ordini » del tec¬ 
nico e hanno sveltito assai di 
più la manovra, rispetto allo 
scorso campionato a tutto 
vantaggio di Giorgio China- 
glia che si è mosso in ma¬ 
niera egregia, segnando le uni¬ 
che due reti deli’incontro (una 
su rigore). Non è che i primi 
45’, che hanno veduto schie¬ 
rata la formazione-tipo (Fru- 
stalupi è stato poi sostituito 
da Mazzola, Nanni da Insel- 
vini e Manservisi da D’Ami¬ 
co), siano stati altamente e- 
saltanti. ma l’ordine di Mae¬ 
strelli era tassativo: « Non 
mi interessano i gol, ma rit¬ 


mo e velocità, evitare l con¬ 
trasti e di non rischiare in 
fase di mischia sotto porta ». 

Infatti il comportamento del¬ 
la Sassolese ha dato ragione 
a Maestrelli, perché gli attac¬ 
canti bìancoazzurri sono sta¬ 
ti marcati strettamente e lo 
impegno profuso dal padro¬ 
ni dì casa è stato maggiore 
del dovuto. Ma nonostante 
qualche discontinuità nella 
organizzazione del gioco of¬ 
fensivo, brillanti spunti han¬ 
no avuto. Garlaschelli e Man- 
servisi, appoggiati da Frusta- 
lupi e Re Cecconi, In difesa 
dalla quale sono venute le 
note più liete, sono emersi 
il solito Wilson, Pulici, Fac¬ 
ce e Martini, mentre Oddi e 
Nanni hanno dato man forte 
ai compagni nell’arginare gli 
attaccanti della Sassolese, In- 
somma un provino eccellente 


OGGI IL NULAN D! SCENA A VIAREGGIO 



e fra cinque giorni vi sarà 
rincontro col Viareggio, che 
rappresenterà un banco di 
prova assai più impegnativo. 

Note poco liete, invece, per 
quanto riguarda l’infortunio 
occorso a Polentes. Il dottor 
Ziaco, medico sociale della 
Lazio, ha esaminato ieri le 
radioografie dell’arto colpito 
e la sua diagnosi è stata 
grave: distacco marginale del 
malleolo anteriore della ti¬ 
bia sinistra. La gamba sini¬ 
stra di Polentes è stata inges¬ 
sate interamente. Egli do\rà 
restare a riposo per un me¬ 
se, un altro mese sarà neces¬ 
sario per la rieducazione del¬ 
l’arto e un altro per ritrova¬ 
re la forma. Un vero guaio 
per Maestrelli che, a meno 
che non voglia affidarsi a 
Petrelli, non ha rincalzi. 

La Roma, intanto è giunta 
a Salsomaggiore e questa mat. 
tina niente Ferragosto per i 
giallorossi, dato che Scopi- 
gno ha intenzione di dare il 
via alla seconda fase della 
preparazione e domenica vi 
sarà la partita contro il Pia¬ 
cenza. Il problema, o per me¬ 
glio dire i problemi, sono la 
scelta dei terzini che parti¬ 
ranno titolari e ralternativa 
a Cordova che dovrà recupe¬ 
rare con calma e senza for¬ 
zare. I candidati alla soluzio¬ 
ne dei due quiz sono Berlini, 
Uguori, Peccenini, Ranieri e 
Scaratti, quindi Selvaggi e Di 
Bartolomei. Staremo a ve¬ 
dere su chi punterà Scopi- 
gno. 


Basso, deferito 
alla disciplinare 

MILANO, 14 

Il campione del mondo di ci¬ 
clismo, Marino Basso è state de¬ 
ferito alla Commissione Discipli¬ 
nare dell'UCIP (Unione Italiana 
Ciclisti Professionisti) per avere 
disertato domenica scorsa il Giro 
dell’Umbria, correndo invece in 
Germania nella sara di Dortmund. 
La decisione della segreteria det- 
rUCIP non è dovuta in particolare 
alla diserzione della gara umbra 
del nolo corridore, dato che la pre¬ 
senza alle indicative premondiali 
non era obbligatoria (come del re¬ 
sto ha precisato anche ieri il CT 
Defilippis nel corso della sua con¬ 
ferenza stampa) ma per il fallo 
che egli abbia gareggiato in conco¬ 
mitanza con una gara che, come II 
Giro dcirUmbrìa. valeva come pro¬ 
va per il campionato italiane a 
squadre. La giustificazione di Bae- 
so di avere perso Taereo che do¬ 
veva riportarlo in Italia dal Belgio, 
non ha certamente convinto gli or¬ 
gani tecnici deirUCiP, che hanno 
provveduto quindi al soo deferi¬ 
mento. 


Attesa anche per il Genoa (a Massa) 
11 Bologna gioca contro l’Arezzo 

Un nutrito lotto di partite amichevoli è in programma nel¬ 
la giornata festiva di oggi: ma su tutte spicca indubbiamente 
il match che il Milan gioca a Viareggio^ perchè si tratta 
della prima delle «grandi» (che poi era stata l'ultima ad 
andare in ritiro) a mettere le carte in tavola. La partita quin¬ 
di è attesa con molto interesse anche perchè si vuol vedere 
il rendimento della formazione rossonera con la novità di 
Bianchi «stopper». 

Dal canto loro Inter e Juve invece giocano ancora a na¬ 
scondino: vale a dire che si alleneranno in famiglia, con 
due partite fra titolari e riserve, l'Inter a San Pellegrino e 
la Juventus a Villar Perosa. 

Più interessanti invece appaiono i provini del Bologna 
contro l'Arezzo, dello Sampdorfa a Mondovi e del Genoa a 
Massa: particolarmente l'ultimo che vede In campo la sim¬ 
patica squadra genovese noo promossa in serie A. 

Da parte sua infine il Verona (loca a Ponte San Pietro, 
il Novara è di scena a Gozzano, la Ternana compie la prima 
uscita a Spelato, la Reggiana gioca a Casteinuovo. Come si 
vedo insommo oggi sono in programma ben 19 partite. Se si 
aggiunge che ieri hanno giocato il Torino, il Cesena, il Na¬ 
poli, il Foggia, il Catania, il Palermo e la Lazio, se no de¬ 
duco che è stato in definitiva un week-end molto intenso 
por ! calciatori. 

Nella foto in alto; i rossoneri In allenamento. Mentre Ri- 
vera calcia a reta si riconoscono da sinistra un giovane della 
«primavara» Nimis, il massagglatora Tresoldi ad il nuovo 
acquisto Turinl (proprio vicino a Rivera). 


in attesa di tentare il record in apnea (80 m.) 

Majorca record (58 m) 
in «assetto costante» 




LA SPEZIA, 14. 

Il campione del mondo di 
immersione in apnea Enzo 
Majorca ha migliorato oggi 
un altro record mondiale, il 
record della discesa in as¬ 
setto costante portandolo da 
57 a 58 metri (in assetto co¬ 
stante significa immergere e 
riemergere con lo stesso equi¬ 
paggiamento e nelle stesse 
condizioni in cui ha comincia¬ 
to la prova). 

Ma questo non è un punto 
dì arrivo, è invece solo un 
punto dì partenza per l’obiet- 
tivo più ambizioso che si 


propone Majorca, vale a di¬ 
re il ' record assoluto d^i 
80 metri. 

Majorca è venuto apposita¬ 
mente a La Spezia, per fare 
il suo tentativo nelle acque 
di Portovenere che ha defi¬ 
nite veramente splendide, an¬ 
che in polemica con gli enti 
cittadini di Siracusa ove è 
nato e ove ha sempre com¬ 
piuto le sue imprese (infatti 
stavolta Majorca ha abban¬ 
donato Siracusa perdié affer¬ 
ma che le acque anti.stanti la 
sua cittadina natale sono 
gravemente inquinate). 


(}on lui sono venute la mo¬ 
glie ed i figlioletti, in una 
specie di vacanza. Attorno a 
Majorca ed al suo tentativo 
si è polarizzata l’aUenzione 
di tutti i villeggianti, cosic¬ 
ché centinaia di persone in 
barca hanno .seguito EInzo 
nello specchio di mare sia ie¬ 
ri quando in una prima pro¬ 
va ha toccato i 75 metri, sia 
oggi quando ha migliorato 4 
record mondiale 
Soddì.sfatto di questo primo 
passo Majorca ha detto gÌib 
a giorni conta di attaccare 11 
record che più gli interesM. 
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Chieste 25 condanne a morte e 30 ergastoli 

IL PROCESSO DI KENITRA: 
UN Ano DI ACCUSA CONTRO 
IL MAROCCO DI HASSAN II 

■ • f 

Nella sua deposizione, il leader dell'Unione nazionale delle for¬ 
ze popolari ha denunciato la barbara repressione del regime 
Continua la lotta per la democrazia da parte dell'opposizione 


Successi 
dei patrioti 
della Guinea 
Bissau 

DAKAR, 14. 

I patrioti della Guinea Bis- 
«au continuano a sviluppare 
roffensiva contro i colonia¬ 
listi portoghesi che si sono 
trincerati in alcune zone for¬ 
tificate del paese. 

Negli ultimi tempi 1 porto¬ 
ghesi hanno avuto 49 morti e 
numerosi feriti, mentre note¬ 
voli quantitativi di mezzi bel¬ 
lici sono andati distrutti. Lo 
afferma un comunicato del 
Partito africano per l’indipen¬ 
denza della Guinea e delle 
Isole di Capo Verde (PAIGC). 
Attaccando le zone fortificate 
del colonialisti portoghesi, 
l’esercito di liberazione fa 
ampio uso di artiglieria e mor¬ 
tai, infiiggendo gravi perdite 
al nemico. 

Recentemente sono stati 
compietamente decimati due 
plotoni di soldati portoghesi 
che tentavano di penetrare 
nelle zone liberate. 


RABAT, 14. 

Dopo le durissime condanne 
cliieste dal procuratore del re 
al tribunale militare di Kenitra 
contro 159 persone, tra cui 
numerosi dirigenti e, militan¬ 
ti deirUnione nazionale delle 
forze popolari, si attende ora 
la sentenza della corte. Contro 
25 Imputati pesa il pericolo 
di una condanna a morte, con¬ 
tro 30 quello di una condanna 
all’ergastolo. Nei confronti di 
73 imputati, per i quali il 
procuratore non ha definito la 
pena richiesta, si attende la 
decisione dei giudici. Tra que¬ 
sti ultimi .sono due dei princi¬ 
pali dirigenti dell’UNFP, Mo- 
iiamined El Yazghi, comparso 
di fronte al tribunale dopo il 
suo rapimento da parte di a- 
genti .segreti della polizia, e 
Omar Benjellun, arrestato in 
Spagna da agenti marocchini. 

Il processo viene seguito con 
la massima attenzione dall’o- 
pinione pubblica marocchina 
e internazionale, e c'è da 
attendersi forti reazioni se il 
tribunale accoglierà le richie¬ 
ste del procuratore del re. 
Una grande impressione ha su¬ 
scitato la deposizione del lea¬ 
der deirUNFP, Abderahim 
Buabid, che ha respinto le ac¬ 
cuse rivolte al suo partito e 
ha denunciato la spietata re¬ 
pressione nei confronti della 


Secondo fonti di Pechino 


Imminente annuncio 
sul congresso del PCC? 

Nessun commento sulle indiscrezioni circa Lin Piao 


• ■ PECHINO. 14 

Un annuncio relativo alla 
convocazione del decimo con¬ 
gresso del Partito comunista 
cinese sarebbe imminente, se¬ 
condo quanto si è appreso da 
fonti informate. 

Non si esclude che il con¬ 
gresso sia già cominciato nel¬ 
la giornata di ieri, anche se 
nessun indizio di rilievo avva¬ 
lora tale ipotesi. 

Si nota tuttavia sulla stam- i 
pa una recrudescenza degli 
attacchi contro «Liu Sciao-ci 
e i truffatori politici della sua 
specie», che potrebbe essere 
il preludio ad una definizione 
formale e pubblica del caso 
Lin Piao, questione numero 
uno della quale il congresso 
si dovrebbe occupare. 

La settimana in corso o, 
al limite, la settimana pros¬ 
sima, dovrebbero portare quai 
cosa di nuovo al riguardo. 

Successivamente giungeran¬ 
no a Pechino ottanta delega¬ 
zioni partecipanti al campio¬ 
nato di ping-pong afro-asiatico- 
latino-americano, avvenimen¬ 
to al quale viene dato grande 
rilievo, politico oltre che spor¬ 
tivo; sembra difficile che un 
annuncio sul congresso possa 
coincidere con il campionato. 

In settembre, poi, è attesa, 
tra l’altro, la visita del pre¬ 
sidente francese. Pompidou. 

Il calendario è serrato, se 
è vero che. come si dice, il 
congresso del partito deve es¬ 
sere seguito entro la fine del- 
. l'autunno dalla convocazione 
delLA-Sfìemblea nazionale po¬ 
polare. 

Nessun commento diretto 
hanno suscitato nella capitale 
cinese le indiscrezioni pub¬ 
blicate sul londinese Sunday 
Times dal giornalista austra¬ 


liano Wilfred Burchett, secon¬ 
do le quali i dirigenti cinesi 
sottoporrebbero al congresso 
un documento dettagliato su 
tre tentativi di assassinare il 
presidente Mao Tse-tung. mes¬ 
si in atto da Lin Piao prima 
della sua morte. 

Secondo Burchett, un uffi¬ 
ciale seguace di Lin Piao si 
preparava a dinamitare nei 
pressi di Nanchino il treno 
a bordo del quale Mao Tse- 
tung rientrava da Sciangai a 
Pechino, il 12 settembre 1971. 
ma il piano fu scoperto e Ciu 
En-lai diede disposizioni affin¬ 
chè Mao proseguisse il viaggio 
in automobile. Lo stesso gior¬ 
no. un altro militare, che si 
era presentato al quartier ge 
nera le del presidente asse¬ 
rendo di avere un messaggio 
per quest’ultimo, sarebbe sta¬ 
to arrestato e avrebbe con 
fossato di essere stato inca¬ 
ricato di assassinarlo. 

L’ordine di bloccare a terra 
tutti gli aerei, a meno di un 
ordine firmato da Mao. sa¬ 
rebbe stato dato in seguito 
a informazioni pervenute ai 
dirigenti cinesi circa un volo 
apparentemente non motivato 
che Lin Piao si accingeva a 
compiere. Il 13 .settembre. Lin 
Piao tentò ugualmente di par¬ 
tire ma il personale dell’ae¬ 
roporto non rifornì l’aereo di 
una quantità di carburante 
sufficiente per un viaggio lun 
go e l’apparecchio, partito alla 
volta dell’URSS. precipitò nel¬ 
la steppa mongola. 

Sempre .secondo Burchett. il 
rapporto preparato per il con 
gre.s.so accuserebbe Lin Piao 
di «devìazioni.smo di destra, i 
neirintere.s.se di una re.stau- 
razione del capitalismo in Ci¬ 
na e con tendenze a metodi 
feudali ». 


PAG. 11/echi e notizie 


Una rivoluzione silenziosa in atto nell’area dei Caraibi 


» 

Le «Indie occidentali» tagliano 
i ponti con le vecchie metropoli 

Al distacco dal sistema coloniale britannico, olandese e francese, fa riscontro una tendenza a reintegrarsi 
neirAmerica latina - Cooperazione con Cuba e indipen denza economica • Un « Mercato comune dei Caraibi » 


attività del partito e dei suoi 
militanti. 

Allo stesso Buabid era stato 
impedito di a.ssumere la dife¬ 
sa degli imputati attraverso la 
sua citazione come te.stimone; 
ma la sua deposizione ha potu¬ 
to facilmente tra.sformarsi in 
un atto di accusa contro la re¬ 
pressione e in una importante 
dichiarazione politica di fron¬ 
te all’opinione pubblica. Egli 
ha infatti annunciato die la 
UNFP continuerà la sua azio¬ 
ne « per un’autentica demo¬ 
crazia » con tutti i mezzi le¬ 
gali a .sua disposizione, e ciò 
a pochi giorni di distanza dal¬ 
lo .spirare del termine del 
decreto governativo clic so¬ 
spendeva la sua attività. Nella 
.sua deposizione Buabid ha il¬ 
lustrato il programma della 
ripresa politica del partito, 
che mira anche a superare i 
contra.sli interni che nel pas¬ 
salo si erano manifestati con 
la corrente politica legata ai 
dirigenti dell'Unione marocclii- 
na del lavoro. 

Il processo di chiarimento 
interno del^’UNFP dovrà con¬ 
cludersi con il suo III congres¬ 
so che dovrà essere convoca¬ 
to entro quest’anno, se le con¬ 
dizioni interne maroccliine lo 
consentiranno. Questa è la de¬ 
cisione che è stata presa dalla 
commissione amministrativa 
dell’UNFP. che ha sciolto l’Uf¬ 
ficio politico e la segreteria 
generale del partito e ne ha 
assunto tutte le responsabilità 
e le prerogative fino alla riu¬ 
nione del congresso. Tre dei 
membri fgndatori dell’UNFP, 
che si trovano all’estero, Mo- 
hammed Basri. Abdel Rali- 
man Yussufi e Mehdi Alaui, 
hanno espresso la loro piena 
solidarietà con questa deci¬ 
sione che hanno definito «op¬ 
portuna e in grado di dare 
nuova vita al partito ». 

Mohammed Basri. secondo 
l’atto di accusa del processo 
di Kenitra, è il principale re¬ 
sponsabile deH’azinne sovversi¬ 
va contro il regime marocchi¬ 
no. Già condannato a morte, 
in contumacia, fin dal 19G6 
egli avrebbe crealo una rete 
clandestina con centri a Parigi 
e in varie capitali arabe, per 
rifornire di armi e materiali 
gli oppositori marocchini. Uno 
dei principali imputati al pro¬ 
cesso, contro il quale è stata 
chiesta la pena di morte, se¬ 
condo l’accusa è uno dei .suoi 
luogotenenti. Si tratta di O- 
mar Dahkun. di una trentina 
di anni, originario di Souss. 
nei pressi di Agadir. come 
Basri. Egli 'era il responsa¬ 
bile dell’organizzazione clan¬ 
destina del partito nella re¬ 
gione. Durante gli interroga¬ 
tori, egli ha ammesso di aver 
costituito dei depositi di ar¬ 
mi e di bombe, per « ucci¬ 
dere Oufkir. l’assassino di Ben 
Barka. e per contribuire alla 
liberazione della Pale.stina ». 

La monarchia marocchina, 
già gravemente scossa da due 
tentativi di colpo di stato da 
parte delle forze armate, si 
trova su una polveriera. La 
nuova ondata repressiva con¬ 
tro roppo.sizione. e I ripetuti 
tentativi di dividerla tra so- 
-stenitori dell'attività legale e 
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Il governo Pompidou impiega la maniera forte contro i 1300 della « LIP » 

~ ■ . . . , . , — yi , ^ . - 

Francia: Sgomberata dalla polizia 
la fabbrica gestita dai lavoratori 

All'alba, camion carichi di agenti hanno assalito lo stabilimento L'intera popola* 
zione di Besancon ha reagito con uno sciopero di solidarietà e scendendo nelle 
strade — La condanna delle organizzazioni sindacali e dei partiti democratici 


PARIGI, 14 

La vicenda della LIP — la 
fabbrica di orologi di Besan- 
gon occupata ed autogestita 
da oltre tre mesi dai suoi 


stabilimento prima che gii 
operai incaricati della sorve¬ 
glianza notturna facessero in 
tempo a chiudere i cancelli 
e a barricarsi aU’interno. Su- 


1300 dipendenti, dopo che la' bito dopo, un altro forte con 

........va V. . .. ...... 


società proprietaria l'aveva 
posta in liquidazione — ha 
registrato oggi una svolta 
drammatica, il governo di 
Pompidou. infatti, insensibi¬ 
le all’inleresse e alla solida 
rielà che in tutta ìa Francia 
si era manifestata per razio¬ 
ne dei lavoratori della LIP, 
ha scatenato stamani all’alba 
la polizia contro la fabbrica, 
facendola sgombrare con la 
forza. In risposta a questo 
sopruso poliziesco, quasi tut¬ 
ti i lavoratori di Besangon, 
compresi quelli delle ferrovie, 
delle poste e telegrafi e del 


quelli che puntano sull’azio- ! municipio, si sono messi in 
ne clandestina, non è riuscita. ! sciopero ed hanno organizza- 
L'opposizione si trova oggi j Y* “‘‘‘li f, '"amlestaz.oni nel 
unita di fronte a un potere y*® 

che si regge sempre di più 1 L operazione poliziesca è 

sulla corruzione, sugli intri- f^Uat^come si e detto, ah 
..-.lo-.-.» „ lalba. Tre camion canchi di 

ghi di palazro e sulla piu bru- agenti del battaglione mobile 

tale repre-ssione poliziesca. sùreté Nalionale si so 

Qualunque sia^ I esito del prò- fermati vicino aU’ingresso 
cesso. Topposizione marocchì- posteriore della fabbrica; do¬ 
na ne uscirà più forte e più po essere rapidamente smon- 
unita, e Hassan II più i.so1ato tati dai camion, gli agenti 
sul suo trono. . ■ ■ * hanno fatto irruzione nello 


UNA DICHIARAZIONE DEL VICE MINISTRO DEGLI ESTERI CECOSLOVACCO 

Difficoltà nel negoziato Bonn-Praga 

Le divergenze riguardano il testo della lettera «sui problemi umanitari» dei Sudeti da an* 
nettare al trattato già siglato nella capitale federale il 21 giugno - In forse il viaggio di 
Willy Brandt nella capitale cecoslovacca - Le trattative riprenderanno il 20 agosto a Bonn 


PR.4GA, 14. 

Jiri Goetz. il viceministro 
degli affari esteri cecos.ovacco 
che ha condotto il lungo e 
difficile negoziato con una de 
legazione della RPT per la 
normalizzazione dei rapporti 
tra i due pae.ìi. h.T preso po 
sizione sulla sospensione del 
le trattative iniziatesi la set¬ 
timana scorsa nella capitale 
cecoslovacca per la definizio¬ 
ne del te.sto di una lettera 
« sui problemi umanitari » ri¬ 
guardanti la minoranza dei 
Sudeti. 1 quali acquisirono la 
cittadinanza tedesca in forza 
deH’inìquo patto di Monaco 
del settembre 19.18 che segnò 
praticamente l’inizio della se¬ 
conda guerra mondiale, del¬ 
l’aggressione nazista alla Ce¬ 
coslovacchia. 

Tale lettera dovrebbe venire 
.scambiata il fi settembre pros¬ 
simo in occasione della firma 
degli accordi siglati il 21 giu 
gno .scorso a Bonn c che 
verrebbero firmali a Praga da 
Willy Brandt c dal presidente 
d«l consiglio cecoslovacco Lu 


ne delle conversazioni (che 
però verranno riprese nella 
capitale della RFT il 20 ago 
sto prossimo I ha suscitato 
qualche perplessità sulla data 
della visita ufficiale de! can 
celliere federale e della stessa 
firma dei documenti. 

Un portavoce ufficiale di 
Bonn ha infatti annunciato 
che un mancato accordo sulla 
questione in discussione po 
Irebbe portare ad un rinvio 
de] viaggio di Willy Brandt a 
Praga. 

Jin C^tz ha dichiarato, cir¬ 
ca la lettera sui « problemi 
umanitari » che la Cecoslovac¬ 
chia ha ispirato il proprio at¬ 
teggiamento dando « una esat¬ 
ta Interpretazione degli accor¬ 
di quadripartiti su Berlino 
Ovest del 1971 », interpretazliV 
ne che è stata giudicata « in¬ 
sufficiente dalla controparte». 

Secondo il vice-ministro de¬ 
gli esteri cecoslovacco, duran¬ 
te il corso del negoziati per 
la stipulazione degli accordi 
sulla normalizzazione, la dele¬ 
gazione federale accettò «ciò 


concedere su tale que.stion€»; j per i casi degni di considera 


komir Stroiisal. L’intcmizio- i che noi eravamo disposti a 


nel prosieguo, tuttavia, «essa 
chiese che la parte cecoslo¬ 
vacca lndicas.«€ anche con ore 
cisione, in una qualche forma, 
che la futura ambasciata della 
Repubblica federale tedesca a 
Praga potes.se as.sicurare l’as 
sistenza legale non solo ai 
cittadini di Berlino Ovest ma 
anche alle istituzioni di quella 
città » « La delegazione fede 
'.ale — ha aggiunto Goetz — 
ha insistito su onesta posi¬ 
zione ad onta dell^ argomen¬ 
tazioni della parte cecoslovac¬ 
ca fondate non solo sugli ac¬ 
cordi quadripartiti per Be¬ 
lino Ovest ma anche sul fatto 
che non v’è alcuna intesa, 
negli accordi di coopcrazione 
tra la Cecoslovacchia e la Ger¬ 
mania Federale, che preveda 
un siffatto rapporto per ciò 
che riguarda Berlino Ove-st». 

Il vice-ministro Jiri Goetz 
ha poi detto: « Non è affatto 
vero che la parte cecoslovac¬ 
ca non sla favorevole ad esten¬ 
dere anche a Berlino Ovest le 
Intese sui problemi umanitari, 
ma ciò andrebbe fatto ”aoIo 


zione e nei quali siano diret¬ 
tamente coinvolti i cittadini 
della stessa Berlino Ovest”». 

In concreto, la parte ceco 
slovacca « è favorevolmente 
disposta non solo ad esten¬ 
dere a Berlino Oi’e-st alcuni 
articoli degli accordi sulla 
normalizzazione dei i apporti 
ledosco-cecoslovacchi ma ad 
addivenire ad un’intesa sulle 
facoltà e sulle modalità cui 
dovrà attenersi la futura am¬ 
basciata tedesco-federale a 
Praga, per assicurare l’assi¬ 
stenza consolare, nel territo 
rio cecoslov.scco. al cittadini 
di Berlino Ovest, per il rila- 


tlngente di poliziotti circonda 
va la LIP, formando un fitto 
cordone per impedire che rin¬ 
forzi di operai affluissero a 
contrastare l’occupazione del¬ 
la fabbrica. -- - 

Ma se l'operazione di sgom¬ 
bero e riuscita — anche per¬ 
chè il piccolo gruppo di ope¬ 
rai che era all’interno non 
ha opposto resistenza attiva, 
seguendo le istruzioni ricevu¬ 
te dai rappresentanti sinda¬ 
cali — Il governo è ben ion 
tano dall aver conseguito - il 
successo che forse si propo¬ 
neva; deve ora fare i conti, in¬ 
fatti. con la reazione della in¬ 
tera opinione pubblica fran¬ 
cese e in • primo luogo con 
quella dei lavoratori di Be- 
sangon che hanno conside¬ 
ralo l'occupazione delia LIP 
da parte degli agenti come 
un colpo infetto a tutta la 
città. 

La notizia che la polizia 
aveva dato t'as.saito alla LIP. 
infatti, si e sparsa in un ba¬ 
leno; gruppi di operai han¬ 
no percorso le strade cittadi¬ 
ne dando l'annuncio con alto¬ 
parlanti, e subito centinaia 
e centinaia di persone si so¬ 
no riversate intorno alla fab¬ 
brica. assediando a loro vol¬ 
ta il cordone di agenti. Alle 
undici dei mattino. - la folla 
radunatasi davanti alla LIP 
superava già le seimila per¬ 
sone. ■ ■ 

Intanto in tutta la città era¬ 
no iniziati gli scioperi di so¬ 
lidarietà. dilagati rapidamen- ' 
te a catena. L'a.stensione dal 
lavoro è totale alla Rodhla 
(prodotti chimici), alia fab¬ 
brica di orologi Kellon (i cui 
duemila operai hanno tutti 
raggiunto la LIP) e in altre 
aziende industriali. Il traffi¬ 
co ferroviario è bloccato, e co¬ 
si pure il lavoro alla «sicu¬ 
rezza sociale» e alle p<}ste e 
telegrafi. Tulli gli impiegati 
comunali hanno abbandona¬ 
lo il lavoro. 

La drammatica svolta del¬ 
la situazione a Besangon ha 
poi avuto Immediata riper- 
cussloTTc fuori dei confini del¬ 
la città, investendo il mondo 
politico francese. Numerosis¬ 
sime le dichiarazioni di uomi¬ 
ni politici e dirigenti sinda¬ 
cali. Uno dei primi a prende¬ 
re pasizione è stato il segre¬ 
tario del Partito Socialista 
Frangols Mitterrand, il quale 
ha detto che l’intervento del- 


scio del visti e dei documenti { la polizia mira a stroncare 
di viaggio ». Con ciò. nella va- « un magnifico esempio di 


lutazione di Jiri Goetz, la par¬ 
te cecoslovacca ha dato prova 
di buona volontà, mostraniio 
«come sla superfluo e, in li¬ 
nea di principio, impKJSslblle. 
aderire alla richiesta di un 
nostro Impegno per cui sia 
accordato un djritto di a.ssi- 
.stenza giuridica a Berlino 
Ovest attraverso missioni di¬ 
plomatiche ». 


« un magnifico esempio di 
quelle che sono le capacità 
degli operai di assumersi un 
numero sempre maggiore di 
responsabilità ». 

Anche il nuovo .«ammini¬ 
stratore» nominato daU’auto- 
rità giudiziaria, Henri Giraud 
ha di fatto deplorato l’opera¬ 
to della polizia, affermando 
che esso « non faciliterà certo 


la mia missione di salvatag¬ 
gio ». a Per quel che mi ri¬ 
guarda — ha aggiunto Gi¬ 
raud — dopo quanto è avve¬ 
nuto stamane, mi sforzerò 
di attuare per Io meno la par¬ 
te puramente tecnica della 
mia missione, che consiste 
nel cercare di rendere funzio¬ 
nante una nuova società per 
la produzione di orologi ». 

In realtà, nonostante la di¬ 
mostrazione fornita dagli ope¬ 
rai sulla possibilità di prose¬ 
guire proficuamente la pro¬ 
duzione e la vendita degli oro¬ 
logi, il governo francese ha 
ben poca voglia di salvare 
realmente Io stabilimento; e 
soprattutto non ha nessuna 
voglia di accettare una lezio¬ 
ne di capacità organizzativa, 
di maturità sindacale e di au¬ 
todisciplina come quella for¬ 
nita dalle maestranze della 
LIP nei circa quattro mesi di 
occupazione della fabbrica. 

Se qualcuno, infatti, ha mo¬ 
strato mancanza di buona vo¬ 
lontà sono proprio le pubbli¬ 
che autorità. I lavoratori del¬ 
la LIP, come è noto, avevano 
accettato di trattare con il 
nuovo a amministratore ». no¬ 
nostante la sua nomina fos- 


Tensione 
Tokio-Seul 
per il ratte 
di Kiffl, 

TOKIO. 14 

n misterioso caso dei lea¬ 
der dell’opposizione sud-co¬ 
reana. Kim Dae Jung, rapito 
mercoledì scorso in un al¬ 
bergo di Tokio e ricomparso 
ieri improwi.samente davanti 
alla sua abitazione di Seul, 
rischia di turbare i rapporti 
fra i governi del Giappone 
e della Corea meridionale. 
Kim era infatti a Tokio in 
esilio volontario, ed ora sem¬ 
bra che il governo sud-co¬ 
reano rifiuti di lasciarlo usci¬ 
re nuovamente dal Paese. Ciò 
(diiama in causa il Giappone, 
giacché Kim non si è allon¬ 
tanato dì sua spontanea vo¬ 
lontà. ma è stato portato via 
con la forza. 

Stamani il governo di Seul 
ha convocato rambssciatore 
giapponese per scagionarsi 
dall'accusa di essere coin¬ 
volto nel rapimento; a sua 
volta, il governo giapponese 
ha deciso di chiedere la col¬ 
laborazione delle autorità di 
Seul, soprattutto per inda¬ 
gare sul misterioso battello 
con cui Kim è stato portato 
via dal Giappone. Lo stesso 
vice-ministro degli esteri di 
Tokio ha ammesso che gli 
sviluppi della vicenda po¬ 
trebbero compromettere i 
buoni rapporti fra i due 
Paesi. 


se legata alla dichiarazione di 
fallimento dell’azienda, falli¬ 
mento contestato con i fatti. 
Il caos finanziario e le diffi- 
(ioltà che al principio (li apri¬ 
te avevano portato alla deci¬ 
sione di liquidare la LIP era¬ 
no dovuti infatti esclusiva- 
mente agli errori di gestione 
della direzione e alla decisio¬ 
ne dei gruppo azionarlo mag¬ 
gioritario (che è svizzero) di 
ridurre drasticamente, se non 
addirittura di cessare, la pro¬ 
duzione di orologi 

Rifiutando dì pagare 11 
prezzo di colpe e di interessi 
ad essi estraneL 1 lavoratori 
hanno reagito dimostrando 
che era possibile continuare 
la produzione e garantire lo 
smercio dei prodotto. La LIP. 
durante tutto il periodo di 
occupazione, ha sfornato da 
800 a 1000 orologi ai giorno; 
oltre 60 mila « pezzi » sono 
stati venduti, in gran parte 
direttamente ai clienti, accor¬ 
si da tutta la Pranisa. Con il 
ricavato delle vendite, oltre a 
far fronte alle spese di eser 
cizio, i lavoratori sono stati in 
grado di pagarsi il salarlo (e 
per questo sono stati denun¬ 
ciati per «furto», (»nie se 
non 51 ‘ trattasse di denaro 
da essi stessi prodotto con 11 
loro lavoro!). Sembra che il 
consiglio di direzione della lot¬ 
ta abbia anche provveduto a 
far accumulare alcune decine 
di migliaia di orologi, la cui 
vendita dovrebbe permettere 
loro di far fronte anche al¬ 
la situazione creata dall’inter¬ 
vento delia polizia. 

Di fronte a tutto questo, la 
autorità giudiziaria non ha 
saputo fare altro che dìclda- 
rare, «in mancanza del rego¬ 
lari libri contabili», la «bw- 
carotta» della LIP e far in¬ 
viare a tutti 1 lavoratori la 
lettera di licenziamento con 
il mese di agosto. Anche il 
«piano di salvatag^o» pro¬ 
posto dal ministro dello svi¬ 
luppo industriale, Jean Char- 
bonnel. comporta un drasti¬ 
co ridimensionamento dell’at- 
Uvità deU’azienda. con il li¬ 
cenziamento di 400-600 operai 
su 1300; e tutto ciò perché, 
come hamx) sottolineato i sin¬ 
dacati. il ministro ri è lasciato 
strumentalizzare appunto da¬ 
gli interessi degli azionisti 
svizzeri che vogliono bIoc(»- 
re l’e,stendersl dell’attività del¬ 
ia LIP nel settore degli oro¬ 
logi- 

ET quindi del tutto compren¬ 
sibile che gli operai abbiano 
rifiutato queste mezze misure 
e abbiano deciso di portare 
avanti un esperimento di au¬ 
togestione che, come abbia¬ 
mo già detto, ha suscitato 
solidarietà e interesse in tut¬ 
ta la Francia. Ora ci si illu¬ 
de, con l'Intervento poliziesco, 
di avere imposto la volontà 
del governo; ma la pronta ri¬ 
sposta della intera città di 
Besangon lascia chiaramente 
intendere che la partita è tut- 
t’altro che chiusa. 


Nostro servizio 

L’AVANA agosto 

Un vasto movimento a fa¬ 
vore del distacco dalle vec¬ 
chie metropoli e dell'lntegra- 
zione con l’America latina è 
In atto nel territori dell’area 
del Caraibi già sottoposti al¬ 
la dominazione coloniale bri¬ 
tannica, olandese e francese, 
di pnn passo con lo svilup¬ 
po delle aspirazioni a un’au¬ 
tentica indipendenza nazio¬ 
nale. 

I primi appelli in questo 
senso sono venuti dalla Già- 
maica, dalle Barbados e da 
Timidad-Tobago, quattro pae¬ 
si indipendenti che formano 
la «Comunità del libero com¬ 
mercio dei Caraibi » (CARI- 
BTA), destinata a diventare, 
nel corso di questo mese, il 
« Mercato comune dei Carai- 
bì ». I quattro paesi, che fan¬ 
no parte delle diciassette sto¬ 
riche « Indie occidentali » han¬ 
no stabilito nello scorso gen¬ 
naio relazioni diplomatiche 
con Cuba. 

La regione delle « Indie oc¬ 
cidentali » si estende dagli ar- 
ciiie.’aghl delle Bermude e del¬ 
le Bahamas, bagnati dallo 
Atlantico, fino alle piccole An- 
tillu, che comprendono le co¬ 
lonie olandesi e francesi dei 
Cara'.bi. La Guayana (ex-bri- 
tannica) e Belice (già Hon¬ 
duras britannico — situati 
nell'America del sud e nella 
Amelica centrale — sono col¬ 
legati ai paesi già menziona¬ 
ti oa legami storici e cultu¬ 
rali. Tutti i territori centro- 
sud-americani di lingua ingle¬ 
se hanno fatto parte della co¬ 
siddetta « Federazione delle 
Indie occidentali ». scompar¬ 
sa nel '61. 

Gli anni sessanta sono sta¬ 
ti -testimoni del sorgere in 
questa area di un movimen¬ 
to pei l’indipendenza. Il fal¬ 
limento della prima formula 
di integrazione regionale (la 
< Federazione ») è stato attri¬ 
buito allo squilìbrio delle ba¬ 
si socio economiche del paesi 
membri Per iniziativa delle 
Barbados e della Guayana è 
sorta allora la CARIFTA, al¬ 
la quale hanno successiva¬ 
mente aderito la Glamalca, 
Trìnidad-Tobago, altri Stati 
semiautonomi (Kitts-Nevis, 
Montserrat, ' Anguilla e Gra- 
nada) e ’éolonle , britanniche. 

La colonizzazione aveva fa¬ 
vorito uno sviluppo Inegua¬ 
le della regione. Le piccole 
isole condividono la sorte de¬ 
gli Stati che dipendono dai 
prodotti di esportazione, co¬ 
me la canna da zucchero, i 
frutti tropicali, il caffè e il 
cacao. La fonte principale dei 
loro redditi è inoltre nel tu¬ 
rismo e nelle raffinerie delle 
compagnie americane e anglo¬ 
olandesi insediate nella reeio- 
ne. E’ il caso di Curagao, Aru¬ 
ba e Bonaire, che formano 
la «Federazione delle Antille 
olandesi ». 

L’ottavo vertice della comu¬ 
nità anglofona dei Caraibi. 
che si è svolto a Georgetown 
(Guayana) nello scorso apri¬ 
le. ha messo l’accento sulla ri¬ 
cerca di un equilibrio delle 
strutture economiche domi¬ 
nanti in ciascun paese della 
CARIPTA A questo fine so¬ 
no stati considerati program¬ 
mi comuni di sviluppo, for¬ 
me di Incoraggiamento alle 
industrie regionali, la soppres¬ 
sione delle barriere doganali, 
la libera circolazione ■ delle 
merci e la definizione di una 
politica estera globale in vi¬ 
sta di eventuali negoziati col 
MEC. Gli Stati semiautonomi 
associati al Commonwealth 
potranno aderire al «Merca¬ 
to comune dei Caraibi ». 

II governo di Georgetown. 
sede della CARIFTA, si è pro¬ 
nunciato, per bocca del pri¬ 
mo ministro Porbes Bur- 
nham a favore di un’integra¬ 
zione regionale che vada oltre 
il quadro ristretto della coo¬ 
perazione economica « per av¬ 
viarsi verso una graduale fu¬ 
sione politica, con la parteci¬ 
pazione del popolo». 


Saccheggio 

colonialista 


La Guayana è favorevole a 
un progressivo avvicinamento 
all’America latina di lingua 
spagnola, al di là dei conflit¬ 
ti territoriali che l’oppongo¬ 
no al Venezuela, nella reso¬ 
ne di Esequibo, al confine 
tra 1 due paesi. Più di quat¬ 
tro secoli di storia comune le¬ 
gano i Caraibi al resto della 
America latina, nonostante le 
diverse colonizzazioni. I dise¬ 
gni strategici dell’imperiali¬ 
smo statunitense, che, come 
già 1 filibustieri e i tàicanie- 
ri, considera la regione alla 
stregua di una base per le sue 
operazioni di saccheggio, sol¬ 
lecitano anch’essi questo pro¬ 
cesso. Ad essi si è riferito, 
nel suo discorso del 1 mag¬ 
gio. Fide! Castro, quando ha 
affermato la necessità di di¬ 
scutere con gli Stati Uniti « da 
eguali, in nome di un’orga¬ 
nizzazione che rappresenti i 
popoli - latino-americani e 
quelli anglofoni dei Caraibi». 

Anche II primo ministro 
della Giamaica, Michael Man- 
ley, ha ricordato recentemen¬ 
te a Caracas i legami storici 
che unis(X)no il suo paese al 
resto deU’America latina, sot¬ 
tolineando che Simon Boll- 
var scrisse alla Giamaica la 
celebre « lettera », contenente 
rimpetmo di intraprendere la 
liberazione dal giogo spagno- 


e culturale e ha fatto dello 
spagnolo la seconda lingua uf¬ 
ficiale della Giamaica. Il Ve¬ 
nezuela è stato ammesso alla 
Banca di sviluppo del Caral- 
bl, che dipende dalla CARI- 
PTA e ha sede a Kingston, la 
capitale glarttalcana. 

Abbiamo già accennato al 
fatto che anche le isole ABC, 
come sono comunemente chia¬ 
mate Aruba, Bonaire e Cu¬ 
ragao. colonie olandesi, hanno 
formato una «Federazione», 
Il cui governo risiede a Wil- 
lemstad, capitale di Curagao. 
Le isolette di San Martin, 
San Eustaclo e Saba godono 
di un regime semiautonomo, 
concesso dall’Olanda nel 1954. 
L’economia delle isole olande¬ 
si dipende in grande misura 
dal loro vicino continentale, 
il Venezuela. Più di diecimi¬ 
la persone si dedicano al com¬ 
mercio libero dalle coste del 
Venezuela (nella penisola di 
Paraguana e su tutto il lito¬ 
rale dello Stato di Falconi 
con le isole ABC. 

Dopo la visita ufficiale del 
ministro presidente della Fe¬ 
derazione delle Antille, Rames 
Issa, a Caracas, il governo del 
Venezuela ha soppresso la 
tassa del 30 per cento che gra¬ 
vava sui prodotti provenien¬ 
ti dalle isole. Caracas ha pro¬ 
messo altresì di migliorare 
il sistema di traghetti per 
Willemstad. A sua volta. Issa 
ha sottolineato che «è assolu¬ 
ta necessità ■ che le Antille o- 
landesi si arrendano all’evi¬ 
denza della loro appartenenza 
al continente latino-america¬ 
no». «Noi — egli ha affer¬ 
mato ~ non slamo europei, 
facciamo parte dell’America 
latina ». 


Le compagnie 
petrolifere 


Le aziende petrolifere della 
Rogai Dutsch Shell, anglo-o¬ 
landese, e la Shell Curagao 
Limited possiedono nelle iso¬ 
le ABC grandi raffinerie per 
il grezzo che viene dal Vene¬ 
zuela. Il governo di Caracas 
sostiene di non avere mire 
armessionistlche sulle Antille 
olandesi, una volta affranca¬ 
te dalla tutela della loro me¬ 
tropoli. In base ai risultati 
delle conversazioni che hanno 
avuto luogo tra la delegazione 
delle Antille e il ministro ve¬ 
nezolano Héctor Hernandez 
Carabano, il Venezuela po¬ 
trà impiantare aziende con 
capitali misti ad Aruba, Cu¬ 
ragao, e Bonaire. Il governo 
venezolano, guarda d’altra 
parte con diffidenza alla pos¬ 
sibilità di un’intesa tra Stati 
Uniti e Olanda per l’istalla¬ 
zione di basi militari nelle 
Antille. alle quali il governo 
olandese, diretto dal socialde¬ 
mocratico Joop Den Uyl ha 
promesso l’indipendenza do¬ 
po Telaborazione di un rap¬ 
porto che è attualmente in 
preparazione a Surinam. 
Aruba. Bonaire e Curagao. 

Quanto alla Francia, essa 
pretende di mascherare il si¬ 
stema coloniale stabilito in 
questa regione dietro Tillu- 
sorta « assimilazione alla na¬ 
zionalità francese» delle An¬ 
tille. Teatro della lotta con¬ 
dotta dai partiti di sinistra 
di questa regione è il parla¬ 
mento di Parigi: è li che ci si 
batte per un allargamen¬ 
to dell’autonomia già in vigo¬ 
re nei « dipartimenti di ol¬ 
tremare». Frattanto, l’econo- 
mia. basata sulle piantagioni 
non fa che deteriorarsL La 
produzione di canna da zuc¬ 
chero e di frutta è entrata 
in una fase di stagnazione, 
mentre il settore terziario 
(commercio e servizi) si ipcr- 
trofìzza per il solo vantaggio 
delle classi dominanti. 

Nelle colonie francesi dei 
Caraibi, gli americani sono 
nuovamente aU’attacco, ^a- 
zie alle loro banche e ai lo¬ 
ro complessi turistici, alla co¬ 
struzione di porti petroliferi 
e alla vendita di armi. Molti 
osservatori pensano che le in¬ 
quietudini nazionalistiche — 
ancora in embrione — dei 
paesi anglofoni potrebbero 
mettere in pericolo gli inve¬ 
stimenti statunitensi e minac¬ 
ciare i piani espansionistici 
di Washington nella regione. 

Le manifestazioni indipen¬ 
dentiste, sempre più radica¬ 
li. delle colonie europee dei 
Caraibi. sono frutto di una 
lunga lotta che ha avuto ini¬ 
zio nel corso della prima guer¬ 
ra mondiale. Negli anni tren¬ 
ta, .un movimento sindacale 
si è consolidato alla Giamal- 
ca sotto la direzione dì Ale¬ 
xander Bustamante e di Mar¬ 
cus Garvey. Dopo la fine del¬ 
la seconda guerra mondiala. 
verso gli anni cinquanta, un 
movimento per Tindipenden- 
za ha cominciato a percorre¬ 
re le isole anglofone. 

Parallelamente alle aspira¬ 
zioni ail’indipendenza, gli Sta¬ 
ti Uniti istallavano basi mi¬ 
litari nei <2araibi (Bahamas 
e Trìnidad-Tobago) col taci¬ 
to accordo della Gran Breta¬ 
gna. Sfruttando queste ImsI. 
essi hanno cercato di sabo¬ 
tare l’indipendenza delle Ba¬ 
hamas divenuta realtà nello 
scorso luglio — incoraggiando 
le velleità separatiste dell’iso 
la di Abaco. Ma il loro calco¬ 
lo è andato a vuoto. 

I movimenti nazionalisti 
che si raggruppano a poco a 
poco nella Guayana, alla Già- 
malca. alle Barbados e a Tri- 
nidad-Tobago. per estendersi 
al resto delle isole anglofone, 
potranno sicuramente conta¬ 
re sulla solidarietà militan¬ 
te di tutti l rivoluzionari la¬ 
tino-americani. 


lo, Manley ha firmato con 11 iino-ameri(»nl. 

Godefroid TchamiMM 

perazlone tecnica, economica ^. di Prensa Latina 
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Sabotata con ordigni esplosivi l’elettricità a Santiago e in tutto il Cile centrale 

Appello di Allende al popolo cileno 
dopo un gravissimo attentato fascista 

Interrotto il discorso che il presidente stava rivolgendo al paese attraverso la radio e la TV - Severo monito agli autotrasporta¬ 
tori che con la loro serrata tentano di soffocare l'economia - G rave intervista del leader de Frei, che sottovaluta e quasi giu¬ 
stìfica il terrorismo e incita ad abbattere il governo - 5 morti e più di cento feriti è il bilancio della sovversione reazionaria 


La morte del compagno D’Onofrio 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 14. 

Questa notte, mentre dal 
Palazzo della Moneda parlava 
il Presidente Allende è man¬ 
cata la luce. L’immagine del 
Presidente sul video deile TV 
si è lentamente cancellata e 
le radio che ne trasmettevano 
le parole si sono taciute. In 
pochi minuti anche i telefoni 
sono sembrati isolati; in real¬ 
tà si trattava dell’eccezionale 
quantità di telefonate della 
gente che chiedeva e dava in¬ 
formazioni suli’accaduto, che 
avevano sovraccaricato le 
linee. 

Intanto, per mezzo di gene¬ 
ratori autonomi, alcune ra¬ 
dio di Santiago avevano ri¬ 
preso a funzionare e chi ave¬ 
va un transistor poteva ascol¬ 
tare alcune comunicazioni ra¬ 
pide di Allende: « Sembra si 
tratti di un attentatp con di¬ 
namite contro tralicci del¬ 
l’alta tensione, temo che certi 
gruppi profittando deU’oscu- 
rità tentino di attuare qual¬ 
che piano sinistro. Un gruppo 
di emergenza entrerà in azio¬ 
ne in poco tempo: mantenete 
la calma e la serenità. Nei 
grossimi minuti ci sarà luce 
per illuminare le case e gli 
spiriti. Sono qui in contatto 
con le autorità: non temete 
sorprese e non pensate che 
non ci sia chi vigila su tutti 
voi ». 

La capitale è rimasta al buio 
per più di un’ora e, in forme 
e durata diverse, senza ener¬ 
gia elettrica è rimasta tutta 
la zona centrale del Cile. Nel¬ 
le prime ore della mattina si 
è potuto stabilire che elementi 
terroristi avevano fatto esplo¬ 
dere cariche di dinamite con¬ 
tro installazioni dell’alta ten¬ 
sione in tre diversi punti in¬ 
torno a Santiago. 

Proprio di terrorismo stava 
parlando Allende quando la 
mancanza di energia elettrica 
lo aveva interrotto. Le sue 
erano state parole di fermez¬ 
za contro i trasportatori pri- 


Accordo 

commerciale 

tra URSS 
e la RDV 


MOSCA. 14. 

Unione Sovietica e Repub¬ 
blica Democratica del Vietnam 
del Nord hanno firmato og¬ 
gi a Mosca un accordo com¬ 
merciale e di cooperazione e- 
conomica e tecnica valido per 
gli anni 1974-1975. Secondo 
quanto riferisce la a Tass », 
alla cerimonia della firma, 
hanno assistito il primo mi¬ 
nistro sovietico Kossyghin e 
il capo del governo di Hanoi 
Pham Van Dong. che imme¬ 
diatamente dopo è ripartito 
per rientrare in patria. 

L’accordo — aggiunge la 
agenzia ufficiale sovietica — 1 
prevede che l'URSS conceda 
al Vietnam del Nord un’am¬ 
pia assistenza « nella rapida 
ricostnizione e nello sviluppo 
della sua economia ». fornen¬ 
do, tra l’altro, « i necessari | 
equipaggiamenti e materiali ». i 


I 


« Guerra 
segreta » 
per la 
pipe-line 
di Suez? 

TUNISI, 14 

Entro la fine del mese in 
corso, r« Egyptian pelroleum 
company » dovrebbe designare 
definitivamente i costrutton e 

I finanziatori deil’oleodotto 
Suez-Alessandna che, colle¬ 
gando il Mar Rosso con il 
Mediterraneo, doppierà al piu 
presto nel 1976. il canale di 
Suez chiuso dalia guerra dei 
sei giorni (giugno 1967). 

I rappresentanti delle com¬ 
pagnie petrolifere di tutto il 
mondo non nascondono l'in 
teresse che annettono alla ri¬ 
sposta che sarà data al l’in 
terrogativo: chi cioè costruirà 
e finanzierà questa grande 
« pipe-line ». La tensione — si 
rileva a ’Tunisi, dove le prin¬ 
cipali compagnie petrolifere 
sono presenti — si è acuita 
dopo che giorni fa un giornale 
specializzato libanese aveva 
affermato che un gruppo di i 
paesi arabi aveva già otte i 
nulo un accordo « segreto » i 
daU'Egitto. 

I candidati alla costruzione 
deH’oleodotto, oltre appunto 
agli arabi, sono un consorzio 
europeo (diretto da una .so 
cietà francese) e un gruppo 
americano che già da un anno 
ha fatto — secondo gli egi¬ 
ziani — « ottime proposte » 

II Cairo è estremamente in 
teressato al progetto per due 
principali motivi: politico, poi¬ 
ché l’oleodotto permetterebbe 
di neutralizzare in parte l’im¬ 
portanza della « pipe-line » 
israeliana che congiunge Ei 
lath còn Haifa; ed economico 
in quanto interesserebbe co 
munque il canale di Suez il 
quale, anche se fo.sse riaperto, 
non sarebbe in grado di acco- 

I fliere le moderne superpelro- 
ferc. 


vati, que.sto ridotto gruppo di 
persone che hanno a.ssunto il 
ruolo di avanguardia nella se 
dizione e che, per il carattere 
nevralgico della loro attività, 
costringono un paese intero a 
soffrire disagi cre.scenti. 11 
Presidente aveva detto: « Ab 
biamo nominato conimi.ssiri 
militari in tutte le province: 
il decreto dice che debbono 
essere ripresi l trasporti. Se 
così non succederà, adotterò 
mo altre misure. Se è neces¬ 
sario ricorreremo al Parla¬ 
mento per la proclamazione 
dello stato d’a.ssedio. o procla¬ 
meremo lo stato d’emergenza 
Verranno ordinate tutte le re 
quisizloni di veicoli necessari. 
La serrata dei camionisti è 
un attentato contro l’econo 
mia; un trenta o quaranta per 
cento delle industrie lavorano 
ad un venticinque o trenta 
per cento delle loro capacità 
Alcune anche ad una percen 
tinle minore, come è il caso 
dell’industna dello zucchero 
che è arrivata al solo due 
per cento. Per fare fronte ad 
una situazione come questa, 
si è formato il nuovo gover¬ 
no che intende garantire al 
paese la pace e l’ordine pub 
blico e porre fine al caos 
economico ». 

Ed ha aggiunto: « Si è cer¬ 
cato di far apparire differen 
ze e segnalare difficoltà tra 
ministri militari e ministri 
civili. Ma è tutto falso, le mi¬ 
sure decìse contro la serrata 
dei proprietari di camions so¬ 
no state prese con decisione 
unanime di tutti i ministri ». 

Dal canto loro le associa¬ 
zioni dei trasportatori privati 
si mantengono nel ben cono¬ 
sciuto atteggiamento ostru¬ 
zionistico; di fronte alla de¬ 
cisione di nominare commis¬ 
sari militari si propongono di 
ricorrere al potere giudiziario 
del quale conoscono, per ri¬ 
petute esperienze, la benevo¬ 
lenza verso chiunque sia in 
posizione contraria al governo 
popolare. Cercano cioè con 
questo o quello espediente di 
ritardare o ostacolare la con¬ 
cretizzazione delle mi.sure de¬ 
cise dal governo, mantenendo 
vive tutte le altre forme di 
pressione tra cui il terro¬ 
rismo. 

In un’intervista al Mercu¬ 
rio, ^ave, come vedremo, per 
molti motivi, la principale fi¬ 
gura dell’opposizione, l’ex Pre¬ 
sidente della Repubblica e ora 
presidente del Senato, Eduar¬ 
do Frei, fa sua la campagna 
reazionaria per allontanare i 
militari dal governo o per far¬ 
li sembrare persone entrate 
in una gabbia di leoni: « ge¬ 
neroso ». ma « inutile » il loro 
sforzo. Dopo avere affermato 
che i quattro ministri milita¬ 
ri « non contano di fatto 
niente » e non possono far 
marciare la macchina politico¬ 
burocratica in modo diverso 
da come sta marciando da tre 
anni a questa parte. Frei pro¬ 
nuncia parole in apparenza 
moderate, ma tendenziose e 
provocatorie nella sostanza e 
negli scopi; a II popolo vive 
una tragèdia. Si parla molto 
di golpismo e fascLsmo. ma 
coloro che minacciano la leg 
ge non sono i gruppi estre 
misti che in definitiva, nella 
loro insensatezza, commetto 
no sciocchezze, bensì coloro 
che hanno condotto il paese 
a questa situazione. Senza un 
cambiamento profondo non ci 
potrà essere soluzione. Il pro¬ 
blema non è che gli uni chie¬ 
dono il rispetto della Costi¬ 
tuzione e gli altri il colpo di 
Stato. II problema è che nes- 
sim paese del mondo potrebbe 
resistere ad una distruzione 
economica come quella che 
qui si vede, senza che la sua 
•Stabilità non ne venga grave¬ 
mente minacciata ». 

E’ da notare che l’intervi¬ 
sta del presidente del Senato 
e capo, di fatto, del princi- 
ale partito di opposizione. 
Democrazia cristiana, è sta¬ 
ta pronunciata negli ste.ssì 
giorni in cui il terrorismo 
delle formazioni di destra ha 
portato il paese sull’orlo del¬ 
la guerra civile: si contano già 
cinque morti e più di cento 
feriti. Que.sta notte Santiago 
è rimasta al buio e la gente 
aveva paura del peggio che 
stava per arrivare. Tutto que¬ 
sto nella .sconcertante inter¬ 
vista di Frei sembra non esi¬ 
stere. Anzi, il proposito delle 
parole finalmente dette dopo 
un silenzio che (jura dal ten¬ 
tativo di colpo di Stato del 
29 giugno, è .solo di ribadire, 
in forme più o meno ipocrite, 
che ciò che è neces-sario è 
rove-sciare il governo. Quando 
si scusano i terroristi e ci si 
rifiuta di accettare l’eviden 
za del pericolo fascLsta, la 
richiesta di « un cambiamento 
profondo » non può avere al 
tro .scaso che chiedere la re 
sa a] governo di .sinistra. 

In questa situazione, che si 
mantiene per molti versi fluì 
da e pericolo-sa, le pasizioni 
politiche dei gruppi della co * 
.siddetta « estrema sinistra r. 
non facilitano il compito del 
governo di Unidad Popolar 
In particolare non aiuta cer 
to la .soluzione positiva della 
crisi l’iasustente polemica che 
anche ieri ha voluto mante , 
nere il MIR contro la marina, 
preannunciando intenti di 
« autogolpismo ». cioè propo 
siti di creare provocazioni in 
grande stile che giastifichino 
repressioni antipopolari. 

Per quanto ciò (Mssa es.sere 
nell’ordine delle case possi¬ 
bili, la situazione attuale, co 
me più volte il Presidente Al¬ 
lende ha sottolineata impone 
il più alto senso di responsa¬ 
bilità e il massimo rispetto 
di una disciplina politica e vi- 
dentemente indispensabile. E’ 
grave che il MIR ed altri se 
dicentl gruppi di « ultra-sini 
.stra» si ostinino a non ren¬ 
dersene conto. 


E 





Le code nere dei B-52 spuntano dagli hangar della base mili lare USA di Ulapao, nei pressi di Bangkok; ogni giorno sono 
partiti da qui per bombardare Phnom Penh, stretta dall'asse dio delle forze patriottiche. - 


Trincerandosi dietro il pretesto del segreto di Stato 


HEATH BLOCCA OGNI INCHIESTA 
SUL CASO DEI DUE LIHLEJOHN 

La macchina militare britannica spinge la sua invadenza entro i confini 
della Repubblica irlandese — I due agenti sollecitati a una ritrattazione 


Diplomotico 

israeliano 

espulso 

dalla Norvegia 

OSLO, 14 

Il goierno norvege.se ha dichia¬ 
rato oggi « persona non grata » 
ed espulso il diplomatico israe 
liano Yigal Eyal, nella cui ahi 
tazione ad Oslo la polizia norve 
gc.se arrestò due delle persone 
accusate dcll’a.ssassinio del ma 
rocchino .Ahmed Bouchi’-d. av¬ 
venuta a Lillchammcr il 21 lu 
glio scorso. Lo ha annunciato 
il ministero degli .esteri norve 
gc.se con una sua dichiar.izione. 
precisando che lo 5te.sso mini 
stro degli c.steri. Dagfinn Vaar- 
vik. ha convocato Tambasciato- 
rc israeliano in - Non'cgia. 
Itzhak Kcenan. per comunicar¬ 
gli che Eyal, in servizio prcs.so 
i’aniba.sciata di Israele ad 0.«lo 
come addetto e funzionario per 
la sicurezza, era stato dichia¬ 
rato indesiderabile e veniva 
quindi espulso dal paese. La 
(iichiarazionc aggiunge che ogni 
legame accertato tra Israele e 
i responsabili dcirassassinio di 
Bouchiki .sarà ritenuto un 
* fatto molto grave ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 14 

Per quanti sforzi stia com 
piendo, il governo inglese non 
è ancora riuscito a far tacere 
Io scandalo delle «spie in 
Irlanda» ma solo a disto¬ 
gliere l’attenzione dagli a- 
.spetti più delicati e preoccu¬ 
panti: cioè, il ruolo dei ser¬ 
vizi segreti militari nel qua¬ 
dro globale di repre.ssione in¬ 
terna che è stato affidato al 
l’esercito nella « regione bri¬ 
tannica » deiruister. Ieri il 
ministro degli interni Carr 
ha risposto ad una lettera del 
laburista lord Wigg con una 
significativa precisazione. I 
due fratelli Little|ohn («in¬ 
formatori » o « provocatori » 
ausiliari) avrebbero operato 
fin dal 1971 alle dipendenze 
della sezione estera dei con¬ 
trospionaggio (MI 6 € DI6). 
che r’isponde agli ordini del 
Foreign Office. 

La distinzione è di estre¬ 
ma importanza i»rchè l’even- 
tuale responsabilità dell’im- 
pìego dei Littlejhon (e delle 
oscure azioni di molti altri 
come loro) ricadrebbe ades¬ 
so sul ministro degli esteri 
sir .Alee Douglas Home, un 
nome nuovo e del tutto estra¬ 
neo alla trama dei contatti 
personali che i due rapinata 
ri-agenti dicono di avere avu¬ 
to a livello istituzionale. In 


la pressione sul ministro del¬ 
la difesa, lord Carrington, la 
cui posizione appariva com¬ 
promessa per aver autoriz¬ 
zato il noto colloquio fra il 
sottosegretario Johnson Smith 
e Kenneth Littlejhon. Lord 
Wigg, infatti, aveva chiesto 
la settimana scorsa le dimis 
sìonl di Carrington. In se 
condo luogo, dire che la re¬ 
te spionistica in Irlanda è 
gestita dall’MI 6. significa 
eliminare qualunque passibi¬ 
lità di inchiesta (sia pubbli¬ 
ca che privata) i^rchè, per 
definizione, i servìzi di con¬ 
trospionaggio all'estero sono 
esenti da ogni indagine che 
rischi di tradirne la segretez¬ 
za compromettendo il suc- 
ce.sso delle loro operazioni 
contro le « potenze stra¬ 
niere ». 

' Lord Carrington e la mac¬ 
china militare inglese ven¬ 
gono dunque mesi nell’om- 
bra. Ma fino a qual punto 
il governo inglese considera 
l’Eire come Stato «stranie¬ 
ro», visto che certe attività 
segrete sul territorio della 
Repubblica vengono progetta¬ 
te come estensione logica e 
naturale dell’azione di con¬ 
tenimento e repressione ini¬ 
ziata in Ulster? E qui è l’cser- 
cito, nella sua nuova capaci¬ 
tà di « gendarme interno », 
a monopolizzare tutte le fun- 


'/Per la prima volta in condizioni di legalità 

A giorni il congresso 
del PC delPArgentina 

La 14’ assise dei comunisti argentini convocata per discutere il com¬ 
plesso fenomeno del peronismo nella fase attuale • In un articolo del¬ 
l’organo del partito si giudicano alcuni atteggiamenti assunti da Peron 


Guido Vicario 


BUENOS AIRES, 14 

Oltre 500 delegati, eletti 
nelle conferenze regionali del 
partito che si .stanno svolgen 
do ’.n questi giorni in UUta 
l’Argenlina. prenderanno par 
te ài 14. congre.s.so del Par 
tito comunista argentino che 
si svolgerà a Buenos Aires 
dai 20 al 24 agosto. Questo 14. 
congrefoo è partKOlarmente 
importante perché è il primo 
che si svolge in condizicni di 
legalità e per il fatto che si 
discuterà con molta probabili¬ 
tà dcH’atteggiamento ufficiale 
dei comunisti argentini di 
fronte al complesso fenomeno 
del peronismo alla luce de¬ 
gli ultimi .sviluppi della ' si¬ 
tuazione del paese e delle 
elezioni presidenziali che si 
svolgeranno tra quaranta 
giorni. 

Anche .se non è stata pub¬ 
blicata la piattaforma politi¬ 
ca che sarà .sottopaste alla di¬ 
scussione durante il congres¬ 
so, è già oggi passibile ve¬ 
dere quali sono le posizio¬ 
ni del comunisti argentini di 
fronte ai gravi problemi che 
agitano li paese e soprattutto 
il loro atteggiamento di fron¬ 
te alle posizioni manifestate 
da Juan Domingo Peron da 
po 11 suo rientro- in Arfen- 


tina e rallontanamento di j Per ciò che concerne le pras 
Cànipora dalla presidenza del- | sime elezioni, a quanto ri- 




la repubblica. 

In un articolo pubblicato 
su « Nuestra palabra », orga¬ 
no ufficiale del p.irtito. dal 
titolo « Peron e i comuni- 
.sti ». il PC argentino da una 
parte rifiuta alcune pasizioni 
peroniste come quelle che 
tendono ad accreditare Tcsi- 
.stenza di « due imperiali 
smi » e dairaltra .soltoiinea la 
convergenza su tutta una .se 
rie di obiettivi che Juan Do¬ 
mingo Peron ha posto al cen¬ 
tro del suo programma. ' 

In particolare esso ritiene 
fondata la denuncia - del 
generale • argentino secondo 
la quale « è evidente die il 
nostro paese è caduto nelle 
mani deirimpierialLsmo ame¬ 
ricano». Il ré argentino ha 
affermato inoltre che è e- 
gualmente d’accordo con Li 
definizione data da Peron del 
.suo movimento, considerato 
« un movimento rivoluziona¬ 
rio di sinistra, ma non comu¬ 
nista». I comunisti ritenga 
no anche giusto dire che la 
Argentina è In una fase di ri¬ 
voluzione agraria e antimpe¬ 
rialista, ma — essi aggiungono 
In polemica con Peron — « In 
marcia verso il soclalUnK) ». 


.sulta dalle prime Informazia 
ni, quasi tutte le organizza¬ 
zioni di sinistra, compresi i 
comunisti, avrebbero deciso 
di non partecipare alle pros 
sime elezioni presidenziali e 
decìderanno prassimamente il 
loro attegiamento sull’intera 
vicenda. Alcuni ritengono i 
noi tre che nei pros.simi .gior 
ni potrebbe es.serci l’annun¬ 
cio del ritiro della candida 
tura di Lsabel Martinez, la 
coasorte di Peron, dalla vi¬ 
ce presidenza. 


Ebrei emigriti vogliono 
rifornire neirWSS 

VIENNA, 14 

Una quarantina del duecen- 
tocinquanta ebrei sovietici ri¬ 
masti bloccati qui a Vienna 
dopo aver lasciato Israele per¬ 
che scontenti della vita che 
colà conducevano hanno ini¬ 
ziato oggi uno sciopero del¬ 
la fame a tempo indetermi¬ 
nato per cercare di accelera¬ 
re la concessione dei visti per 
tornare nelréRSS. 


questo modo si alleggerisce j zioni di lotta antiguerriglia, 


controspionaggio, propagan¬ 
da, controllo sociale. Proprio 
oggi viene annunciato che la 
polizia militare ha ricevuto 
la facoltà di procedere diret¬ 
tamente aU’arresto e all’in- 
terrogatorio dei « sospetti » 
nel Nord Irlanda. Prima i sol¬ 
dati operavano il fermo e poi 
dovevano consegnare il «sa 
spetto» alla poìizi'^.. D’ora in 
avanti il comando militare 
farà tutto da sè. ampliando 
quindi notevolmente i propri 
poteri, al di là di ogni dlstìn 
zione nel campo delle garan¬ 
zie democratiche, e senza 
neppure aver bisogno di di¬ 
chiarare lo stato d’emergen¬ 
za o la legge marziale. 

A Dublino, frattanto, il re¬ 
troscena dello spionaggio in¬ 
glese ha già provocato una 
caduta. L’ex premier Lynch. 
leader del partito repubbli¬ 
cano (storico) Fianna Pail, è 
scivolato in una grossolana 
contraddizione. successiva¬ 
mente ha dovuto ritrattare 
ed ora è completamente scre¬ 
ditato. Pare che sarà costret¬ 
to a dimettersi da capo del- 
ropposizione parlamentare. Il 
governo Ctosgrave (che fino a 
ieri Lynch tentava di attac¬ 
care come «filoinglese») ha 
pubblicato una nota da cui 
risulta che L>Tich. contraria¬ 
mente alle sue affermazioni 
precedenti, era stato me.s.so 
al corrente fin dal gennaio 
.scorso dell’attività spionisti¬ 
ca dei littlejohn alle dipen¬ 
denze di Londra ma ave’.’a 
creduto opportuno tacere 
completamente. Nei giorni 
scorsi L 5 mch aveva tentato 
un gioco d’astuzia, misera¬ 
mente fallito, dicendo di 
aver sempre « .saspeltato » 
che agenti britannici fossero 
coinvolti nelle bombe del di¬ 
cembre a Dublino. Ma. come 
avevano già as.scrvato i com¬ 
mentatori. un compartecipe 
(sia pur tacito) non può tra¬ 
sformarsi da un momento al- 
Taltro in accu-satore. Tre gior¬ 
ni fa un domenicale ingle.se 
si era domandato .se non fos- 
•se stato proprio Lynch a da¬ 
re via libera airinahilterra 
oerchè sp:a.sse in Irlanda? 
Uà confusione (e la catena 
deiromertà) non potrebbe 
e-s-sere maggiore. Da qui si 
vede anche quanto limitata 
sia nei fatti la .sosTanilà del¬ 
la Repubblica irlande.se. che 
I londra ha .sempre trattato 
1 con as.soluta disinvoltura e 
che gli .stessi dirigenti irlan- 
de.si non .sembrano mai stati 
in grado di proteggere a .suf¬ 
ficienza. I giornali di Du¬ 
blino dicono; •< In questa f.ie- 
cenda non .sì .s-alva quasi nes- 
,suno e .sono un po’ tutti ad 
avere le mani sporche ». 

Infine ! . fratelli Little¬ 
john stanno cercando di ri¬ 
trattare le affermazioni più 
.scottanti (e compromettenti) 
avanzate nei giorni .scorsi: 
qualcuno deve aver fatto la 
ro o.sservare che è loro Inte- 
re.s.se dire il meno possibile, 
contribuire ora a minimizza¬ 
re 1 fatti, cooperare a mette¬ 
re una pietra sul brutto «af¬ 
fare » se vogliono lasciare 
accesa la speranza di una as¬ 
soluzione o di una riduzione 
della sentenza nel processo 
di appello fissato nell’autun¬ 
no prossimo. 

Antonio Broncia 


(IJullti prillili piiffìiiii) 

vora presso un artigiano sta¬ 
bilmente. L’estate, durante le 
vacanze, fa da aiuto presso la 
Società editrice « La Propa¬ 
ganda » che piiliblicu « li Se¬ 
me » dedicalo ai contadini e 
« Sempre Avanti » di Oddino 
Morgari. Cerca di leggere e 
.studiare in ogni linimento li¬ 
bero; a scuola non potrà an¬ 
dare oltre la sesta elementa¬ 
re, |)iii due unni alla .scuola ar¬ 
tieri dove studia disegno per 
aggiustatori meccanici. La spe¬ 
cializzazione, allora assai ra¬ 
ra, gli |)ermelte di diventare 
(i|}eraio e tale rimane (alla 
« Oagioltini » e alla « Pezze » 
di Roma) fino al 1917 quando 
diviene fiinziuiiario della Fe¬ 
derazione giovanile .socialista 
iniziando (piella vita di rivolu¬ 
zionario di professione die 
non abliandonerà più. 

Già nel 1912, falsificando la 
data di nascita (14 anni era 
l’età minima previ.sta), era en¬ 
trato nella Gioventù .socialista: 
prima al circolo « Era nuova » 
di 'J’ra.stevere, |)oi all’« Andrea 
Costa » del Colosseo, quindi 
air« Augusto Bebel » a San Lo- 
ren/o e infine ai « Karl Liebk- 
iieclit » nel suo rione di Santa 
Croce-'rranvieri, circolo da lui 
stesso fondato. Lavora al gior¬ 
nale dei giovani « .Avanguar¬ 
dia »: suoi mae.stri di .sociali¬ 
smo sono il romano D'Amato 
e Costantino Lazzari. Nel 1917 
è eletto nel CC della FGS. 

Combatte con la sini¬ 
stra e per sostenerla si iscrive 
nel 1918 al PSI conducendo la 
battaglia contro i riformisti. 

E' arrestato e contlannato 
dai Tribunale militare nel ’IH 
per la stampa di manifestini 
contro la guerra. La prima 
volta nella sua vita D’Onofrio 
era stato fiorò arrestato un an¬ 
no prima, nel 1917, nel corso 
di una manifestazione di don¬ 
ne per la pace davanti a Mon¬ 
tecitorio. A Roma è uno dei 
fondatori della frazione comu¬ 
nista e nel 1921 partecipa alla 
fondazione del PCI a Livorno. 

Nel 1922 è al IV Congresso 
della Internazionale e appena 
tornato in Italia viene arre¬ 
stato e processato: farà sei 
mesi di carcere prima di es¬ 
.sere assolto nel 1922. Alla fine 
di queiranno il partito Io in¬ 
via in URSS dove segue un 
corso politico airistituto Tol- 
maciov per oltre un anno. 
Successivamente, in Italia, fa 
lavoro di partilo a Biella e nel 
1926 è eletto nel CC della gio¬ 
ventù entrando nell’Esecutivo 
della Federazione. Pa.ssato al- 


(Dalla prima pagina) 

se di prostituzione donne pre¬ 
levate in rastrellamenti e por¬ 
tate a Phnom Penh». Al con¬ 
trario nelle zone libere « col¬ 
tivando irusieme i campi ~ af¬ 
ferma l’AKI — civili e mili¬ 
tari hanno ottenuto ottimi 
raccolti ». 

* • • 

PECHINO, 14. 

Penn Nouth, primo ministro 
del Gnink, ha convocato per 
domattina a Pechino una con¬ 
ferenza-stampa per esporre, si 
presume, il punto di vista del¬ 
la resistenza sulla situazione 
cambogiana. Nella capitale ci¬ 
nese è anche atteso il capo le¬ 
gittimo dello Stato cambogia¬ 
no Norodom Sihanuk, che ha 
la.scinto Pj’ongyang (Corea del 
Nord) dove si trovava m vi¬ 
sita. In un discorso tenuto 
l’altra sera e in un messag¬ 
gio a Mike Mansfield, capo 
della maggioranza democrati¬ 
ca al Senato USA. il principe 
aveva indicato la vìa della 
« pace con onore » nella cessa¬ 
zione completa di ogni soste¬ 
gno militare americano al re¬ 
gime di Phnom Penh. A titolo 
di cronaca va registrata la 
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menti disciplinari in base alla 
carta deH'ONU ». 

Per la delegazione sovieti¬ 
ca ha parlato il vice rappre¬ 
sentante Safroncluk, il quale 
ha definito il dirottamento 
« un nuovo anello della catena 
dì crimini compiuti dagli 
estremisti israeliani, che cer¬ 
cano con l’ausilio del terrore, 
del banditismo e della pirate- 
tria aerea, con le intimidazio¬ 
ni e con le aggressioni, di ot¬ 
tenere la realizzazione dei 
propri piani egemonici di ai> 
propriaz.ione delle terre al¬ 
trui ». Safronciuk ha quindi 
ribadito che l’URSS « è decisa¬ 
mente contro le leggi della 
giungla nei rapporti intema¬ 
zionali e condanna con tutta 
fermezza i metodi terroristici 
di Israele nella politica inter¬ 
nazionale ed il terrorismo di 
Stato che è, uno dei suoi stru¬ 
menti ». Nell’adottare le misu¬ 
re necessarie — ha prosegui¬ 
to il rappre-sentante sovietico 
— il Con-siglio deve tener con 
to dei numerosi ammonimen 
li rivolti ad Israele nel pas.sa- 
to e prendere quindi «effica- 
f'' provvedimenti in ^ado di 
porre fine agii atti di aggres¬ 
sione e di brigantaggio, la de¬ 
legazione .sovietica — ha ag¬ 
giunto Safronciuk — è pron¬ 
ta a .sastenere le più efficaci 
sanzioni contro Israele ». 

Tutti i paesi die hanno par¬ 
lalo finora lìanno e.spre.s.so con 
toni diversi la loro dura con¬ 
danna per l’atto di pirateria 
e per rarbitrio dei dirigenti 
di Tel .Aviv. Il rappre.sentan- 
te inglese ha affermato che 
« non si può tollerare che 
qualsiasi governo commetta 
atti di violenza che sono in 
aperto contrasto con le leggi 
intemazionali ». Il delegato 
france.se ha chiesto a .sua vol¬ 
ta di « condannare chiara¬ 
mente » l’atto di pirateria 
commesso dagli israeliani e di 
imporre a Tel Aviv di aste¬ 
nersi da tali azioni nel futu¬ 
ro. Il rappresentante cinese 
ha da parte sua stigmatizzato 
il gesto come « una continua¬ 
zione delle atrocità commes¬ 
se per lungo tempo contro 1 
palestinesi, 1 paesi e i popoli 
arabi ». 

Stamani a Beirut si è riu- 


rillegalità nel 1926, paitecipa 
al Consiglio nazionale del PCI 
a Basilea nel dicembre 1927 e 
— insieme a Li Causi, Lungo, 
Amoretti — viene incaricato di 
co.stiluire il primo centro in¬ 
terno del Partito. 

' Arre.stato in seguito a dela¬ 
zione, nel maggio 1928 a Bolo¬ 
gna, viene processato nel no¬ 
vembre dal 'l’ribunale specia¬ 
le. Fu un processo memorabile 
a conclusione del quale i con¬ 
dannati — malgrado ognuno 
avesse alle .spalle un carabi¬ 
niere incaricato di lappare lo¬ 
ro la bocca al momento della 
lettura della .sentenza — gri¬ 
darono insieme « Viva il Par¬ 
tito comunista ». riuscendo a 
trasformare il processo in una 
inanife.slazione politica che fe¬ 
ce scalpore. Con D’Onofrio fu¬ 
rono condannati Li Causi e 
altri 14 compagni. D’Onofrio 
ebbe 12 anni e .sei mesi di re¬ 
clusione e tre anni di libertà 
vigilata. 

Dopo 25 mesi di segregazio¬ 
ne cellulare a Fossombrone, 
D’Onofrio passa al penitenzia¬ 
rio di Parma e poi a quello di 
Civitavecchia. In carcere (juel- 
lo che i compagni già conosco¬ 
no come « Elio », studia con ac¬ 
canimento. riesce a pubblica¬ 
re con altri compagni giorna¬ 
letti clandestini, organizza il 
Parlilo e in due occasioni rie¬ 
sce a stabilire contatti con il 
centro estero. Nei 1924 usu¬ 
fruisce deH’amni.stia ma la |X)- 
lizia continua a arrestarlo 
(sette volte in Ire mesi passati 
a Roma) per le ragioni più va¬ 
rie. Si trasferi.sce a Terracina 
dove dovrebbe trascorrere i 
tre anni di libertà vigilata. 
Dopo pochi mesi però riesce a 
.scafipare e con documenti fal¬ 
si procurati dal Partito, ripa¬ 
ra in Francia a disposizione 
del Comitato centrale. Parte¬ 
cipa come delegato al VII Con- 
gre.sso deirinternazionale co¬ 
munista e successivamente al 
VI Congresso dell’Internazio¬ 
nale della gioventù e alla Con¬ 
ferenza sindacale a Mosca. 

Nel 19.26 è in Francia e vie¬ 
ne cooptato nel CC; nel 1937 è 
volontario in Spagna nelle Bri¬ 
gate internazionali. In Spagna 
Togliatti lo de.stina alia dire¬ 
zione della Commissione stra¬ 
nieri che dipende dal CC del 
Partito spagnolo. Da quel po¬ 
sto D’Onofrio collabora stret¬ 
tamente con Luigi Longo e An¬ 
dré Marty. Resta in Spagna 
fino alla battaglia della Cata¬ 
logna e varca il confine nel 
febbraio del 1939: dirige poi il 
lavoro clandestino dei comuni¬ 


sti francesi nei campi di con¬ 
centramento istituiti dal gover¬ 
no di Parigi per i reduci di 
Spagna. 

E’ in Unione Sovietica nel 
maggio 1939 e qui è sorpreso 
dalla guerra; lavora prima con 
Marty e poi sotto la direzione 
di Togliatti. Re.sponsabile di 
una sezione di propaganda ra¬ 
dio. membro del centro del 
PCI con Togliatti e Bianco, 
assume nel 1943 la direzione 
del giornale « Alba » destinato 
ai prigionieri di guerra Italia 
ni. Partito Togliatti, è re.spon- 
sabìle del centro estero del 
PCI fino al 1944 quando torna 
in Italia. 

Fa parte della delegazione 
del PCI in Sicilia, dove parte¬ 
cipa alla lotta contro il .sepa¬ 
ratismo e la mafia degli agra¬ 
ri. Ne! 1945 è nominato Segre¬ 
tario della Federazione roma¬ 
na del PCI e successivamente 
Segretario regionale del Lazio 
e degli Abruzzi. E’ membro del 
CC. della Direzione e della Se¬ 
greteria del Partito, responsa¬ 
bile della .sezione Quadri e del¬ 
la Scuola di Partito. Partecipa 
ai lavori della Consulta nazio 
naie ed è deputato alla Co.sti 
tuente: è membro di diritto 
del primo Senato della Repub¬ 
blica e consigliere comunale di 
Roma. 

A Ronii. « Edo » D'Onofrio è 
il leader più popolare fra le 
grandi masse degli etlili, dei 
sottoproletari, dei baraccati 
che alTollano la jieriferia di 
Roma nei duri anni di fame 
del dopoguerra e delie crude 
repressioni poliziesclie: nel 
1953 avrà novantamìla voti 
preferenziali e il consenso po¬ 
polare, larghissimo, non lo 
abbandonerà mai. anclie quan¬ 
do lascerà la vita parlamenta¬ 
re. E’ stato anche Vice-presi- 
dente della Camera. Nel 1960 è 
nominato re.sponsabile della se¬ 
zione Enti locali del Partito; 
membro della Segreteria dal 
1946 al 1947 e dal 1949 al 1956. 
Dal 19.56 al I960 Vice-presiden¬ 
te delia (^CC. Attualmente era 
membro del Comitato centrale. 

E’ questa la limpida biogra¬ 
fia di un proletario, di un co¬ 
munista. di cui Togliatti in 
occasione dei suoi sessant’anni 
— dodici anni fa — ricordò 
« l’opera esemplare di militan¬ 
te comunista, di degno figlio 
della Roma democratica c 
popolare ». 

IL COMITATO CENTRALE 

E LA COMMISSIONE CEN¬ 
TRALE DI CONTROLLO 

DEL PCI 


Cambogia: alt alle bombe 


presenza a Pechino del giudi¬ 
ce della Ckirte Suprema Dou¬ 
glas, che recentemente aveva 
ordinato la immediata cessa¬ 
zione del bombardamenti. 
Douglas si sarebbe dichiara¬ 
to lieto di poter incontrare 
Sihanuk. 


WASHING'TON, 14. 

A poche ore dall’ora fissata 
dal Congresso per la sospen¬ 
sione delle incursioni aeree 
sulla Cambogia, mentre il 
Pentagono fornisce alcuni dati 
di bilancio, terrificanti oltre 
ogni immaginazione, sul costo 
umano imposto daH’imperiali- 
smo americano ai popoli del¬ 
l’Indocina in lotta per la pro¬ 
pria indipendenza, si svilup¬ 
pano anche le iniziative poli¬ 
tico-diplomatiche, miranti a 
impedire che la decisione del 
Congresso sia seguita da nuo¬ 
ve iniziative belliciste del¬ 
l’esecutivo. Il senatore Mike 
Mansfield, capo della maggio¬ 
ranza democratica, ha tra- 
.smesso a Nixon una nota con 
la richiesta formale di « pren¬ 
dere in considerazione le pro¬ 
poste di Sihanuk perché gli 
Stati Uniti pongano fine al lo¬ 


ro intervento in Cambogia ». 
Egli dice che le proposte con¬ 
tenute nel messaggio inviato¬ 
gli dal capo legittimo dello 
Stato cambogiano, la scorsa 
settimana, « potrebbero costi¬ 
tuire la baie per una solu¬ 
zione negoziata fra cambo¬ 
giani ». « Parlando — afferma 
inoltre — come capo della 
maggioranza del Senato statu¬ 
nitense ed alla luce della po¬ 
sizione del (ingresso, assunta 
legalmente contro la parteci¬ 
pazione americana al conflit¬ 
to in Cambogia, vorrei sperare 
che le proposte del principe 
Sihanuk siano accolte con con¬ 
siderazione dal presidente ». 
Mansfield richiama arrhè l’at¬ 
tenzione di Nixon sul latto 
che se la cessazione dell’aiuto 
militare seguirà alla fine dei 
bombardamenti, il Fronte 
Unito « dimenticherà rinfelice 
passato» e la Cambogia rial- 
laccerà relazioni diplomatiche 
con Washington; e che inol¬ 
tre sarà garantita l’evacuazio¬ 
ne da Phnom Penh di tutti i 
«collaborazionisti più impor¬ 
tanti », mentre agli altri sara 
accordato un condono. 


Isolamento di Israele all’ONU 


nita una conferenza straordi¬ 
naria della Unione Araba dei 
Trasporti Aerei: il suo segre¬ 
tario. Selim Salam. ha detto 
che rUATA appoggerà qua¬ 
lunque decisione intemaziona¬ 
le volta a prevenire il ripe¬ 
tersi di simili atti di pirate¬ 
ria di Stato. AI Cairo. la Fe¬ 
derazione dei lavoratori arabi 
del settore dei trasporti ha 
messo in guardia i paesi del 
mondo dall’assumere un at¬ 
teggiamento favorevole ad 
Israele nei dibattiti al Consi¬ 
glio di sicurezza, alla confe¬ 
renza deiriCAO (organizzazio¬ 
ne intemazionale deH’aviazia 
ne civile) e a quella della 
lATA (as-sociazione intemazio¬ 
nale dei trasporti aerei). 
L’ICAO si riunirà in conferen¬ 
za straordinaria dal 28 aga 
.sto al 21 settembre a Roma; 
la .sessione era stata già in 
precedenza convocata proprio 
per discutere i problemi della 
.sicurezza dei trasporti aerei 
in relazione agli atti di pira¬ 
teria. e l’episodio di venerdì 
sarà dunque uno degli argo¬ 
menti al centro del dibattito 


L'Australia 
boicotterà 
la missione 
portoghese 

C.ANBERRA. 14 

Il go\emo australiano bo’- 
cotterà la missione commer¬ 
ciale portoghese che si re¬ 
cherà in Australia in settem¬ 
bre, in segno di protesta con¬ 
tro la guerra coloniale de'. 
Portogallo nel Mozambico c 
nell’AngoIa. 

Lo ha annunciato un porta¬ 
voce del ministro del com¬ 
mercio estero. James Caims. 

Il portavoce ha dichiaralo 
che Caims non riceverà U 
delegazione e che non vi sa¬ 
rà alcun riconoscimento uf¬ 
ficiale della missione da piar- 
te governativa. Il governo non 
obbietterà ufficialmente alla 
visita della delegazione, ma 
farà di tutto per scoraggiarla. 
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